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SABATO 18 APRILE 1998

La «guerra delle merendine», lo sbarco di Disney a Napoli. Gli editori per l’infanzia studiano strategie d’assalto

ROMA. Si sa, i librai non amano
molto avere frotte di bambini che
rovistano tra pile di libri e si aggira-
no tra i banchi combinando scon-
quassi. Se poi questi bambini sgra-
nocchiano patatine o spalmano di-
tate di cioccolata tra le pagine in-
tonse, la cosa diventa insopportabi-
le. Ma, una volta tanto, la «guerra
dellemerendine»nonprendedimi-
ra i bambini né la posta in gioco è la
pulizia del tipo «vietato mangiare i
gelati». Trattasi, invece, di «pulizia
morale». Cos’è successo? Come
ogni anno l’editore per ragazzi
Piemme- Battello a vapore lancia la
sua «supermegafesta». In genere si
tratta di appuntamenti che non ba-
dano a spese. Giochi, sponsor tele-
visivi come Columbro, promozioni
di ogni tipo accompagnano l’ap-
puntamento che dovrebbe servirea
penetrare con più incisività nel
mercato del libro per ragazzi, fetta
ghiotta dell’editoria. Quest’anno
per la supermegafesta, iniziata il 15
aprile, la Piemme ha invitato le sco-
larescheelementari emedienelle li-
brerie di tutt’Italia. Grande battage
pubblicitario per l’animazione al-
la lettura, 13 milioni di inviti di-
stribuiti attraverso 450.000 esem-
plari della rivista Leggendo leggen-
do. Ciliegina finale, ai bambini
affamati di sapere si regalano i
Nesquik stick, merendine della
multinazionale Nestlé.

Ed è la guerra. Anzi di guerre ne
scoppiano più d’una. Quella tra
associazioni di librai e Piemme;
quella tra le diverse associazioni
di categoria dei librari; quella in-
terna al mondo cattolico tra i
missionari e la Piemme legata ai
Marianisti spagnoli di Radio Ma-
ria. Pietra dello scandalo è la scel-
ta di uno sponsor co-
me Nestlé, multina-
zionale accusata da
più parti di non atte-
nersi al codice del-
l’Oms, l’Organizza-
zione mondiale della
sanità, sull’uso del
latte in polvere spes-
so mortale per i bam-
bini del Terzo Mon-
do a causa delle scar-
se condizioni igieniche. In secon-
da battuta c’è l’irritazione verso
chi mescola promozione della
lettura con ghiotte merende
sponsorizzate. Infine una que-
stione; serve davvero al futuro del
libro e alla crescita di «lettori for-
ti», questo tipo di promozione? Il
problema, ovviamente, riguarda
le strategie di tutti gli editori.

La controffensiva parte quasi
contemporaneamente da due
fronti: dal Sil, Sindacato italiano
librai, aderente alla Confesercenti
e dall’Emi, Editrice Missionaria
italiana. Il primo, insieme al-
l’Upc, l’Unione cartolibrai, invia
una lettera a tutti gli editori per
ragazzi. Trattandosi di un pubbli-
co particolare - si dice - «la scelta
dello sponsor va valutata con
grande cura». Lo spiega Anna Pa-
rola, vicepresidente del Sil e re-
sponsabile dell’editoria per ragaz-
zi: «Non si può rimanere indiffe-
renti alla collocazione e al ruolo
delle grandi multinazionali nei
confronti dei diritti dei minori se
in quest’ambito il ruolo di un’a-
zienda è notoriamente negativo e

pericoloso». E a proposito di
sfruttamento, il Sil avverte le case
editrici: vigilate su chi assembla o
incolla i libri. Se libri cartonati, di
stoffa o complicati pop-up che fi-
niscono nelle mani di pasciuti

bambini fossero fatti dalla mano-
dopera infantile di continenti po-
veri (o magari dai piccoli immi-
grati nel nostro paese)? Sarebbe
una bella contraddizione. Accuse
precise nessuna, tiene a precisare
il Sil. Ma si sa che in Cina, in Co-
lombia o in Corea non solo libri
ma gadget e altri aggeggi sono
fatti anche da bambini-operai. I
nostri editori si schermiscono.
Improponibile far assemblare li-
bri in luoghi così distanti; farli ar-
rivare per aereo sarebbe troppo
costoso, per nave si possono dete-
riorare. In questo caso, la rapida
obsolescenza dei titoli in libreria
funziona da deterrente.

Numerosi librai aderiscono al
boicottaggio della festa del Battel-
lo a vapore. Non quelli dell’altro
sindacato, l’Ali, aderente alla

Confcommercio.
Ma, contro Nestlé e Battello a

vapore, parte anche un’altra let-
tera di fuoco. Quella dell’Emi. I
missionari tirano in ballo uno
studio commissionato dal Sinodo
della Chiesa Anglicana del gen-
naio 1997 in base al quale risulte-
rebbe che proprio la Nestlé è l’a-
zienda che più ha violato le di-
sposizioni dell’Oms in fatto di
pubblicità ingannevole o distri-
buzione di campioni gratuiti di
latte in polvere nel Sud del Mon-
do. Di qui la campagna di boicot-
taggio internazionale. Arrivano le
adesioni; quella delle rivista dei
padri comboniani, Nigrizia, o di
associazioni come Pax Christi o
Mani Tese. Scrivono i bambini;
come quel gruppo di Padova, Sil-
via, Pietro e tanti altri, forse aiu-
tati dai Beati Costruttori di Pace,
che rispediscono al mittente i li-
bri della Piemme. Ai missionari
che sostengono il commercio
equo e solidale e che pubblicano
testi come Guida al consumo criti-
co o Sulla pelle dei bambini poco
importa che anche la Piemme si
richiami al mondo cattolico; di
loro dicono che «sono interpreti
di un cattolicesimo alienante,
fuori dalla storia». E al convegno
dell’Unione Editori e Librai catto-
lici italiani (Roma, 24 aprile) de-
dicato a Un’etica per la convivenza
civile promettono di dar battaglia.

Se la casa editrice Piemme mi-
nimizza l’incidente, la Nestlé si
difende affermando che di tutte
le accuse mosse contro il suo ope-
rato solo tre si sono dimostrate
parzialmente fondate e l’operato
è stato modificato.

Sponsor a parte, rimane per
tutti gli editori il problema di co-
me conquistare fette di pubblico
infantile in un mercato che rima-
ne troppo limitato. C’è chi come
la Walt Disney sta per lanciare la
sua offensiva nel Sud Italia, nuo-
va terra di conquista degli editori
in un paese dove il mercato è
troppo esiguo. E chi guarda all’e-
sempio americano dove si sta
creando un mercato parallelo via
Internet, con siti fatti apposta per
i bambini come quelli dell’edito-
riale Scholastic o della Randhom
House. E c’è chi fa marcia indie-
tro sulle strategie seguite sinora
rinunciando a gadget, incontri
promozionali, pubblicità televisi-
ve tanto costose quanto semi im-
produttive. Rimane il problema
dei piccoli lettori. Come conqui-
starli visto che più dell’imboni-
mento di adulti funziona il passa-
parola? Per molti editori la chiave
del problema sta nelle bibliote-
che, in quelle di quartiere ma so-
prattutto in quelle di classe, nelle
occasioni di pubblica lettura. Per
altri sta nel mettere in mano ai
bambini i libri prima ancora che
sappiano camminare. Gli esem-
pi? Luminosi quelli della Gran
Bretagna o degli Stati Uniti, pri-
ma però dei tagli al welfare. Solidi
e all’avanguardia quelli della
Francia. E se seguissimo l’esem-
pio della ministra francese per
l’Educazione, Ségolène Royal, che
ha indetto dei veri e propri Stati
generali della lettura giovanile?

Vichi De Marchi
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La trovata
dello snack
in libreria
provoca
una levata
di scudi.
Non bastano
gli «spot»
ma serve
l’educazione
alla lettura

Caccia
grossa

lettore
piccolo

Caccia
grossa

lettore
piccolo Una bambina

tra i volumi
di una grande
libreria
romana

Le imprese impossibili di don Chisciotte
non smettono di stupire. E forse lostesso
Cervantes mai avrebbe potuto immagina-
re che il suo eroesarebbe stato oggetto di
una verae propria maratona di pubblica
lettura attraverso icontinenti. Organizza-
ta dalla Spagna in occasione della festa del
libro, la staffetta passerà dalla Spagna agli
Stati Uniti attraverso tutta l’America lati-
na. A declamare le gesta dell’eroe, il 22 e 23
aprile, ci saranno ministri, ambasciatori,
politici, scrittori, musicisti; chi collegato

invideo-conferenza, chi solo per telefono.
Ciascuno avrà due minuti a propriadispo-
sizione. E se le letturepubbliche fossero
fatte anche per i più piccoli? O per chi ha
difficoltàcon una lingua? A Parigi, orga-
nizzato dall’Università, gira un furgone
per mercati rionali e quartieri poveri, po-
polati da immigrati. Ogni sosta, nel rione
o nel condominio, dà vita aduna pubblica
lettura. L’iniziativa, «Boîteà livre», sta
avendo un grande successo. Allapromo-
zionedella lettura, questa volta per i più
piccoli, si dedica anche l’universitàdi Lie-
gi, inBelgio. L’iniziativa si chiama «Lit
avec moi». A Parigi, nuova di zecca c’è
«FnacJeunesse», riservata agli under 12,
una libreriapienadi libri, fumettie Cd. La
Gran Bretagna,paeseper anni alla guida
nel settore, ha visto invececontrarsi lo
slancio delle bibliotechedi scuola e di
quartiere. A causa dei tagli nelle spese pub-
bliche, l’acquisto di nuovi libri hasubito
una brusca battutad’arresto con ripercus-
sioni anche sull’editoria per ragazzi. Ana-
loga situazione per gli Stati Uniti iprimi,
sotto la spinta delNew Deal rooseveltiano,
a dare impulso alle biblioteche per i più
piccoli. Oggi molte diqueste iniziative
stanno perdendo slancio per mancanza di
fondi. [V.D.M.]
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In giro coi furgoni

Per esempio
guardate
in Francia...

Un abate collezionò i falli di pietra tolti dalle statue. Ora Padova li mette in mostra

La sorpresa hard della «Cassa delle Pudenda»
MICHELE SARTORI

TREVISO. Corridoio. Chiostro. Con-
trocorridoio. Scaletta. Corridoiet-
to. Porta nascosta da un pannello.
Stanzone-deposito in gran disordi-
ne. Edeccola, finalmente, la «Cassa
delle Pudenda»: un cassone anoni-
mo, pieno di falli. Escono come da
una cornucopia. Falli di bronzo e di
rame,dimarmoedi terracotta,gre-
ci, italici e romani, in grandezza na-
turale o più piccoli, semplici od or-
nati, con gli attributi o senza...
Amuleti propiziatori, alcuni. Scal-
pellata da statue o statuette in epo-
che di pruderie, per far posto a fo-
glie di fico, la maggior parte. E sal-
vatidaunprete.

Chi lo conosceva, il patrimonio

nascosto del «civico museo Luigi
Bailo»? Solo il direttore, Eugenio
Manzato.Adessosenefaràunamo-
stra,perpurocaso,aPadova,dal25
aprile al 3 maggio, a lato di «Anti-
quaria», in Fiera. L’anno scorso, a
Padova, avevano organizzato la
mostra del seno. Stavolta gli orga-
nizzatori si sono rivolti a Manzato:
«’Ha da proporre qualcosa di insoli-
to, suquelgenere?’,mihannochie-
sto. E io: ‘Come no. I cazzini...’».
Andata all’istante. L’esposizione si
chiamerà«Primadellafoglia».

Ridacchia. È un uomo colto,
Manzato, professionalmente vi-
spo, di mostre irregolari ne sforna
parecchie, ha capito da tempo che

l’importante è far parlare del suo
museo, che è bello, ma soprattutto
eclettico. L’impronta alle raccolte,
non tutto ma di tutto, l’ha data il
fondatore: l’abateLuigiBailo.Cheè
lostessopretesalvatoredei falli.

Un sacerdote «liberal», vissuto
per97anniacavallo traottocentoe
novecento. Erudito, laureato in let-
tereantiche, docente al liceo,gran-
dissimo appassionato d’arte e d’ar-
cheologia. «Il museo l’ha creato dal
nulla, usando anche soldi suoi.
Ovunque capitava qualcosa da sal-
vare, qualcosa da comprare, lui in-
terveniva. Aveva lo spirito giusto:
raccogliere di tutto, perché non si
sa mai cosa sarà importante un

giorno».
Pisellini episellonid’epocaerano

la passione nascosta. Perché non
vedere il soffio dell’arte anche in
quei piccoli dettagli di statue pudi-
bondamente mutilate? Perché non
pensare che un giorno si sarebbero
potuti riattaccare ai soggetti evira-
ti?Ahimè,ricomporre ipuzzlesièri-
velato impossibile. Ma l’intenzione
erabuona.

L’abate Bailo pescava in provin-
cia. Però aveva coinvolto in uno
straordinario sodalizio un altro pre-
te trevigiano, il canonico PietroDo-
nà.Diventato,costui,presidedeili-
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L’INTERVISTA. Il ministro sugli ecoincentivi: «Ci lavoriamo»

«Si ricomincia
ad investire»
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Marcegaglia
«Con le 35 ore
poco lavoro»
Emma Marcegaglia, presi-
dente dei giovani imprendi-
toridiConfindustria,nonap-
prezza la presenza nel Dpef
del riferimento alle cosiddet-
te35oreper legge.«Semante-
niamo un mercato del lavoro
rigido-hadettoieriaPadova-
e addirittura andiamo ulte-
riormente a irrigidire con le
35 ore per legge sono convin-
ta che gli aumenti di occupa-
zione saranno estremamente
limitati». «Nel caso poi del-
l’applicazione delle 35 ore
noi siamo convinti che que-
sto addirittura porterà ad una
diminuzione dell’occupazio-
ne - ha spiegato la presidente
dei giovani industriali - e non
lo pensiamo solo noi ma lo
stessoFmi».

Primo maggio
Bon Jovi
e Simple Minds
Jon Bon Jovi e Simple Minds
sarannotra leguest-star inter-
nazionali del consueto con-
certone del Primo maggio a
PiazzaSanGiovannidiRoma,
organizzatodaCgil,CisleUil.
Il concerto andrà in onda in
diretta su Raidue dal pome-
riggio e proseguirà nel corso
dellaserata.Acondurrelama-
nifestazione saranno tre dee-
jay radiofonici conosciuti an-
che dal pubblico televisivo:
Pierluigi Diaco, Enrico Silve-
strini e Paola Maugeri. L’edi-
zionediquest’anno,ilcuicar-
telloneèancorainfasedidefi-
nizione, punterà soprattutto
sulle nuove band italiane tra
cuiFrankieHi-NrgeProzac+.

L’analista Pichler
«L’Italia salvata
dal sommerso»
L’economiasommersahasal-
vato l’Italia lanciandola nel
grande circuito dell’Euro do-
ve non saranno più ammessi
trucchi per rimanere compe-
titivi. Luciano Pichler, presi-
dente dell’associazione degli
analisti finanziari italiani,
confessa che all’inizio non
credeva molto alle possibilità
italianediaderireall’Euro. In-
vece, dice, il paese ha messo
in campo le riserve strategi-
che per centrare un obiettivo
determinante per il suo futu-
ro. «Una volta di più - dice Pi-
chler - si è dimostrata reale la
percezione comune che in
Italiacisiaunagrandevalvola
di economia sommersa che
all’occorrenza può essere uti-
lizzata per raddrizzare le co-
se».

Visco: privatizzazioni, il Tesoro vigili
ROMA. «La restituzione del 60%
dell’Eurotassa pagata dagli italiani
nel 1997 è l’inizio di un lento, e spe-
riamo costante, processo di riduzio-
ne della pressione fiscale». È decisa-
mente soddisfatto, il ministro delle
Finanze Vincenzo Visco al termine
della giornata che ha visto il varo del
Dpef 1999-2001, un Dpef che il re-
sponsabile delle Finanze definisce «il
Dpef del risanamento pressoché
compiuto».

Nel Dpef si parladiunapossibi-
le ulteriore riduzione della pres-
sionefiscale.Chetempiavrà?

«È chiaro che questo primopasso
dovrà essere consolidato con un ul-
teriore calo della pressione fiscale.
Ma questo primo passo non è un
episodio “una tantum”: si inserisce
in una strategia generale del gover-
no».

«Noi non abbiamo mai avuto
dubbi sul fatto cheeffettivamente il
60% del contributo per l’Europa sa-
rebbestatorestituito.Mirendocon-
to che l’Italia è un paese diffidente,
abituato da decenni a false promes-
se. Forse qualcuno pensava che an-
chestavoltasarebbeandatacosì.Ma
il governo dell’Ulivo è un governo
che ha fatto quello che ha detto, e
ha mantenuto quello che ha pro-
messo. Questo è un ulteriore moti-
vodisoddisfazione».

Insomma, il calvario delle ma-
xi-manovre di aggiustamento è
davverofinito?

«Anche senza alcuna manovra,
neppure lievissimecomequelleche
ipotizziamo, l’Italia in ogni caso se-
gnerebbe una riduzione del deficit
pubblico. La verità è che ora possia-
moricominciareastanziaresomme
per gli investimenti pubblici, che
erano stati penalizzati negli ultimi
anni: potranno aumentare in ter-
mini di cassa del 10% l’anno, senza
contare la possibilità di attivare ri-
sorse comunitarie. Inoltre, c’è una
forte strategiadi impegnoper losvi-
luppo del Mezzogiorno, rimuoven-
do le vischiosità operative ed even-
tualmente superando con innova-
zioni normative gli inceppi che fre-
nano la realizzazione di quanto è
necessario per lo sviluppo. L’obiet-
tivo è quello di forzare i tassi di cre-
scita al Sud, cheè unariservapoten-
ziale importantissimaper lacrescita
del paese.Le nostre imprese al Nord
si trovano in una situazione di con-
gestione, mentre al Sud ci sono ri-
sorse inutilizzate. E se ci sono gli in-
centivi - tra i più favorevoli d’Euro-
pa - se si realizzanole infrastrutture,

allora non si capisce perché non
debba essere considerata la conve-
nienza straordinaria degli investi-
menti aggiuntivi al Sud. Dobbiamo
operare per lo sviluppo e l’occupa-
zioneconlastessadecisioneconcui
abbiamo operato per il risanamen-
to,econcuimanterremolarottadel
rigore, evitando rischi di “rilassa-
mento” e rispettando le regole del
Patto europeodi stabilità edicresci-
ta».

Dunque, c’è ancora da soffri-
re...

«C’è ancora da lavorare. Ma il
paese è in piena ripresa, i tassi sono
ai minimi storici, è possibile com-
prarecasaamutuiconvenienti.Ibe-
nefici più visibili del risanamento
peradessosonoandatialle imprese;
gradualmente si diffonderanno al-
l’interapopolazione».

Come si intende attuare la lotta
all’evasione? E gli eventuali frutti

di questa battaglia, chi dovranno
premiare in termini di riduzione
delprelievo?

«I dati sulgettito fiscale 1997mo-
strano, a consuntivo, risultati supe-
riori alle attese. Merito delle norme
antielusione ed antievasione, meri-
to della presenza più attiva dell’am-
ministrazione finanziaria, ecco i
primi effetti di questa battaglia, su
cui esprimo una valutazione molto
cauta. La situazione non si è certo
capovolta, le difficoltà dell’ammi-
nistrazione restano grandi, ma in-
tantovediamochelariformafiscale
-dall’accertamentoconadesione,al
crollo del contenzioso tributario, se
verrà confermato - produce effetti
positivi. Ora il compito vero è la
riorganizzazione del ministero e
dell’amministrazione finanziaria,
cosa che cercheremo di fare entro
quest’anno.L’indirizzosucuic’èun
consenso diffuso è quello di fare co-
me negli altri paesi europei: avere
uno strumento operativo agile, che

agisca con tempi e regole non buro-
cratiche. A quel punto la macchina
amministrativa può diventare mol-
to più efficiente,e recuperare il con-
trollo del sistema economico, con
l’obiettivo non della repressione,
madelladeterrenza.Esesarannodi-
sponibili risorse per ridurre la pres-
sione fiscale, la mia idea è che biso-
gna intervenire ancora sul costo del
lavoro, per creare occupazione; poi
bisogna ridurre la tassazione sulle
imprese, e infine intervenire sull’Ir-
pef. Ma per fare tutto questo servo-
nomoltisoldi».

Nel Dpef si parla di incentivi
per la previdenza complementa-
re e integrativa, ma il ministro
dell’Ambiente Ronchi ipotizza
anchenuovisostegniperilsettore
dell’auto e incentivi per gli elet-
trodomestici.

«Noi stiamo lavorando al com-
pletamento del regime di tassazio-

ne delle rendite da ca-
pitale. Dopo la riforma
previdenziale, bisogna
uniformare la norma-
tiva per evitare discri-
minazioni a danno del
risparmio investito su
strumenti previden-
ziali. Inseriremo una
delega nella Finanzia-
ria per arrivare a una
neutralità fiscale, e
dunque un alleggeri-
mento del prelievo.
Per quanto riguarda il
resto, il governo non

ha ancora mai affrontato finora il
problema.Vedremo».

Il ministro del Tesoro Ciampi
prospetta il pareggio di bilancio
dopo il 2001. È davvero necessa-
rio?

«C’è una vecchia tradizione nella
cultura economica secondo cui i di-
savanzi stimolano “a prescindere”
l’economia. Nel nuovo assetto eco-
nomico mondiale normalmente
succede il contrario. Naturalmente
non era Vangelo la tesi del “deficit
spending”, non è Vangelo quella
del bilancio in pareggio. È “norma-
le” avere conti pubblici in ordine,
condisavanzichenelcorsodelciclo
siano uguali a zero; sicuramente
vannoevitati idisavanzistrutturali,
chetantiguaihannoportatoall’Ita-
lia. Del resto, ilPattodistabilitàpre-
vede la possibilità di disavanzi mo-
derati per contrastare la recessione.
Il problema è che “spendere per
spendere” non serve. Lo Stato deve
piuttosto intervenire solo dove oc-

corre, e per il resto creare le condi-
zioni perché la genteproduca, lavo-
ri, guadagni. Una volta che avremo
ridotto in modo stabile il debito,
avremo margini anche per inter-
venti sulla spesa corrente. Il proble-
ma è capire che il risanamento è un
processocheliberarisorse.

NelDpef,comechiedevaRifon-
dazione comunista, non si parla
diprivatizzazionedell’Enel.

«Non era comunque possibile
parlare di dismissione dell’Enel nel
Dpef. Non c’èancora l’assetto giuri-
dico-societario definitivo, era del
tuttoprematuroparlarne».

Eperl’Eni?Prcvolevaunraffor-
zamentodella“goldenshare”.

«Il governo ha detto che intende
mantenereilcontrollodell’Eni».

Mainchemodo?
«Per il controllo di una grande

impresa non serve una partecipa-
zione azionaria elevatissima; servo-
noquotedipossessoadeguateeatti-
vità concrete per mantenerne il
controllo».

Lo dimostra la vicenda Tele-
com:bastaanchelo0,6%...

«Alla Telecom il controllo viene
mantenuto con percentuali molto
basse, cosa che è stata criticata. Si
trattadiun’impresacheèstatacom-
pletamente privatizzata, e poi c’è
statounaccordoper lasuagestione.
L’impresa è formalmente scalabile,
il Tesoro dispone di una quota di
possesso rilevante e di suoi rappre-
sentanti nel Cda, e può dunque far
valerelasuaposizione».

Il Pds ha mostrato una certa in-
soddisfazione per com’è andata
questa prima fase di privatizza-
zione, specie con riferimento al
casoTelecom.

«C’è stato un problema, che si è
immediatamente riflesso in Borsa,
di non corrispondenza tra i com-
portamenti del management e del
gruppo di controllo e quanto era
statodettoagliazionisti,oltrechedi
qualche sbandamento su orienta-
menticheeranostatidatiperacqui-
sitiepoisonostatimodificati».

La sinistra intendeva le priva-
tizzazionicomeunaviapertarpa-
re le ali ai monopoli pubblici o
privati e liberalizzare i mercati
nell’interessedi tutti.Eper le tele-
comicazioni?

«Qui non è stata fatta la liberaliz-
zazione del mercato. Va completa-
ta, e un capitolo del Dpef affronta
proprioquestotema».

Roberto Giovannini

Abbiamo
mantenuto
tutte
le promesse
fatte

Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco Ansa

I sindacati non nascondono perplessità sui modi in cui si risolverà l’emergenza occupazione

Cofferati: «Ora aspettiamo i fatti»
D’Antoni: «Non si possono offrire numeri sulla base di modelli». Larizza: «Per adesso siamo alle favole di Alice»

Le critiche della Sinistra giovanile

«Vogliamo serie politiche
su Welfare, casa e scuola»

De Benedetti:
«Il ’98 anno
straordinario»

MILANO. «Il governo deve evitare
l’errore di considerare sufficienti, per
risolvereilproblemadellavoro,glief-
fetti spontanei dello sviluppo». Ser-
gioCofferati,condividegliobiettivie
l’impianto del documento di pro-
grammazione economica e finanzia-
ria varato ieri dal consiglio dei mini-
stri. «È importanteche l’esecutivodi-
mostriconcretamentedivolerprose-
guire sulla strada del rigore nella ge-
stione della spesa e in pari tempo di
voler rendere disponibile politiche e
risorseper losviluppo,perchésoltan-
totraducendoifortisegnalidiripresa
produttiva in un vero sviluppo eco-
nomicosipotrannorealizzarelecon-
dizioniperrestareautorevolmentein
Europa completando il risanamen-
to». Ma il governo lo vuole attendere
allaverificadeifatti.Lerisorse-spiega
il leader della Cgil - ci sono e vanno
destinate al Sud e al rafforzamento
qualitativodellastrutturaproduttiva
e dei servizi. Mentre la crescita del-
l’occupazione - nel Dpef si parla di
circa 600mila nuovi posti di lavoro
nel prossimo triennio - non si può
preventivamente quantificare: sarà
l’effetto di interventi concreti. E il
giudizio,così,restasospeso.

Anche il numero uno della Cisl,
Sergio D’Antoni,non simostra entu-
siasta di fronte alle cifre. Anzi. «Con-
testo il fatto che, sulla base di un mo-
dello,sioffranodeinumeri:èuneser-
cizio proprio sbagliato ed io non mi
esercito. I posti vorrei contarli dopo»

- commenta. E punta il dito sulla ne-
cessità di un piano veramente opera-
tivo per l’occupazione. Un piano che
ancora non c’è. «Finora, purtroppo,
si è dimostrato che il governo, in ter-
mini di capacità operativa su questo
punto, non ha dato grandi prove». E
aggiunge: «Adesso bisogna recupera-
re il ritardo».Ancheperché, spiega, la
disoccupazione italiana è particola-
re, concentrata e, insieme, dissemi-
nataenonèunproblemafaciledaaf-
frontare senza una politica specifica
forte. Ma a D’Antoni sta a cuore an-
che un’altra questione, «che andrà
ben chiarita».Quelladel rapporto tra
l’impostazionegeneraleed i risparmi
«che non si precisano». «C’è - sostie-
ne ancora D’Antoni - un’incertezza
di fondo sulle strutture pubbliche: o
si fanno investimenti, e quindi si ri-
lanciano per farle funzionare, o il ri-
schio è che, dopo i tagli degli ultimi
anni, si abbia una macchina impre-
parata».

«Il Dpef è apprezzabile perché non
ripete cose del passato, ma è meno
apprezzabile perchè si occupa di spe-
ranze». Il giudizio di Pietro Larizza
non si discosta molto da quello dei
colleghi. In particolare, anche al se-
gretario generale della Uil non piac-
ciono quei 600mila posti messi lì.
«Sulla questione dell’occupazione -
afferma - finora sono stati dati i nu-
meri della speranza, sono state rac-
contate le favole di Alice». Quella fi-
nita nel paesedellemeraviglie, par di

capire. «Il governo - aggiunge - parla
di una materia che non domina. Io
preferisco invececheparlidiquestio-
ni di sua competenza, cioè meno del
capitolo speranze e più degli inter-
venti che gli competono per creare
un ambiente che faciliti la nascita di
nuove imprese». Comedire che deve
parlare, in termini più chiari, della
politicadi sviluppo.Spiegandocome
intende utilizzare i mezzi di cui di-
spone. E in quali settori e in che tem-
pi. Visto che, tra l’altro, cita l’auto-
strada Salerno-Reggio Calabria come
un esempio di «criterio distruttivo
delle risorse», dal momento che, con
glistanziamentiprevisti,percomple-
tarlacivorrebberoaltri18anni.

Una valutazione «macroscopica-
mentenon negativa» vienedata infi-
ne dal consigliere di Confindustria
Guidalberto Guidi. «Le nostre opi-
nioni - dice - sono state compiuta-
mente espresse dal Fondo moneta-
rio, che ha sottolineato i traguardi
raggiunti, maanchelanecessitàdi ri-
durre la spesa pubblica corrente».
Con un obiettivo. Consentire di ri-
durrelapressionefiscaleecontributi-
va,«maggiorediquantoèstatoprevi-
sto».«Forse-concludeGuidi-nonc’è
l’esatta percezione dei rischi che cor-
riamo: la platea dell’economia som-
mersa potrebbe non solo non ridursi
maampliarsi».

Angelo Faccinetto

MILANO. «È ora di darci un al-
tro obiettivo: aprire spazi con-
creti per le nuove generazio-
ni».

Per la Sinistra giovanile, il
decreto di programmazione
economica e finanziaria, ap-
provato ieri dal consiglio dei
ministri, è un punto di parten-
za. Positivo, certo, ma atteso
alla prova dei fatti. «Perché
adesso quello che serve - spie-
ga il presidente nazionale del
movimento, Vinicio Peluffo - è
discutere di sviluppo e occupa-
zione, cominciando a ragiona-
re su come realizzare riforme
profonde. Tenendo presente
che modernizzazione del paese
e questione giovanile vanno a
braccetto». Al riguardo la Sini-
stra giovanile - che nei prossi-
mi giorni sul tema terrà inizia-
tive a Milano e Roma - ha idee
precise. Le riforme devono ri-
guardare la scuola, il sistema
formativo, la casa e, più in ge-
nerale, lo stato sociale. Perché,
anzitutto, è vero che nel Dpef
si prevede un trend che do-
vrebbe portare circa 600mila
nuovi posti («un obiettivo non
impossibile da raggiungere»),
ma è altrettanto vero che a
creare le condizioni concrete
per l’accesso a un mondo del
lavoro sempre più dominato
da mobilità e flessibilità è anzi-
tutto la formazione. Per il Sud,
poi, la Sinistra giovanile chie-
de che ci si avvii lungo due fi-

loni di intervento. Risolvere il
problema dell’acceso al credi-
to, anzitutto.

E intervenire in settori con-
siderati marginali, come la tu-
tela dell’ambiente e la valoriz-
zazione del patromonio artisti-
co, che possono essere campo
di intervento privilegiato pro-
prio per cooperative giovanili.
«Il Mezzogiorno sta cambian-
do, c’è una nuova generazione
dinamica - sostiene Peluffo -.
La legge sull’imprenditoria
giovanile, i prestiti d’onore, le
borse di lavoro hanno dimo-
strato che ci sono giovani di-
sposti a spendersi, che non
chiedono assistenza ma stru-
menti».

Qui entra in gioco l’altro
aspetto, quello legato allo sta-
to sociale. Perché stato sociale
non è solo previdenza. E per-
ché le giovani generazioni oggi
sono oggettivamente le meno
tutelate. Chi non ha mai avuto
un lavoro non ha cassa inte-
grazione, indennità di mobili-
tà. Resta scoperto. Per questo,
per i giovani della Sinistra de-
mocratica, è necessaria una ri-
forma degli ammortizzatori so-
ciali che vada in direzione del
reddito di inserimento. Uno
strumento, insomma, che sia
sì legato ad un’idea di cittadi-
nanza, ma di cittadinanza atti-
va.

A.F.

ROMA. Il 1998 sarà un anno di
straordinaria crescita economica
per l’Italia e per l’Europa, dopo
un 1997 già favorevole. Lo ha
previsto il presidente della Cir,
Carlo De Benedetti, a Mantova
per l’assemblea degli azionisti
Sogefi. «Sarà un anno
straordinario per l’economia - ha
detto l’Ingegnere - con un tasso
di crescita vicino al 3%».
Secondo lo stesso De Benedetti il
ciclo positivo sarà «assai lungo»,
favorito «dalla bassa inflazione e
dai bassi tassi di interesse». A
questo tuttavia «corrisponderà
una notevole pressione sui
prezzi. Il futuro - ha chiarito - è
fatto di prezzi calanti e per
questa ragione dovranno calare
ancor di più i costi delle
aziende». L’unica vera minaccia a
questo quadro positivo italiano
ed europeo è secondo De
Benedetti «l’economia
giapponese». Quanto ai sette
anni di crescita economica
auspicati da Prodi qualche
tempo fa sono per De Benedetti
«più che altro un augurio. Sette
anni sono un periodo quasi
glaciale, considerata la velocità
con cui evolve l’era moderna.
Tuttavia - ha concluso
l’ingegnere - ci sono tutte le
condizioni per una crescita
duratura: bassi interessi e bassa
inflazione».
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Al congresso di Lipsia lo sfidante di Kohl ha ottenuto il 93,4% dei voti. L’ex cancelliere Schmidt fa gli auguri al candidato

Plebiscito per Schröder
La Spd apre all’Italia sul Consiglio di sicurezza

DALL’INVIATO

LIPSIA. Che succede se anche sul-
la guancia sinistra di Oskar Lafon-
taine, il cinico par excellence della
politica tedesca, scivola una lacri-
ma che sembra, davvero, proprio
sincera? Gerhard Schröder è alle
prime battute del suo discorso di
due ore. «Care amiche e cari ami-
ci - dice - vi ringrazio tutti, ma so-
prattutto ringrazio Oskar per la
disciplina, la ragionevolezza, il di-
sinteresse che ha dimostrato ver-
so di me e verso il partito, lo rin-
grazio per l’amicizia: non siamo
diventati certo gemelli, ma siamo
una buona squadra». E giù gli ap-
plausi che riempiono l’enorme
hall della Fiera di Lipsia dove 480
delegati celebrano nell’entusia-
smo la prova generale del Grande
Spettacolo di fine settembre: l’in-
gresso del loro uomo nella stanza
del potere alla cancelleria, e lui
Lafontaine, sorride imbarazzato
con gli occhi lucidi.

Deve partire da qui la cronaca
di questa giornata di Lipsia? La
plateale riconciliazione tra i due
leader che non sono mai stati
troppo amici, che hanno inter-
pretato per anni la commedia del-
le lacerazioni che è stata per la so-
cialdemocrazia tedesca una vera
specialità, è certo un momento
importante, forse il più intenso,
almeno sotto il profilo delle emo-
zioni, del congresso socialdemo-
cratico. L’unità ritrovata è la carta
migliore per l’appuntamento con
il destino di fine settembre. Qua
dentro lo sa anche il più sprovve-
duto dei delegati. Al punto che,
per quanto fino a meno di un me-
se fa i malumori anti-Schröder
avessero largo corso nel partito,
solo una sparuta minoranza di 24
delegati quando si è trattato di
votare ufficialmente la candidatu-
ra, al termine del suo discorso, ha
avuto il cuore di mettere nell’ur-
na la scheda con il «no». Altri die-
ci si sono astenuti e i «si» sono
stati 479, il 93,4% (oltre che i 480
delegati votavano i membri della
direzione).

Prima di soffermarsi sui tanti
spunti di cronaca offerti dal con-
gresso, una notizia appresa in
margine al medesimo. Schröder
sarà a Roma il 4 maggio prossimo
per incontrare Prodi. Un’iniziati-
va nel quadro di una «offensiva»
socialdemocratica volta a rassicu-
rare i partner sulla continuità di
fondo della politica estera tedesca
nel caso di vittoria elettorale della
Spd. Ma anche forse per spiegare

come un governo di sinistra a
Bonn chiuderebbe il contrasto
con l’Italia sulla riforma del Con-
siglio di sicurezza. La Spd non
avrebbe infatti alcuna intenzione
di portare avanti la linea del go-
verno Kohl per ottenere un seggio
permanente per la Germania. A
dare la notizia è stato Günther
Verheugen, responsabile interna-
zionale della Spd e candidato a
ministro degli Esteri.

Colorata, anche se non proprio

raffinatissima, la scenografia con-
gressuale. Mentre Schröder e La-
fontaine entrano, le luci si atte-
nuano e gli altoparlanti diffondo-
no «Ready to Go», titolo che più
accattivante non si può, tratto
dalla colonna musicale del filmo-
ne hollywoodiano «Air Force
One». C’è anche Helmut
Schmidt, il sopravvissuto della
triade (Brandt, Wehner e lui stes-
so) che fece grande la Spd d’un
tempo. Schmidt pronuncia un di-

scorso per niente for-
male, ispirato, si di-
rebbe, da quel tipo
particolare di corag-
gio che è proprio dei
vecchi. Critica il can-
celliere, il numero
due della Cdu Schäu-
ble, il leader bavarese
Stoiber, i Westdeu-
tsche, i tedeschi del-
l’Ovest, in generale,
per la vigliaccheria
con cui si sono sot-
tratti «in un modo
che fa vomitare», ai
doveri della solidarie-
tà verso i loro concit-

tadini dell’Est, che hanno vissuto
cinque volte più a lungo nel buio
della dittatura. Ma la polemica, lo
sanno bene i delegati, è rivolta
anche a loro, alla socialdemocra-
zia che non ha capito, che ha ri-
fiutato in blocco quel mondo che
arrivava alla democrazia con i
suoi eroi. Il vecchio ex cancelliere

ne cita cinque: Bertolt
Brecht, che, «nono-
stante fosse comuni-
sta», è stato uno dei
più grandi poeti
drammatici del no-
stro tempo; il diretto-
re della prestigiosa
Gewandhaus di Lipsia
Kurt Masur che fu
una delle figure di ri-
ferimento del movi-
mento per i diritti ci-
vili nella ex Rdt; il pit-
tore Bernhard Heisig;
e poi, brusio tra il
pubblico, l’avvocato
Wolfgang Vogel, un

uomo controverso che maneggia-
va con la Stasi per «comprare» de-
tenuti politici e trasferirli all’O-
vest e che dopo l’unificazione è fi-
nito anche sotto processo; infine
Manfred Stolpe, il controverso
Ministerpräsident del Brandebur-
go i cui contatti con la Stasi, dice
Schimdt furono tutti nell’interes-

se dei cristiani e delle
chiese della ex-Rdt.

Il ritorno sulla sce-
na di Schmidt, i suoi
auguri al «futuro
cancelliere», il suo
apprezzamento per
Lafontaine, per il
quale aveva avuto in
un non lontano pas-
sato parole assai
sprezzanti, è, insieme
con lo spettacolo del-
l’unità il vero «atout»
di immagine che la
Spd getta sul tavolo
all’inizio della fase
decisiva della campa-

gna elettorale. D’ora in poi, però,
la logica del confronto politico
vuole che si passi alla sostanza
dello scontro vero che opporrà le
truppe di Schröder a quelle di
Helmut Kohl. La Spd ha due terre-
ni sui quali deve attrezzarsi bene
alla battaglia. Il primo si chiama:
coalizioni. Con chi sceglierà di, o

con chi sarà obbligato a, governa-
re Gerhard Schröder? Tra le due
ipotesi, l’alleanza con i Verdi o la
grosse Koalition con i partiti de-
mocristiani, per ora non può sce-
gliere, stretta tra le intemperanze
programmatiche dei Verdi e l’im-
popolarità largamente diffusa - a
sinistra, ma anche nel centro-de-
stra e tra i Liberals di tutti gli
schieramenti - del matrimonio fra
i due partiti più grandi.

L’altro terreno delicato è quello
del programma. La Spd ha un Pro-
gramma fondamentale, ma a Li-
psia ha licenziato un programma
elettorale, che è anche inevitabil-
mente primo programma di go-
verno, che su molti punti dice co-
se abbastanza diverse. Riuscirà a
convincere l’opinione tedesca che
fra i due non c’è contraddizione?
È il rovello di tutta la sinistra, o
meglio di tutte le sinistre che so-
no o sono tornate al governo in
Europa. Qualche elemento è ve-
nuto anche qui da Lipsia, nel di-
scorso del candidato e dal breve
dibattito che ha preceduto l’ap-
provazione del programma eletto-
rale. I punti fondamentali riguar-
dano la strategia economico-so-
ciale con la quale Schröder si pre-
senta agli strati sociali nuovi, quel
«nuovo centro» del quale si cerca
esplicitamente il consenso. È un
mix di nuova politica fiscale, di
elasticizzazione del welfare, so-
prattutto per quanto riguarda la

protezione del lavoro
e il capitolo dei sussi-
di pubblici, condito
con l’offerta di una
rinnovata pace sociale
basata sulla concerta-
zione. Lo slogan sotto
il quale Schröder pre-
senta il nuovo patto
sociale è quello di una
«Alleanza per il lavo-
ro» che dovrebbe es-
sere trainata da quella
parte del mondo delle
imprese che è più in-
teressata all’innova-
zione.

Lafontaine si è te-
nuto in disparte, mo-
derando i toni anche

nel discorso dalla tribuna, che è
stato comunque applaudito
quanto quello di Schröder. Non
era la sua giornata, e generosa-
mente Oskar ha ceduto tutta la
scena a Gerhard.

Paolo Soldini
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Lafontaine
in lacrime
durante il
discorsodi
Schröder.È la
plateale
riconciliazione
tradue leader
mai troppo
amici

Schmidt
«I tedeschi
dell’Ovest si
sonosottratti
inunmodo
chefavomitare
alla solidarietà
coni
tedeschi
dell’Est»

Schröder, sfidante di Kohl nelle elezioni di settembre Krause/Reuters

Minniti: «È l’era della sinistra europea»
Col processo di unificazione nascerà un profilo comune tra le socialdemocrazie

L’INTERVISTA

ROMA. «Le condizioni d’un succes-
so della sinistra in Germania oggi
hannoduepadri:Schröder, ilcandi-
dato alla Cancelleria, e Lafontaine,
ilpresidentedelpartito».

Cominciaconunomaggioaipro-
tagonisti di Lipsia il colloquio con
Marco Minniti, il numero due dei
Democratici di sinistra, sulla Spd e
lasinistraeuropea.Dopolecortesie,
però, si passa subito ai problemi: sa-
ranno capaci o no, le forze che se
vincessero anche in Germania
avrebbero nelle mani il motore del
continente, di fare dell’Europa
qualcosa di più ricco d’una moneta
e di più suggestivo
d’un rapporto di cam-
bio? La risposta, assi-
cura Minniti, è obbli-
gata: l’Europa politica
è l’unico strumento
che possa governare le
rivoluzioni future:
«Cambiamenti straor-
dinari, di cui Schen-
gen è stato solo un as-
saggio».

Minniti: la Spd te-
desca ha la concreta
possibilità, secondo i
sondaggi, di tornare
al governo. Si completerebbe
l’ondadisinistra,Spagnaaparte.

«Già con le elezioni francesi, e in
altri appuntamenti elettorali prece-
denti che si erano aperti col 21 apri-
le italiano, si era avviato a conclu-
sione un lungo ciclo conservatore.
Certo, se le previsioni dovessero es-
sereconfermate il successoelettora-
le dellaSpd farebbeassumerealla si-
nistra europea responsabilità che
maihaavutonelcontinente».

Mentre voi fate del coordina-
mento delle politiche nazionali
un cavallo di battaglia, in Europa
le differenze restano. Blair, per

dirneuna,tesseunfilotuttosuo.
«A me invece pareche col proces-

so di unificazione europea anche la
sinistra stia acquisendo sempre più
un profilo comune, e che sempre
più stia investendo sulla prospetti-
vaeuropea.Ancheladdove-èilcaso
dell’insularismo inglese - storiche
posizioni avevano portato un gran-
de paese su una rotta di collisione
con l’Europa, l’avventodei laburisti
haricostruitounospiritoeuropeo».

Si può dire qualcosa del genere
anche per la Germania? La Spd
nonècertoeuroentusiasta. I tede-
schi erano sospettosi sotto Kohl,

losarannomenosottoSchröder?
«Io penso che dal congresso della

Spd a Lipsia sianovenutiduesegna-
li importanti: il primo è proprio la
convinta scelta della Spd nei con-
fronti dell’Europa. Il secondo è il
fatto che Schmidt, l’ex cancelliere,
abbia duramente criticato l’imma-
gine, chelaGermaniadiKohlaveva
dato, di essere un grande paese
”contro”.Controgli italiani,contro
i belgi... Si aveva l’impressione di
uno stato che volesse la costruzione
dell’Europa ma subordinandola a
riserve e limitazioni. La Spd, al con-
trario, si butta nella campagna elet-

torale con la convinzione che l’Eu-
ropaèunoscenarionelqualevale la
penaspendersifinoinfondo».

Ma è possibile davvero mettere
fra parentesi le priorità naziona-
li?

«Io non credo che la costruzione
di realtà sovranazionali significhi la
fine di funzioni e ruolo dello stato
nazionale. Non sarà così. Il proble-
ma principale però, oggi, è che nel
momento in cui sidà vitaaunamo-
neta unica questo processo allude
in maniera molto forte all’Europa
politica:unadomandachenonpuò
rimanerealungosenzarisposta».

Elavostrarispostaqualesarà?
«Appuntoper la suaresponsabili-

tà oggi in Europa, la sinistra è chia-
mataaunsaltodiqualità,asuperare
limiti e incertezze che si sonomani-
festati anche nel passato recente,
penso al congresso del Pse a Mal-
moe.Rileggereinmanieramoderna
il nesso nazionale-internazionale
comporta un cambiamento: per
quel che ci riguarda, il Ds, che è for-
temente radicato nella realtà italia-
na,devesempredipiùacquisireuna
dimensione sovranazionale.Quan-
toalPse,deveriformarsi:inprospet-
tiva sarà sempre meno luogo di in-

contro di esperienze e sempre più
luogo di direzione politica effettiva
diunsoggettosovranazionale».

Insomma, costituirete un ele-
mento propulsivo dell’Europa
politica.Èunagaranziachesenti-
tesulseriodipoterdare?

«Dico di più: secondo me la co-
struzione dell’Europa politica e dei
popoli può essere una delle nuove
parole chiave della sinistra del Due-
mila, una delle grandi idee emble-
matiche intorno alle quali la si co-
struisce.Perquestonoiabbiamopo-
sto l’esigenza che il Pse si presenti al
prossimo appuntamento elettorale

con un programma comune e con
scelte unitarie per quanto riguarda
lepersonedaimpegnarenellaCom-
missioneeuropea».

Realismo e flessibilità. Sono
due parole con le quali la “nuova
sinistra” affronta i problemi del
mondo del lavoro. Vi si chiede
nuovaoccupazione,maintantoil
segnodistintivodelgovernoèsta-
to:risanamentoesacrifici.

«Lasinistra,nelmomentoincuiè
chiamata a governare in Europa,
dall’Inghilterra alla Francia all’Ita-
lia e domani mi auguro in Germa-
nia, deve misurarsi fino in fondo

con l’esaurimento del
vecchio compromesso
socialdemocratico.
Che è stato una chiave
di volta, ma oggi mo-
stra la corda sia sul ter-
reno della configura-
zione dello Statosocia-
le sia per l’esigenza di
leggere realtà sociali
del tutto nuove. La
questione più delicata
oggi, per noi, è saper
interpretare attraverso
le politiche di innova-
zione i tradizionali

ideali della sinistra: la giustizia so-
ciale,l’equità,l’inclusione».

Chi non vi ama la traduce così:
fate da sinistra un’operazione di
destra.

«Non è vero. Oggi c’è un nesso
molto stretto fra le azioni di risana-
mento e le politiche di sviluppo e
per il lavoro. Seguendo le differenti
storiedeipaesieuropei, in Italia il ri-
sanamento è toccato alla sinistra,
mentre altrove, per esempio in
GranBretagna,nonèstatocosì.L’e-
sperienza fatta in Italia comunque -
dove la sinistra ha dimostrato di sa-
per gestire politiche forti di risana-

mento stando attenta agli equilibri
socialienellostessotempononpor-
tandoal traguardounpaesesfibrato
- è un punto di qualità importante
nei confronti delle politiche fatte
dalla destra. E oggi la sinistra può
pensare che ci sono le condizioni
per cambiare passo, per essere pro-
tagonistadiunagrandesvoltaeuro-
pea: considerare i problemi dell’oc-
cupazione la grande sfida del Terzo
millennio».

Molti contestano che l’Uem
porterà nuove divaricazioni e più
disoccupazione. È una tesi che ha
qualchefondamento?

«Non ne sono convinto. Penso
che l’Unione monetaria europea
costituisca una condizione impor-
tante per politiche comuni anche e
soprattutto sul problema dell’occu-
pazione. Il vertice di Lussemburgo
hacominciato,colverticediCardiff
bisognerà fare il vero e proprio pas-
soavanti.Anchedaquidiscendel’e-
sigenza che si accentuino le forme
di governo politico dell’Europa.
Con la moneta unica avverrà una
cosa enorme. Sarà un salto insieme
di qualità e di cultura, di comporta-
menti».

Peresempio?
«Giàunprimoassaggioèstatoda-

to dalla realizzazione del trattato di
Schengen, l’abbattimento delle
frontiere: quando l’Ulivo è arrivato
al governo l’Italia era l’unico tra i
paesi firmatari che non aveva potu-
to rispettare gli accordi. Oggi è en-
trata in Europa, prima che con la
moneta unica, con Schengen. Insi-
sto, sono fatti straordinari: processi
di innovazione della cui portata, es-
sendo noi stessi protagonisti, forse
non siamo pienamente consapevo-
li».

Vittorio Ragone
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Helmut Kohl
senza speranza
nei sondaggi

Nel favore dei tedeschi
Gerhard Schröder
sopravanza
abbondantemente Helmut
Kohl. Mai nella storia
politica tedesca si era
registrato uno scarto così
netto fra un cancelliere e il
suo sfidante. Secondo un
sondaggio pubblicato ieri,
nel giorno in cui il partito
socialdemocratico (Spd) lo
incoronava ufficialmente a
Lipsia candidato alla
cancelleria, Schröder è
passato dal 62 a 66% e ha
portato così a 40 punti
percentuali il suo
vantaggio su Kohl (26%).
La Spd ha incrementato
inoltre il suo già forte
vantaggio sulle Unioni
cristiane (Cdu-Csu) di Kohl
risultando gradita al 52%
(+1%) dei tedeschi, il suo
miglior risultato negli
ultimi otto anni. La Cdu-
Csu rimane stabile, al 30%,
che è il peggior risultato da
quando la Germania è stata
riunificata. Arretrano i
Verdi, dal 9 al 7%, e i
liberali della Fdp (alleati di
Kohl) che se si votasse
domani otterrebbero solo
il 4% e quindi non
riuscirebbero ad entrare in
parlamento.

Schengen
è solo
un assaggio
di cambiamenti
straordinari

La Spd
ha fatto
una scelta
convinta
per l’Euro
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IL CASO DELFINOSabato 18 aprile 1998 8 l’Unità

L’ufficiale, interrogato per ore nel carcere di Peschiera, ha detto che furono i Soffiantini a contattarlo. Indagato un altro Cc

«Ho preso quel miliardo»
Delfino ammette: «Ma l’ho fatto a fin di bene»

DALL’INVIATA

BRESCIA. Chiuso nella fortezza
austriaca del carcere di Pe-
schiera, il generale Francesco
Delfino parla. Per quasi 11 ore
fa guizzi acrobatici per spiega-
re che fine ha fatto quel mi-
liardo, uscito dagli scrigni se-
greti della famiglia Soffiantini
e di cui si trovano abbondanti
tracce sui suoi conti bancari.
Era effettivamente destinato a
lui? Il suo legale, l’avvocato
Raffaele Della Valle non lo ne-
ga, ma usa una perifrasi: «Il ge-
nerale sta chiarendo le circo-
stanze, risponde in modo arti-
colato. Ribadisce che il suo as-
sistito è innocente, che non si
è macchiato di nessun reato. E
cita 12 testimoni in grado di
scagionarlo, 12 persone che fi-
nora non sono state mai senti-
te e che possono supportare la
verità di Delfino.Ci sarà un
confronto con il suo principa-
le accusatore, Giordano Alghi-
si? Possibile. E con i Soffianti-
ni? Anche, la difesa lo ha an-
nunciato.

Alle 9 di sera, quando per
primo il gip Roberto Spanò la-
scia il carcere, almeno una co-
sa la può confermare: «Il gene-
rale mi è sembrato in grande
forma, direi che aveva molta
energia. L’interrogatorio si è
svolto in un clima cordiale,
senza nessun momento di ten-
sione». Nel merito solo una ri-
sposta secca: «L’interrogatorio
è stato segretato per mia di-
sposisizione e dunque ne sono
custode». Ieri sera però, gli av-
vocati che avevano annuncia-
to la presentazione di un’i-
stanza di scarcerazione, non
avevano ancora formalizzato
la richiesta.

Delfino può dimostrare di
non aver chiesto una lira ai
Soffiantini? Troppe prove lo
incastrano. C’è la confessione
di Alghisi,ci sono movimenta-
zioni su cinque dei suoi conti
correnti per centinaia di mi-

lioni, che portano la data del 5
gennaio, quando appunto i
Soffiantini sborsarono il mi-
liardo. Ieri i magistrati gli han-
no contestato anche questi
nuovi fatti, emersi dopo il suo
arresto. Ma il generale si difen-
de e spiega la legittimità del
suo comportamento. E qui si
apre un nuovo capitolo di
questa tormentata vicenda.
Prima ipotesi, lo «squalo» in
divisa può aver detto di non
aver agito di sua iniziativa, ma
che qualcuno, ai vertici del-
l’Arma, era informato. E se il
generale è in grado di dimo-

strare di aver avuto delle co-
perture, dobbiamo attenderci
un terremoto senza precedenti
nella Benemerita.

Seconda ipotesi: potrebbe
dire di aver attivato le sue fon-
ti per svolgere un’attività di
intelligence e acquisire infor-
mazioni utili alle indagini. In
sostanza potrebbe aver ricalca-
to lo sesso copione della sua
audizione alla commissione
stragi, quando, a proposito del
sequestro Dozier riferì: «Come
è mia abitudine in campo inve
stigativo e di intelligence, cer-
co sempre di sapere come van-

no le cose. In quella circostan-
za riuscii a portare dalla mia
parte,a pagamento, un grosso
funzionario americano. Parlia-
mo di corruzione da noi, ma è
meglio non addentrarsi...».

In entrambi i casi però, Del-
fino non potrebbe sostenere di
non aver commesso alcun rea-
to. È accusato di aver messo a
segno un’odiosa operazione di
sciacallaggio e di aver »indotto
in modo surrettizio la famiglia
Soffiantini all’indebita conse-
gna di un’ingente somma di
denaro prospettando loro, in
un momento di particolare di-

sagio umano ed economico, la
possibilità di ottenere, grazie
al suo intervento, la liberazio-
ne del padre e, al contempo,
un forte risparmio sull’impor-
to della somma da corrispon-
dersi per il riscatto». Così reci-
ta l’ordinanza del gip Spanò,
che ha autorizzato il suo arre-
sto. Ma se anche avesse agito,
diciamo così, a fin di bene, per
portare un contributo decisivo
alle indagini, magari aggiun-
gendo al suo repertorio questa
medaglia al merito, come po-
trebbe schivare accuse minori,
ma ugualmente fastidiose? Di
abuso d’ufficio ad esempio, o
di favoreggiamento? E soprat-
tutto, se la sua mediazione è
fallita e Giuseppe Soffiantini è
stato liberato senza il suo con-
tributo, che fine ha fatto quel
miliardo? Delfino, per grado e
funzioni, non aveva un ruolo
operativo nelle indagini, dun-
que non era legittimato nep-
pure a svolgere attività di in-
telligence. Lo ha fatto usando
degli intermediari? Qui entra-
no in ballo altri due indagati
di questa inchiesta, il capitano

Arnaldo Acerbi, comandante
del nucleo operativo dei cara-
binieri di Brescia e il colonnel-
lo Antonio Pinto, capo di una
squadra di polizia giudiziaria.
Loro avevano compiti diretta-
mente operativi, erano legitti-
mati a raccogliere le soffiate di
eventuali informatori e sono
accusati di concorso in con-
cussione il primo e di tentata
concussione il secondo. Gio-
vedì mattina i loro alloggi era-
no stati perquisiti, sono stati
sequestrati degli estratti conto
del colonnello Pinto, un agen-
da, nelle mani degli inquirenti
ci sono tabulati telefonici che
attestano un traffico di telefo-
nate tra le utenze telefoniche
di Acerbi e Delfino. Entrambi
sono difesi dall’avvocato
Gianbattista Scalvi che nega
fantasiose ipotesi: «Non erano
loro il braccio operativo di
Delfino, l’accusa di concussio-
ne non sta in piedi, ma non
spetta a noi spiegarla. L’ha for-
mulata la procura di Brescia
che dovrà fornirne le prove.

Susanna Ripamonti

Il colonnello Mori
indagato
a Brescia

L’arrivo dei giudici
al carcere militare
di Peschiera sul
Garda
a lato il colonello
Antonio Pinto

Anche il generale Mario
Mori, comandante del
Ros, è tra gli indagati
nell’inchiesta bresciana
nata dalle dichiarazioni
del colonnello Riccio,
nell’ambito della quale
è stata interrogata la
dottoressa Ilda
Boccassini.
In base alle indiscrezioni
trapelate, le
dichiarazioni fatte dal
colonnello dei
carabinieri Riccio ai
magistrati genovesi che
l’hanno arrestato l’anno
scorso, assieme alla sua
«mitica squadra», per i
disinvolti metodi
investigativi che più
volte avrebbero violato
il codice penale, erano
state trasmesse alla
Procura di Brescia
nell’autunno scorso. Il
pm Boccassini, che
all’epoca dei fatti faceva
parte della Dda di
Milano, sarebbe
accusata dal col. Riccio
assieme all’alto ufficiale
dell’Arma e ad altri
collaboratori, di
irregolarità in
un’operazione
antidroga.
I termini delle indagini
preliminari stanno per
scadere e, dalle
indiscrezioni giudiziarie,
sembra che i pm
sarebbero intenzionati
a non chiedere
proroghe ed a proporre
l’archiviazione del caso.

Se quel 18 Aprile non dividesse più
DALLA PRIMA

È che io amo considerare anco-
ra l’Unità, il giornale di que-
gli italiani che in nome di
ideali di eguaglianza, libertà
e liberazione di respiro uni-
ver-sale, combatterono la lo-
ro battaglia contro coloro
che quella battaglia, con
eguale sincerità di sentire,
combatterono e, fortunata-
mente per tutti, vinsero in
nome dei principi classici
della libertà delle persone,
della società, della Nazione.

Perché è con questi lettori,
con i figli e i nipoti di questi
lettori e in generale con colo-
ro che ne hanno raccolto l’e-
redità, che io vorrei ricordare
il 18 aprile 1948 e, dopo la ri-
voluzione di libertà del 1989,
in qualche modo celebrarne
assieme il significato e i frutti
per operare con spirito di
unità nazionale per il futuro
in nome di quei principi che
abbiamo imparato a condivi-
dere.

Gli eventi del 18 aprile si
collocano, con i suoi innega-
bili effetti di lacerazione e se-
parazione, nel corpo civile
della Nazione, in un processo
più ampio di dolorosa com-
promissione della già ferita
unità nazionale e di perdita
di valori che fossero a tutti
comuni.

All’unità morale e civile
degli italiani - più che l’Italia
di Vittorio Veneto frastorna-
ta da una vittoria quasi non
attesa - aveva dato un fonda-
mentale contributo, grazie
alla reazione popolare scon-
fitta, l’Italia di Caporetto, pa-
tria di intellettuali, di operai
e di contadini, di laici e di
cattolici, di socialisti e di
«borghesi», di monarchici e
di repubblicani.

Questa unità fu ben presto
rotta da un frantumarsi delle
speranze e da rotture politi-

che e sociali che aprirono le
porte al fascismo che, chia-
mando a identità fascismo,
nazione e Patria, Fascismo e
Stato, incrinò a dir poco qua-
si irrimediabilmente l’unità
morale e civile del popolo
italiano. La sconfitta dell’8
settembre 1943 - causata cer-
to dal fascismo, ma non solo
dal fascismo e pur sempre
sconfitta dell’Italia - fece per-
dere i valori della comunità
civile e del senso nazionale
unitario. Seguì la tragedia di
una Patria divisa e occupata,
i cui valori ultimi furono ri-
scattati certo dalla resistenza
quale guerra patriottica, ma
certo non furono ricomposti
da ciò che in essa vi fu di
guerra civile e ancor più di
guerra ideologica di classe,
per di più non compiuta e

come sospesa per almeno
trent’anni.

È di questa storia che è par-
te l’evento del 18 aprile
1948. E anche di una storia
più vasta: il confrontarsi -
dopo una rottura di legami
politici, militari e anche
ideali costitutivi della lotta al
nazismo - di due parti d’Eu-
ropa e del mondo.

Non fu il 18 aprile 1948
che divise gli italiani; gli ita-
liani erano già in vario modo
divisi dal dopoguerra, dal Fa-
scismo, dalla sconfitta, dalla
guerra civile e ideologica di
classe e non certo il mito o
l’utopia dell’unità antifasci-
sta e resistenziale con cui si
era cercato di sanarne le divi-
sioni. L’evento del 18 aprile
non solo espresse ma sanzio-

nò pur semplificandola, la
divisione degli italiani.

È seguita una sorta com-
plessa di riferimenti etici e
politici divergenti e ampia-
mente sostitutivi dell’unità
nazionale (America, Urss,
Chiesa, Est, Ovest, ecc.).

Eppure anche in questa
«storia divisa», in questa «Pa-
tria divisa», e questa «legalità
divisa» la libertà fu salvata e
la «democrazia possibile», e
cioè «incompiuta», fu costi-
tuzionalmente realizzata e
politicamente praticata, poi-
ché chi vinse fu l’ampio
fronte democratico-naziona-
le, con le sue opzioni per la
democrazia liberale e per
l’occidente euro-americano.
E l’Italia non fu Ungheria,
Cecoslovacchia, Polonia e
neanche Finlandia.

Non fu solo la vittoria del-
la Dc: e se fu una vittoria del-
la Dc, fu la vittoria di una Dc
che Alcide De Gasperi e Gio-
vanni Battista Montini volle-
ro non partito di una parte
politica e tanto meno religio-
sa, ma partito nazionale cui i
cattolici donarono la forza
della loro unità; fu la vittoria

insieme del pensiero popola-
re cristiano-democratico, del
pensiero liberale, del pensie-
ro socialista riformista, del
pensiero repubblicano e, lar-
gamente, di quello azionista.

Certo fu anche la vittoria
della Chiesa che difese i suoi
valori e la possibilità di indi-
pendenza della sua Sede Apo-
stolica. Ma fu la vittoria di
quei valori che costituiscono
l’essenza della democrazia
come Stato costituzionale
delle libertà e come Stato di
diritto.

Se l’Italia è oggi quella che
è si deve in gran parte all’e-
vento del 18 aprile 1948. Ho
sempre affermato che, ciò
premesso, e in questo modo
convalidato, alla difesa e alla
crescita della democrazia ita-
liana non fu certo estraneo il
movimento politico dei lavo-
ratori e il partito che ne fu
guida ed espressione, il Parti-
to comunista italiano, il par-
tito «diverso» di Togliatti.

Del valore permanente del
18 aprile 1948 è dimostrazio-
ne il presente assetto politico
del Paese, il cui governo è
commesso a un largo fronte

la cui importante ragione di
esistenza è il Pds, che è in
quanto erede, certo revisioni-
sta e critico, ma pur sempre
erede di quel Partito comuni-
sta italiano, il cui destino sa-
rebbe forse stato diverso do-
po il 1989 se non vi fosse sta-
to il 1948!

Ma a un ricordo unitario
del 18 aprile 1948 è certo di
ostacolo l’interpretazione
che da non pochi fu data dal-
la vittoria elettorale, del co-
siddetto «centro sinistra» nel
1996, come rivincita sul 18
aprile del ‘48: e forse all’ap-
parenza lo fu. Il Pds, conti-
nuatore di quel Pci che fu il
principale sconfitto del ‘48,
risultò chiaro vincitore di
quelle elezioni, per la sua for-
za, per antico radicamento
sociale e culturale e per l’ege-
monia di organizzazione che
ebbe sulle piccole forze lai-
che e cattoliche che a esso si
associarono.

E a un ricordo unitario è
anche di ostacolo il senti-
mento di quei cattolici, po-
chi ma eminenti, che non
considerarono già allora del
tutto positivo l’esito del 18
aprile 1948, così come la po-
litica liberale e la opzione oc-
cidentale di De Gasperi.

Chiunque è convinto che
uno Stato non si può fondare
che su una comunità nazio-
nale riunita attorno a valori
politici, etici e costituzionali
partecipati, impegnata e uni-
ficata nella sua «vita interio-
re», non può che guardare
con favore anche al più pic-
colo sforzo teso a ritessere e
arricchire la tela dell’unità
morale e istituzionale della
Nazione. E ciò vale anche per
il procedimento di revisione
costituzionale in corso, pur-
ché di «composizioni» si trat-
ti e non di «compromessi»,
di «soluzioni unitarie» e non
di «giustapposizioni di co-
modo», di «risultati utili» e
non di «risultati comunque».

Molti celebreranno gli
eventi del 18 aprile 1948:
vorrei che lo facessero con
spirito unitario e nazionale;
non per appropriarsi di eredi-
tà disperse né per riprendere
polemiche. La storia ha sor-
passato tutto questo. Vorrei
che del 18 aprile 1948 si co-
gliessero i valori permanenti
di libertà e di democrazia, e
non che si volesse riscrivere
una storia che è stata la storia
di difficili cinquant’anni di
vita nazionale.

Per parte mia dal discorso a
Milano del 10 maggio 1990 al
discorso di Edimburgo dello
stesso anno e molte altre vol-
te ancora, durante quello che
ironicamente, ma non trop-
po, definisco il mio «infausto
settennio», ho cercato, in-
compreso certo per non es-
sermi spiegato, di riprendere,
con la modestia della mia
persona ma con quella che
ritenevo essere l’autorevolez-
za del mio ufficio, la tessitura
dell’unità della storia e della
coscienza nazionale.

Per tutto questo credo che
avremmo potuto celebrare il
18 aprile 1948 insieme: una
occasione perduta? No, forse
un tempo non ancora matu-
ro - ma per salvarne la possi-
bilità non da «vincitori» con-
tro «vinti» (e di quale vitto-
ria, poi?), né, cosa assai ridut-
tiva, tra «vincitori» o peggio
supposti «eredi dei vincitori»
tra di loro, accantoniamo
piccole e inutili polemiche o
rievocazioni strumentali.

Per celebrarlo, garantiamo-
ne e realizziamone i valori
che quell’evento permise di
preservare per tutti e che ha
trasmesso all’Italia di oggi.
Anche per questo non smar-
riamo per calcoli politici di
corto respiro ideale, l’occa-
sione per una grande riforma
costituzionale.

[Francesco Cossiga]
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Due manifesti
della campagna
elettorale del 1948
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Il Comitato degli amici di Poggi
«Ho fatto il giuramento di Ippocra-

te.Eiocicredofinoinfondo.Sonoun
medico». Luigi Alex Lieto è uno di
quei 132 medici di base sospesi per
due mesi dalle funzioni in seguito al-
l’inchiesta sulle ricette gonfiate sco-
perta nell’ambito della più vasta in-
daginesulleattivitàdelCentrodime-
dicina nucleare di Giuseppe Poggi
Longostrevi. Lieto, da ieri, è anche il
portavoce del nascente Comitato,
compostoda«un30-40%deisospesi,
da un certo numero (non precisato)
di indagati (in totale 262) e da altri
semplicementesolidaliconnoi»,che
ha deciso di scendere in campo «nel-
l’interesseprimariodeipazienti».Ma
anche perché preoccupato di stron-
care sul nascere le «voci» su una pos-
sibile azione disciplinare dell’Ordine
che potrebbe sfociare in una sospen-
sionedefinitiva.

In un’affollata conferenza stampa
nel piccolo studio di casa, «convoca-
ta - spiegaLieto -pernonlasciarespa-
zioastrumentalizzazionisullanostra
battaglia», il dottor Luigi altri due
medici sospesi e uno solidale aiutati
dall’avvocato Antonio Pinto dicono
di essere stati costretti a muoversi
«primadituttorenderegiustiziadella
disinformazione» fatta dai giornali
che, a loro dire, avrebbe provocato
un danno enorme agli assistiti. In
proposito Lieto fa l’esempio di una
sua paziente affetta da una grave for-
ma di diabete che si fida solo di lui, e
pertanto«rischiagrosso».«Daquesta
vicenda - dichiara - deve nascere una
”new age” medica, vogliamo che ri-
nasca nuova fiducia tra medici e pa-
zienti». Come? «Facendochiarezza»,
inprimoluogodelle«distorsionidel-
la stampa che ci ha sbattuto in prima
paginacomemostri»eche«hamesso
tutti insieme nel calderone delle ri-
cette false. Non è vero - tuona Lieto -.
Molte avevano contenuti specifici di
indagineclinica».

«Molte», può darsi. Ma non dice
«tutte». E poi non è che stanno ten-
tando di spostare l’attenzionesualtri
bersagli? «Dimostreremo la nostra
innocenza. Abbiamo fiducia nella
magistratura. Ma quello che non ci
va giù - spiega uno degli altridue me-
dici sospesi - èchesipensidi risolvere
in tribunale gli eventuali guasti nella
sanità». Lieto dichiara di volere «il
processo al più presto», ancora una
volta nell’interesse dei pazienti. «E
nonchesuccedacomeper“manipu-
lite”. Sei anni di indagini e solo due
che hanno pagato». Giusto. Ma che
vogliono fare con questo “comita-
to”? Come pensano di ricreare il
«rapportodi fiducia»così clamorosa-
mente interrotto? «Nell’inconscio
collettivonoiresteremo“icorrotti”»,
ammette con amaro realismo Lieto e
sulleiniziativedelcomitatolanciaun
sibillino «denunceremo tutto quello
che sarà denunciabile». Nessuna
controinchiesta. Indagare, precisa-
no,spettaallamagistratura.

L’avvocato, più pragmatico, so-

stiene che si chiederà «il reintegro di
tutti i medici». Ma poi anche lui cade
nella smania di grande riforma: «mi-
riamo al miglioramento del servizio
pubblico, nell’interesse dei pazien-
ti». Prima di riuscire a scucire qualco-
sa che abbia senso concreto ci passa
un po’. Lieto invita tutti i colleghi so-
spesiarecarsiinstudioperpresentare
ai rispettivi sostituti i pazienti e i casi
clinici. Alla fine ci pensa il legale a
scoprire dove si abbatterà l’ascia di
guerra del comitato: «Andremo a ve-
dere nelle Ussl. Perché è lì il marcio».
Alnostroorecchiosuonacomel’alibi
degli evasori fiscali: portiamo allo
scoperto altri “mostri” così, siccome
tutto è marcio, siamo menocolpevo-
li.Maalcomitatosonoconvintissimi
che tutto questo macello è accaduto
«anche perchésono saltati i controlli
amministrativi». E in particolare
quelli della ex Ussl 39 che «per anni
ha autorizzato e rimborsato le pre-
scrizioni (effettuatealCdm).Ecom’è
che a un certo punto - chiede provo-

catoriamente uno dei sospesi - sono
diventatetuttefuorilegge?».

All’obiezione che non spetta alla
Ussl stabilire se un malato necessita
diuncertoesamepiuttostocheunal-
tro, i sanitari rispondonochetoccaal
«primomedicodellaUsslautorizzare
certe prescrizioni speciali, come una
tac o una miocardioscintigrafia». «Se
erano sbagliati, questi esami, perché
li hanno autorizzati?» insiste il comi-
tato. Ma non sarà un caso che poi si
facevanotuttialCdmenoninaltrila-
boratori convenzionati?Larispostaè
unanime:«Perché la strutturadiPog-
gi li faceva in giornata». Come dire, è
la leggedelmercato.L’ultimafreccia-
ta tocca al medico solidale: «Il 20
maggio c’è la prima udienzacontro il
dottor Aniello Cusati, responsabile
medicina di base, e Rosa Bassini, ex
responsabile dell’ufficio convenzio-
ni, della Ussl 39, per abuso d’ufficio.
Sperochecisareteanchevoi».

Rossella Dallò

«Colpa della Usl»
La difesa
dei medici sospesi

«Gonfiare» le richieste di esami è
una pratica diffusa e riguarda, anche
se non ai livelli del centro di medici-
na nucleare di Poggi Longostrevi, di-
verse strutture pubbliche e private
lombarde.

La denuncia è partita da Roberto
Anzalone, presidente nazionale del-
lo Snami, il sindacato nazionale au-
tonomomedici italiani,chehapreci-
sato: «Casi incuièstata impostaosiè
tentatadi imporre lamoltiplicazione
dei pani e dei pesci sono stati più vol-
te da noi segnalati alla Usl e alla Re-
gione Lombardia: ci auguriamo che
cambi qualche cosa». Anzalone, sot-
tolineando, che lo Snami (i cui asso-
ciati sono in maggioranza medici di
base) «da 10 anni sta combattendo
per mettere fine a tutto ciò», ha rac-
contato una serie di casi, a suo dire
frequenti, che dimostrerebbero co-
me siano spesso le strutture che ese-
guono gli esami a richiedere l’impe-
gnativa per un esame ulteriore non
necessario, mettendo in imbarazzo il

medicodibase.
«Capita - ha detto Anzalone - che

dopo aver fatto l’impegnativa per
una lastra della colonna cervicale il
paziente ritorni con la richiesta della
struttura di un ulteriore impegnativa
per la visita con lo specialista ortope-
dico dello stesso centro dove è stato
eseguitol’esame».

Altri esempi riportati dal presiden-
tedelloSnamisonolarichiestaobbli-
gatoria di una ecografia all’addome
superioreabbinataspessoauna«non
necessaria» ecografia dell’addome
inferiore, oppure un doppler venoso
oarteriosodegliarti inferiori,abbina-
to a un doppler degli arti superiori.
«Se prescrivo una mineralografia os-
sea - haproseguitoanzalone - inmol-
ti casi non la eseguono se non do-
mando anche una visita ortopedica.
E che dire delle donne che dopo una
visita ginecologica ritornano con
l’ulteriore richiestadiunavisitadello
specialista?». Tutti casi, questi, che
secondoilmedicocomportanoladu-
plicazione di esami e visite e quindi
un aumento dei costi. «E se ilmedico
di base si rifiuta di prescrivere - ha
continuato Anzalone - molto spesso
perde ilpazienteequellochedovreb-
be essere un rapporto di fiducia tra
medico e malato si trasforma in un
rapporto di sfiducia». «È un sistema
legale nell’illegalità - ha aggiunto
Giuseppe Messina, segretario nazio-
nale dello Snami -perchè per ilmedi-
corisparmiareèundoveresociale».

«Gonfiare
le richieste?
Una pratica
diffusa»

Giuseppe Poggi Longostrevi

Così fan tutti, dunque il mio é un
peccato veniale. Aquesta italica
formula si richiamano i medici
che sono stati sospesi dall’eserci-
zio professionalea seguitodelle
indagini sul centro di medicina
nucleare diPoggi Longostrevi e
che ierihanno cercatodi motiva-
re, com’é lorodiritto, le ragioni
del loro operato. Le argomenta-
zioni, riecheggiatedal presidente
del sindacato nazionale autono-
mo RobertoAnzalone, sono suf-
fragate da esempi tendenti a di-
mostrareche la praticadi gonfia-
re le richiesteé diffusa, riguarda
tante strutture pubbliche e priva-
te, é imposta da un «sistema» che
nonconsentirebbe altra scelta.
Mancoa dirlo, una delle fucine
del male, sarebbero le Usl.
Diamo per scontato che tutto ciò
che ci é stato riferito risponda al
vero. Resta unquesito,non da
poco,al quale questi professioni-
stidebbono rispondere: chi com-
pila la ricettacon le fatidiche ri-
chieste se non ilmedico sotto la
sua responsabilità? Si obietta che
sovente il paziente ritorna alla
carica chiedendoulteriori pre-
scrizioni diesami impostidalla
«struttura», altrimentinon riesce
ad ottenere nemmenoquelli ne-
cessari:ma davvero nonsi può
fare altro che avallare pratiche

truffaldine? Davvero «così fan
tutti»? Ildottor Anzalone ci spie-
ga che il suo sindacato sta lottan-
do da un decennio perporre fine
allapratica infame. Bene, ma
tocca anche aimedici inprima
persona rompere questa catena
diSant’Antoniodella ricetta.
Senza tirare in ballo il giuramen-
to d’Ippocrate, i medici sonoo
nonsonotenuti a rispondere, co-
me ogni professionista, dei loro
atti? Esiste,oltre alle colpe del «si-
stema»,anche un principiodi re-
sponsabilità individuale? Questo
chiamatadi correodel sistema, ci
si perdoni labrutalità, puzza di
piccola mafia, riduce l’etica a un
dato statistico: se sucento cin-
quantuno imbrogliano, sono as-
solto.Cosìpure la democraziaé
salva. Tra quei 132dottori sospe-
si ci sarannocerto vittime, ma ci
sono pure coloro cheammettono
di essersiprestati al gioco. I ver-
balipubblicati alcunigiorni fae

nonsmentiti sonotestimonianza
eloquente. C’é persino chi si di-
fende dicendosi sopreso, ma con-
vinto che così fossero le regole.
Quali regole? Se uno riceveun re-
galo ouna busta la confonde con
l’onorario? Via, non scherziamo.
Non si tratta di mettere incroce
una categoriagià messaa dura
prova enemmeno di precostitui-
recondanne, ma di riflettere su
atteggiamentimentali che fo-
mentano ilqualunquismo. Noné
vero che tutti i medici sonougua-
li. Noi crediamo che la grande
maggioranza siacompostada chi
rispondea se stesso e agli altri in
piena coscienza del proprio ope-
rato:da questaposizione di forza,
inattaccabile, potrà poi condurre
mille battaglieper risanare il «si-
stema», anche quello sanitario
così esposto all’infezionedella
corruttela.

Giuseppe Ceretti

IL COMMENTO

Il sistema
non c’entra

Il test Aids é gratuito
i giovani non lo sanno

Il Pds discute
di servizi
con Rosy Bindi

Oltre il 60 per cento dei giovani tra gli 11 e i 17 anni non sa che è
possibile effettuare il test hiv gratuitamente e in modo anonimo;
gli intervistati tra i 26 e i 30 anni, invece, pensano che le persone
che possono trasmettere l’Aids mostrino segni della malattia e,
infine, se il 91% degli interrogati è d’accordo sul fatto che
utilizzare il profilattico è un segno di rispetto verso se stessi e
verso l’altra persona, il 33%, quindi un terzo, ammette però di
avere difficoltà ad usarlo.
Questi dati sono stati illustrati ieri dalla Lila (Lega italiana per la
lotta contro l’Aids) in occasione della presentazione del «Lilabus», il
camper guidato da operatori e volontari dell’Associazione che
attraverserà l’Italia toccando una trentina di città per incontrare i
giovani e parlare loro di prevenzione e sessualità offrendo anche
strumenti di profilassi. L’indagine è stata svolta lo scorso anno e
ha coinvolto in due fasi 2073 persone nel corso del viaggio di
Lilabus attraverso l’Italia e altre 1700 durante la campagna «Non
lavartene le mani» condotta lungo la riviera romagnola nell’estate
1997.
«Con questa iniziativa - ha spiegato il presidente della Lila Vittorio
Agnoletto - vogliamo ricordare ai giovani di non abbassare mai la
guardia. Le attuali terapie danno buone speranze alle persone
sieropositive, ne migliorano la qualità della vita, ma non fermano
i casi di contagio». La massima attenzione, secondo Vittorio
Agnoletto e Max Bellavista responsabile della campagna, deve
essere rivolta verso i giovani nella fascia d’età tra i 15 ed i 30 anni e
in questa sono le donne le più esposte: in dieci anni la percentuale
delle donne contagiate è passata dal 16 al 25 per cento.

Il caso Lombardia con le
gravi vicende del Galeazzi
e di Poggi Longostrevi, e
con la riforma sanitaria
lombarda firmata Borsani-
Formigoni, la
liberalizzazione,
l’aumento dei consumi e
delle spese sono i temi al
centro del convegno
organizzato dal gruppo
consiliare lombardo del
Pds in corso da ieri alle
Stelline in corso Magenta
61. Il sistema sanitario
lombardo e italiano
produce salute o solo
fatturato, le cure sono
appropriate ed efficaci?
Stamane le conclusioni
della responsabile
nazionale della sanità dei
Democratici di sinistra
Gloria Buffo e l’intervento
del ministro della sanità
Rosy Bindi.

Sessantamila occupati in più
in Lombardia
nei primi tre mesi del ‘98

Assemblee al Fatebene, al San Paolo e al Policlinico. Il 29 assemblea generale dei dipendenti della sanità

Si allarga la protesta degli incentivi
Sono60mila inpiùneiprimitreme-

si del 1998, rispetto allo stesso perio-
do dello scorso anno, gli occupati in
Lombardia secondo la prima rileva-
zione trimestrale sulle forze di lavoro
condotta dall’Istat. Gli occupati pas-
sano infattidai3milioni647miladel
primo trimestre del ‘97 di 3milioni
707mila registrati nel ‘98, con un au-
mento dell’1,6%. La crescita ha ri-
guardato sia la componente femmi-
nile che quella maschile. Il livello di
occupazione delle donne si é incre-
mentato di 34mila unità (2,4%); nel-
lo stesso periodo la componente ma-
schile é aumentata di 26mila unità
(1,2%). Il saldo positivo dell’occupa-
zione maschile é derivato da un au-
mento degli occupati dipendenti
(28milaunità inpiù)edaunacontra-
zione degli occupati indispendenti
(2mila inmeno). Il trendpositivonel
settore maschile è dovuto ad un in-
cremento degli occupati nell’indu-

stria (più21milaunità)enell’agricol-
tura (più 12mila unità) e ad un calo
deglioccupatinei servizi (meno7mi-
launità).Perquantoconcernel’occu-
pazione femminile, la crescita occu-
pazionalehariguardatotutietreiset-
tori produttivi e sia l’occupazione di-
pendente (più33milaunità) siaquel-
laindipendente(piùmilleunità).

Le persone incercadioccupazione
sono risultate 238mila, lo 0,8% in
meno rispetto al trimestre 1997. La
contrazione ha riguardato tuttavia
esclusivamente le persone in cerca di
prima occupazione (meno 11mila
unità) e i maschi (meno 20mila uni-
tà), mentre aumentano i disoccupati
con precedenti lavorativi (più 3mila
unità) e lealtrepersoneincercadioc-
cupazione (più 6mila unità) in en-
trambi i casi prevalentemente don-
ne. Il tasso di disoccupazione (6%,
meno della metà del dato nazionale
cheéal12,24%)siriducedello0,1%.

Si estende laprotestadeidipendenti
delFatebenefratelli,partitasullaque-
stione della mancata distribuzione
degli incentivi regionali alla produt-
tività. Ieri i responsabilidelle segrete-
rie provinciali di Cgil-Cisl-Uil sanità,
durante un’assemblea nella sala
bianca dell’ospedale occupata da tre
giorni, hanno infatti proclamato per
il29aprileun’assembleageneraledei
dipendenti della sanità milanese,
medici e non, davanti alla sede del-
l’assessoratoregionale(sonocomun-
que garantiti i servizi essenziali). Per
lunedì prossimo hanno proclamato
assemblea in ospedale i medici del
San Paolo, mentrepermartediè stata
proclamata da Cgil e Cisl sanità
un’assembleaalPoliclinico.

Riguardo alla manifestazione del
29 aprile, Angelo Bonalumi, segreta-
rio provinciale della Cgil funzione
pubblica, ha detto: «La chiameremo
lagiornatadel ripristinodelladignità

degli utenti, dei lavoratori e delle la-
voratrici». Per Bonalumi «la batta-
glia», partita come vertenza econo-
mica, punterà anche contro la legge
di riforma della sanità regionale e i
suoi «effetti deleteri. Non c’è il rilan-
ciodellestrutturepubbliche,edècol-
pa anche di alcuni direttori generali
che per 200 milioni all’anno non rie-
sconoadassumersileproprierespon-
sabilità».

Sulla questione degli incentivi re-
gionali, Bonalumi ha dichiarato
inoltre che l’assessore Borsani «ha
truccato il gioco. L’accordo sulle ri-
sorse aggiuntive regionali è del gen-
naio ‘97.Daallorasonotateprodotte
tonnellate di carta per stravolgerlo».
Nel frattempo i dipendenti del Fate-
benefratellì hannochiestounincon-
tro con la direzione per discutere di
incentivi ma anche di«occupazione,
mobilità, bilancio e piano di rilancio
dell’ospedale».

«Discuteremo non solo dei fondi
aggiuntiviregionali -haspiegatouno
dei medici del San Paolo - ma anche
dell’organizzazione del pronto soc-
corso e dell’intero ospedale. Chiede-
remoaivertici,datochesiamoanche
noi dirigenti, di discutere della ge-
stione dell’azienda e di partecipare
alledecisioni».Aparlareper ilPolicli-
nico, invece, è Giovanni Figini, re-
sponsabile della Cgil aziendale. «Par-
tiremodai fondiregionali -diceilsin-
dacalistadellaCgilMedici -epassere-
mo ad una riflessione complessiva
suldegradodell’ente.C’èunostatodi
confusione generalizzato. Non si ca-
pisce chi siano, a livello direttivo, i
puntidiriferimentoec’èlanettasen-
sazionecheigrandiprogettidelcom-
missarioVitalenontroverannosboc-
co. Abbiamo l’impressione - ha pro-
seguito Figini - che si scioglieranno
come neve al sole, quando Vitale se
neandrà».Un’assemblea al Policlinico
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IL CONGRESSO DEL CAVALIERESabato 18 aprile 1998 4 l’Unità

Il Cavaliere fa capire che il futuro della Bicamerale è condizionato dall’esito delle sue vicende giudiziarie

Riforme? Solo se i giudici...
Il nodo giustizia e il processo a Berlusconi diventano l’ossessione del congresso
«Una condanna non sarebbe un fatto privato». I delegati: «Elezione per i pm»

Di Bella
Il professore
ringrazia FI
Giuseppe Di Bella, figlio del
fisiologo modenese Antonio
Di Bella, ha inviato un mes-
saggio al congresso di Forza
Italia. «La ringrazio sentita-
mente, anche a nome di mio
padre - scrive a Berlusconi -
per l’azione che FI e il Polo
stanno conducendo in difesa
della libertà della scienza». Di
Bella cita in particolare l’azio-
ne parlamentare «contro il
decretoBindi». «Nelmomen-
to in cui si sta orchestrando
contro chi pratica e diffonde
il metodo Di Bella una strate-
gia, con forme abiette di inti-
midazione, diffamazione, di-
sinformazione - aggiunge -
l’esistenza di forze politiche
chesi richiamanoaqueivalo-
ri di libertà che lei rappresen-
taedifendeciconfortaeinco-
raggia». Invitato al congresso
Giuseppe Di Bella, fa sapere
che non potrà esserci per una
fastidiosainfluenza».

I lapsus
Il Forum «fermo»
al governo
Come in una sorta di sugge-
stione collettiva al Forum di
Assago sembra che il tempo si
sia fermato e che il governo
Berlusconi sia tuttora in cari-
ca. «Prende adesso la parola il
ministro...», nell’annunciare
gli oratori infatti la presiden-
za di turno usa gli incarichi
che alcuni avevano all’epoca
di Berlusconi a Palazzo Chigi.
Ecco allora il «nostro presi-
dente del Consiglio», il «mi-
nistro della giustizia Mancu-
so», il «ministro Costa», il
«ministroMartino».

L’intervento francese
Niente traduzione
per Seguin
L’ultimo intervento delle de-
legazioni straniere,quellodel
francesePhilippeSeguin,pre-
sidente Rpr, non viene tra-
dotto. È lo stesso Berlusconi -
che ha peraltro affermato di
sottoscrivere il discorso di Se-
guin prima ancorache lopro-
nunciasse - a chiederlo: «Il
francese schietto di Seguin -
spiega - è così chiaro e poi noi
diForza Italia questa lingua la
conosciamo tanto che faccia-
moavoltefradinoiicongres-
siinfrancese».

«Fate silenzio!»
E il Cavaliere
striglia la platea
«C’è troppo movimento in
sala. Significanonaverrispet-
toperchiparlaeperchiascol-
ta». Berlusconi richiama al-
l’ordine la platea e aggiunge,
questo è un «congresso pro-
grammatico e non vogliamo
assomigliareallevecchiefiere
dei vecchi partiti» perché, as-
sicura, «noi siamo un’altra
cosa».

MILANO. «Se D’Alema si mostrasse
meno ondeggiante, ma più fermo
sulla giustizia, il rapporto sulle rifor-
me tra noi sarebbe più facile». Parole
di Marcello Pera, che l’altra notte ha
presiedutofinoalle2lacommissione
Giustizia congressuale, cui ha parte-
cipatounafolladiquattrocentodele-
gati. Pera pubblica-
mente ha dato il senso
delle parole pronun-
ciate da Berlusconi sul
temariformeinapertu-
ra del congresso: caro
D’Alematrattiamo;an-
che se Giuliano Urbani
contemporaneamente
ha mandato un altro
messaggio, afferman-
do che la Bicamerale è
insaladirianimazione.

La questione giusti-
ziaèilpuntonodalede-
gli interessi politici del
Cavaliere, che si è spin-
to ad invitare come vi-
cerelatore della commissione con-
gressuale il Pm veneziano Carlo Nor-
dio, una «prima volta» assai discuti-
bile.Maieripomeriggio ilCavaliereè
andato oltre: ha fatto capire che la
trattativa sulle riforme è bloccata fi-
noagiugno,finoallaconclusionedel
suo processo, perché se ci sarà la con-
danna «non potrà essere considerata
una sentenza che riguarda un priva-
to». È un salto di qualità impressio-
nante nella partita sulle riforme.
Queste affermazioni il Cavaliere le
aveva già fatte, ma la sede congres-

suale dà lorounaltovalore.E scatena
reazioni durissime tra i pochi espo-
nenti«politici»checircondanoil lea-
der di Forza Italia, che lo accusano di
aver fatto dell’intero partito un im-
putato in attesa di giudizio. Le rifor-
me dovrebbero essere indisponibili,
non un oggetto di mercanteggia-

mento, dicono questi.
Ma la platea congres-
suale spinge il Cavaliere
nella escalation antiri-
forme: i più applauditi
sonostatiPecorella,pre-
sidente delle Camere
penali e candidato a Mi-
lano nel collegio lascia-
to libero da Achille Ser-
ra, e Nordio quando
hanno proposto l’ele-
zione popolare del pub-
blicoministero.

Ma davvero può con-
tinuare così a testabassa
Berlusconi nella partita
sulle riforme? «Il Cava-

liere non vuole scoprirsi del tutto,
sperando di ottenere il più possibile
in questo «mercanteggiamento», co-
me la riforma dell’articolo 192 sui
«pentiti d’allevamento». In questo
stallo non sarà più presentata la mo-
zionesullaleggeelettoraleannuncia-
ta da Berlusconi. «In realtà - com-
menta un forzista - dopo che lui ha
definito le mozionicongressuali Bib-
bia e Vangelo per Forza Italia, vuole
tenersi lemanilibereperfaretuttoeil
contrario di tutto». Ma davvero Ber-
lusconi può arrivare a rompere sulle

riforme? Davanti ha tre possibilità di
scelta, così come le ha squadernate
lui stesso: perseguire l’opzione del
cancellierato, alleandosi con il Ppi, il
quale però si è già defilato. Rispettare
il patto di casa Letta, confermando
l’impegno della Bicamerale; oppure
far saltare tutto, come vuole Bossi.
Un azzardo grande, a tre anni dalle
elezioni. È dunque la seconda opzio-

ne quella che di fatto resta in piedi, o
chesisperarestiinpiedi.

AdAssagoormaisirespiraunclima
pesantissimo.Calderisi: «Incommis-
sione Riforme si è parlato di pubblica
amministrazione,nessunocheabbia
affrontato temi più seri». Rebuffa:
«Ladiscussioneveraeraneicongressi
del Pci, non qui dove ci si accapiglia,
ci si tira per entrare nel comitato di

presidenza senza un progetto». C’era
chi aveva pensato di presentare una
mozione politica e ha dovuto rinun-
ciarci: «Martino, che doveva rappre-
sentarci, al momento opportuno si è
tirato indietro e si è sdraiato su un in-
tervento di critiche molto formali al-
la relazione». Ciò che conta è solo la
giustizia, per un «parti-
to-imputato».

Berlusconi giovedì
aveva detto: «Sono cer-
todinonavercommes-
so mai nulla di immo-
ralechepossaaverdan-
neggiato in qualche
modo le mie aziende e
chicchessia». Una frase
che cela anche un pro-
getto politico. Da tem-
po Forza Italia sta ten-
tando di rendere «me-
no grave» il reatodi fal-
so in bilancio, che è
unadelleaccusepercui
il Cavaliere teme «la
sentenzapolitica».Hapropostonella
commissione Anticorruzione della
Camera che la valutazione di questo
reato sia proporzionale al bilancio
dell’azienda per cui si commette l’il-
lecito. Cosa vuoi che contino i pochi
spiccioli dati dagli uomini Fininvest
alla Guardia di Finanza rispetto ai
quattordicimila miliardi dell’azien-
da? O settanta miliardi per cui è stato
condannato Romiti rispetto al colos-
so economico Fiat? Insomma, è una
giustizia ad etti. Alcuni forzisti insi-
stono: «Facciamoun esempio:Berlu-

sconihadatounmiliardoaCraxi,ma
i giudici non vanno ad accertare se
questi soldi facevano parte del suo
patrimonio personale, perché esten-
dono il comportamento alle sue so-
cietà, coinvolgendo il consiglio di
amministrazione». Ovviamente il
Pool non basa su questo l’impianto

accusatorio, ma per gli
uomini di Berlusconi,
Forza Italia è vittima di
«un disegno mostruo-
so». La commissione
giustizia congressuale
ha discusso quindi an-
chedel falso inbilancio,
ma quasi certamente
questo non comparirà
nei testi chequestamat-
tina verranno poste in
votazione.

I punti su cui si insi-
sterà ruotano intorno
alla questione della se-
parazione delle carriere
dei magistrati, sulla net-

ta distinzione tra magistratura giudi-
cante e accusatoria, che deve avere
anche lacorrispettivadistinzionenel
Csm; sul procuratore che esercita l’a-
zione disciplinare. Una posizione di
arretramento rispetto alla mediazio-
ne raggiunta in Bicamerale. Invece
quasi certamente nel testo non sarà
inserita un’altra proposta di Nordio:
cioè l’elezione del Csm per estrazio-
ne,comegiàaccadeperitribunaliper
ireatiministeriali.

Rosanna Lampugnani
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MarcelloPera
«Siamo
disponibili a
trattaresul testo
dellaBicamerale
maD’Alema
deveesserepiù
fermosul
garantismo»

Giuseppe
Calderisi
«Nelle sezionidi
lavorosiè
parlatosoltanto
diburocraziae
dialtri
argomenti
minori»

Berlusconi si allaccia una scarpa, in basso Francesco Musotto

Il forzista arrestato e poi assolto correrà di nuovo per la Provincia

Ovazione per Musotto
ricandidato a Palermo 18POL01AF02

1.0
12.0

LA REPLICA

D’Alema tranquillo:
«Ci vuole pazienza
ma arriveremo in porto»

MILANO. «Mi consenta presidente
Berlusconi...». Tiziana Maiolo usa
un’espressione tipicamente berlu-
sconiana per salutare Franco Mu-
sotto, l’ex presidente della provin-
cia di Palermo «vittima - dice la de-
putata forzista - dell’ingiustizia, vit-
timadelle togherosse,vittimadiun
complotto che riguarda prima di
tutti il nostro presidente ma che ha
coinvolto tuttinoi,vittimediundi-
segno mostruoso che consente a
una associazione per delinquere di
insanguinare la Sicilia da parte di
pentiti assassini...». Maiolo senza
freni. Musotto svolge il suo inter-
vento.E,allafine,Berlusconilocan-
dida alla presidenza della provincia
diPalermo.

È lo stesso Berlusconi, dopo la ti-
rata della Maiolo, a chiamare Mu-
sotto sul palco e a presentarlo ai de-
legati dicendo: «Credo che chi ha
sofferto e fatto la pratica reale del
giustizialismo meriti il nostro ab-
braccio più forte». Tra gli applausi

della platea, il leader azzurro alza il
braccio di Musotto e i due si abbrac-
ciano.«Sonocomeunospeleologo-
dice- l’expresidentedellaProvincia
palermitana-chedopoaverpassato
lunghi giorni nelle viscere della ter-
raeaverpersoipuntidiriferimento,
riacquista il senso della realtà appe-
na venuto fuori dal buio». Musotto
ricorda il giorno del suo arresto, l’8
novembre 1995: «Vennero a prele-
varmiin20quellanotte».Unavolta
arrivata l’assoluzione, il 4 aprile
scorso,«hoavutosubitovogliadiri-
prendere il cammino, diritto sulla
mia schiena che ha rischiato di
spezzarsi, ma mai di piegarsi. Ora
non c’è da parte mia alcuna voglia
di rivincita o di rivalsa, che sarebbe
ben poca cosa rispetto all’epilogo
del dramma. Voglio solo incammi-
narmi di nuovo senza portare con
me, come suggerisce la saggezza
evangelica, né spade né bastoni.
Non voglio essere né un simbolo né
una metafora. Mi sento gratificato

dal vostro affetto e dal vostro ap-
plauso. Ho dunque il desideriodi ri-
prendere il dialogo con i miei 320
mila elettori». E ancora:«Vorrei po-
ter riprendere il mio camminopoli-
tico in uno Stato di diritto. Spero di
potercela fare, sarò pronto ad accet-
tare le fatiche, le insidie e i pericoli
che conseguiranno». Al termine
dell’intervento di Musotto, Berlu-
sconi gli si è avvicina e racconta ai
delegati che qualche giorno fa gli
aveva chiesto di tornare in politica:
«Ci disse che lasua famiglianonvo-
leva e che doveva riflettere. Oggi,
senzaavvisarenémené ilcoordina-
tore siciliano Miccichè, ha detto
due volte che ha intenzione di ri-
prendere il suo cammino politico.
VogliodunqueannunciarecheMu-
sotto sarà il nostro candidato per la
presidenza della Provincia di Paler-
mo».Efranuovi,piùfortiapplausi,i
due tornano ad abbracciarsi. L’ac-
cenno di Musotto alle insidie e ai ri-
schi da affrontare è un ammoni-

mento rivolto alle amministrazioni
del centro-sinistra siciliane dalle
quali «il potere purtroppo - sottoli-
nea l’ex presidente della provincia
di Palermo- viene inteso come pos-
sibilità di interdizione e ostacolo
nei confronti di altripoteri di segno
diverso». E non risparmia colpi al
sindaco Leoluca Orlando che, di
fronte al dramma della disoccupa-
zione cittadina, «è attualmente alle
preseconl’annosacontroversia:chi
sarà losponsor dei binocoli cheper-
metteranno alle signore di vedere
l’AidaquandosaràriapertoilTeatro
Massimo?».

HONG KONG. Nonostante tutto,nonostante leminaccediBerlusconi,sulde-
stino delle riforme istituzionali MassimoD’Alema continuaadichiararsi «ab-
bastanza ottimista». È abbastanza ottimista, afferma, «malgrado le apparenti
incertezze»dialcuni interlocutori,perchèritienechequandounovotaafavo-
rediunprogettodovrebepoicontinuareasostenerlo.D’Alema,chehaparlato
coi giornalisti a marginedi un incontro avuto a Hong Kong con imprenditori
italiani, ha ricordato che in Bicamerale ilprogetto è passato con il votodi Ber-
lusconi. Se cambiano idea, afferma, non sarà approvato, ma questo non di-
pendedame.«Iopossorisponderesoltantodellemieideechenoncambianoe
chesonoabbastanzacostantinel tempo.Purtroppoaltri interlocutoriappaio-
nopiùincerti.Bisognavedere:ci sonoaffermazioni, smentite, innovazioni,ci
vuole pazienza...». Il progetto, dice D’Alema, può essere «certamente miglio-
rato, anche in parti importanti», perchè in particolare, l’aspetto del «funzio-
namentodel sistemaparlamentareè«piuttostodeboleeconfuso».Ma,questa
è la conclusione sul punto, «sono abbastanza ottimista perchè non è facile far
fallireunariformadiquestotipo.Chilofa,pagaunprezzodifronteall’opinio-
ne pubblica. Insomma, al di là delle apparenti incertezze, credo che andremo
inporto,peròsiccomenondipendesolodame...».D’Alemaallargalebraccia.

Piùcausticosuun’altradellebattutediBerlusconiquella secondocui laCo-
sa2 viene definita una «terza edizione del Pci». «È solo una battuta di cattivo
gusto -diceD’Alema-eperuneditorecomeluinonènemmenounagranbat-
tuta,perchèle terzeedizioni testimonianoungrandesuccesso».Ecomunque,
finisceD’Alema,«nonlapensanocosìBlair, JospineSchroeder».Quantoal li-
bro nero del comunismo, per D’Alema si tratta di propaganda inefficace: «È
neimomentidideclinochesidemonizzal’avversario,manoinonsiamoesor-
cizzabiliconunlibronero».

La platea scopre la psicosi da tradimento
Buttiglione e gli ex diccì, i professori, Titti la Rossa... ecco i dolori del delegato

IN PRIMO PIANO

MILANO. «Be’, io guardavo Butti-
glione e mi veniva una rabbia, ma
unarabbia.Avreivolutoprenderloe
scaraventarlo giù dalla tribuna...».
GuglielmoAnastasi,consiglierefor-
zistadiMarsala,sisforzafinchépuò,
ragiona e saltella tra il valore delle
alleanze e lo scombinamento peren-
ne dalle parti del suo partito. Ma
gira e gira, arriva il momento in
cui non si tiene più. «I dicì, già, i
dicì... Loro sono abituati ad esse-
re dei voltagabbana...». Così,
quando Rocco il filosofo gli si è
parato sopra la testa, ormai tor-
mentato ex alleato, in mezzo a
torme di altri tormentati ex allea-
ti, Anastasi l’istinto fortissimo di
salire su e di far ruzzolare loro
giù, l’ha provato eccome. «Sa, ci
facciamo prendere dall’istinto...».
L’istinto, poi, è stato fortunata-
mente frenato. Ma l’incazzatura
resta tutta.

Già, eccoci al tradimento, cate-
goria presente come poche altre,
qui al congresso di Assago, dove
si disegnano splendidi futuribili

scenari, «sotto la gui-
da di Silvio Berlusco-
ni», come non man-
ca di inneggiare un
oratore su due, co-
stringendo il Cava-
liere a continui, vi-
gorosi cenni di as-
senso. Ma sotto la
pelle di una stirac-
chiata fiducia, corre
il veleno sottile del
sospetto. I traditori,
quanti traditori...
Quelli che se ne sono
andati, quelli che
forse se ne andran-
no... «È vero, c’è que-
sta sensazione, che
io considero negati-
va», ammette Gior-
gio Rebuffa, tra gli
inquieti professori ancora il più
quieto, ma mica tanto. «Non pos-
siamo continuare a considerare le
persone che criticano come per-
sone da espellere. Io, ad esempio,
difendo la Parenti...». Scuote la

testa, perplesso, il vicecapogrup-
po a Montecitorio. «Questo suc-
cede un po‘ per la sensazione di
incertezza che vive il partito, che
è molto profonda, e un po‘ per
questa struttura di sergentini di

fureria che comanda.
Alla fine, tutto fa bro-
do...». Basta buttare
un orecchio al palco -
un delegato dietro
l’altro, una sequenza

interrotta solo da qualche ospite
straniero, albanese o macedone,
compreso un sostenitore di Forza
Portogallo - per sentire suonare la
musica che Rebuffa mostra di
gradire così poco. Ecco il consi-

gliere comunale di Ferrara che
punta agli alleati, «che non devo-
no darci troppi disturbi, troppi
fastidi. Insomma, non devono di-
sturbare i manovratori». E il sar-
do, ispirato, che grida: «Sono tut-
ti contro di noi, e tutti contro
Berlusconi!». Come la calunnia,
anche il sospetto è una brezza
che soffia, un venticello incanta-
tore. «Noi - sorride Marco Conte,
responsabile delle adesioni, che
ha sistemato la sua baracchetta
accanto a dei signori con la cra-
vatta dorata che regalano palette
con il simbolo di Forza Italia, che
Iddio li perdoni - non abbiamo
traditori, soltanto amici che do-
vranno sicuramente ravvedersi».
Guarda speranzoso al mirabile
evento congressuale che gli si
spiega davanti: «Finalmente si in-
contrano, parlano. Negli alber-
ghi, la sera, a cena; nei ristoranti,
il giorno, a pranzo. Perché è vero:
la tentazione di far senza gli al-
leati, in qualcuno c’è...».

In questo partito che ha fatto

in tempo a vincere e a perdere
delle elezioni, senza mai fare un
congresso, la psicosi del tradi-
mento ha preso piede abbondan-
temente. E più il sospetto dilaga,
più gente esce di scena, litiga e
insulta, si lagna e se ne va («Ma
Ilario Floresta è tornato»: conso-
lazione). «Ma si capisce - dice
Gianfranco Micchiché -, appena
nata Forza Italia subì un tradi-
mento violento, quello della Le-
ga. Mastella, Buttiglione e com-
pany... be’, non vale: non si por-
tano appresso un elettore. Finora
se ne sono andati solo i mediocri,
a parte la Parenti...». Dice ispirato
l’ex ministro Antonio Guidi:
«Chi tradisce ha tante cose da di-
re che non ha avuto modo di di-
re. Il tradimento può diventare
un atto d’amore...». Domenico
Mennitti è stato per un periodo al
vertice di Forza Italia, oggi è qui a
pattugliare intorno al chioschet-
to della sua «Ideazione». Allarga
le braccia: «A me invece è sem-
brato che la categoria del tradi-

mento non sia così importante in
questo partito. Da questo punto
di vista, Forza Italia mi è sembra-
ta nuova...». Ma li ha sentiti i fi-
schi agli ex alleati? «Un fatto
umano, una reazione emotiva...».

Sa il capo, sa il Cavaliere, quan-
ta rabbia ha dovuto trattenere,
quanti morsi alla lingua per con-
tenersi su Mastella o per mollare
quel distratto affettuoso scappel-
lotto al «monello» Casini. Più la
situazione si fa difficile - e diffici-
le lo è davvero - più l’insofferenza
cresce, il vicino prende il piano
inclinato che lo porta ad essere
nemico. Ecco Enrico La Loggia,
che replica alle critiche di Collet-
ti, tra gli applausi e gli osanna
della platea: «Di che partito parli,
Lucio? Forse del Pci, del quale fa-
cevi parte fino a poco tempo
fa...». Ex comunista non del tutto
riconsacrato. Provi adesso, il bel-
licoso filosofo, a liberarsi dal so-
spetto...

Stefano Di Michele
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All’inizio fu la
Lega,poi le
defezioni si sono
moltiplicate.E
Colletti, adesso,
ridiventa
comunista...
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Colpì Inzaghi
Diawara rischia
pesante sanzione
Potrebbecostare caro aDiebril Diawara, il
difensore del Monacoche ha «conciato per le feste»
ilvolto di «Superpippo» Inzaghi nella gara di
mercoledì sera nellagaracon i francesiper la
semifinale di Champions League. Se il
Commissario di campo dell’Uefa che haassistito
all’incontro, avrà notato nell’intervento del
calciatore francese«intenzionalità», potrebbe
scattare una pesante sanzionenei confrontidello
stessogiocatore. Una cosa è però certa:nella gara
d’andata che si èdisputata a Torino, Diawaraaveva
detto ad Pippo Inzaghi, che gli avrebbe fattomale,
cosa confermatadallo stesso giocatore.

Tennis, Rios
non guarisce
Open d’Italia a rischio
Gli Internazionali d’Italia potrebberoperdere il
loro n.1Marcelo Rios. Fermo da settimaneper un
infortunioai muscoli flessori delgomito sinistro, il
cileno non è ancoraguarito.Anzi, ha dichiarato
forfait per il prossimo torneodi Montecarloe
rischia di nongiocare più per parecchio tempo.A
dirlo è il fratello maggiore Jorge. «Se non si ferma,
non si cura e non si sottoponea un trattamento - ha
sottolineato -potrebbestar fermo permesi. Ieri
mattina si è allenato, hasentito dolore e si è
fermato».Per lo stesso motivo MarceloRiosaveva
dovutorinunciare a giocare contro l’Argentina in
Coppa Davis.

Ferrara Musica è vicina ad Arges, Patrizia,
Paolo, Federica e Alessandro e partecipa
con affetto ed amicizia profonda al loro im-
mensodoloreperlaperditadi

ROBERTO
Lorenzo, Alessandra, Elisabetta, Marilù, Ma-
rina, Brigitta, Yvonne, Federica, Barbara, Ri-
ta,Barbara.
A.m.se.f.c. Ferrara. Via Fossato di Mortara
80.tel.209930

Ferrara,18aprile1998

Sono vicini a Patrizia, Paolo e Arges Cirelli,
partecipando al loro dolore per la tragica
scomparsadelcaro

ROBERTO
AlveseGaetanoMarani,CarmeneLaertePa-
parella, EvaeGianni Buozzi,AnsaldaeGior-
gio Bottoni, GiannaStabellini, PatriziaRuffo-
ni, Nadia Lazzari, Aldino Cavallina, Guido
Trentini, Morena Pagliarini, Paola Bonazzi,
Tiziana Bordin, Maurizia Guidetti, Angelo
Guzzinati,LoredanoFerrari,AttilioTorri,Ma-
nuela Paltrinieri, Paolo Panizza, Secondo
Cusinatti, Francesca Stabellini, Rino Stefani,
Roberto Montanari, Franco Bastelli, Mauro
Vecchi, Sergio Caselli, Roberto Polastri e Al-
fredoBertelli.

Ferrara,18aprile1998

18 aprile 1991 18 aprile 1998
MICHELE MANCINI

Ci manchi. Ci manca la tua ironia, il tuo con-
tagioso impegno e la straodinaria carica di
umanità che trasmettevi. Patrizia, Vania, Ita-
loeVincenzo.

Milano,18aprile1998

18 aprile 1997 18 aprile 1998
Ad un anno dalla morte, Paola e Vanda ri-
cordano con amore

PIETRO DOTTARELLI
Roma,18aprile1998

GIORDANO VIVARELLI
ti ricordanocon immutatoaffettoesottoscri-
vono per l’Unità, Bruno, Giulia, Armando
ed Igor.

Udine,18aprile1998

Nel decimo anniversario della scomparsa
delcompagno

MARIO ALBERTI
Gianna, Daniele e Simonetta lo ricordano
conimmutatoaffetto.

Milano,18aprile1998

Il Camerun ha scelto l’Italia
per preparare i campionati
del mondo. La nazionale
africana, che è inserita
nello stesso gruppo
eliminatorio dell’Italia, non
teme gli sguardi indiscreti
degli osservatori di Cesare
Maldini, perché dal 17
maggio al 5 giugno
prossimi i Leoni Indomabili
alloggeranno a Norcia, in
Umbria, e da lì partiranno
di volta in volta verso il
nord Europa per disputare
alcune amichevoli. Niente
pretattica, dunque.
A far pendere l’ago della
bilancio in favore dell’Italia
in realtà è stato il tecnico
dei Leoni Indomabili, il
francese Claude Leroy, che
ha preferito i 600 metri di
altitudine di Norcia ad
un’altra offerta che gli era
stata fatta da un albergo di
Ajaccio, in Corsica, al livello
del mare.
Leroy, direttore sportivo
del Paris Saint Germain
appena chiamato al
capezzale del Camerun
dopo la disastrosa Coppa
d’Africa disputata in
Burkina Faso dai Leoni, si
trova attualmente in
Camerun, ma sarà in Italia
durante la prossima
settimana. In agenda,
mercoledì ha messo prima
la visita alla struttura di
Norcia e la visione,
alquanto interessata, di
Italia-Paraguay in serata.

E il Camerun
andrà
in ritiro
in Umbria

Per l’amichevole col Paraguay Maldini esclude Baggio. No a Negro. Iuliano la novità

Il ct dei piccoli passi
verso Francia ’98
ROMA. Dentro Iuliano, conferma
per Moriero e Di Biagio, bocciatura
perZolaeRobertoBaggio:cosìCesare
Maldiniprepara l’ultimaamichevole
prima dei mondiali, quella sfidacon-
tro ilParaguaydimercoledìprossimo
che ci dovrebbe immettere nel clima
diFrancia‘98.

La presenza di Iuliano era data per
scontata da molti. Lo stesso Ferrara,
subito dopo l’incidente che loha tol-
to dai campi, aveva «raccomandato»
il compagno a Cesarone, facendogli
salire le quotazioni. Le sue ultime
buone prestazioni hanno fatto il re-
sto. Anche Moriero e Di Biagio, già
entrati nella rosa azzurra, si aspetta-
vano diessere chiamati (pare che il ct
abbia apprezzato molto la partita di
Moriero a Mosca). Non sconcertano
neanche leesclusionidiZolaediBag-
gio (Inzaghi è infortunato) dato che
erano nell’aria, nonostante l’affetto
che circonda i due assi, e qualche
buona partita disputata. Zola ha gio-
cato bene contro il Vicenza (ha se-
gnatoungolenehapropiziatounal-
tro) mentre colpisce il fair play di Ro-
by.

Ieri, al termine dell’allenamento
conisuoicompagnidelBolgona, l’ex
Codino si è mostrato stranamente
tranquillo: «Sì - ha detto - speravo di
essere convocato per la partitadi Par-
ma, ma non avevando ricevuto nes-
suna telefonata avevo capito... che
era una speranza campata in aria. Per
imondiali,però,sperofinoallafine».

Al di là delle dietrologie (qualcuno
arrivaasostenerecheBaggioabbiari-
cevuto precise assicurazioni da parte
del ct) si mormorava già da tempo

dell’esclusione di Roby per la partita
contro il Paraguay, mentre pare che
Maldini abbia veramente intenzione
di decidere sulla sua convocazione ai
mondiali osservando proprio le ulti-
mepartitedicampionato.

DelusionenelclandellaFiorentina
per l’esclusione di Cois, ma soprat-
tutto in casa laziale per la mancata
chiamata di Negro (ma Nesta è stato
confermatoecosìCasiraghi)chespe-
rava in un interessamentodelct con-
siderata la buona performance della
difesa biancoceleste (è lamiglioredel
campionato)ediFuser(chenonèsta-
to convocato ma pare resti sotto os-

servazione.
Insomma, a Parma sul piano dello

scherma e degli uomini, non c’è da
aspettarsi lampi e la vera novità, fini-
ràper essere l’innoallanazionaleche
Claudio Baglioni canterà sul terreno
del «Tardini», prima del calcio d’ini-
zio.

Maldini,dunque,nonsenteilbiso-
gno di provare nessuno tranne Mark
Iuliano. Tra molte conferme e qual-
che bocciatura, però, i convocati del
ctperParmadannoalcuneindicazio-
ni per arrivare ai 22 che andranno in
Francia. Risolta la questione dei por-
tieri (il ct ha chiamato Peruzzi e Buf-

fon, acui verrà aggiunto inunsecon-
do momento Pagliuca), per la difesa,
Maldini ha intenzione di convocare
settegiocatori: sonosicuriPaoloMal-
dini, Costacurta, Nesta, Cannavaroe
Panucci; Sartor è vicino alla sicurez-
za, il settimopostopotrebbeandarea
Iuliano se convincerà in questa ami-
chevole. Maldini non ha chiamato
Torricelli, che resta, comunque, in
buona posizione nella lista di attesa.
Il dubbio che riguarda il centrocam-
porisiedenelnumero: seiosette?Sei,
comunque, sonogiàsicuri:Albertini,
DiMatteo,DinoBaggio,DiBiagio,Di
Livio, Moriero. Il settimo potrebbe
essere Cois, ma il fatto che per Parma
il fiorentino non sia stato chiamato
fa pensare ad una sua bocciatura. In-
fine, l’attacco, che soffre di abbon-
danza. Se venisse convocato Roby
Baggio, i centrocampisti sarebbero
sei e sei sarebbero gli attaccanti. Se,
invece,Maldini lasceràacasa l’exCo-
dino,gliattaccantisarebberocinque.
Zola pare sia stato bocciato definiti-
vamente. Sicuri sembrano Inzaghi,
Vieri, Casiraghi, Del Piero e Ravanel-
li.PrimoinlistadiattesaChiesa.

Questi i 19convocatidal ct.Portie-
ri:Peruzzi(Juventus),Buffon(Parma)
difensori: Iuliano (Juventus), Nesta
(Lazio), Sartor (Inter), Cannavaro
(Parma), Maldini e Costacurta (Mi-
lan) centrocampisti: Albertini (Mi-
lan), Di Matteo (Chelsea), D. Baggio
(Parma), Di Biagio (Roma), Di Livio
(Juventus) attaccanti: Moriero (In-
ter), Vieri (Atletico Madrid), Casira-
ghi (Lazio), Del Piero (Juventus),
Chiesa (Parma), Ravanelli (dell’O-
lympiqueMarsiglia). [A.Q.]
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- Partenza da Milano il 9-16 e 30 maggio, 
il 6-20 e 27 giugno, il 4 e 11 luglio

- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.908.000
(su richiesta la settimana supplementare 
e la partenza da Roma)

- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeropor-
tuali in Italia e a Cuba, i trasferimenti, la sistemazione
in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stel-
le), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pen-
sione completa (le bevande incluse ai pasti). Presso il
Club si possono prenotare numerose escursioni.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

IL MARE
A CUBA

Mark Juliano, la novità azzurra Dal Zennaro/Ansa

Coni, tempi brevi per il Totoscommesse

L’allarme di Pescante
«’98: persi 50 miliardi»
Ma non ci sarà austerity abbonatevi a
ROMA. Conti in rosso, riformadello
sport, lotte elettorali e di carriera. È il
quadro poco tranquillo in cui si di-
batte l’ultimo Coni, quello che tra
l’«assalto alla diligenza» di sempre e
l’annunciata «rivoluzione di vellu-
to», si trovaormaidi fronteadundif-
ficile guado, quello di autotraghet-
tarsi, dopo un ventennio di vacche
grasse, verso una gestione più sobria,
trasparenteemagaripiùrispondente
alleattesedelpopoloagonistico.

L’allarme sulle perdite, 50 miliardi
laprevisione‘98,lolanciailpresiden-
te del Coni, Mario Pescante, proprio
mentre il suo Comitato olimpico ha
molte altre gatte da pelare. Che sono
l’allargamento del Consiglio nazio-
nale sin qui riservato alle federazioni
e sul quale premono soprattutto gli
enti di promozione sportiva. Il Con-
gresso dello sport che dovrebbe ridi-
segnare, ampliandoli, i confini del-
l’azionedelConienellostessotempo
bloccare l’azione legislativa del go-
verno. La ristrutturazione dell’Ente
con relativa promozione a raffica di
dirigentimaconlarecidivabocciatu-
ra dei Maestri dello sport già messi ai
margini in quanto non portatori di
voti all’internodellestesse federazio-
ni. Il lanciodinuoveiniziative(Toto-
sei, Totoscommesse, Totogol a 32
pronostici) per riequilibrare le perdi-
te sempre più pesanti del Totocalcio.
Su tutto questo, mentre i vertici del
Conihannogiàtiratopiùdiunsospi-
ro di sollievo grazie all’inopinata ar-
chiviazione di molte pendenze giu-
diziarie,grava lacampagnaelettorale

permanente, quella per il vero con-
trollo del fiume di miliardi che corre
nellesuecasseechetraConieFedera-
zionièpiùutilizzatoalmantenimen-
to del potere che al sostentamento
dell’attività agonistica o semplice-
mentesportiva.

Pescantenon drammatizza sui sol-
di che mancano ma non annuncia
economie né regimi di austerità.
Semplicemente rilancia con un’ipo-
tetica moltiplicazione delle entrate
pernonturbarelefederazioni,ultime
distributrici dei fondi Coni. La man-
canzadiquattrini infattiè lasolacosa
che potrebbe mandare in crisi - dal
punto di vista della lotta politico-
elettorale - l’organizzazione di molte
discipline, alcune delle quali campa-
no,comesidice,benaldilàdeipropri
mezzi e meriti. Finora non è mai suc-
cesso, anzi una delle pochissime fe-
derazioni in attivo, la Federtennis, è
statadichiaratafallitaperragioni tec-
niche, le stesse per cui invece i Mae-
stri di cui sopra, in quanto tecnici,
non vengono accreditati di valenza
politica.Maitempicambianopiùve-
locemente dei presidenti e la com-
plessaepletoricaorganizzazzionedel
Coni, federazione delle federazioni
sportive che privatizza in senso stret-
toleentratechegestisceancoracome
ente pubblico, mentre piange la per-
ditadicompetitivitàdelTotocalciosi
appresta a moltiplicare i propri qua-
dri a dismisura: nuovidirigentigene-
rali, nuovi servizi, dispersione di
competenze ecosì via. Ecco la rivolu-
zione di velluto. [G.Ce.]

Martedì 21 aprile 1998  - ore 15/19

Incontro pubblico di riflessione politica e sociale

Pietro Ingrao e Bruno Trentin
si confrontano sul tema

Sinistra e crisi del fordismo
intervengono

Mario Agostinelli
Heinz Bierbaum

Lia Cigarini
Guido Liguori
Riccardo Terzi

coordina Matteo Bolocan

In occasione della pubblicazione del libro di Bruno Trentin
La città del lavoro. Sinistra e crisi del fordismo

Giangiacomo Feltrinelli Editore

Via Borgogna, 3 - Milano - Tel. 02/795567 - Fax 02/76008247
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In mostra a Torino vignette di 150 anni fa

Il Quarantotto
Re e ribelli
uniti nella satira

Una grande opera europea sui significati diversi attribuiti dalle diverse culture

Metti in un atlante
la storia delle parole

POLEMICHE

Sabbatucci
e Gregory
difendono
la Treccani

FIRENZE. L’Europa è come un pa-
tchwork,èunacopertafattaditan-
te pezze multicolori che non si
strappa. Sepoihaomenounostile
unitario, se è una composizione
bislacca o ha un suo senso ce lo
possono dire anche le lingue. Dai
remoti monti Urali al Portogallo,
dall’Islandaventosaalledolci isole
dellaGrecialeparolepossonorive-
lare un’Europa composita, fram-
mentaria, e inaspettati legami, al
di là di pianure e monti, tra popoli
pur lontani centinaia di chilome-
tri.Singoleparolepossonorivelare
parecchio se si indaga sulle moti-
vazioni che le hanno generate ol-
trechesulleformeeleradici.Sicco-
me gli esempi chiariscono più del-
le chiacchere, pensiamo a una de-
licata farfalla. Se crediamo che
ovunque simboleggi delicatezza e
profumi di primavera erriamo, ed
èunamentalità troppocentratasu
noi stessi a indurci in errore. Per-
ché in slovacco si dice «srab», e si-
gnifica«rogna», lamalattia,nonla
sfortuna: da quelle parti della Mit-
teleuropauntemposiritenevache
il contatto con l’alato insetto por-
tasse la rogna. Con mentalità ana-
loga in lituano «drugys» attribui-
sce alla farfalla il ruolo nefasto di
portatrice di malattie. Dev’essere,
o vuole essere, più ottimista il fin-
landese. In finnico «paivalintu»
equivale a «uccello del sole», l’in-
setto diventa annunciatore dell’e-
state conservando un retaggio pa-
ganoconcependol’astro, inquelle
terre dai lunghissimi inverni, co-
meunadivinità.Evoladecisosulle
ali della poesia quel dialetto finni-
co che la definisce «unilindu»: si-
gnifica «uccello del sogno», con
metafora degna di un letterato di
professione.

I paragoni sulla farfalla non so-
no un semplice gioco di un lingui-
sta invenadi divertirsi. Èunavoce
checomponeunadellemappelin-
guistiche d’Europastampate inun
duplice volume del-
l’Ale,dizione inbreve
per Atlas linguarum
Europae, il primo
atlante linguistico
continentale: un
progetto tutto spe-
ciale avviato nel ‘65,
destinato ad arrivare
al capitolo finale tra
quindici, venti anni
coinvolgendo gene-
razioni di studiosi e
ricercatori. Perché è
un atlante che stu-
dia i rapporti lingui-
stici e dialettali
d’Europa e riporta,
sulle carte del continente, un re-
ticolato di simboli, di termini
condivisi da una o più comunità
nel tentativo di delineare il vol-
to nascosto del continente.

Il progetto dell’Atlante lingui-
stico gode del patrocinio dell’U-
nesco ed è arrivato al volume
numero cinque, il primo affida-
to all’Istituto poligrafico e zecca

dello Stato. Questo volume
(doppio, mappe più commenti),
con la curiosa assenza dei rap-
presentanti dell’istituto poligra-
fico, è stato presentato ieri alla
facoltà di lettere e filosofia di Fi-
renze davanti ai circa quaranta
redattori europei coordinati da

Alberto Nocentini,
docente di glottolo-
gia all’università fio-
rentina. Esiste anche
in versione informa-
tica.

Sui tavoli della sa-
letta gli studiosi han-
no steso mappe lin-
guistiche indecifrabi-
li ai profani: ogni
carta distribuisce ico-
ne come crocette,
freccette, pentagoni
e triangoli nei terri-
tori d’Europa. Sem-
bra un rebus o una
versione insolita del

gioco del Risiko. Mario Alinei,
uno dei fondatori dell’atlante
delle lingue d’Europa, presiden-
te del progetto dal ‘92, professo-
re emerito all’università di
Utrecht, spiega: «La simbologia
e la leggenda permettono di ve-
dere, a colpo d’occhio, la distri-
buzione dei diversi nomi di una
stessa nozione nelle diverse

aree, di apprezzarne le eventuali
affinità o differenze, di studiar-
ne i rapporti». A titolo di esem-
pio Nocentini si affretta a dare
qualche delucidazione sulla vo-
ce Natale: in Toscana spiccano
dei simboli neri, isolati, i quali
stanno a indicare la parola «cep-
po», il rituale ceppo
buttato nel fuoco
dai contadini, me-
moria sopravvissuta
di usanze precristia-
ne. Testimone di
una tradizione in
via di estizione. Co-
sì rimanda all’epoca
precristiana, al sol-
stizio d’inverno sul
quale s’è innestata
la festa natalizia, il
medesimo simbolo
che accomuna il fin-
nico e l’estone (e
non sono lingue in-
doerupee) alle lin-
gue scandinave. «È segno di una
motivazione comune» dice No-
centini, nei confronti di un rito
al quale, modernità o meno, re-
sta legato il ciclo biologico delle
stagioni. Non manca qualche
mistero: «La voce “calenda”,
adottata nelle Alpi italiane, è
diffusa in area slava - fa sapere
Alinei - e non sappiamo se c’è

arrivata prima o dopo Cristo».
Da questo proliferare di sim-

boli si delinea «un’Europa dalla
realtà frammentata, un mosai-
co» osserva Nocentini. Un’Euro-
pa tenuta assieme da tante aree,
«non tanto unitaria». Alinei la
interpreta in modo un po‘ diver-
so : «Si disegna un’Europa abba-
stanza unitaria, si riscontrano le
stesse formule, il riferimento
agli stessi miti lungo un’evolu-
zione che sale dalla preistoria al
cristianesimo e all’islamismo. Si
disegna un continente dove, co-
me concezione del mondo, non
esistono veri confini tra l’Euro-
pa occidentale e orientale, tra
quella settentrionale e quella
meridionale, tra paesi ricchi e
poveri».

L’atlante, attraverso 2.600
punti di rilevamento sparsi so-
prattutto nelle campagne e rap-
presentativi di tutti i dialetti an-
cora vivi, «è lo specchio di
un’Europa che esiste ancora og-
gi - insiste Alinei - per quanto
copra un arco di tempo fino alla
seconda guerra mondiale». Que-
sto specchio riflette una realtà
frastagliata, una realtà che, nei
dialetti, oggi arranca, almeno
nei centri urbani. Continua Ali-
nei: «Può servire agli antropolo-
gi, agli etnologi, agli studiosi del
folklore, e anche ai genetisti che
ora usano i dialetti per confron-
tare i raggruppamenti dialettali
con i marcatori sanguigni». L’A-
tlante riflette la storia di un’Eu-
ropa dove si sono stratificate
immigrazioni antiche, tanto
delle genti quanto delle idee e
dei commerci. «L’atlante non
registra le ultime ondate immi-
gratorie, partiamo dal presuppo-
sto su qual era lo stato dei dia-
letti - aggiunge il professore -
Tuttavia non c’è da scandaliz-
zarsi affatto per i prestiti di pa-
role, non c’è da inalberarsi se

usiamo parole ingle-
si per le nuove tec-
nologie visto che sia-
mo invasi dalla tec-
nologia nordameri-
cana». Un atteggia-
mento ben diverso
dal diffuso protezio-
nismo culturale fran-
cese. Nocentini con-
divide tale pragmati-
smo: «Parlare di
omologazione non
ha senso. Le parole
sono come le cose, se
un prodotto serve si
diffonde, non si in-
tacca certo l’identità

dell’italiano a dire “okkey” o,
come accade, “o kappa”. Le pa-
role si usano finché servono,
finché sono utili». E, sottinten-
de, prendere parole a prestito da
altre lingue non è certo un im-
poverimento. Né per la lingua
né per l’identità di un popolo.

Stefano Miliani

Continua la polemica sulle accuse
di «antisemitismo» all’Enciclope-
dia Treccani, sollevate dal settima-
nale del volontariato «Vita». Ieri, a
difesadell’Enciclopedia,sonointer-
venuti il filosofo, accademico dei
Lincei, Tullio Gregory e lo storico
Giovanni Sabbatucci. La Treccani
ha detto il primo «è sempre stata
un’isola di libertà che dava lavoro
ad ebrei ed antifascisti». Del resto
continua lo studioso la Voce «Raz-
za» scritta dall’antropologo Gioac-
chino Sera «respingeva come errore
piùgravedituttoproprioladottrina
sulla razza ariana». E poi, ha affer-
mato ancora Gregory, «le enciclo-
pedie non si buttano, ma si aggior-
nano periodicamente come faccia-
mo noi con le appendici. Mentre
buttare via un’opera riconosciuta
per poche righe che qualcuno ritie-
ne discutibili sarebbedavveroun’o-
perazione sciocca». Sabbatucci ha
ricordato che i volumi furono con-
cepitineglianniventietrenta,eche
«è ovvio che il linguaggio possa ri-
sentire deipregiudizid’epoca, il che
però non c’entra nulla col razzi-
smo». Infine la Treccani ha ricorda-
to numerose voci come «Razzi-
smo», «Discriminazione razziale»
oltre a «Ebrei» e «Razza» a testimo-
nianza di una precisa opposizione
dell’Enciclopedia a ogni forma di
antisemitismo. Quanto a «Vita»,
che nel numero in uscita sabato de-
nuncia i passi incriminati, ribatte
che resta inconcepibile che «per la
Treccani possa passare più di un lu-
stroprimadiaggiornarevoci fonda-
mentali».

Il serpente della libertà spaventa i regnanti d’Europa, una delle
vignette esposte a Torino

TORINO. Beh,diciamoloconassolu-
ta franchezza: è più che legittimo il
piacere nel vedere la satira irrompere
nellecelebrazioniperi150annidello
Statuto Albertino. In fondo, quel
«Quarantotto» non è forse sinonimo
diuna esplosione dello spiritodiven-
tata immortale?Conoltre160opere,
tra disegni,dipinti, incisioni, litogra-
fie e xilografie, si è infatti aperta al
MuseodelRisogimentolamostra«Le
Rivoluzionidel1848,caricatureedil-
lustrazionitrastoriaedarte».

Vista da un’angolazione tutta ita-
liana, senza scadere nel provinciali-
smo, la si può considerare una sana
ventata d’aria fresca. Il refolo ideale
perrimuoverequeigranulidipolvere
agiografica che inconsciamente (an-
che per questioni di stretta attualità)
sisonocomedepositati sulle figuredi
Carlo Alberto, passato alla storia co-
me «Re tentenna», e dei suoi discen-
denti. Sia chiaro, qui non è in discus-
sione la statura politica del sovrano,
né ilveromeritodelloStatoSabaudo,
che fuquellodiconservaregraziealla
lungimiranza dei suoi ministri, da
Massimo D’Azeglio a Camillo Benso
conte di Cavour, la carta costituzio-
nale di ispirazione liberale, mentre
sul resto dell’Europa calavano le om-
bre di una nuova restaurazione. E
nelle pieghe del comune denomina-
tore antiaustriaco, in cui la Costitu-
zione ha il suo braccio armato in una
«doppietta» caricata contro l’Aquila
asburgica, balena tra inostridisegna-
tori italiani ilvezzodell’individualità
tutta italiana, l’effimera soddisfazio-
ne dei cento campanili o il prolunga-
mento nell’arte figurativa dell’insof-
ferenza reciproca tra liberali e repub-
blicani, divisi dall’antipatia persona-
letraCavoureMazzini.

Vista da una prospettiva europea,
la mostra è una sorta di viaggio nel-
l’immaginario collettivo del 1848, il
più grande evento della storia del-
l’Ottocento,cioèdelprimoesimboli-
co «fall-out» che non ha conosciuto
barriere, né frontiere. Ideata dall’As-

sociazione Torino Città Capitale Eu-
ropeainpartnershipconl’Assemblée
nationale di Parigi, il Musée national
Suisse du Chateau de Prangins e il
Germanisches Nationalmuseum di
Norimberga, si propone anche come
un affondo a ritroso nel ventre delle
tecnologie applicate alla stampa che
proprio nel 1848 ebbero un vigoroso
e straordinario sviluppo. In proposi-
to le immagini,piùche tradurre l’iro-
nia in libertà, sostiene Ségoléne Le
Men, dell’Università di Parigi,nel ca-
talogo, «di fronte alla pluralità delle
lingue, alla diversità delle tradizioni
tipografiche, le stampe del 1848 pro-
pongonounlinguaggiochevuolees-
sere leggibile e universale, basato su
convenzioni di rappresentazioni co-
muni e su un’iconografia il cui tema
europea di punta è quello, derivato
dal1830,dellabarricata».

Ed è proprio dalla barricata che la
satira ci invita a scendere per un atti-
mo. L’attimo per guardare, con oc-
chio scevro dalla drammaticità degli
eventi, il 1848 in un turbinìo di cari-
cature ed allegorie. Dai pastelli fran-
cesi, ad esempio, prorompe una Li-
bertà tuttaal femminilechesiassocia
all’idea di Repubblica, sulla falsariga
dei moti del 1830 che le monarchie
assolutiste credevano di aver disin-
nescato della loro carica rivoluziona-
ria. Quella «Libertà» che terrorizza
con il suo corpo di serpente marino i
regnanti d’Europa, esiliati ed abban-
donatisuunascialuppainmareaper-
to. Una satira a senso unico? Assolu-
tamenteno.

Sulla mappa dei bersagli da colpire
vi sono anche le utopie e gli uomini
che le rappresentano, da Victor Con-
sidérantaProudhon,daLouisBlanca
Pierre Leroux e Cabet, ritratti a tinte
forti con i loro fardelli di umane de-
bolezzeecomplessi fisici.Quasi lasu-
blimazione«ante litteram»diunasa-
tiraa tuttocampochehacomeunico
limitel’orizzonte.

Michele Ruggiero

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT
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DALLA
GreciaagliUrali,
dalla
Scandinaviaai
Balcani, tanti
significatie
valoriperun
medesimo
oggetto

PERCHÉ
difendere la
purezza
linguistica?
Ogni idioma
cambiaperchéci
sonomigrazioni
ecosenuoveche
nascono

abbonatevi a
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IL NUOVO DPEF Sabato 18 aprile 1998l’Unità3
Varato il documento. Il governo conta di approvarlo in Parlamento per il 2 maggio. Ciampi: «Bilancio in pareggio dopo il 2001»

Finisce l’era delle stangate
Dpef senza tasse, Sud e lavoro le scommesse

ROMA. «Abbiamo approvato il do-
cumentodiprogrammazioneecono-
mica in anticipo rispetto agli altri an-
ni, alla vigilia del 2 maggio, proprio
per dare un messaggio di stabilità ai
partner europei». Romano Prodi, af-
fiancato da Walter Veltroni e dai mi-
nistriVincenzo Visco e Carlo Azeglio
Ciampi, illustra le linee portanti del
Dpef, funzionali a una «crescita più
sostenuta che avrà come conseguen-
zaunamaggioreoccupazione».

Il 2 maggio, la riunione dei capi di
Stato e di governo deciderà la nascita
dell’Unione europea e monetaria.
«Vi entriamo - dice Prodi - con tutti i
parametri in ordine, inflazione, sta-
bilità del cambio, indebitamento,
tendenze alla riduzione del debito. Il
rigorediMaastrichthadatofruttipo-
sitivi per la crescita che sarà del 2,7%
nel 1999 e del 2,9% nel 2000 e nel
2001.Lanostrastrategiadi rientroha
innescato un circolo virtuoso di risa-
namento che ha raccolto la fiducia
deipaesieuropei».

Ora il Dpef è nelle mani del Parla-
mento. E Veltroni assicura: «Avrà il
consenso della maggioranza». Un
consenso dovuto al fatto che per la
prima volta, secondo ilvicepresiden-
te del Consiglio, «un Dpef viene ac-
colto dal Paese senza essere sentito
come una minaccia pesante per le ta-
sche e i bilanci delle famiglie». Una
manovra«menostressante»diquelle
degli anni passati, «grazie allo sforzo
fatto per il risanamento e lo svilup-
po».

Ildocumentodiprogrammazione,
spiega Prodi, prevede il manteni-
mento dell’avanzo primario, il con-
tenimento delle spese correnti, l’ac-
celerazione degli investimenti pub-
blici, lagradualeriduzionedellapres-
sione fiscale, il proseguimento della
lottaall’evasione.Laparolad’ordine,
aggiungeCiampi,è:contenerelaspe-
sacorrenteperaumentaregli investi-
mentipubblici.Contenimentoecre-
scita. Per poter vantare dopo il 2001
bilanci in pareggio.Unobiettivoam-
bizioso. «Ma nell’Ocse, quanti sono i
paesi che avranno disavanzi minori
diquellidell’Italia?Benpochi».

Quella del ‘99sarà una manovra di
13.500 miliardi senza nuove tasse,
giocata tutta sulla riduzione e la ri-
qualificazione della spesa. Visco
snocciola idati: il rapportodeficit-pil
saràparial2,6%nel ‘98,al2%nel ‘99,
all’1,5% nel 2000 e all’1% nel 2001.
L’inflazione si attesterà all’1,5% nel
triennio, i tassi di interesse per i bot
manterranno gli attuali livelli. La
barra dei conti pubblici rimarrà fer-
ma all’obiettivo del risanamento. Il
risultato finale sarà la riduzione dei
tassi interni, la riduzione del debito
pubblico (che sarà tagliato del 3%

l’anno),elariduzionedellapressione
fiscale (che calerà di due punti in tre
anni, con la promessa scritta della re-
stituzione parziale dell’Eurotassa). E
le previsioni, lungi dall’essere azzar-
date, «sono prudenziali», assicura il
governo, così come lo furono quelle
del ‘97. Basta confrontare preventivi
e consuntivi. «Non stiamo facendo -
ironizzaCiampi -unagaradibellezza
sull’estetica dei bilanci. Ci rendiamo
contocheunpaeseconundebitoco-
me ilnostrodevemantenereunafor-
te disciplina. Gli impegni che pren-
diamo li portiamo avanti. Finora li
abbiamo rispettati. Continueremo
così».

MailDpefha«un’anima»inpiù: la
sfida sul Mezzogiorno. Prodi elenca:
aumento degli investimenti per in-
frastrutture (nel ‘99sarannostanziati
5.500 miliardi, 9.500 nel 2000 e
11.600nel2001), tecnologie, riquali-
ficazione del personale della pubbli-
ca amministrazione. «Perché il no-
stro ruolo inEuropasaràtantopiùef-
ficaceinquantosaremotrainatidallo
sviluppo del Mezzogiorno che è una

risorsa, un’occasione di sviluppo per
ilPaese».

Daorainpoilasfidacontinuatutta
su questo terreno. Quella della lotta
alla disoccupazione e della rinascita
delMezzogiornoèunastagionenuo-
va che si apre. «In questa sfidamette-
remo - assicura Veltroni - la stessa in-
tensità e lo stesso impegno impiegati
finora».Senzaperòabbandonare«re-
sponsabilitàerigore».

Nel Dpef non si fa riferimento a ci-
fre o percentuali sul calo della disoc-
cupazione, così come aveva chiesto
Rifondazione comunista. I dati si ri-
feriscono alla crescita dell’occupa-
zione.Ciampispiegaperché:«Il tasso
di disoccupazione è conseguenza di
una variabile che non è in nostro po-
teregestire». In parole semplici, èdif-
ficile prevedere, in una fase di ripresa
economica, quale potrà essere la cre-
scita della domanda di occupazione.
Per questo nel Dpef si è scelto di fare
riferimento alle percentuali relative
alla crescita del tasso di occupazione:
0,7% nel ‘99, 0,9% nel 2000, 1% nel
2001. Che tradotte in cifre significa-

no 600mila posti di lavoro (700mila
tenendocontoanchedell’incremen-
tooccupazionalenel1998).

Neldocumento è indicata lapriva-
tizzazionedell’Eni,manonsifaparo-
la alcuna di quella del colosso Enel
guidatoda Chicco Testa. Dell’Eni, af-
ferma Ciampi seccamente, «il gover-
no intende mantenere il controllo».
Nessun riferimento a cifre precise
quanto al rafforzamento della gol-
denshare inmanopubblica.Anchea
questo proposito le pressioni di Ri-
fondazione sembrano cadute nel
vuoto. «Quello che c’è - commenta
Ciampi - secondo me basta». In com-
penso, lascomparsa,neldocumento,
diogniaccennoallafuturadismissio-
ne dell’Enel, ha tutta l’aria di una
concessione fatta al partito di Berti-

notti, contrarissimo alla vendita. Il
ministro del Tesoro si tiene sulle ge-
nerali e taglia corto: nel dpef non se
ne parla «perché dell’Enel non è an-
cora stata definita la struttura che gli
voglionodare».Etantobasti.

Infine, sulle 35 ore, oggetto di un
lungo braccio di ferro. Come si co-
niugano con le politiche economi-
che finalizzate alla stabilità, alla cre-
scita e all’aumento dell’occupazione
previste dal Dpef? Anche a questo
proposito Ciampi glissa: «È un pro-
blema aperto - dice - Il governo ha
presentatoundisegnodileggeinPar-
lamento. Vedremo quale sarà il suo
corso. Poi il governo tirerà le conclu-
sioni».

Luana Benini
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Nessun segnale sul calo del Tasso di sconto

Fazio: Italia guarita
Ma prima o poi dovrà
riformare le pensioni
DALL’INVIATO

WASHINGTON. L’Italia ha com-
piuto la svolta, «sta uscendo dalla
fase di cura della malattia». È il go-
vernatore della Banca d’Italia a
spezzare una lancia in favore del-
l’ottimismo sul futuro nazionale.
A conclusione delle riunioni del
Fondo Monetario e della Banca
Mondiale, Fazio non ha ancora vi-
sto il documento di programma-
zione economica e finanziaria va-
rato dal governo. Ciò non gli im-
pedisce di fare delle valutazioni
confortanti sul futuro.Nondà, co-
munque, alcun segnale sui tassi di
interesse. Il governo spera in una
mossadidistensionedapartedella
banca centrale. «Dobbiamo man-
tenere una situazione di tensione
della politica monetaria - ha di-

chiarato Fazio -. Aspettiamo di va-
lutare il documento economico
delgoverno».

La malattia è quella l’inflazione
alta, del deficit pubblico elevato e
del debito pubblico. L’inflazione,
almeno fino a questo momento,
«l’abbiamo estirpata», il basso de-
ficit pubblico e la riduzione del-
l’indebitamento statale neiprossi-
mi anni, «permetterà di spostare
risorse dall’economia pubblica al-
l’economia privata generando co-
sì spazio per gli investimenti». Fa-
zio non è entrato nel merito dei
tempi di riduzione del debito sui
quali l’Istituto monetarioeuropeo
e,soprattutto, laBundesbankhan-
no già espresso dubbi e riserve. In
Italia, però, c’è unaltro tipo di ma-

lattia: così com’è il sistema previ-
denziale non regge. Fazio ha volu-
to rimettere il dito sulla piaga pur
facendo capire chiaramente che le
sueosservazioni nonsonodamet-
tere in relazione con l’attuale do-
cumento governativo: «Non sto
parlando degli effetti della spesa
pensionistica sul bilancio pubbli-
co nel 1998, nel 1999 o nel 2000,
madelproblemacheriguarda l’in-
tero periodo che va fino al 2010».
Secondo il governatore, la pressio-
ne demografica renderà sempre
più intollerabili gli attuali sistemi
pensionistici dei paesi industria-
lizzati. Ma quello italiano si trova
incondizionipiù gravi di quella di
altri paesi. Da uno studio del G10
circolato in questi giorni a Wa-
shington, risulta che nel 2010 i
65enni e oltre costituiranno il
30,4%dellapopolazione fra i15ei
64 anni, nel 2030 costituiranno il
47,9%. «Questi dati dimostrano
che«cheladuratadell’etàlavorati-
va va revisionataechevannoradi-
calmente modificate l’organizza-
zionesociale».

Non è la prima volta che Fazio
interviene sullanecessitàdiunari-
forma delle pensioni. È noto che
avrebbe voluto misurepiù radicali
di quelle varate negli ultimi anni.
Non a caso ha ricordato ieri che
l’assetto del sistema previdenziale
«si riflette negativamente sul ri-
sparmio e sugli investimenti, ne
sonoinfluenzatianchei tassidi in-
teresse».

Quanto alle polemiche che
stanno accompagnando il docu-
mento economico governativo
sulla fondatezza degli obiettivi di
riduzione della disoccupazione, il
governatore non ha fatto com-
menti. Secondo il Fondo moneta-
rio le previsioni di crescita nei
prossimi tre anni sono ottimisti-
che e non in grado di ridurre la
quota di senza lavoro. Secondo il
governatore«cisonolecondizioni
generali per 2-3-4 anni di crescita
economicasana».Maquesta«non
è una previsione», è una semplice
constatazione.

Antonio Pollio Salimbeni

Romano Prodi
con i ministri
Ciampi del Tesoro
e Visco delle
Finanze
durante la
conferenza
stampa; in basso
Fabio Mussi

«È il Pds ad aver guidato il risanamento»
Mussi: «Sul piano triennale Bertinotti ora si deve impegnare politicamente»

Dall’Olanda
aperture
verso Roma

L’INTERVISTA

ROMA. Un successo «straordina-
rio» nel risanamento dei conti pub-
blici, che può consentire altri suc-
cessi nello sviluppo economico.
Questo è il senso politico del Docu-
mento di programmazione varato
dal governo secondo Fabio Mussi.
Un successo coronato dalla lira nel-
l’Euro che il presidente dei deputati
Democratici di sinistra rivendica al
ruolo «cruciale» svolto dal Pds sin
da quando era all’opposizione
nel’92, rendendo
possibile una corre-
zione di bilancio di
quasi 400.000 mi-
liardi in sei anni. È
stato cruciale il suo
ruolo tanto più ne-
gli ultimi 22 mesi,
essendo al governo
con tanti ministri,
carichi di responsa-
bilità sulla politica
economica, nella
Quercia c’è troppo
pudore, vuol dare
«enfasi al succes-
so».

La coalizione è forte, e per ora sul
Dpef regge anche la maggioranza
composta da Ulivo, Dini e Rifonda-
zione. Tuttavia Bertinotti prende le
distanze sugli strumenti che si pro-
filano perattuare le indicazionima-
croeconomiche del Dpef. È un se-
gnalediallarmeperMussi,cheteme
improvvise esplosioni di crisi come

quella dello scorso ottobre sulle
pensioni.Sepoi«qualcuno»volesse
approfittare del semestre bianco
che impedisce elezioni anticipate
per bloccare la Finanziaria, sarebbe
«unattovandalicocontrolasinistra
italiana». Perevitarlo,Mussi rivolge
un appello a Bertinotti: discutiamo
subito sugli strumenti della politica
economica, il Dpef sia l’occasione
di «scelte politicamente impegnati-
ve per il medio-lungo periodo».

Mussi ricordale«lezioni»deigrandi
economisti sulla manovra che ci ha
portato nell’Euro, puntualmente
smentite dai risultati, in ogni cam-
po migliori delle previsioni. Ed ora,
dopo il varo del Dpef ci sono le con-
dizioniper«scalarelamontagnadel
debito» e portarlo al 100% del Pil
entro il 2003, una operazione
«enorme».

Sul fronte dell’oc-
cupazione i Demo-
craticidisinistrapos-
sono vantare gli stes-
sisuccessi?

«Puoi aprire questo
fronte perché registri
un successo in quello
del risanamento. Con
una paese fermo,
emarginatoe coni tas-
si alle stelle ora non si
sarebbe discusso me-
glio dello sviluppo e
dell’occupazione».

E se i 700.000 nuo-
vipostidi lavoronon
si realizzano, assu-
merete centomila
giovanialleferrovie?

«Non c’è alcun pia-
no quinquennale. La
riduzione al 10% del
tasso di disoccupazio-
ne è una stima di pre-
visione-programma.È
un vincolo politico, la
previsione ragionevo-
le su una cosa che si può fare, non è
che se l’obiettivo fallisce per lo
0,5%, lo si recupera con leassunzio-
ni alle Poste. Scendere al 10% in tre
annièunagrossaoperazione,eppu-
re quel tasso è ancora troppo eleva-
to. Ci vorranno più di tre anni per
arrivare alla disoccupazione fisiolo-
gica».

E l’asse Prodi-Bertinotti, la

Querciaperdente?
«Abbiamosvoltounruolocrucia-

le. Rivendico al Pds e a tutti i suoi
parlamentari un ruolo decisivo in
questi 22 mesi, pur riconoscendo la
funzione degli alleati. Certo Prodi è
stato bravissimo, Ciampi straordi-
nario, ma ci sono anche i nostri mi-
nistri a cominciare dal vicepresi-
dente Veltroni, i nostri deputati e

senatori, il partito, gli elettori che ci
sostengono.Senzaalcunapretesadi
esclusività, anzi esaltando il contri-
buto degli alleati, rivendico una
funzione fondamentale dei Demo-
cratici di sinistra nella politica che
abbiamo fatto e che ci apprestiamo
afare».

Già, ma nella maggioranza c’è
Rifondazione che non partecipa
allacoalizionedigoverno.

«Sono certo che il Dpef sarà ap-
provato da questa
maggioranza: Uli-
vo, Dini e Rifonda-
zione.Laprimavera
sarà costruttiva,
non vorrei che l’au-
tunno fosse meno
favorevole all’ap-
puntamento con la
Finanziaria. Qual-
che segnale di allar-
mec’è,percuiilgio-
co politico possa
compromettere l’o-
pera di questa mag-
gioranza: tanto nel-
l’Eurocisiamo,poidanovembrec’è
il semestre bianco che non permet-
te le elezioni anticipate... Un calco-
locomequestochenonvoglioattri-
buire a nessuno sarebbe un atto
vandalicocontrolasinistra».

Però Rifondazione non è d’ac-
cordocongli strumentiperattua-
reilDpef.

«Questo è preoccupante. Vorrei

una prevenzione antinfortunistica,
una626dellapoliticachesalvi lasa-
lute dell’alleanza che oggi regge il
governo. Discutiamo subito degli
strumenti. Il voto sul Dpef dovreb-
be essere l’occasione di scelte politi-
camenteimpegnative».

È il patto di legislatura respinto
daBertinotti?

«Veramente l’accordo su un do-
cumentodiprogrammazionetrien-
nale è già l’accordo, l’ossatura di un

patto.Comunquenonsivuolsotto-
scrivere un pattopoliticoper tre an-
ni,benissimo.Masipuòimmagina-
reunconfrontodi largascalachere-
stringa il più possibile il campo del
dissenso sugli strumenti della poli-
ticaeconomica,poiognunodecide-
ràpersé».

Raul Wittenberg
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AMSTERDAM. Il Parlamento olan-
desehadatovia liberaalla raccoman-
dazione della Commissione europea
sulla nascita della moneta unica con
undici soci fondatori, Italia compre-
sa, subordinando però l’adesione del
nostro Paese ad un forte segnale di
appoggio da parte del Parlamento
italiano nei confronti del Dpef. Si è
conclusa così, senza una votazione
formale su questo punto specifico, la
seduta-fiume del Parlamento dell’A-
ja (l’ultima prima delle elezioni del 6
maggio prossimo), iniziata mercole-
dì e terminata ieri notte. Contraria-
mente alle aspettative la raccoman-
dazione della Commissione europea
nonèstatamessaaivotidopochenel
corso del dibattito parlamentare è
emerso con chiarezza che tutte le
principali forze politiche - cioè i tre
partiti di governo e il Cda, il maggior
partito di popposizione - erano so-
stanzialmente d’accordo sull’euro a
undici, insistendo però sulla necessi-
tàchel’Italiaapprovi ilDpefconlere-
lative misure sull’abbattimento del
debito pubblico. Non essendo possi-
bile il via libera formale al Dpef da
parte di Camera e Senato entro il 2
maggio, data del vertice straordina-
rioUechedecideràlalistadeiparteci-
panti all’eurodal1999, iparlamenta-
riolandesihannoconcordatocheba-
sta un forte segnale di appoggio al
Dpef nella forma, per esempio, di un
accordo tra i partiti della maggioran-
za.

In sei anni
bilancio
corretto
di 400mila
miliardi

I giochi
incrociati
non minino
l’opera
del governo
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Respinta per la quinta volta la richiesta di trasferimento. Appello al Consiglio d’Europa

Italia negata a Silvia Baraldini
Dagli Usa il rifiuto definitivo
La detenuta resta in carcere. Prodi: «Sono deluso»
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Una vicenda
che dura
da 15 anni

Silvia Baraldini, oggi
50enne, fu arrestata dall’Fbi
il 9 novembre 1982, con
l’accusa d’aver partecipato
alla progettazione ed
esecuzione di una rapina,
poco prima della
mezzanotte del 20 ottobre
1981, ad un furgone
portavalori della Brinks a
New York, svaligiato di 1,6
milioni di dollari. Nella
rapina morirono due
poliziotti e una guardia
della Brinks. Al momento
dell’arresto la Baraldini
aveva 34 anni. Il 15 febbraio
1984, un giudice federale la
condannò a 40 anni di
carcere, insieme con Sekou
Odinga, entrambi
appartenenti al gruppo di
sinistra «Family». Il giudice
raccomandava l’espiazione
dell’intera pena, uno dei
motivi per cui oggi è stata
respinta la quinta richiesta
di trasferimento in Italia.
Silvia Baraldini è da poco
tornata ad un regime
carcerario meno duro, dopo
aver trascorso 4 anni di
isolamento assoluto nella
prigione di Lexington, poi
chiusa. Nel 1988, sempre in
carcere ha subito
l’asportazione dell’utero.
Nel 1997, negata la libertà
condizionata per motivi di
salute.

ROMA. Niente da fare. Gli appelli, le
pressioni, i contatti diplomatici non
sono serviti a nulla. Silvia Baraldini
nonpotràtornareinItalia. Ilministe-
ro della Giustizia americano ha an-
nunciato ieri di aver respinto, per la
quinta e ultima volta, la richiesta di
trasferimento in un carcere italiano.
Il ministero ha respinto anche l’ulti-
ma domandapresentatadalgoverno
italiano, che risaliva al 16 maggio
scorso. Poche righe per liquidare la
«pratica Baraldini»:per gli Stati Uniti
ilsuofuturoègiàscrittoedèchiusoin
quellacellanel carcerediDanbury in
cui Silvia dovrà scontare la pena a 43
anni. La motivazione è sempre la
stessa: con il trasferimento in Italia la
Baraldini potrebbe forse ottenere la
scarcerazione anticipata, mentre il
giudice che la condannò nel 1984
raccomandòchenonlevenisserofat-
tisconti.

«Nel sistema giudiziario di questo
Paese - si sfoga l’avvocata Elizabeth
Fink, difensore della Baraldini - c’è

qualcosa di terribilmente sbagliato.
Si procede a esecuzioni capitali sfi-
dando le richiestedel tribunaleinter-
nazionaledell’Aja, si rifiutauntrasfe-
rimento previsto dalla convenzione
di Strasburgo. Silvia ha già pagato
molto cari i suoi errori. Se non avesse
un movente politico sarebbegià libe-
ra». InItalialadelusioneègrande.Un
sentimento diffuso, a cui dà corpo lo
stessopresidentedelConsiglio.Prodi
è impegnato in un convegno a Fa-
briano, quando viene informato del-
la decisione del ministero della Giu-
stizia americano. Lo «schiaffo» è di
quelli che lasciano il segno.L’ennesi-
mo, definitivo«no»americanoèuna
feritachebrucia.Prodiaffidaalporta-
voce Ricardo Franco Levi la risposta
alle domande dei giornalisti: «C’è un
elemento di personale delusione del
presidente - commentaLevi -,perché
quello della Baraldini è stato un caso
sul quale il presidente si è personal-
menteecostantementeinteressato».

AlpresidentedelConsigliosirivol-

ge Armando Cossutta: «Considero
gravissimo - afferma il presidente di
Rifondazione comunista - la decisio-
nedelgovernoUsaeritengocheilgo-
verno italiano abbia il dovere di in-
tervenire con forte determinazione
sottolineando che il rifiuto america-
nodebbaessererevocatoperchévice-
versa si avrebbero conseguenze pe-
santi sui rapporti fra i due Paesi». Di
analogotenoreè lapresadiposizione
del portavoce dei Verdi, Luigi Man-
coni. «Fin da qualche anno fa - dice
all’Unità il senatore Guido Calvi, di-
fensore in Italia della Baraldini -
avendo preso atto della rigidità in-
comprensibile del governo america-
no nel rigettare la richiesta con moti-
vazioni prive di qualsiasi ragionevo-
lezza e fondatezza giuridica, avevo
chiesto all’allora ministro della Giu-
stizia di ricorrere immediatamenteal
Consiglio d’Europa così come preve-
de la stessa Convenzionedi Strasbur-
go».Cosachehafatto l’attuale titola-
re del dicastero, il ministro Flick. «Ed

ora - prosegue Calvi - spetteràalCon-
siglio d’Europa di dirimere la contro-
versia tra Italia e Usa circa il rifiuto di
applicazione della convenzione da
partedegliStatiUniti».

A Strasburgo, dunque, per giocare
l’ultima carta. Ad annunciarlo, per
conto del governo, èGiovanniMaria
Flick. IlministrodellaGiustiziaespri-
me«profondaamarezzaesconcerto»
per la decisione americana. «In ogni
caso - aggiunge - il governo italiano
rinnoverà sia sul piano politico che
sul piano internazionale ogni possi-
bili iniziativa e sollecitazione per il
buon esito della vicenda di Silvia Ba-
raldini; in particolare in sede di Con-
siglio d’Europa, al quale come è noto
è già stata richiesta la procedura di
mediazione in base all’articolo 23
della convenzione di Strasburgo, e di
cui si occuperà nel prossimo mese di
giugnoilComitatoeuropeoperipro-
blemicriminali».

Umberto De Giovannangeli

Nel suo rapporto il capo della delegazione sostiene che Saddam nasconde armi proibite

Gli ispettori Onu accusano l’Irak
Kofi Annan prudente: è ancora possibile collaborare con Baghdad. Il raìs reclama la fine dell’embargo. Un’immagine d’archivio di Silvia Baraldini Ansa

NEW YORK. Saddam nonpassa l’esa-
me, anzi secondo il capo degli ispet-
tori Onu, Butler, continua a nascon-
derearmiproibite.Loaffermaunare-
lazione compilata dall’australiano
Richard Butler che ha redattounrap-
porto sfavorevole al regime di Sad-
dam che proprio in questi giorni sta
scatenando l’ennesima offensiva di-
plomatica per reclamare la fine del-
l’embargo. Questa prospettiva inve-
cesiallontana,ancheseinserataKofi
Annan ha ribadito che l’accordo da
luinonèstatoviolatoecheleispezio-
ni proseguiranno. Butler tuttavia
mette due punti fermi: riconosceagli
iracheni un «nuovo spirito di colla-
borazione» ma ribadisce che il pro-

blema delle armi batteriologiche «ri-
maneancora irrisolto». Intalmodoil
capo degli ispettori non offre agli
americani(almenoperora) lospunto
e la giustificazione per scatenare un
nuova offensiva anti-irachena, ma
mette tuttavia sul tappeto le inadem-
pienze di Baghdad che continua, a
suo dire, a nascondere learmi proibi-
te che sarebbero state trafugate in
fretta dai famosi palazzi presidenzia-
li. Ilcapodegliispettorièstatoancora
più esplicito nel corso di un’intervi-
sta concessa ad un giornale australia-
no. «Hanno avuto un’opportunità il
mesescorsodopolavisitadelsegreta-
riogeneraledell’OnuKofiAnnanper
offrire una piena e completa dichia-

razione delpassato programmadiar-
mi biologiche e sul punto dove in cui
si trovano ora» - ha dichiarato Butler
al quotidiano diMelbourne TheAge.
«Abbiamo dato loro un’opportunità
e loro l’hanno fatta saltare» - ha ag-
giunto il capo dell’Unscom. Butler si
è detto inoltre frustrato e arrabbiato
perchè l’Irak non intende svelare i
suoi segreti. Tuttavia Butler non si
spinge ad affermare che Baghdad ha
posto ostacoli agli ispettori. Il capo
dell’Unscom ha infine detto che il
rapporto che illustrerà alle Nazioni
Unite presenta gli stessi problemi del
rapportopresentatoseimesifa.«L’ul-
tima volta che abbiamo presentato
unrapportodelgenere,èscoppiatala

crisinelGolfo»-haconcluso.
Tutto ciò avviene a pochi giorni

dalla nuova riunione (27 aprile) del
comitatodell’Onuincaricatodivalu-
tare i progressi iracheni in materia di
disarmo e quindi di giudicare l’op-
portunitàdi revocare le sanzionieco-
nomiche decise nel 1990. Tutto la-
scia dunque credere che l’embargo
saràconfermato. Sullaquestionedel-
le ispezioni sono già riprese le scher-
maglietragli iracheniegliamericani.
Mentre Baghdad sostiene che le in-
fruttuose ispezioni dimostrano chia-
ramente la propria buona fede e l’in-
fondatezzadelleaccuseamericaneri-
guardoilpossessodiarmichimicheo
biologiche, Washington affermache

il braccio di ferro sui siti di Saddam
avevapiùchealtrounvaloresimboli-
co: dimostrare che nessun luogo in
Irak può e deve essere considerato
«off-limits» per gli ispettori dell’Un-
scom. Baghdad ha chiesto al Consi-
gliodiSicurezzadiavviare ilprocesso
digraduale alleggerimento delle san-
zioni minacciando, in caso contrario
«crisi nel prossimo futuro». Il Consi-
glio del Comando della Rivoluzione
presieduto da Saddam Hussein nella
sua seduta di mercoledìha affermato
che«ègiuntoil tempoperridiscutere
l’embargoalla finediaprile»echeoc-
corre avviare colloqui per la revoca
«immediata e senza ulteriori rinvii»
delle sanzioni. Secondo quanto rife-

risce l’agenzia di stampa irachena
Ina, il Consiglio haribaditochecolo-
ro che si oppongono alla fine del-
l’embargo «si assumeranno la re-
sponsabilità di possibili crisi future e
delle conseguenze negative che
avrannosulnostropopolo».

Butler tuttaviaèdialtroavvisoeal-
cuni diplomatici occidentali che
hanno partecipato alle ispezioni ai
palazzipresidenziali,hannosostenu-
to che gli edifici da loro visitati sono
stati accuratamente «ripuliti», tanto
che in molti di questi non sono stati
rinvenuti, ad esempio, alcun tipo di
documentieneppuredeicomputer.

Nonostantequesteprimeindiscre-
zioni sul rapporto degli ispettori al

Palazzodivetrosimantieneunatteg-
giamento di cautela. Il segretario ge-
nerale dell’Onu KofiAnnan,perboc-
ca del suo portavoce Fred Eckhard, si
è detto ottimista sul futuro della que-
stione irachena. «Il punto è che ora
(dopo l’accordo del 23 febbraio -
NdR) siamo in grado di fare dei passi
avanti con la piena collaborazione
dell’Irak. Il che ci avvicina all’obietti-
vo che tutti vogliamo conseguire: il
disarmo dell’Irak e la revoca delle
sanzioni» - ha detto Eckhard. Il mini-
stro degli Esteri iracheno Said al-Sah-
hafègiuntointantoalCairo,dovein-
contrerà il Presidente egiziano Hosni
Mubarak a cui recherà un messaggio
diSaddamHussein.
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Le valutazioni degli oncologi basate sull’analisi delle 69 cartelle cliniche giunte al ministero della Sanità

Di Bella, parlano gli esperti stranieri
«Non ci sono prove di efficacia»
E per il Comitato di bioetica il medico può dire «no» al paziente

Duecento chiamate in pochi giorni

L’Esercito promuove
un telefono verde
per denunciare
casi di nonnismo

ROMA. Il medico è libero di dire
«noalpazientecheglichiededies-
serecuratoconlaterapiaDiBella.È
questa una delle indicazioni con-
tenute nel documento approvato
dal Comitato Nazionale di Bioeti-
ca che sarà ora inviato alla Presi-
denzadelConsiglio. Ilbrevedocu-
mento,duepagineintutto,ribadi-
sce la libertà di scienza e coscienza
del medicopur rispettando la libe-
ratàdeipazientidi sceglierelatera-
pia che vogliono. Gli esperti del
comitato hanno sottolineato un
altro principio: ad ognuno le pro-
prie competenze. Spetta infatti al
mondo scientifico dire l’ultima
parola sull’efficaciadiunacura,al-
le istituzioni politiche di scegliere
se darla gratuitamente, ai magi-
strati intervenire sugli illeciti. In
sostanza, ha spiegato il relatore
AngeloFiori,direttoredell’Istituto
di medicina legale dell’Università
Cattolica di Roma, «è stata ristabi-
lità l’importanzacheognuno,spe-
cie in vicende delicate come que-
sta, rimanganel proprio ambito di
competenzasenzainvaderequella
altrui».

Come si ricorderà uno dei «leit
motive» degli aderenti all’Aian -
che ha organizzato per oggi a Ro-
ma un’altra manifestazione a so-
stegnodella curaDiBella -èquello
della libertà di cura dei pazienti.
«La risposta alla nuova manifesta-
zione - ha dichiarato Rosy Bindi -
sta nella dichiarazione del Comi-
tato di bioetica: mi auguro che i
partecipantilaleggano».

Un altro duro colpo a chi nutre
speranze sulla validità della cura
Di Bella è venuto dai sette esperti
internazionali chiamati dal mini-
stro della Sanità a valutare la cor-
rettezza della sperimentazione del
metododelmedicomodenese.Gli
esperti hanno approvato i proto-
colli sperimentali in quanto con-
formi alle metodologie interna-
zionali di ricerca, ma ritengono
che «non sembrerebbero emerge-
re prove di attività antitumorale
della terapia Di Bella dalla valuta-
zione retrospettiva delle 69 cartel-

le pervenute nei mesi scorsi al mi-
nistero». L’affermazioneèdell’on-
cologo Franco Cavalli, uno degli
esperti. Ma c’è un altro studio re-
trospettivo in corso, ha spiegato
Cavalli che potrebbe dare altri ele-
menti di valutazione sul quale an-
cora non vi sono dati e che riguar-
da le 3.200 cartelle dell’archivio
del professore. L’oncolgo ha spie-
gatochetuttaviaquesti studi,han-
no bisogno di molto tempo e pos-
sono risultare incomplete per la
difficoltà di raccogliere tutti i dati
necessari. Servono studi come la
sperimentazione avviata a dare ri-
sposte significative. Quanto alla
valutazione delle ricerche in corso
gli esperti hanno spiegato di aver
fatto dei rilievi metodologici. Il
primo dei quali (criteri statistici
esigonopiùmalatidaseguireinun
protocollo) porterà ad aumentare
ilnumerodei600malatiprevisti.Il
secondo rilievo riguarda l’inseri-
mento, in un altro studio, di un
«criterio oggettivo» riconosciuto
tale dalla comunità scientifica co-
me punto di valutazione dell’effi-
cacia della terapia ecioè la riduzio-
nedel50%delvolumedeltumore.

I sei esperti (il settimo, l’oncolo-
go consigliere del presidente Clin-
ton Paul Calabresi aveva già
espresso nei giorni scorsi parere
positivo sulla sperimentazione)
hanno detto di aver valutato ogni
singoloprotocolloehannoespres-
so apprezzamento anche per la
scelta dello studio osservazionale
su altre 2000 persone. «In questo
modo si permette anche ad altri
pazienti che desiderano l’Mdb di
poterlo fare».Ma per gli esperti oc-
correattendere i risultatidella spe-
rimentazione incorso.«Sappiamo
che questo per i malati e i loro fa-
miliari è difficile - hanno detto
l’oncologo ingleseGordon McVie
e il francese Thomas Tursz - ma è
necessario farlo. Se la terapia sarà
efficacesipotràdiffondere». InEu-
ropa, stando alle dichiarazioni dei
sei esperti, le richiestedella terapia
Di Bella ha riguardato soprattutto
emigratiitaliani.

ROMA. Il più delle volte sono le
mamme a telefonare, ma alzano la
cornetta anche soldati di leva che al-
l’altro capo della linea, a Roma, tro-
vanoaltrereclutecomeloro.

E in una ventina di giorni, da 24
marzo al 14 aprile sono arrivate circa
duecento telefonate, poche (tre) de-
nunciano e episodi veri o presunti di
violenze e angherie nelle caserme,
mentrealtrelamentanolicenzeman-
cate, cattive condizioni di vita nelle
camerate, disagi dei giovani soprat-
tutto nelperiododelCar, cioèduran-
te l’addestramento. Si tratta dunque
di una spia su quel che accade tra le
mura delle caserme, su fatti dei quali
fino a poco tempo fa non si sapeva
nullae nontrapelavano.Oggi invece
è l’Esercito a volere la trasparenza.
Così nasce il «telefono verde» (167-
228877) istituito a Roma allo Stato
Maggiore e in funzione ventiquattro
ore suventiquattro(dalle8alle16,30
dallunedìalgiovedì,dalle8alletredi-
ci il venerdì e con una segreteria tele-
fonica nei giorni festivi). Fin dalla fa-
se sperimentale (finora c’era qualco-
sa di simile ma i vari «telefoni verdi»
erano dispersi nelle regioni militari)
sono arrivate moltissime telefonate
come hanno spiegato ieri tre militari
dilevacherispondonoallechiamate:
«Noi - è stato detto - cerchiamo di far
parlare chi ci telefona, chiediamo
che faccia i nomi e poi compiliamo
unaschedaelasegnaliamoaicoman-
di». «Si tratta - ha detto un altro mili-
tare del telefono verde - di debellare
l’omertà che ancora c’è tra i militari
dileva».

Così è stato nei tre casi che sono
stati denunciati. Un caporalmaggio-
re dei Lagunari della «Serenissima»
(Malcontenta-Venezia), volontario
in ferma breve, ha denunciato an-
gherie subìte incasermaechelohan-
nopoicostrettoadunperiododicon-
valescenza. Alti due episodi sarebbe-
ro avvenuti tra i reparti alpini a Ven-
zone (Udine) e Tai di Cadore (Bellu-
no) ma dopo un’«indagine» in caser-
ma i fatti sono stati ridimensionati
oppurenonseneètrovatatraccia.

Molte telefonate lamentano inve-
ce furti, protestano per le licenze che

non vengono concesse o sollecitano
informazioni (53,1%), anche sul ser-
vizio militare femminile (1,6%).Una
ventina lechiamateanonime,circa il
10% del totale. Il maggior numero di
telefonate è giunto dalle regioni cen-
tro-meridionali (78%) e solamente il
22% dal nord. Circa un quarto delle
chiamateègiuntodalLazio.L’Eserci-
to sta realizzando sul fenomeno del
nonnismo anche un sito Internet
(www.Levasicilia.it). La presentazio-
ne dell’inizitiva ha coinciso con la
riunione del comitato tecnico-scien-
tificocreatodallo statomaggioredel-
l’Esercito per studiare il fenomeno
delnonnismoequindiavanzarepro-
poste percombatterlo. I «saggi» lavo-
reranno per sei mesi vistando nume-
rosecaserme.«Parleremoconiprota-
gonsiti - ha spiegato il professor Fa-
brizio Battistelli, docente di Sociolo-
gia alla Sapienza di Roma - e poi fare-
mo delle proposte, se c’è la leva occo-
re decidere come valorizzare questo
periodo che i giovani trascorrono
sotto le armi». «Il nonnismo c’è - ha
dettolopsicologoVittorinoAndreoli
- e occorre combatterlo, non si tratta
di un problemadi repressione.Tanto
più c’è autoritarismo, tanto più tra i
soldati si manifestano i soprusi. Pri-
ma c’era un tacito “non vedere” oggi
sono rimasto molte meravigliato per
come nell’Esercito è stato affrontato
il problema, si parla di “nuova caser-
ma” e di “nuovo servizio militare”.
Anche il nonnismo cambia, un tem-
po quando c’erano gli attendenti il
sopruso consisteva nel dire “tu mi fai
questo”. Oggi forse questo fenome-
no è meno radicato di un tempo, ma
cambia e riguarda la sfera della ses-
sualitàadesempio».

Il generale Giorgio Ruggeri, porta-
voce dello Stato maggiore, ha detto
chedai«saggi»l’Esercitoattendepro-
poste per migliorare i corsi di forma-
zione degli ufficiali e dei sottufficiali.
Siè intantoappresodialtriduecasidi
nonnismo, avvenuti a Bolzano e a
Torino dove sei soldati sono stati de-
nunciati per violenze ai danni di un
commilitone.

Toni Fontana

Prodi nelle Marche
falso allarme
per una bomba

Poco prima che il presidente
del Consiglio Romano
Prodi, che ieri ha visitato i
terremotati delle Marche,
rientrasse con un volo da
Falconara, il centralino del
112 di Ancona ha ricevuto
una telefonata, in cui un
uomo si spacciava per un
cronista dell’Ansa, che
indicava la presenza di una
bomba al’aeroporto. La
segnalazione non ha
trovato alcun riscontro e
l’aereo di Prodi è partito
regolarmente verso le 23.

Il professor Di Bella

Il boss era accusato di essere il mandante di tre omicidi

Catania, assolto Santapaola
Scagionati anche i presunti esecutori. Ma per tutti è associazione mafiosa.

CATANIA. La Corte di AssisediAp-
pello di Catania ha assolto il boss
Benedetto Santapaola dall’accusa
di essere il mandante del duplice
omicidio di Vittorio Santo Pulvi-
renti e Salvatore Mignemi, assassi-
nati il 5 febbraio del 1976, e del-
l’uccisionediRosarioPantano,av-
venuta il 16dicembre del1981nel
ristorante «La Racchetta» nell’am-
bitodilottefraclanmafiosi.

Dall’accusa di essere esecutori
materiali dei delitti, invece, sono
stati assolti Carletto Campanella,
Salvatore Tuccio e Antonino Lic-
ciardello. Il sostituto procuratore
generale Bua aveva chiesto la con-
dannaall’ergastolopertuttigli im-
putati.

LaCorteha, invece,confermato

lasentenzaassolutoriaemessadal-
la terza Corte di Assise dueanni fa.
Per giungere aquella sentenza, del
resto, fu necessario un lungo pro-
cesso, che portò la Corte anche ad
una serie di trasferte fuori dalla Si-
cilia per ascoltare numerosi colla-
boratori di giustizia, tra questi an-
che l’ex numero due di Cosa No-
straaCatania,GiuseppePulvirenti
«u’malpassotu», considerato il ca-
po della struttura militare della
mafia etnea. Anche Pulvirenti sui
tre delitti in questione non riuscì
peròadandareoltrealcunegeneri-
cheindicazioni.

Comunque tutti i collaboratori
di giustizia sono sempre stati con-
cordinel’indicare il ruolodipresti-
gio di tutti gli imputati all’interno

di Cosa Nostra. I giudici hanno
quindiritenuto iquattrocolpevoli
di associazione mafiosa e condan-
nato Santapaola, già detenuto in
regime di 41bis, cioè in regime di
massima sicurezza, a 18 mesi di
isolamento diurno, Campanella e
Licciardelloacinqueannidi reclu-
sioneciascunoeSalvatoreTuccioa
noveanni.

Ilprocesso era scaturito dalle ac-
cuse dei pentiti Filippo Lo Puzzo e
Antonino Calderone, che i giudici
di primo grado hanno definito
nella motivazione «inaffidabili e
pococredibili».Ineffetti, ledichia-
razioni di Calderone si riferivano
non a fatti circostanziati ma a una
conoscenza generica delle vicen-
de.
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Ricerca della Fondazione Lombardia per l‘ ambiente : questo è il costo sociale annuo che paghiamo in danni alla salute

Traffico da 1000 miliardi
Torna il freddo
Caloriferi accesi
fino a 14 ore
Una prematura primavera ci
aveva illusi. In queste setti-
mane un improvviso ritorno
dell’inverno ci ha riportati al-
la realtà. E viviamo un aprile
decisamente anomalo con
tanta neve sui monti e freddo
intenso e pioggia in pianura.
Ma la legge prevede che calo-
riferi e impianti di riscalda-
mento cessino di funzionare
dal15aprile.Mailfreddonon
molla. Per questo «preso atto
della straordinarietà della si-
tuazioneclimatica»ilsindaco
di Milano dispone che tutti
gli impianti di riscaldamento
cittadini«possonoessereatti-
vati per un limite massimo di
14 ore giornaliere fino al per-
durare delle avverse condi-
zioni climatiche». Traduzio-
ne: visto che fa molto freddo,
fin che continua potete ac-
cendereicaloriferi.

Donata una pianta
Falcone, nascerà
un altro albero
Il Comune, l’altro ieri, aveva
fatto tagliare «l’albero di Fal-
cone» che i milanesi avevano
piantato nei giardinetti di via
Console Marcello in ricordo
del coraggioso magistrato
trucidato dal tritolo mafioso.
E subito si era levata la prote-
sta. Preso in contropiede il
Comune aveva fatto sapere
che l’albero era stato sradica-
to perchè irrimediabilmente
malato e che si sarebbe presto
provveduto a piantumarne
uno uguale nello stesso po-
sto. È di ieri la notizia che
un’azienda di Como ha offer-
to in dono ad Italia democra-
tica un albero da piantare in
sostituzione di quello taglia-
to. E Italia democratica co-
munica che offrirà la pianta a
Palazzo marino «sperando
che l’istituzione sappia avere
verso la pianta e il suo signifi-
cato la stessa sensibilità mo-
strata in questi anni da tanti
privaticittadini».

Iniziative in 8 parchi
Invito a registrare
i cani all’anagrafe
Quanti sono i cani a Mila-
no?Tra 80 e 100 mila: una po-
polazione in continuo au-
mento, quindi da censire. Lo
sostiene una fabbrica produt-
tricedimangimeperanimali.
Ha così deciso di promuovere
un’originaleiniziativa,patro-
cinata anche dal Comune di
Milano: un’anagrafe canina.
Oggi in otto parchi milanesi -
Solari, Pallavicino, delle Basi-
liche, Ravizza, Marinai d’Ita-
lia, Lambro e Porta Venezia -
un gruppo di hostess avvici-
nerà i cittadini a passeggio
con il proprio cane per sensi-
bilizzarli sulla necessità d’i-
scriverlo all’Anagrafe canina,
secondo quanto stabilito dal-
la legge in proposito. Lo sco-
po di questa giornata è infor-
mare l’opinionepubblica sul-
l’importanza di registrare il
proprio cane «per aiutare - se-
condo gli organizzatori - le
istituzioni a creare una città a
misura d’uomo e animale».

Protesta di Gaia
Niente mobili
di legno tropicale
«Non comprate mobili in le-
gno tropicale». Sarà questa la
richiesta che gli ecologisti di
Gaia faranno ai visitatori del-
la Mostra Internazionale del
Mobile, in corso in questi
giorni alla Fiera di Milano.
L’associazione ambientalista
ha organizzato l’iniziativa -
cui saranno presenti il porta-
voceStefanoApuzzoeilpresi-
dente Edgar Meyer - per le ore
12 del 21 aprile, giorno di
chiusura della mostra. Un
enorme mappamondo in le-
gno verrà segato all’ingresso
della Fiera, mentre alcuni at-
tivisti travestiti da alberi mo-
streranno ai visitatori cosa
pensano del legno tropicale.
«Il mercato internazionale
dei legni tropicali - si legge in
una nota di Gaia - è causa del-
la distruzione del 30% delle
forestepluviali».

Prendiamola in ridere anche se c’è
poco daridere: dopo le stagioni, an-
che lo smog non è più quello di una
volta. I nostalgici, e tutti coloro che
in ascensore o in treno mitragliano
il prossimo con una sfilza di luoghi
comuni, da oggi hanno un argo-
mentoinpiù.

Purtroppo, a differenza del tem-
po, il problema è serio. Il nuovo
smog infatti non è un’ipotesi come
tante, una chiacchiera per attaccar
bottone. Il nuovo smog, che sichia-
maozono,èsubdolo,quasiinvisibi-
le, e incombe quando cala il vento
soprattutto in estate. All’inizio è in-
dolore. Mapoicolpisce siagliuomi-
ni che le piante: bruciore alla gola,
iritazione alle vie respiratorie, perfi-
no attacchi d’asma. E le foglie, in-
giallite anzitempo, cadono come in
autunno

Insomma, l’ozono non scherza.
Anche perché l’ozonononagisce in
proprio come quei gas (per esempio
l’anidridesolforosa, innettadiscesa
nelle rilevazioni ) che vengono
emessidavecchiscarichiindustriali
o da auto senza marmitta catalitica.
No, l’ozono è un inquinante «se-
condario», figlio cioè di altri inqui-
nanti, (poco controllati o monito-
rati) che si formano attraverso rea-
zioni chimiche che avvengono nel-
l’atmosferaallalucedelsole.Ècome
metteraunatoppa inunaretepiena
di buchi. Chiudi da una parte, e si
apre dall’altra. «Certo le marmitte
cataliticheeicombustibilipiùpuliti
-sottolineailprofessorAntonioBal-
larinDenti - l’ariadellenostrecittàè
nettamentemigliorata.Smogecali-
gine sono quasi spariti. Il problema
è che ci sono molti altri agenti in-
quinanti che non riusciamo a con-
trollare.Ecomunque,ildatochede-
ve far veramente riflettere è quello
del traffico. Ogni giorno, a Milano,
entra ed esce un milione di auto.
Una cifra spaventosa. Auto quasi
sempre con una persona solo a bor-
do.Per ilmomentoreggiamo.Mase

altre città o regioni europee facesse-
ro così, in poco tempo sarebbe un
disastro». Vogliamo fare due conti
per quantificare il costo sociale che
paghiamo in danni alla salute? Be-
ne, secondo un calcolo del profes-
sorPaoloBeltrame,docenteuniver-
sitario e coordinatore del progetto
«Laqualitàdell’arianell’areametro-
politana e i suoi riflessi sulla salute
dell’uomo», i costi esterni che pa-
ghiamoper l’inquinamentodatraf-
fico a Milano raggiungono, nell’i-
potesi più alta, i mille miliardi. Nel-
l’ipotesi più bassa, invece, si scende
a circa 410 miliardi, comunque
sempre una cifra straordinaria. Per
«danni»si intendonotutteleconse-
guenze che decessi e malattie inflig-
gono al tessuto economico. Resta-
no fuori, ovviamente, i danni «psi-
cologici», altrettanto pesanti, del
dover convivere con un ambiente
cosìostile».

Unmilionediauto,millemiliardi
di danni, la natura ferita a morte:
ma siamo condannati senza appel-
lo a questo ergastolo ambientale?
Alla domanda ha cercato di rispon-
dere la Regione Lombardia presen-
tando ieri una ricerca interdiscipli-
nare svoltadalla«FondazioneLom-
bardia per l’Ambiente» tra il 1994 e
il 1997, attraverso l’attivazione di
14 gruppi di ricerca che fanno capo
al Politecnico, all’Università degli
studi di Milano e Pavia, all’Istituto
Mario Negri ed altri organismi
scientifici. I ricercatori si sono con-
frontati sui contenuti tecnici e nor-

mativi del «Piano regionale per la
qualità dell’aria», un progetto ap-
provato dalla Regione e che, in bre-
ve tempo (si spera, ma a dubitare
non si sbaglia mai), dovrebbe di-
ventar legge. «Contiamo di avere
qualche primo risultato nel ‘99» ha
frettolosamente sottolineato l’as-
sessore all’Ambiente e all’Energia
FrancoNicoliCristiani.

Allarmi, analisi, grida di dolore.
Ma la terapia? «In realtà, ci manca-
no ancora molti dati. Non tutto è
monitorato» spiega il professsor
Antonio Ballerin Denti. «I motori-
ni, per esempio, che danno fanno?
Lamiaèunabattuta,masipotrebbe
continuare. Anche il metano, che
pureharisoltotantiproblemi,para-
dossalmentenecreaaltri.Civorreb-
be la catalitica anche per il metano.
Stiamostudiandoleesperienzestra-
niere, in particolare quella califor-
niana, dove il traffico è pesantissi-
mo. Là hanno raggiunto degli otti-
mirisultatianchecondeipiccoliac-
corgimenti.Un esempio? Unmani-
cotto per quando si fa benzina che
eviti dispersione. Nelle loro auto-
strade, quello che vediamo affolla-
tissime nei telefilm, dispongono di
corsie («Car pull only») che favori-
scono i mezzicollettivi, genteche si
mette d’accordo per andare, con
un’auto sola, al lavoro. Insomma, il
problema è il traffico privato. Biso-
gna limitarlo potenziando i mezzi
pubblici.Dirloèfacile,mafarlo...».

Dario Ceccarelli

Il killer è l’ozono
Un milione di auto
soffoca Milano

Posti da evitare? Il tunneldella Stazione travia Sammartini e via Fer-
ranteAporti. Laconcentrazione dibenzene èmicidiale: oltre 100 mi-
crogrammi, fino a500.Un’altracamera a gas è la circonvallazione
cheda piazza Lugano (viale Jenner e viale Marche) raggiunge piazza
Carbonari: tra i 50 e i 100. AQuarto Oggiaro all’istituto Mario Negri va
meglio: 15. Questi i dati che l’Istituto ha rilevato facendoun monito-
raggio nel trafficocon un analizzatore montato in unDucato Elettra
Fiat. E il resto dellacittà? Meglionon saperlo e turarsi ilnaso.

Da.Ce.

Il più inquinato?
Il tunnel
della stazione

L’Asl di Melegnano chiama in causa Eni Ambiente: una disposizione obbligava a rimuovere il condotto collegato con la fogna abusiva

Omar, tutti sapevano del rubinetto dei veleni
Chi lo ha aperto nottetempo scaricando 150 metri cubi di scorie industriali?
AllaOmarlesorpresenonfinisco-

no mai. Dalla brutta storia dell’ex
raffineria e delle migliaia di veleni
stipati nei giganteschi serbatoi di
Lacchiarella dal «mago del petro-
lio» Andrea Rossi, continuano ad
emergere colpi di scena. Al centro
della vicenda c’è proprio la fogna
abusiva «scoperta» sotto il bacino
di contenimento dei reflui tossici.
I tecnicidiEniAmbiente, lasocietà
incaricata della bonifica dei 70 si-
los, avevano infatti manifestato
grande stupore per la «scoperta»
della cloaca abusiva attraverso la
quale, durante il ponte di Pasqua,
quasi 150 tonnellate di solventi,
oli esausti, composti clorurati, pe-
sticidi, Pcb ed altre schifezze, era-
no finite nella roggia Ticinello e
nelterrenocircostante.

Ieri si èperòsaputochel’esisten-

zadellaragnateladicondotti ince-
mentochecolleganolevaschedel-
l’Omar al Ticinello, era ben nota a
tutti gli attori di questa incredibile
farsa. L’Asl di Melegnano, che sta
occupandosi della vicenda, ha
spiegato a chiare lettere come già
un annofa,primachepartissero le
operazioni di rimozione delle
53mila tonnellate di veleni, era
stata notificata ad Eni Ambiente
anche una «condizione autorizza-
tivaeprescrittiva»imprescindibile
per l’approvazionee la realizzazio-
ne del progetto di bonifica. Vale a
dire la totale rimozione del con-
dotto che metteva (e mette tutto-
ra) in comunicazione il bacino di
contenimento e la rete fognaria
abusiva. Dunque tutti sapevano
tutto. Tutti tranne i tecnici di Eni
Ambiente. E tranne il presidentes-

sa della Commissione regionale
Ambiente, Silvia FerrettoClemen-
ti (An)che,congrandetempestivi-
tà, come informa una nota del
Consiglio regionale, cinquegiorni
dopo il disastro, «si è recata oggi
(ieriperchileggendr)aLacchiarel-
laperverificaredipersonalagravi-
tà» della situazione. Una verifica
durante la quale la presidentessa,
con grande sorpresa, «ha scoperto
l’esistenza di un condotto chever-
sava direttamente nel Ticinello».
La nota stampa non specifica se
Silvia Ferretto Clementi abbia an-
che «scoperto con sorpresa» che
l’Omar si trovaaLacchiarellaeche
Lacchiarella non è il titolo di una
canzone napoletana degli Anni
50.

Qualcunodovràoraspiegareco-
me mai il meato che collega baci-

no e condotti sotterranei non è
mai stato sigillato. E qualcuno do-
vrà anche chiarire come e perché
nella notte fra venerdì e sabato, è
stato aperto il «rubinetto» attra-
verso il quale, per 50 - 70 ore e con
una portata di almeno un litro al
secondo (secondo i calcoli del-
l’Asl)150metricubidiscorie indu-
striali sono stati riversati nella fo-
gna abusiva. Nessuna «infiltrazio-
ne», quindi, per scarsa manuten-
zione del bacino. Nessuna «falla
improvvisa» prodottasi misterio-
samente in altrettanto misteriosa
coincidenza con la sospensione
pasquale dei lavori. Anche se Eni
Ambiente accusa la società incari-
cata di sorvegliare la struttura di
aver ridotto da tre a uno, durante i
giorni delle festività, gli addetti al
controllodegliimpianti.

«L’accaduto è di una gravità
inaudita - spiega Enrico Fedrighi-
ni- consigliere provinciale e presi-
dente della Commissione territo-
rio di Palazzo Isimbardi - Anche
perché sono state violate una serie
di norme riguardanti la sicurezza
degli impianti a rischio e anche la
legge Merli sugli scarichi inqui-
nanti. Siamo di fronte alla manca-
ta ottemperanza delle prescrizioni
dell’autorità di controllo». L’Asl,
appunto. Una omissione che ha
direttamente provocato la perdita
dei 150 metri cubi di veleno finiti
nella roggiaTicinelloeneicampie
checosteràaicontribuenti,oltreai
40 previsti per la bonifica, almeno
altri 20 miliardi per ripulire i terre-
ni e per le operazioni di monito-
raggio dei rischi di inquinamento
della falda acquifera. Nei prossimi

giorni i tecnici saranno impegnati
nelle operazioni di ripulitura del
bacino di contenimento e nei test
idraulici per verificare la tenuta e
l’impermeabilizzazione delle va-
sche.

Ieri, intanto, sono stati recupe-
rati circa la metà dei reflui inqui-
nanti perduti dai silos dell’ex
Omar, in tutto 267 tonnellate di
sostanze altamente tossiche. Ora
rimangono da rimuovere dai ser-
batoi circa tremila tonnellate di
veleni. Senonsiverificherannoal-
tre«sorprese»labonificadovrebbe
concludersi, come previsto, entro
il prossimo agosto. Complessiva-
mente saranno state rimosse dal-
l’ex raffineria53mila tonnellatedi
scorieindustriali.

Elio Spada

Si è concluso il processo «Count down»

Sessantuno ergastoli
alle mafie del Nord

Che il «17» porti sfortunasono in
molti a pensarlo anche se pochi lo
ammettono. Ma certamente su-
perstizioso non è Cosimo Ragione,
classe 1964, da Lecce vstoche per
sposarsi ha scelto proprio un ve-
nerdì 17. Datache nei più suscita
«toccamenti» e scongiuri eche per
il pregiudicato costituisce un gior-
no davvero infausto visto che un
venerdì 17 finì in manette per la
prima volta. Eancheper la secon-
da. CosimoRagione, infatti, è sta-
to ammanettato ieri dai carabinie-
ri del Nucleo operativo che lo cer-
cavano da un paio di mesi. Da
quando era riuscito a sottrarsi alla
cattura nel corso di un’operazione
antidroga aLecce.
Era accadutoche uncarabiniere
fosse riuscito acontattarealcuni
trafficantidi droga figendosi inte-
ressato all’acquistodi 50 chili di
marijuana.Così, il 2 febbraio scor-
so, Cosimo Ragione in qualità di
autista edue complici si sono pre-
sentati alla consegnadellamerce.
Risultato: duepaia di manette at-
torno ad altrettanti polsi.Quella
volta non eravenerdì 17 eCosimo
riuscì a scappare.
Di lui si persero le tracce.Ma il 10

aprile scorso in casadellamoglie
del latitantearriva un vaglia di
700mila lire proveniente da Mila-
no e contenente un messaggio af-
fettuoso. I militi non hanno dub-
bi: di Cosimo si tratta. Subito a Mi-
lano si mettono in pista e scopro-
no che in via Veniniabitauna so-
rella del ricercato. L’abitazione
vienetenuta sotto controlloper al-
cuni giorni.Di Cosimo Ragione,
però, nessuna traccia. Anche per-
chè l’uomo, avendo trovato un oc-
cupazione come manovalepresso
ladittadi un compaesano,a Cesa-
no Boscone, si alza tutte le mattine
allequattro perrecarsi al lavoroe
rientraa tarda sera.
A questo punto imilitari decidono
di fare irruzione nell’abitazione di
via Venini.Ora prevista: le 5. Gior-
no dell’operazione: ieri mattina.

Vale a dire venerdì 17. Il blitz ri-
schia di fallire, visto che a quell’o-
ra il ricercato, di solito, è già usci-
to.Ma la sua «quota fortuna» Cosi-
mo evidentemente l’ha esaurita
due mesiprimaquando era riusci-
toad evitare la cattura inquel di
Lecce. Accade così che,per una
sciagurata congiunzione astrale,
la sveglia che Ragione ha coscien-
ziosamentepuntato alle 4, non
funzioni.E Cosimo continuaa
dormire. Lo svegliano, alle 5 in
punto, i carabinieri. Ancora inton-
tito dal sonno e semi incapace di
intendere e divolere, Cosimo ra-
gione viene portato via.Sembra
che, lanciandoun’occhiata mesta
alla sveglia, abbia chiesto aimiliti
che ora fosse.

E.S.

IL PORTA SFORTUNA

I venerdì 17
di Cosimo Ragione

Denuncia
lavoro in nero
Subito punito

Allontanato dal lavoro.
Abbes Abbes, 36enne
tunisino dal ‘94 delegato
per la Filcams Cgil, ha «osato
troppo» ed è stato
prontamente «punito». In
questo modo, infatti, la
coop Nigra, che ha in
appalto dall’Atm alcuni
lavori di pulitura e controllo
dei bus, ha risposto alla
denuncia del dipendente-
socio che nei giorni scorsi
aveva sollevato il coperchio
sul lavoro nero, le violazioni
del contratto e della legge
sulla sicurezza
continuamente perpetrate
dalla cooperativa. Filcams e
Camera del lavoro hanno
invitato l’Atm a chiarire le
proprie responsabilità di
committente, e a prendere
posizione sulla vicenda.

Dall’aula bunker di piazza Filan-
gieri è atrivato un colpo durissimo
alla mafia, anzi alle mafie, del Nord
Italia. Un colpo costituito da 61 er-
gastoli per 31 imputati (quasi due a
testa) e più di mille anni di carcere
per gli altri 47 imputati. La quinta
sezionedellaCorted’assisehainfat-
tiemesso ieri lasentenzaconlaqua-
le si è concluso il processo «Count
down» che riguardava una sorta di
«federazione mafiosa» che per anni
aveva operato al settentrione e, in
particolare,inLombardia.

Sono state così accolte quasi to-
talmente le richieste del sostituto
procuratore Armando Spataro. È,
quello conclusosi ieri, l’ultimo ma-
xi processo alla criminalità organiz-
zata istruito a Milano.Nell’ultimo
anno sono terminati anche i pro-
cessi «Wall Street», «Nord Sud»,
«Belgio2»e«IfioridellanottediSan
Vito», che hanno portato a centi-

naia di ergastoli e a migliaia di anni
di reclusione per centinaia di impu-
tati tutti accusati di reati legati a va-
rio titolo all’associazione mafiosa.
LaCorted’assisediMilanohaanche
applicato integralmente la norma-
tiva sui collaboratori di giustizia
chiesta dalla Procura. Le condanne
più pesanti hanno colpito gli espo-
nentidi spiccodimafiaecamorraal
Nord: Franco Coco Trovato (7 erga-
stoli), Jimmy Miano (6 ergastoli),
Giovanni Salesi (4 ergastoli), Turi
Cappello (3 ergastoli), Raffaele
Ascione e Cesare Brini (un ergasto-
lo). È stato anche condannato a 16
anni e mezzo più due di libertà vigi-
lata,l’avvocatomilaneseMavilla.

Grande soddisfazione è stata
espressa dal pm Spataro: «questo
processo - ha detto -chiude unciclo
di maxi dibattimenti istruiti dalla
procura Antimafia di Milano. Ora
cominceràilsecondociclo».
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IL CONGRESSO DEL CAVALIERE Sabato 18 aprile 1998l’Unità5R

Dal palco del congresso attacco con toni durissimi al presidente del Consiglio, che replica: «Gli saltano i nervi per i nostri successi»

Berlusconi insulta Prodi
«È un bugiardo». Il premier: «Così va alla rovina»

MILANO. Dieci del mattino: «Prodi
èunbugiardo.Ègravecheallaguida
del paese ci sia un bugiardo. Incoe-
rente ame! Io nonho mai cambiato
idea». Sei della sera, dopo che il pre-
sidente del Consiglio ha replicato
duramente: «Non è Prodi che può
accusarmi di incoerenza, lui che di-
ceva che non avrebbe accettato la
desistenza di Rifondazione comu-
nista... Dice che io andrò in rovina?
O vuol dire che lui manderà inrovi-
na il paese? Questi so-
no metodo stalinia-
ni». Due violenti at-
tacchi a Prodi. La se-
conda giornata del
congresso di Assago
per il cavaliere siapree
si chiude così. Il presi-
dente del Consiglio da
Fabriano è durissimo:
a Berlusconi sono
«scoppiati i nervi»,
dentro Forza Italia «si
fa sfoggio di un lin-
guaggio da trivio», nei
confronti di «un go-
verno che adempie ad
i suoi obblighi, che
mantiene quello che promette agli
italiani»,èquestoche«fascoppiarei
nervi». Osserva Prodi: «Il bipolari-
smo si reggeva sulla civiltà e la sere-
nità,questomododifarehagiàpor-
tatoBerlusconiallasconfittaeoralo
porterà alla definitiva rovina. No,
Berlusconi non ha nulla di De Ga-
speri,delsuomododiparlaresobrio
di promettere poco e mantenere

molto». Tra i due attacchi contro
Prodi c’è un rilancio da parte di Ber-
lusconi sullevicendegiudiziarienel
corso di un’affollata conferenza
stampa che tiene sul far della sera:
«Se mi condannano al processo sul-
la Guardia di Finanza non sarà una
sentenza contro un privato cittadi-
no, ma una condanna politica den-
tro uno scontro politico». Quanto
alle riforme: «La bottiglia è mezza
pienaemezzavuota».Quindi,agiu-

dizio del Cavaliere, hanno ragione
sia Cossiga sia Fini; sia Cossiga che
dice: ha buttato a mare laBicamera-
le, siaFiniche dice:nonhaaffonda-
to le riforme. Berlusconi difende il
pattodicasaLetta,maaggiungeche
se «la sinistra si rimangerà l’accor-
do»èdisponibileadiscutere sualtre
proposte, non però su quella del
doppio turno secco, «le proposte le

dovrà fare la sinistra, ilpuntoècrea-
re maggioranze antiribaltone. D’A-
lema dice di essere ottimista? Allora
vuoldirecheintendevenirci incon-
tro».Qualipotrebberoessere lealtre
idee di legge elettorale che ha in
mente Berlusconi? «Vediamo, sia-
mo pronti a discutere, come abbia-
mo già fatto sullagiustizia pervede-
re come garantire la terzietà del giu-
dice...», dice Berlusconi. E la Lega?
«Mai fatto la corte a Bossi, dico che
bisogna dialogare con gli elettori.
Invito i vertici della Lega alla con-
cretezza e al realismo, a discutere
quindi di federalismo». Berlusconi
parla in piedi, dietro un microfono,
«ma non voglio fare un comizio,
quello lo farò in piazza. Molti han-
no criticato questa scelta, ma io ho
deciso di finire il congresso così per
consentire a tutti di venire a sentire
le conclusioni del congresso, di ve-
nire a prendere atto che noi siamo
gente di parola». E, dunque, secon-
do Berlusconi Forza Italia è stata di
parola: «Lo dicemmo subito a con-
clusione dei lavori della Bicamerale
che bisognava intervenire su una
serie di punti: dalla legge elettorale,
al federalismo al diritto per di citta-
dini di godere sul piano della giusti-
zia di tutti gli altri diritti che ci sono
nei paesi europei...Non sono io,
dunque, che voglio affondare la Bi-
camerale,bisognaandareavantisul
bipolarismo,anzi,vogliamopiùpo-
teri per il presidente». Quando vie-
ne tirato in ballo Fini, il Cavaliere
non manca di inviare una frecciati-

na al leader di An: «Sono io che an-
che a nome di An posi in quel di-
scorsodell’agostodel ‘96allaCame-
ral’urgenzadiriformecostituziona-
li», Un partito unico del Polo?
«Questo sarebbe l’obiettivo, ma le
forze che ci sono hanno mostrato
una spiccata identità... Sono pro-
cessi lunghi». E, comunque, «ad
amici ed avversari dico che Forza
Italia non è unfenomenopassegge-
ro». Giornata a dir poco movimen-
tataperBerlusconiche inmattinata
non aveva mancato di bacchettare
anche i suoi: «Qui ciaccusanodi in-
coerenza, state attenti quando par-
late, non entrate a far parte anche
voi del teatrino della politica». Alle
dieci di sera, mentre Berlusconi a
sorpresa riprende la parola, anche i
giornalisti sono esausti. L’arrivo del
Cavaliere in sala stampa era stato
annunciato per le cinque. Ma a
quell’ora il cavaliere iniziava uno
strano percorso, circondato dal ser-
pentone del suo agguerrito servizio
d’ordine.Partedallasalae si immet-
te inunastradasenzauscitadelFila-
forum. Così si ritrova in una pale-
stra, dove un paiodigiovanottiner-
boruti sta facendoeserciziginnici.E
assiste con gran stupore all’arrivo
del Cavaliere. Accade al congresso
di Forza Italia, che, dice orgoglioso
Berlusconi, «non è uno deitradizio-
nali partiti ideologici» quelli per i
quali «gli impegni diventano carta
straccia».

Paola Sacchi
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Rose e scuse
alle giornaliste
picchiate

MILANO. Le due giornaliste
della Rai Anna La Rosa e
Ersilia Carbone, vittime
l’altro ieri di un rude
intervento del servizio
d’ordine del congresso di
Forza Italia, hanno ricevuto
ieri, nella sala stampa
allestita al Forum di Assago,
due grandi mazzi di fiori.
L’omaggio floreale è opera
di Silvio Berlusconi, che ha
così voluto mandare un
messaggio di scuse alle due
giornaliste per l’incidente. I
fiori, rose gialle, erano
accompagnati da un
biglietto del presidente di
Forza Italia. Ersilia Carbone
del Gr Rai era stata cinturata
al collo, con una presa da
judo, da un membro della
sicurezza (non è stato
identificato perché i
cartellini sono senza nome).
La Carbone era stata
soccorsa dal medico di
guardia che aveva fatto una
diagnosi di principio di
soffocamento. Anna La Rosa
di Telecamere era stata
invece spintonata e aveva
ricevuto alcuni colpi. Al
congresso gli addetti alla
sicurezza sono 140. 140
sono le hostess e gli
steward, 50 i dipendenti di
FI e 100 i volontari.

«Sec’èunacosa
dicuiForza Italia
è fiera,questaè
lacoerenza. Il
signorProdi
quandoci
attacca in
televisionedice
menzogne»

Il presidente del Consiglio Romano Prodi

Il partito di plastica ha anche un’anima
La platea si scalda sia per Guidi il «solidale» sia per Martino «l’ultraliberista»

IL DIBATTITO

MILANO. Il partito di plastica esiste
davvero? Chi sono i suoi dirigenti?
Cosa pensano, come parlano, a che
cosa aspirano? La giornata di ieri
qualcherisposta l’hadata.Dalle10di
mattinafinoaseratardi,alpalcosiso-
no alternati un centinaio di «forzi-
sti». Alcuni dirigentidiprimopiano-
o padri nobili - come Martino, Man-
cuso, Guidi, Baget Bozzo; e moltissi-
mi di seconda fila, o quasi del tutto
sconosciuti. Leader provinciali, sin-
daci, amministratori . La risposta alla
primadomandaèpositiva:sì, ilparti-
to di plastica esiste, e non è più del
tutto di plastica. È gracile, è pieno di
squilibri, spesso è infantilmente lea-
deristico, piuttosto demagogico, in-
genuo, antico. Però esiste. È unifica-
to, inmodogranitico,dalsuoleadere
da una aspirazione comune: quella a
governare un’Italia un po’ retrò, do-
cile culturalmente, magari anche
meno liberadioggidalpuntodivista
intellettuale, ma più libera, molto
più libera, dal punto di vista econo-
mico. Meno leggi, meno tasse, meno
Welfare. E più impresa. Fuori di que-
sto nucleo di pensieri comuni, tra i
quadri di Forza Italia ci sono grandis-
sime differenze. Alcuni «forzisti» so-
nocapaci solodi ripetereslogananti-
comunisti. Altri vivono per copiare il
Capo, i suoi tic, le sueossessioni: l’an-
tigiustizialismoesasperato,l’odioper
la sinistra, gli slogan. Altri ancora
esprimono dignitosamente un mo-
deratismo robusto, liberale, che ri-
spetta Berlusconi ma non ne soppor-
tatroppol’eccessodipotere.

Vediamoli più da vi-
cinogliuominidiForza
Italia, scorrendo un ra-
pido riassunto di alcu-
ni degli interventi più
significativi o più im-
portantineldibattito.

Martino, l’intellet-
tuale. Da lui ci si
aspetta il dissenso.
Dovrebbe essere l’in-
tellettuale del gruppo,
la coscienza critica. A
giudicare dal suo in-
tervento non si direb-
be. Martino rivolge a
Berlusconi la più soffi-
ce delle critiche possi-
bili - dopo averlo coperto di lodi - e
cioè gli rimprovera di avere avuto,
in autunno, qualche cedimento «fi-
lodalemista». L’Albania, la Bicame-
rale. Tutto qui. Per il resto il suo in-
tervento è una esercitazione politi-
ca di livello non eccelso. Un comi-
zio un po’ pasticciato.

Per mostrare la sua cultura Marti-
no fa molte citazioni: Swift, il pro-

feta Elia, Keynes. Ma
sono tutte abbastanza
vaghe: «che bella gior-
nata», disse Swift; «me-
glio perderli che tro-
varli», disse Keynes;
«quanto mangiano a
sinistra!», disse il profe-
ta. Infine Martino de-
scrive il nostro paese
come il posto più infer-
nale del mondo. Dice
che c’è la dittatura, che
c’è un fisco feroce -
«svedese»- e un benes-
sere angolano. Riceve

molti applausi comunque.
Mancuso, il sofisticato. L’ex mi-

nistro della Giustizia fa la star. Divi-
de il suo intervento in due parti. La
prima, dotta, è pronunciata in una
lingua astrusa (e pensare che prima
di lui almeno 10 delegati avevano
chiesto al partito di parlare la lin-
gua della gente); la seconda parte,
più politica, comprensibile, decisa-

mente demagogica, è salutata da un
trionfo di applausi. Tra le frasi
astruse ne segnaliamo solo tre, le
più belle: «Di guisa che la doglian-
za..». «Situazioni anteatte...». «Fin
tanto che non sarà cangiato...».
Quanto alla sostanza dell’interven-
to - a parte le tirate sul pericolo co-
munista - è stata più o meno que-
sta: 1) «avevo ragione io a dire che
non bisognava trattare con D’Ale-
ma in Bicamerale»; 2) Forza Italia
deve fare la guerra a Scalfaro, e il ca-
pogruppo del Senato, Enrico La
Loggia, che ha proposto la proroga
del mandato al Presidente della Re-
pubblica, crede di essere furbo ma è
un cretino.

Baget Bozzo, il prolisso. Parla
un’oretta, nonostante il rigorosissi-
mo limite di tempo (10 minuti a
delegato e poi si spegne il microfo-
no). Svolge una complessa analisi
politologica, critica Fini, respinge
gli applausi («per favore smettete di
applaudirmi») ma nessuno lo stava

applaudendo, e infine dice che Ber-
lusconi è il più grande leader politi-
co di questo secolo.

Alberto Michelini, il cristiano.
Chiede a Forza Italia di mettere in
secondo piano l’economia e di pri-

vilegiare i valori. Soprattutto i valo-
ri cristiani. La destra vincerà - dice -
solo se saprà contrapporre a un cer-
to cinismo laicista della sinistra un
suo proprio sistema etico.

Pierpaoli, il moderato. È un si-

gnore di Ferrara tra i
40 e i 50 anni. Sceglia-
mo il suo intervento
come esempio. In di-
versi hanno parlato
più o meno coi suoi
toni e usando i suoi ar-
gomenti. Toni pacati.
Inizia con un omaggio
all’anticomunismo ma
poi mette da parte gli
slogan. Critica il parti-
to in modo molto con-
creto. Dice che il parti-
to sopravviverà solo se
saprà conquistare il
territorio. Come? Ri-
ducendo il ruolo dei
leader e anche l’impor-
tanza di alcuni temi
Berlusconiani: riforme
costituzionali, lotta ai
giudici.

Guidi, il socialista.
È stato un intervento
molto interessante.

Antonio Guidi è l’ex ministro della
Famiglia nel governo Berlusconi. È
un signore di una cinquantina
d’anni, elegante, ex dirigente sinda-
cale ed ex militante socialista. Gui-
di è portatore di un handicap fisico
piuttosto grave: cammina con gran-
de fatica, si muove male, gesticola
in modo scoordinato, ha anche dif-
ficoltà a pronunciare bene le paro-
le. Eppure possiede delle capacità di
immagine e di retorica straordina-
riamente forti. Da trascinatore, da
leader. È salito al palco tra gli ap-
plausi, da solo, senza
che nessuno lo aiutas-
se e mentre sul maxi-
schermo la sua figura
un po’ sbilenca, un
po’ drammatica, un
po’ maestosa, veniva
proiettata in primissi-
mo piano e ingrandita
dieci volte. Guidi è
riuscito ad infuocare
la platea pronuncian-
do un discorso quasi
tutto costruito su un
impianto ideale di si-
nistra. Diciamo pure:
socialista. Ha chiesto a
Berlusconi di scrivere
nel suo programma non una sola
parola - libertà - ma due: libertà e
solidarietà. Cosa c’entra la parola
solidarietà con Forza Italia? - si
chiedeva giustamente, ieri, su que-
sto giornale, Michele Serra -. Proba-
bilmente non c’entra niente, però
Guidi, gridandola, ha dato una
scossa plateale al congresso, fino a
quel punto sonnacchioso, e ha fat-

to capire che anche il «popolo di
plastica», nascosta da qualche par-
te, un’anima ce l’ha. Del resto, se è
vero che in questi anni - in tutto il
mondo - la sinistra ha rubato il me-
stiere alla destra (risanando, riordi-
nando la burocrazia, riformando il
Welfare...) e lo ha fatto legittima-
mente, e facendolo si è rafforzata, e
allora perché, almeno qualche vol-
ta, la destra non potrebbe rubare un
po’ il mestiere alla sinistra? Una co-
sa è certa: le farebbe un gran bene.

Guidi, prima di lasciare il palco,
si è scagliato contro i professori:
Colletti, Vertone, Parenti. Ha detto:
«In questi giorni, per diventare fa-
mosi bisogna prendere le distanze
da Forza Italia. Bisogna dissentire,
protestare, in modo da avere quat-
tro stracci di articoli sui giornali.
C’è gente che è stata eletta in Parla-
mento solo grazie a Berlusconi, che
non ha fatto un passo per conqui-
starsi qualche voto, e ora fa la schiz-
zinosa! È meglio che se ne vada
questa gente . Io preferisco restare.
Non perché la linea del partito mi
convinca sempre, ma perché i parti-
ti sono questo: ognuno rinuncia a
qualcosa».

Guidi lascia il palco tra un uraga-
no di applausi e si avvia alla scali-
nata. Gli si fanno incontro quattro
giganteschi uomini della vigilanza
per aiutarlo, ma non fanno in tem-
po: Berlusconi scatta dal suo banco,
supera i suoi uomini, corre da Gui-
di, lo abbraccia tra gli applausi e
poi, facendolo appoggiare sulla sua

spalla, lo aiuta lui, per-
sonalmente, a raggiun-
gere il suo posto. È sta-
to certamente il mo-
mento più bello di
questo congresso.

Maiolo, la tenera.
Parla di «complotto
mostruoso», di «asso-
ciazione per delinque-
re» (la Magistratura)
«che ha insanguinato
la Sicilia mediante i
pentiti». Esalta il 18
aprile - e fa una certa
impressione a chi non
la sentiva più parlare in
pubblico dai tempi in

cui militava nel Manifesto - e poi
afferma, molto seriamente, che
quando sente l’inno di Forza Italia
lei si commuove. Insiste: «Anche
ora sono commossa, anche ora,
davvero: ecco mi vengono le lacri-
me...» E poi se ne va asciugandosi
gli occhi.

Piero Sansonetti
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In gara Pilo, Frattini, Maiolo, Mancuso

Su 22 della presidenza
solo 6 li sceglie il congresso
MILANO. Èpartita ieri alle15, con la presentazione ufficialedellecandi-
dature, la volata finale per entrare nel comitato di presidenza di Forza
Italia, cheè composto da 22 membri (dei quali sei vengono eletti, sei so-
no scelti da Berlusconi ediecientrano di diritto). Allo sprint, per i sei
membri che verranno votatioggi,partecipano in undici:MariaTeresa
Armosino, Maurizio Bernardo,Donato Bruno, Livio Caputo, Filippo
Cingolani, AntonioD’Alì, Franco Frattini, Luigi Grillo, FilippoMancu-
so, Tiziana Maioloe Gianni Pilo. La speranza, per il primo dei non eletti,
potrebbevenire da Berlusconi: il presidente degli azzurri neha scelti fi-
nora solo cinque (AntonioMartino, Giulio Tremonti, Marcello Pera,
Giuliano Urbani eAntonio Marzano)e potrebbe riservare il sestopostoa
chi dovesse restare fuori diun soffio. Ad avere reali chance di essere scelti
dai delegati sembrano però essere solo otto. In Lombardia è mancato
l’accordo e sono incorsaben inquattro. E così rischiano di farne le spese
il giornalistaCaputo e l’esponente dipuntadell’ala garantista, Tiziana
Maiolo. Sembrasicura inoltre l’elezione diun autentico outsider, il gio-
vane assessore regionale lombardo Maurizio Bernardo.Sicura appare l’e-
lezione del presidente della commissione di controllo sui servizi segreti,
FrancoFrattini. Non dovrebbeavereproblemi il senatore AntonioD’Alì,
che ha tutti i voti della Sicilia. Idelegati pugliesi sonola base elettorale
del responsabile giustizia delpartito, Donato Bruno.Ma la vera sorpresa
potrebbe venire da Filippo Cingolani, imprenditore trentacinquenne,
che èforte in Toscana,Marche e Umbria. Infine, c’è Filippo Mancuso che
si basa su una parte deivoti di Lazio e Campania.

Berlusconi abbraccia Antonio Guidi, a lato Antonio Martino Ansa

Paroladi
BagetBozzo
«Bisogna
riconoscereche
SilvioBerlusconi
sièdimostrato il
piùgrande
uomopoliticodi
questosecolo»

Tiziana
Maiolo
lapentita
«Il18aprileha
salvato ilPaese.
Micommuovo
ancoraasentire
l’innodiForza
Italia»
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LO SPORT Sabato 18 aprile 1998l’Unità19
Telefono mondiale
E i bagarini
alzano i prezzi
00.33.1.49.87.53.54. Questo il
numero di telefono che gli
italiani potranno comporre da
mercoledì 22aprile per
prenotare gli ultimibiglietti
(110mila) dei mondiali di calcio
(10-26 giugno). Intanto a Londra
i bagarini sono in azione:per la
prima Brasile-Scozia, unbiglietto
costa 800sterline (2,4milioni di
lire). A disposizione anchealtri
biglietti, prezzo minimo
1milione 500mila lire.

Basket tra lutti
inchieste doping
e play-off
Lutto epolemiche attornoa
Mario Boni: ieri si sonocelebrati
a Fombio, frazionedi Codogno
(Lodi), i funerali dellamamma
del cestista della PompeaRoma,
Annamaria, mortanella notte fra
mercoledìe giovedìper un
infarto. Il giocatore sotto
inchiesta per doping èrimasto in
silenzio, ma il gm Gino Natali ha
avuto un duro sfogo: «Per me si
trattadi unomicidio», hadetto
tra le lacrime. Duro anche il

presidente della VirtusRoma,
Corbelli. Entro la prossima
settimana,probabilmente
mercoledì la giudicantedella
federbasketprenderà la sua
decisione definitiva. Lo ha
assicurato il presidentedella
federbasket Gianni Petrucci, che
haavuto parole di comprensione
per Boni.Questa sera a Roma la
Pompea torna in campo contro
Bologna, partendo da 0-1 nei
quarti scudetto. Stessa situazione
e stesso orario (ore20.30) per
Cfm-Benetton. Domania
Firenze Fontanafredda-
Teamsystem(0-1) e a Rimini
Pepsi-Varese (0-1).

18SPO02AF01

Ippica, l’Italia
vieta le corse
ai cavalli francesi
I cavalli francesi (maanche
allenatori eguidatori) non
potranno partecipareallecorse
italiane finché nonsarà risolto il
«caso» di Dryade des Bois, il
trottatore vincitore di un Gp
d’Amerique che risultò positivo
all’antidoping del Gpdelle
nazioni mail cui proprietario
non pagò la sanzione perché in
Francia ilmilk shake nonè
doping. L’Encat per ritorsione ha
chiuso le frontiere ai francesi

America’s Cup
Oggi test-regata
della sfida Prada
Oggi a Auckland,Nuova
Zelanda, prende il via la «Road to
America’s Cup Regatta», uno
degli eventi in preparazione alla
XXX edizione dellaCoppa
America, la storica regatache si
disputerà inNuova Zelandaa
febbraio del 2000. Il teamPrada
partecipa a questaedizionedella
«Mini America’sCup» insieme ad
altri duesfidanti, Team
Caribbean eYakaFrance oltre al
detentore New Zealand.

Giulio Andrea Sesti

Gli opposti destini

Maradona
e Ronaldo
fuori
dal campo

Motomondiale: Gp di Johor, Biaggi e Rossi i più veloci nelle prove. Capirossi cade

Max e Valentino
due lampi in Malesia

18SPO02AF02

ROMA. Destini diversi per le star
del pallone: Ronaldo diventa testi-
monial di Telefono azzurro. Mara-
dona vuole un certificato di «tossi-
codipente sociale». Il Fenomeo del-
l’Inter è protagonista di spot tv nei
quali l’attaccante dell’Inter e del
Brasileinvitatuttiapartecipareall’i-
niziativa di autofinanziamento di
Telefono azzurro, che prevede l’of-
ferta di ortensie in 1200 piazze ita-
lianeil25e26aprile.Nellepiazzesa-
ranno anche distribuite copie della
convenzione internazionale dei di-
ritti dei bambini. L’impegno di Ro-
naldo a favore dell’infanzia va
avanti ormai da alcuni anni e costi-
tuisce anche una parte importante
dei contenuti del sito Internet del
giocatore,attraversoilqualeilbrasi-
liano tiene contatti con tutto il
mondo. In una lettera inviata al se-
natore dei Verdi Luigi Manconi Ro-
naldo interviene anche sul proble-
ma del lavoro minorile, prestando
la sua voce per «testimoniare nel
mondo dello sport la volontà di da-
re a tutti i bambini del mondo la
possibilitàdigiocarelaloropartita».
Quella contro il lavoro minorile è
una battaglia che Ronaldo ha fatto
propria da tempo, senza alcun im-
barazzo per il suo ruolo di testimo-
nial di Nike, l’azienda che sponso-
rizza anche la nazionale italiana e
che proprio in questi giorni è stata
messasottoaccusadaRifondazione
comunista perché utilizzerebbe i
bambini nella produzione dei suoi
prodotti.

Da parte sua l’ex Fenomeno del
Napoli e della nazionale argentina
hachiestouncertificatodi«tossico-
dipendente sociale» e per ottenerlo
si sottoporrà a una serie di esami
neurologici, cardiologici e clinici
che testimoni la sua dipendenza
dalla droga. Non ha finalità per il
dopingsportivoilprogettodiMara-
dona ma l’accesso aun trattamento
che potrebbe durare dai sei mesi ad
un anno, durante il quale, qualora
volesse tornare in campo, potrebbe
rivolgersi a un tribunale del lavoro,
chiedendocheglivengaconsentito
di giocare. La federazione argenti-
na, insomma, non potrebbe impe-
dirglidilavorare.

SINGAPORE (Malesia). Si riparte dal
circuito di Johor, caldo torrido e
umidità da bagno turco, ma per gli
italiani la musica non cambia: in
motocicletta restano gli uomini da
battere e se qualcuno, come Loris
Capirossi,caderimandandoadoggi
la sfida col tempo, Max Biaggi e Va-
lentinoRossimettonolemaiavanti
sindalleprimeprove.Ipiùvelociso-
no loro. Il romano della Honda ha
ipotecato la polepositiondellaclas-
se 500 realizzando il miglior tempo
sul giro nella prima giornata di pro-
ve ufficiali del Gp. E, complice una
Aprilia più competitiva rispetto a
quella vista a Suzuka, si è aggiunto
anche Valentino Rossi, autore del
miglior crono nelle prove della
quartodilitro.Reducedalvittorioso
debutto di Suzuka, Biaggi ha prece-
duto i giapponesi Okada e Aoki e lo
statunitenseJohnKocinski.

Il campione del mondo in carica
Mick Doohan si è classificato sola-
mente ottavo, con un ritardo co-
munque contenuto in poco più di
sette decimi di secondo dal batti-
strada. Sempre nelle 500 sono finiti
nelle retrovie Doriano Romboni
(200)eFabioCarpani(230).Biaggiha
messo a segno il colpaccio grazie ad

un’azzeccata scelta delle gomme.
Visto che la pista inzuppata da uno
scroscio di pioggia si era ormai
asciugata,Biaggihaoptatoperleco-
pertureslicke lamossaasorpresagli
haconsentitodirealizzareilmiglior
tempo a turno cronometrato quasi
concluso. Una mossa «azzardata»,
confesseràpoilostessoMax,mauti-
leaconfermarelasuaattualeleader-
shipecomunquearimandareaoggi
la vera conta delle velocità. Alla

confermadiBiagginelleprovedella
mezzolitro, che per altro ribadisco-
noancheleattualidifficoltàdiDoo-
han, ha fatto eco la riscossa della
Aprilia in quelle della 250. Reduce
da un sofferto Gp del Giappone, la
casa veneta ha piazzato Valentino
Rossi, fermato a Suzuka dalla rottu-
radelmotore,invettaallagraduato-
ria dei tempi ed è, inoltre, riuscita a
conquistare, con il tedesco Jurgen
Fuchs, il giapponese Tetsuya Hara-

da e l’argentino Sebastian Porto an-
che terza, quarta e quinta piazza.
L’unica Honda nelle prime sei posi-
zioni della graduatoria dei tempi è
stata quella del francesino Olivier
Jacque, secondo miglior tempo su
un circuito che esalta le sua funam-
boliche doti di guida. Ottavo si è
classificato Roberto Rolfo e decimo
Luca Boscoscuro, mentre Stefano
Perugini, scivolato senza riportare
conseguenze,haconclusododicesi-
mo. Più sfortunato Loris Capirossi:
il romagnolo è caduto riportando
un leggero trauma cranico che gli
ha impedito di proseguire il turno
ma oggi sarà regolarmente al via
delleproveufficiali.

Nelle prove della 125, dominate
dal giapponese Ueda, si è messo in
evidenza Roberto Locatelli, buon
secondo. Sesto si è classificato Gigi
Scalvinietraiprimiquindicisisono
piazzati anche Mirko Giansanti (9),
Gino Borsoli (10), Marco Melandri
(12)eLucioCecchinello(15).Sotto-
tono la prestazione del toscano An-
drea Ballerini dopo una notte in-
sonne a causa di un problema al
dente del giudizio, problema che
costringerà, in serata, a subire un
piccolointerventochirurgico. Valentino Rossi, miglior tempo ieri nelle 250 Viola

Rugby sudafricano: l’Alta corte boccia il presidente che voleva commissariare gli Springboks

Mandela non placca l’Antilope
PROGRAMMAODIERNO ore 16

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Classifica

Cesana Torino 70
Eurotravel Aosta 67
Cotrade Torino 61
Caseificio Pugliese 58

Marmi Scala Verona 55 
Aymavilles 42
Teraxitalia Bologna 38
Csain Bologna 35

Manzano Ud 34
Mocellin Cadoneghe 32
Real Ronchiverdi To  29 
Gta Toniolo Mi 21

La Torre                       20
Morbegno 20
Milanfive 18 
Futsal Aosta                 10

Vesuvio Auto Uno 66
Atletico Palermo 56
Iti Caffé Palermo 53
Garden Taormina 51

Real C. Bellona 51
Iula Matera 47
Stabiamalfi 46
Sce Caserta 43

Scmidt Palermo 42
V.N. Barletta 38
Di Cristina Palermo 32
Modugno Bari 27

La Quercia Bari 23
S. Paolo Aversa 21
Catanzarese 21
Fata Morgana RC 3

Firenze 78
Isobloch Terni 69 
L’eco S. Gabriele Te 57
Igp Giuliani Pisa 54

L’Aquila 44
S. Miniato Siena 41
S. Michele Prato 40
Winterthur Ancona 38

Hara Rimini 38
Gama C5 Sbt 31
Tinnea L’Acqua An 25
Teate 94 Chieti 25

Trend Moda Ancona 25
Chiaravalle 22
C.S. Pietro Bologna 17
S. Cristina  Prato 15

Cein Cagliari 63
Divino Amore Roma 60
Lazio Maes 52
Queens Avezzano 50

B&C 44
Delfino Cagliari 42
Azzurra Ceram. Vt 37
Amat. Civitavecchia 34

Roma Calcetto 34
Quartu 2000 32
Cus Campobasso 31
P.C. Avezzano 28

Bellator Miravalle 25
F.&C. Avezzano 23
Giemme Alatri 20
Marino Gotto d’Oro 18

Gta Toniolo Mi - Csain Bologna Carrieri (Ba) - Ferla (Chivasso)
Futsal Aosta - Ronchiverdi To Alfonso (Ge) - Isnardi (Albenga)
Marmi Scala Ve - Caseificio Pugliese To Stallone (Aprilia) - Biso (C. vecchia) 
Cesana Torino - Eurotravel Aosta Merico (Ta) - Bruno (Le)
Cotrade Torino - Manzano Udine Spanò (Mo) - Rossi (Mo)
La Torre Bg - Mocellin Cadoneghe Pd Travini (Cesena) - Paone (Bo)
Aymavilles - Morbegno So Muollo (To) - Mazza (To)
Teraxitalia Bo - Milanfive Fiori (Ri) - Bonutto (Ri)

Bnl Calcetto - Istituto Ferro Pomezia  Lastrucci (Po) - Mattiacci (Pg)
Torino Calcetto - Caffé Professore Pa (ore 15) Serra (Fi) - Giombetti  (Mo)
Milano - Lamaro Roma    Racano (Mt) - Passalacqua (Ct)
Lazio - Del Verde Cus Chieti Luchetti (Mc) - Narcisi (S. Benedetto)
Icobit Angolana - Jesina Monti (Fo) - Bellei (Re)
Cisco Genzano - Siciltest Augusta Rossi (Nola) - Lapertosa (To)
Slc. Rinaldi Padova - Ivicor Ficuzza Mannatrizio (Aprilia) - Giardini (C. vecchia)
Afragola  - Prato Sernicola (Rm) - Buluggiu (Ca)
Thermax Rc - Ita Palmanova Federico (Pa) - Amore (Bg)

S. Miniato Siena - S. Cristina Po Magrini (Ar ) - Bonaccorso (Ar)
Firenze - Castel S. Pietro Bo Muzio (Ge) - Roba (Sv)
Winthertur An - Trend Moda An    (17/4) Polito (Sala Consilina) - Primato (Noc. Inf.)
Teate ’94 Chieti - L’Aquila D’Antuono (Fg) - Cormio (Molfetta)
S. Michele Po - Igp Giuliani Pisa Prado (Ag) - Brancato (Sr)
Isobloch Terni - Eco S. Gabriele Te Caruso (To) - D’Agostino (Nichelino)
Tinnea An - Chiaravalle      (ore 15) Marchetti (Ps) - Medei (Ps)
Hara Rimini - Gama Sbt/C5 Gobetti (Pg) - Tufo (Pg)

F&C Avezzano - Queens Avezzano (C.n. L’Aquila) Aligeri (Aprilia) - Padula (Aprilia)
Lazio Maes - Cus Campobasso Latronico (Pz) - Di Nella (Pz)
Pc Avezzano - Marino Gotto D’Oro Amato (Battipaglia) - Miele (Nola)
Cein Cagliari - Bellator Miravalle Rosati (S. Benedetto) - DiGaspare (S. Benedetto)
Azzurra Ceram. Vt - Divino Amore Rm Pulvirenti (Pa) - Piazza (Pa)
Giemme Alatri - Delfino Ca Tempesta (Ba) - Mennuni (Barletta)
Quartu 2000 - B&C Roma Alfonsi (Aq) - Tempesta (Aq)
Amatori Civitavecchia - Roma Calcetto D’Antonio  (Te) - Di Marco (Bo)

Modugno Ba - Stabiamalfi Elia (Kr) - Petrone (Kr)
Vesuvio Auto Uno - La Quercia Ba Buzzelli (Avezzano) - Tatti (Avezzano)
S. Paolo Aversa - Schimdt Pa Miozza (Cb) - Sorgente (Cb)
Iula Matera - Fata Morgana Rc Orofino (Ba) - Loseto (Ba)
Catanzarese - Real C. Bellona (C.n. Crotone) Dall’Aglio (Saronno) - Parma (Saronno)
Di Cristina PA - V. n. Barletta Annaloro (To) - Cagnetta (To)
Garden Taormina - Iti Caffé Pa Russo (Cz) - Pacenza (Rossano)
Atletico Palermo - S.C.E. Caserta Zampieron (Vi) - Zuanetti (Con. Veneto)

Bnl Calcetto 71
Lazio 59
Torino Calcetto 57
Milano  57

Siciltest Augusta 52
I.F. Pomezia 46
Caffé Professore 46
Slc Rinaldi Padova 45

Prato 42
Cus Chieti 39
Cisco Genzano 37
Thermax  R. C. 35

Lamaro Roma  33
Icobit Angolana 30
Ita Palmanova 23
Jesina 22

Ivicor Ficuzza           21
Afragola                     20
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CITTÀ DEL CAPO (Saf). Nelson
Mandela ha perso la causa avviata
dalla federazione rugby sudafricana
(Sarfu) contro lanominadiunacom-
missione di inchiesta fatta dal gover-
no che accusa la Sarfu di cattiva ge-
stione e atteggiamenti razzisti.L’Alta
CortediPretoriahainfattidatoragio-
ne alla federazione, che contestava
l’ingerenzadelgovernonellapropria
amministrazione. Il giudice William
de Villiersnon haancoramotivato la
suadecisione,precisandocomunque
che le motivazioni saranno rese pub-
bliche successivamente. Di fatto la
decisione del tribunale annulla l’or-

dinanza del presidente Mandela di
nomina della commissione di in-
chiesta. Durante il processo lo stesso
presidente si era presentato in aula
per testimoniare e spiegare le ragioni
della sua ordinanza. A finemarzoan-
che il consiglio nazionale dello sport
sudafricano aveva chiesto le dimis-
sioni in blocco dei dirigenti della fe-
derazionerugbyminacciandolacan-
cellazione dell’emblema della squa-
dra nazionale, l’antilope Springbok.
«È una vittoria per lademocrazia,per
ilrugbyeperlosport»:cosìhaaccolto
la sentenza l’avvocato della Sarfu, se-
condo il quale i sudafricani dovreb-

bero essere fieri di vivere in un Paese
dove «la giustizia dà prova di indi-
pendenza dal potere». Secondo la Fe-
derugby sudafricana il vero obiettivo
di Mandela non era quello di demo-
craticizzareilgioco,peraltrogiàinre-
gime di post-apartheid, ma di smon-
tare la Sarfu guidata dal boero Luy
considerato, per il passato dei tempi
pre-Mandela, molto vicino se non
conniventeconifautoridelrazzismo
più estremo. Una linea questa molto
comune negli sport, quasi tutti di
prerogativaesclusivadeibianchi,ma
particolarmente seguita nel rugby.
La battaglia comunque non è detto

che finisca qui. Lo scontro tra idifen-
sori della «nazione arcobaleno» gui-
data da Mandela e i bianchi Sprin-
gboks che associano all’antilope au-
strale la Protea reale, il fiore del Suda-
frica, continuerà. Il National sport
council (Nsc, il Comitato olimpico
sudafricano), aveva chiesto invano il
boicottaggio internazionale della
squadra di rubgy del Sudafrica o, in
seconda istanza, l’eliminazione del-
l’antilope come simbolo dei tempi
dell’apartheid. Ma sul simbolo Man-
dela non era d’accordo sin dal ‘96,
quandoilSudafricaospitò imondiali
dirugby.

Prato in festa per lo scudetto ’98: infranto il dominio di Trieste

I «Tigrotti» della pallamano
LUCA MARTINELLI

PALLAVOLO. Oggi in campo ad Ancona

Zorzi spinge la Lube
contro l’Alpitour Cuneo

D UE MINUTI per scrivere la
storia di una squadra e di una
città. Due soli minuti, gli ulti-

mi dei sessanta a disposizione, per
conquistare il titolo di campione
d’Italiadellapallamano.È l’impresa
riuscita all’Alpi Prato, in serie A1 dal
1983, nella terribile e intensissima
gara tre della finale play-off contro
la blasonatissima Genertel Trieste,
14 scudetti in bacheca, 5 vinti con-
secutivamente negli ultimi 5 cam-
pionati. Uno di questi, 4 anni fa,
proprio contro l’Alpi, allora alla pri-
mafinalescudetto.

È un’impresa sportiva epocale,
quella dell’Alpi. Per la società, che
cucirà sullemaglie il primoscudetto
della sua storia, ma anche per la cit-
tà di Prato, che può così festeggiare
il primo titolo tricolore vinto in uno
sport di squadradauna compagine
cittadina. In realtà, tre scudetti, nel
triennio ‘85-’87, erano arrivati dal
tennistavolo, ma il sapore della vit-
toria dell’Alpi è ben diverso. La pal-
lamano è sport di squadra vero,do-
ve più di ogni individualità contano

solidità e forza del gruppo, l’abilità
nelgioco.

Il trionfo dell’Alpi è maturato in
un crescendo di entusiasmo inim-
maginabile soltanto un anno fa. La
pallamanoavevaunsuopubblico,è
vero, ma era pur sempre cosa per
pochi intimi: 500, 600 spettatori.
La stagione trionfale di quest’anno
(regular season senza sconfitte e
vittoria nella finale di Coppa Italia)
ha attirato nuovi spettatori trasfor-
mandoli in nuovi, affezionatissimi
tifosi. Tanto da portare alla nascita
del primo fan club organizzato, i
«Tigrotti».

E nelle ultime due gare interne
dei play-off, il pattinodromodiMa-
liseti, con soli 900 posti a sedere, ha
dovuto sopportare l’urto di quasi
2mila spettatori. Così la città, per la
prima volta, ha potuto assistere ad
una gioiosa invasione di campo e ai
caroselli d’auto, da queste parti
consueti solo in occasione delle vit-
torie della nazionale italiana ai
mondialidi calcioedella Juventus in
Champions League. L’Alpi, insom-

ma, ha squarciato il grigio torpore
dellaPratosportiva,che inquestiul-
timi anni ha potuto gioire soltanto
per le impresedel«redeglianelli», il
ginnasta Jury Chechi. Nessuna sod-
disfazione dal calcio, tristemente
incamminato verso la retrocessio-
ne in C2, o dal basket, o dalla palla-
volo.Forseancheperquesto l’Alpiè
diventato catalizzatore di tanti en-
tusiasmi. E il Comune ha deciso di
accelerare la costruzione del nuovo
pattinodromo da 2000 posti an-
nunciandone la consegna per fine
anno. E per i dirigenti e i giocatori
dell’Alpi questo sarà un regalo an-
cora più bellodella cerimoniache si
terrà in Comune per festeggiare lo
scudetto appena conquistato. Di-
fendere il titolo italiano e la Coppa
Italia e, ovviamente, giocare la
Champions League nel nuovo pa-
lazzetto, sarà senza dubbio più bel-
lo. Una festa tuttaper i tifosi è previ-
sta invece per la prossima settima-
na, quando a Prato si fermerà la na-
zionale italiana per una partita pas-
serellaconineocampionid’Italia.

ROMA. Qualcosa di nuovo si intra-
vede: l’unico scossone a questi play
offèriuscitoadarlolaLubediMace-
rata, quarta forza del campionato,
che nella terza gara delle semifinali
scudetto è riuscita ad andare a vin-
cere addirittura in quel di Cuneo
contro l’Alpitour, arrivata al primo
posto nella regular season. Unrisul-
tato a sorpresa, quello di mercoledì
scorso, che ha rimesso in carreggia-
ta Andrea Zorzi e compagni dati, da
tutti, quasi per spacciati. Così oggi
pomeriggio si ritorna in campo, ad
Ancona. S’inizia alle ore 15 (diretta
su Raitre) e il Palarossini sarà total-
mente esaurito. Una gara che vale
una stagione, per i marchigiani che
ora pensano per davvero di riuscire
a pareggiare i conti con i piemonte-
si. E Raul Lozano, allenatore della
Lube, è certo: «Non dobbiamo pen-
sareaquellochepotrebbeesserema
rimanere attaccati al match punto
dopo punto». In pratica l’argentino
non chiude nessuna porta e strizza
l’occhio alla quinta sfida, che po-
trebbe essere decisiva. Macerata

vorrebbe centrare la prima finale
della sua storia e, Cuneo, non farsi
beffare visto che i favori del prono-
stico (ma anche il tasso tecnico) le
sonoassolutamentefavorevoli.

Intanto a Modena c’è un gran
caos. La formazione emiliana, lette-
ralmente sbattuta fuori dai play off
dalla Sisley di Treviso in tre sole sfi-
de, è in fermento. In scadenza di
contratto ci sono Bracci, Cantagalli
e Cuminetti. Tre giocatori che fan-
nogolaadiversiclub,Romaintesta.
Così patron Vandelli dovrà fare i
suoi calcoli e decidere se tentare di
mantenere isuoicampioniopunta-
re dritto sui giovani. «Volley city»,
Modena ai tempi nostri, sta viven-
do un periodo di trambusto e diso-
rientamento.Cosache, invece,non
succede a Trevisodove la Sisleyalle-
nata da Daniele Bagnoli, sta andan-
do a gonfie vele. Unico «neo» di
questiplayoff: ilpocopubblico.C’è
chi giura, comunque, che per le fi-
nali, iltuttoesauritoègarantito.

L.Br.
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ROMA. Il trottoè insciopero. Icaval-
li incrociano gli zoccoli. Abbiamo
scelto il week-end sbagliato, per ini-
ziare dagli ippodromiunviaggionel-
l’Italia che scommette? Poveri illusi!
Non conoscete i «cavallari», come si
chiamanoaRoma.

Via dei Mille, giovedì pomeriggio.
La solita ressa. È una delle sale corse
(ma il termine corretto è «agenzia ip-
pica») storiche della capitale. Sorge a
due passi dalla stazioneTermini,una
volta era il regno dei ferrovieri (che
scommettevanofrauntrenoel’altro)
e dei facchini (che vi giocavano le
mance). Oltre che di alcuni colleghi
dell’Unità, quando questo giornale
risiedeva nella veneranda sede di via
dei Taurini, quartiere San Lorenzo.
Oggi, lasalacorsediviadeiMilleèl’u-
nico posto di Roma in cui sembra di
essereaNewYork.Moltiafricani,che
comunicano fra di loro in yoruba, in
swahili o chissà, leggono i bollettini
delle corse in italianoe hanno inma-
no libri francesi (uno di loro, fra una
corsa e l’altra, sfoglia unvolume inti-
tolato Qui a tué Patrice Lumumba,
chi ha ucciso Lumumba? Bel tema
su cui scommettere...). Una fami-
glia di indiani (dell’India, non del
Wyoming). Diversi maghrebini. E
seduto in un angolo, elegantissi-
mo nel suo Burberry, con occhiali-
ni e giornale, solo e ieratico: un ci-
nese. In mezzo a loro, anche vari
italiani, uno dei quali con la divisa
delle Ff.Ss., superstite di un tempo
che fu. Tutti scom-
mettono. Non ci sono
le riunioni di trotto?
Non importa: c’è
sempre il galoppo, e
poi non c’è solo l’Ita-
lia: i video della sala
rimandano le imma-
gini delle corse di
Longchamp, in Fran-
cia, o delle innumerevoli riunioni
in corso in Gran Bretagna.

Il gioco sui cavalli è multietnico,
almeno nella zona più multietnica
di Roma. È un segno di cambia-
mento? Può darsi, perché l’unica
cosa certa è che l’ippica attraversa
un momento di transizione. I dati
del primo trimestre
’98 (vedere scheda ac-
canto) sono negativi
rispetto al clamoroso
boom del ‘96, l’anno
in cui si toccò l’iper-
bolica cifra di 6.180
miliardi di giocate uf-
ficiali. Di quel totale,
ben 2.431 miliardi si
erano concentrati sulle corse Tris
(gradualmente aumentate, da una
alla settimana alle cinque attuali),
che si possono giocare anche nei
bar. Ma ben presto ci si rese conto
che proprio il boom della Tris ave-
va per così dire «snaturato» il gio-
co, avvicinando all’ippica anche
scommettitori neofiti e consenten-
do numerose corse «aggiustate»,
che si erano tradotte in altrettanti
scandali. Inoltre, è anche a livello
politico che l’ippica è attesa da
cambiamenti sostanziali: l’Unire
(Unione Nazionale Incremento
Razze Equine, l’ente che dal 1932
gestisce il settore dalla prestigiosa
sede di piazza San Lorenzo in Luci-
na: a due passi da Montecitorio e
dallo storico ufficio di Andreotti,
cavallaro famoso...) dovrebbe pas-
sare dal controllo del Ministero
agricoltura e foreste a quello del
Ministero delle finanze. È la Finan-
ziaria del governo Prodi a preve-
derlo. Ed è contro l’Unire che il
trotto sciopera, men-
tre le associazioni del
galoppo hanno as-
sunto un atteggia-
mento più attendista.

Questo è, per così
dire, il quadro «politi-
co». Che serve a dare
il senso di un mondo
in trasformazione. È
un po‘ come nella vi-
ta: le corse non sono
più quelle di una vol-
ta... Una buona guida
nel passato dei «ca-
vallari» è Gianni Ip-
politi, sì, proprio lui,
il popolare uomo di
tv e di teatro. Pochi lo sanno, ma
Tor di Valle e Capannelle, gli ippo-
dromi romani, sono stati la sua
università. «Da studente - racconta
- facevo il portaquote. Lavoravo
per un allibratore». Allora, Gianni:
fino ad «allibratore» ci arriviamo,
ma il portaquote che fa nella vita?
«Vent’anni fa c’erano almeno 12
picchetti all’ippodromo, con alli-
bratori che davano ciascuno le
proprie quote diverse da quelle del

totalizzatore. Io, per conto del mio
allibratore, dovevo girare fra gli al-
tri picchetti per comunicare al mio
”principale” le quote degli altri».
Un mestiere da informatore, in-
somma, dal quale Ippoliti giura di
avere imparato parecchio: «È stata
una scuola di vita, una laurea in
antropologia. È un mondo stimo-
lante e trasversale, dove entrano in
contatto categorie sociali che nor-
malmente non si parlano».

Utilizzando Ippoliti come il no-
stro Virgilio, vediamo di capire la

psicologia di questi
due tipi umani: l’alli-
bratore e il giocatore.
«L’allibratore, lo dice
la parola, deve “alli-
brare”, bilanciare il
gioco e fare in modo
di non perdere anche
se vince un cavallo
inatteso. Ma se tu hai
distribuito bene il gio-
co, dovresti essere in
grado di pagare chiun-
que vinca, e di avere
un tuo guadagno. È
un lavoro simile a
quello dell’agente di
borsa. Ed è un impiego

ufficiale, che prevedeva un esame,
una regolare licenza. Naturalmen-
te c’erano anche i clandestini, e
per noi portaquote era fondamen-
tale sapere anche le loro quote, per
capire come si muoveva il gioco».

E il giocatore? «C’erano persone
anche prestigiose, che nel loro
campo erano numeri 1 - imprendi-
tori, magnati, produttori di cine-
ma - che all’ippodromo diventava-
no cretini. Alla fine della riunione,

dicevano: “Oggi ho perso un ap-
partamento”. È una malattia. E poi
c’erano poveracci che giocavano
per pagare la bolletta della luce.
Ecco, forse la ricetta è: non giocate
per risolvere un problema. Il gioco è
sano se è un hobby: stabilite un
budget per gli svaghi, e se preferite
spenderlo sui cavalli anziché al ci-
nema, va bene. Ma non pensate di
arricchirvi: nessuno si arricchisce
con il gioco. A parte i bari».

Ippoliti parla di un mondo che,
appunto, non c’è più. Oggi le gio-
cate all’ippodromo
sono una fetta picco-
lissima della torta e
l’allibratore è un me-
stiere arcaico. Le sale
corse si sono mangia-
te il mercato e hanno
modificato il rappor-
to con il gioco. Una
cosa, però, è rimasta,
e la dice lunga sulla
psicologia del cavalla-
ro: fermo restando
che nessuno di costo-
ro gioca per far soldi,
il loro attaccamento
al gioco non è quello
dello scommettitore
del Superenalotto che spera di vin-
cere qualche miliardo e sistemarsi.
Il cavallaro sa benissimo che non
si sistemerà mai: la sua è una scelta
di vita. Il Superenalotto richiede
pochi minuti di impegno alla setti-
mana. Le corse sono un lavoro. In
sala corse, uno ci svolta il pomerig-
gio. All’ippodromo si passa la gior-
nata, si pranza, si cena, ed è molto
meno stressante dello stadio.

Come si diceva, il mercato è in

calo. Resta di gran lunga il più ric-
co, enormemente superiore - per
volume di giocate - al Totocalcio.
Soprattutto è il settore dove la di-
versificazione dell’offerta ufficiale
ha messo in crisi il gioco clandesti-
no. L’opposto, ancora una volta,
del Totocalcio. Ma molte cose
cambieranno e le ansie nascono da
questo. Nel ‘99 ci sarà un nuovo
bando che aumenterà il numero
delle agenzie, «fermo» dall’83. Ma
intanto, se si allargheranno le
scommesse sul calcio (come è qua-

si certo a partire dai Mondiali di
giugno), l’ippica rischia di perdere
una leadership storica. Fermo re-
stando che i cavallari non spari-
ranno mai. Sono un mondo a par-
te, fiorente e orgoglioso. Fate una
capatina nella sala corse sotto casa,
scoprirete personaggi incredibili.
Ma andateci con pochi soldi in ta-
sca, non si sa mai.

Alberto Crespi

Il mondo dellecorse
italiane fa capo all’U-
nire (Unione Nazio-
nale Incremento
Razze Equine), un
ente di stato nato nel
1932.Dall’Unire di-
pendono quattro
«enti tecnici» (Jockey
Club,Encat, Steeple
Chases, Enci) che si
occupanodel galop-

popiano, del trotto, del galoppo a ostacoli e dei mezzosangue. Esisto-
no anche le associazionidegli allevatori, l’Anac (sì, si chiama proprio
come l’associazione degli autori di cinema...) e l’Anact, che riunisce
gli allevatori dei trottatori.
In Italia ci sono43 ippodromi:20 di trotto, 21 di galoppo, 2misti
(Agnano a Napoli, il Sant’Artemio aTreviso; San Siro,a Milano, è con-
teggiato come due impianti separati). Radunano circa 2.400.000spet-
tatori all’anno, perun totaledi cose che nel1996è stato di12.862 per
il trotto e5.552per il galoppo. I cavalli regolarmente iscritti nei regi-
stridei suddetti enti tecnici (e che quindi svolgonoattivitàagonisti-
ca) sono circa 42.000. Piùprecisamente, il galoppo italiano conta su
2.437 fattrici e 199 stalloni, il trotto su 6.400 fattrici e 380 stalloni. Ma
non pensiateche gli stalloni vivanocomepascià inun harem: le ca-
valle vengono quasi sempre inseminateartificialmente con spermaa

suo tempo congelato.
Perquanto concerne le scom-
messe, la tabellaqui sopramette
a raffronto ilprimo trimestre del
’98 con ilperiodo corrispondente
del ‘97. L’Unire ha invece reso
noti, con il suo annuario, i dati
del 1996, anno recorddelle
scommesse grazie soprattutto al
boom dellecorse Tris. Inquel-
l’anno, l’ippicamosse un giro di
giocate pari aoltre 6.180 miliar-
di, dei quali 579 negli ippodromi,
3.067 nelle agenzie, 102 nelle ri-
cevitorie Spati eben 2.431sulle
Tris. Da segnalare che il Totip,
nel medesimo anno, totalizzava
340 miliardi di giocate: per il ca-
vallaro la schedinaè un’attratti-
va da poco. Secondo l’Unire (dati
del ‘96) la regione in cui si scom-
mette dipiù èdi gran lunga la
Lombardia (1.309miliardi), se-
guita dal Lazio (841)e dalla To-
scana (820): che,per inciso, è la
regione conpiù ippodromi.

I NUMERI DELLE CORSE

In Lombardia
record
di appassionati

Acavallo
della

fortuna

Acavallo
della

fortuna

Il Totip domani
emigra
in Olanda

La schedina del Totip
«emigra» in Olanda. Per lo
sciopero dei drivers del
trotto ieri, infatti, non sono
stati dichiarati i partenti di
domani. La Sisal ha deciso
di aprire comunque il gioco
per domani mattina,
usando una griglia di corse
«oranjie». La schedina si
potrà giocare fino alle 12 di
domani, dal momento che
la prima corsa è prevista
alle 13,30.

Nella sala corse
il melting-pot
delle scommesse

Qui sopra alcune
signore in una
sala corse
In alto una gara
a Toronto
In basso l’attore
Gigi Proietti

Parla l’attore che forse girerà «Febbre da cavallo 2»

Proietti: «Tra i cavallari
vite bizzarre e intriganti»
ROMA. I miti cinematografici dei
cavallari sono due: Donna Egizia e
Febbre da cavallo. La prima è la ca-
valla che Elliott Gould sconsiglia
di giocare in California Poker,
straordinario film di Robert Al-
tman che cattura al meglio la psi-
cologia del giocatore incallito.
Gould dice ogni male di Donna
Egizia a un’altra giocatrice, e la
convince: poi lui la gioca, Donna
Egizia vince e la signora gli tira la
borsetta in testa. Febbre da cavallo
(attualmente lo potete trovare in

edicola, edito proprio dall’Unità)
è un raro esempio di commedia
all’italiana applicata al mondo
degli ippodromi e delle scommes-
se. Lo diresse Steno nel ‘76, ed era
interpretato da due grandi comici
che curiosamente hanno fatto
più fortuna al teatro e in tv, che
al cinema: Enrico Montesano e
Gigi Proietti. Ma gli «addetti ai la-
vori» lo amano, perché catturava
tic e manie dei cavallari con gran-

de verità. Gigi Proietti non l’ha
dimenticato: lo ama al punto che
da tempo vorrebbe farne un se-
guito. Il progetto di Febbre da ca-
vallo 2 è sempre in piedi: «Se ne
parla da tempo - ci dice il popola-
re attore - con alti e bassi. Speria-
mo di farlo. E comunque sarà un
film, non uno sceneggiato tv».

Malei,Proietti,èungiocatore?
«Assolutamente no. Mai scom-

messo in vita mia. Non vado alle
corseegiocareacartemiannoia».

Chilepropose,quindi,ilfilm?
«Variamici, fracui il registaSteno

e il produttore Infascelli. La sceneg-
giatura era stata scritta a molte ma-
ni, ed era piena di storie di vita “vis-
suta”. Gli attori furono scelti alla fi-
ne. Io vi entrai da profano, e scoprii
un mondo incredibile, di cui non
conoscevo l’esistenza. L’ippodro-
moèunasortadi“livella”democra-
tica, dove convivonolo scienziatoe
ilnetturbino».

Frequentò gli ippodromi per
«documentarsi»?

«Non feci un lavoro alla Stanisla-
vskij o alla De Niro, se è questo che
intende. Credo in un metodo di la-
voropiùbrechtiano,più“epico”. In
realtà conobbi un sacco di giocatori
dopo il film, e scoprii che li aveva-
mo rappresentati in modo molto
fedele. È verissimo, ad esempio,
che il giocatore non scommette
per vincere. Il piacere è il gioco in
sé, il denaro delle vincite viene
subito “reinvestito” in altre
scommesse. Molti di quelli che
mi avvicinavano erano camerieri
abituati a giocarsi le mance... Ne
conobbi uno che aveva la stessa
sindrome del mio personaggio:

quando perdeva non... insomma,
pare che molti giocatori, quando
va male, sono poco portati alle
effusioni coniugali».

Cosa pensa del boom di giochi
comeTotogoleSuperenalotto?

«Sono ideologicamente - si può
dire? - contrario alle lotterie come
utopistica soluzione dei problemi.
Credo che giochi come il Superena-
lotto diano un’emozione diversa,
piùsistematica,osistemica.Presup-
pongono un investimento settima-
nale,unabbozzodiricerchestatisti-
che... Il cavallaro è diverso: ha un
forte rapporto con le corse, con l’a-
nimale, ama il suo mondo».

Lei sta conoscendo un successo
immenso con il personaggio del
maresciallo Rocca, un tutore del-
la legge. Frequentando, anche so-
lodaattore,gli ippodromiebbela
sensazionediraccontareunmon-
doaiconfinidellalegalità?

«No.È un mondocon le suerego-
le non scritte, con una sorta di stra-
na etica. Un microcosmo, nemme-
no tanto “micro”, con il suo lin-
guaggio, la sua koinè. Per quanto
concerneilmarescialloRocca,ilbel-
lo del mestiere d’attore è proprio
l’alternanza fra buoni e cattivi. Pri-
madiRoccahofattol’avvocatoPor-
ta, e prima ancora Kean, Cyrano...
Tante cose, al punto che l’esito di
questi telefilm quasi mi imbarazza.
Il successo va al tempo stesso godu-
to e sopportato. Speriamo che que-
sta popolarità tv mi aiuti nel cine-
ma, un mezzo espressivo che amo
ma conilquale sonomenoinsinto-
nia.Enoncapiscoperché...».

Al.C.

L’AGENZIA
ippicaalla
stazionedi
Romaèpienadi
africani, indiani,
cinesi, italiani.
Unmiscugliodi
razze,comea
NewYork

L’ATTORE
«Nonamo
scommettere,
masonorimasto
colpitodal
mondo
dell’ippodromo,
dove tutti sono
uguali»
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«È il costo del lavoro
che affossa le Ferrovie»
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Demattè: il governo lo dica chiaro al sindacato
DALL’INVIATA

BRESCIA. Chissà se si sta già chie-
dendochimel’hafattofare?Vistala
scorza trentina e l’esperienza tra il
1993 e il 1994 alla presidenza della
Rai,probabilmenteno.Certononsi
aspettava, in queste sue prime setti-
mane,di doversi occuparepiùdi in-
cidenti ferroviari che di risanamen-
to strutturale delle ferrovie italiane.
DaduemesiallaguidadelConsiglio
di amministrazione delle Fs, Clau-
dio Demattè è stato costretto da
un’implacabile sequenza di piccoli
egrandidisastriaparlarepiùdisicu-
rezza che di strategie per il futuro
dell’azienda. A noi spiega cosa si
può e si deve fare per tentare di en-
trare in Europa a testa alta, nono-
stante le arretratezze strutturali del
nostrosistemaditrasporto.

A conclusione del dibattito sul-
la mozionedi sfiduciaalministro
deiTrasporti, ilpresi-
dente del Consiglio
ha detto che il gover-
nohafattolasuapar-
te per le ferrovie, che
oratoccaavoi.Sisen-
tesottoesame?

«Di mestiere faccio
il professore universi-
tario,si figurisegliesa-
mi non mi stanno be-
ne. Sono il mio pane
quotidiano. Prima pe-
rò lo Stato faccia dav-
vero i suoi, rendendo
limpido il rapporto tra
l’azienda e lo stato. Si assumano
cioè la responsabilità di dirci se il
servizio ferroviario costa o no al
contribuente italiano, più del leci-
to. È da questo punto fermo che si
deve partire. Secondo: se lo Stato
vuole continuare a determinare le
tariffe, una volta stabilito qual è il
tettodicosti sostenibile,paghiall’a-
zienda la differenza tra costi e ricavi
in tempo utile. Perché sulle tariffe il
governo non ci ha dato ciò che do-
veva: l’aumento per il 1998. Solo
dopo aver fatto questo, può chiede-
re conto al management del suo
operato».

Masecondolei leferroviecosta-
noono,piùdeldovuto?

«Certamente sì. In particolare il
nostro deficit strutturale è dovuto a
un eccessivo costo del lavoro. Le ci-
to un solo parametro: il costo di un
treno per chilometro percorso. Il
nostro è superiore del 42% a quello
degli operatori continentalimiglio-
ri, ovvero tedeschi, francesi e spa-
gnoli. A questo divario sui costi si
aggiunge quello determinato dalle
tariffe: noi facciamo pagare al citta-
dino-viaggiatore meno degli altri
paesi, vendiamo quindi il servizio
sottocosto. Di quel 42% in più, il
30% circa, i due terzi, deriva da un
maggior costo del lavoro. Ecco per-
ché dico che lo stato non può scari-
care sul management questo pro-
blema:staa loromandare igiusti se-
gnali.Inprimoluogoalsindacato».

Il nuovo contratto di lavoro
nonvainquestadirezione?

«Il contrattoè molto importante,
e anche innovativo ma non ci aiuta
molto. Del resto era il massimo che
si poteva chiedere ai lavoratori, ne
sono convinto. Congela i costi per
unpaiod’annieabbassal’incidenza

di circa 4 punti percentuali. Però
non è sufficiente per consentirci di
entrare in Europa in condizioni tol-
lerabili»

La preoccupa molto, mi par di
capire, l’appuntamento con la li-
beralizzazione del trasporto fer-
roviarioeuropeo

«Tutti devono mettersi in testa
che una voltaentrati nell’Eurosare-
mo dentro un recinto. Uso una me-
tafora contadina: a quel punto se
non saremo competitivi, ci tosano,
comelepecore. Ilprocessodi libera-
lizzazione procederà molto più spe-
ditamente di quanto non immagi-
niamo: Francia, Germania e Spa-
gna, godendo di un vantaggio rela-
tivo, premeranno sull’acceleratore.
Noi dobbiamo fare un’operazione
verità, per garantire un futuro alle
nostre ferrovie. O meglio, all’azien-
dachegestiràilservizioditrasporto,
che dovrà per forza essere competi-

tiva con quelle estere, mentre le in-
frastrutture,ibinari,comehagiàde-
ciso il governo, verranno separate.
Ricapitolando, ripartireidaduedati
di fatto:primo,ilnostrocostodella-
voro è eccessivo; secondo, non pos-
siamo chiedere ai ferrovieri di ta-
gliarsilostipendiodel25%».

Quindi,chesifa?
«Si può fare in molti modi ma si

deve fare, e credo che anche tra i la-
voratori stia affiorando la consape-
volezzadellasfidachedobbiamoaf-
frontare. Premetto che l’azienda ha

già compiuto un primo miracolo
concludendo l’accordocol sindaca-
to, stendendo il piano d’impresa e
varando 50 progetti di ristruttura-
zione. Questaè unaprima tappa. La
mia proposta, che è solo uno schiz-
zo,ècheorasirisolval’ereditànega-
tiva del passato.Stabilitoqualè l’ec-
cesso di costo del lavoro che non
possiamo sopportare vista la com-
petizione europea, dobbiamo stac-
carlo dall’azienda e portarlo sul bi-
lancio dello Stato. Secondo passo, i
nuovi assunti dovranno avere con-
dizioni salariali simili a quelle dei
nostri concorrenti. È ovvio che per
fare questo occorre un patto tra go-
vernoesindacati».

Le prime reazioni alla sua pro-
posta sono state piuttosto freddi-
ne.Nonciharipensato?

«Ho riflettuto sulle obiezioni ma
non vedo vie d’uscita. Del resto an-
cheitedeschinel‘93,approfittando
dell’unificazione tra ferrovie del-
l’Ovest e dell’Est, hanno trasferito
una parte dei costi sul bilancio pub-
blico. Lei mi obietterà: ma comun-
que è sempre lo stato a pagare, col
contratto di servizio o col bilancio.
Che differenza fa? La differenza è
che questo costo, quantificabile in
diverse migliaia di miliardi, potreb-
be essere rinegoziato e congelato,
mantenuto come una sorta di zai-
netto che il dipendente attuale si
porta finoallapensione.Efinirebbe
magari nelle poste patrimoniali, in-
vece che sulla spesa corrente, per-
ché il fondo che verrebbe creato
può essere garantito con beni im-
mobiliari e mobiliari. Mentre i nuo-
vi assunti avrebbero un trattamen-
to in linea col mercato. Infine que-
sto darebbe all’azienda migliori
marginidicompetitività»

Il segretario della Cgil, Coffera-
ti, obietta che in questo modo sa-
rebbero i giovani a pagare il risa-
namentodelleferrovie.

«Cofferati haragione.Midica lui,
allora, se posso tagliare lo stipendio
ancheaidipendentiattuali.Oquale
altrasoluzioneimmagina.Discutia-

mo».
Veniamoalbilancio.Circolano

cifreallarmanti,dalTesorosipar-
ladicontifuoricontrollo.

«È ovvio che se non si adottano
misure strutturali il bilancio non
migliora. Ma torniamo al discorso
iniziale. Il servizio costa troppo o
no? Perché? Probabilmente nel ‘97
il deficit si aggirerà sui 7mila miliar-
di. Ma non mi sembra questo il pro-
blema di fondo. Dipende dal con-
tratto di servizioche lo stato ci fa. Se
è alto, le perdite sono contenute, se
è basso, sono più vistose. Penso che
lo strumento tariffario sia impor-
tante. Quanto più il costo del bi-
gliettosiavvicinaalcostoreale, tan-
to più aumenterà la pressione per-
chéleferroviedianoilmeglio».

Il costo del lavoro è eccessivo.
Ma i dirigenti non sono troppi? E
quelli venuti da fuori, non sono
vissuti come un corpo estraneo

dai dirigenti «ferroviari», che si
sentonoestromessi?

«Guardi, in ferrovia sono 900 su
120miladipendenti:meno,percen-
tualmente, che in qualsiasi azienda
bengestita.Quantoallaqualitàèun
altro discorso: ho trovato dirigenti
straordinari, giovani bravissimi na-
scosti negli uffici. E altri che non
valgono niente, niente. Il punto è:
non possiamo mandarli via. E can-
cellare diritti acquisiti, lei m’inse-
gna, è come scalare l’Everest. Sento
cheaVillaPatrizisivivecondifficol-

tà l’integrazione con i nuovi diri-
genti, accusati di essersi preso tutto.
Che corrisponda a verità, non cre-
do.Ledivisionioperative,lestruttu-
re portanti dell’azienda, sono nelle
mani dei dirigenti «ferroviari». I
nuovi entrati sono in funzioni di ri-
costruzione del sistema aziendale,
di rimodellamento della gestione
del personale e dei sistemi ammini-
strativi. In alcuni settori il know-
how interno è molto debole. Penso
alla funzione di marketing, alla ge-
stione della qualità del servizio nei
confronti della clientela, al control-
lo di gestione. Non c’è, dentro, la
cultura della concorrenza, visto il
regimemonopolistico incuihanno
operato le ferrovie, lacultura di rap-
portare icosti ai ricavi.Dettoquesto
io sonoun paladino della valorizza-
zione delle risorse interne. InRaimi
portai tre dirigenti, solo tre. Mi pare
la dica lunga sulle mie convinzio-

ni».
In conclusione,

quanto ci toccherà
aspettare per avere
ferrovie efficienti e
competitive?

«Per ristrutturare un
palazzo, mi passi l’e-
sempio, servono cin-
que anni. Possiamo
pensare di risanare le
ferrovie in un tempo
meno lungo? Questa è
un’aziendachevarico-
struita dalle fonda-
mentaechesoffrediri-

tardi tecnologici e di dimensiona-
mentodellareteirrecuperabiliinun
tempo breve. Per non dire della ve-
tustà del materiale rotabile, che tut-
ticonosciamobene».

E lei, come sta vivendo quest’e-
sperienza?

«Ho accettato perché mi sento il
rappresentante dei cittadini italia-
ni. Perché voglio dare una mano a
cancellare l’handicap micidiale che
siseparadalrestod’Europa».

Morena Pivetti

I nuovi
assunti
dovranno
avere salari
più bassi

Dobbiamo
annullare
il gap
con il resto
dell’Europa

Il presidente delle Fs Claudio Demattè

In giro per l’Italia a «verificare» pregi e difetti della «macchina». Mentre i treni continuano a deragliare

Le stazioni dello scontento
Una giornata a Brescia, il presidente: «Conto su di voi per mutare le cose»

Cesare Ferrero
alla guida
di Metropolis

Oggi l’assemblea di
Metropolis nominerà i
nuovi amministratori e
sancirà la nascita della
Grandi Stazioni, società in
cui confluiranno immobili e
gestione delle undici
principali stazioni
ferroviarie mentre a
Metropolis stessa restano
gli «immobili non
strumentali» per l’attività
ferroviaria. Binari e
biglietterie finiranno alla
Divisione Rete. Da vedere
se uscirà di scena Daniel
Buaron, manager dell’era
Necci. Presidente
dovrebbe essere Cesare
Ferrero, della Bocconi.

DALL’INVIATA

BRESCIA. Ad attenderlo, nell’atrio
della stazione, sono in tre: l’inge-
gner Antonietta Sannino, direttore
della divisione trasporto locale, il
dottor Luigi Miraglia, responsabile
del servizio alla clientela della Lom-
bardia e il dottor Luca Barbera, re-
sponsabiledelladivisionepassegge-
ri per il Nord-Ovest. «Buongiorno,
scusate il ritardo, abbiamo trovato
traffico». Il presidente delle Ferro-
vie, Claudio Demattè esordisce così
e intanto stringe la mano a tutti. Da
quandoèpresidentegira l’Italiadel-
le stazioni come un globe-trotter:
hagiàvistoRomaTermini,Barletta,
Foggia, Cerignola, Cosenza, Paola,
Battipaglia e Milano Centrale.
AdessotoccaaBrescia.

Primatappadellavisita, labigliet-
teria. «Sono Demattè, come va?
Buonlavoro».L’addettoallabigliet-
teria lo guarda stupito, non si aspet-
tava di incontrare il «suo»presiden-
teearticolaafaticaun«Bene,bene»,
servendo la signorina in attesa die-
troalvetro.Demattèsiguardaintor-
no e intanto Sannino spiega che
dalla stazione di Brescia passano
ogni giorno 15mila pendolari a cui
siaggiungonoaltri4milaclientisul-
le lunghe percorrenze. Se a questi si
sommano gli accompagnatori, sia-
mo a 40mila persone al giorno. «La
stazioneèilprimoluogoincuiacco-
gliamo i clienti - spiega a sua volta
Miraglia - è importante presentarsi
bene».IntantoarrivaDinoGiribuo-
la, responsabile dei servizi di assi-
stenza a terra: è in completa divisa
delle Fs, pantalone verde e giacca
blu. Gli addetti agli sportelli invece
sono «casual». «Ma lagiacca è facol-
tativa?», chiede il presidente. «No -

gli risponde Barbera - è che la ditta
spagnolahasbagliatoletaglie,quel-
le italiane non corrispondono alle
loro e abbiamo dovuto rimandarle
indietro.Comunquesonobelle».

Il locale della biglietteria è pulito
e ben tenuto, insomma è un «luogo
di lavoro decoroso». Commenta
Demattè: «Bene. In altre stazioni la-
vorano in ambienti del tutto inade-
guati.Comesifaadessereorgogliosi
del proprio lavoro tra pareti luride e
scrivanie sfasciate? Dobbiamo por-
re rimedio a tutto ciò». Intantos’in-
forma sull’attesa media alla bigliet-
teria.«Lateniamosottocontrollo,si
aggira sui 4-5 minuti. - rispondeMi-
raglia - Comunque nelleore di pun-
ta gli sportelli sono tutti aperti. Più
di così non possiamo fare. Stiamo

lavorando per incrementare la ven-
dita esterna: i biglietti chilometrici,
per le brevi distanze, si possono ac-
quistare anche nelle edicole dai ta-
baccai, poi ci sono le macchinette».
A Brescia il guadagno sui biglietti è
del 10%: una situazione florida per-
chémoltebiglietterie sonoinperdi-
ta,costanopiùdiquantoincassano.

«Forse potremmo pensare a dei
rapporti part-time per le ore di pun-
ta.Cheso,studentiuniversitari,che
lavorano un paio d’ore al mattino»,
butta lì il presidente. «Ma il nostro
sistema tariffario è un inferno, - re-
plica Barbera - la normativa pubbli-
cacilegamaniepiedi.Èdifficileusa-
re lavoratori non a tempo pieno».
Lasciata la biglietteria, tocca alla sa-
la di controllo dei treni: alla parete

ungrandepannelloluminosoconil
disegno dei binari e degli svincoli.
Su un altro monitor compaiono i
treni in arrivo e in partenza, con re-
lativi ritardi. «Da Brescia passano
300 treni al giorno - spiega il capo-
stazione-dicui200passeggerie100
merci. Perché ci sono tre treni in ri-
tardo? Un attimo, chiedo...». Tele-
fona e spiega che sono partiti già
fuori orario. «Vede presidente, quel
bivio sulla mappa? - continua - An-
cora non possiamo gestirlo da qui,
c’è un investimento fermo. Ci fa-
rebbe risparmiare 6 persone». «Mi
mandi un appunto. Vediamo di
sbloccarlo»,replicaDemattè.

Siescedinuovosuibinariedsien-
tra nella stanza dove si presenta la
«scorta» per prendere il turno: si

tratta del capotreno e dei condutto-
ri. «Sono venuto per sentirvi in di-
retta - si presenta il presidente - Ma
siete cosìgiùdimorale?»«No,aBre-
scia va tutto bene, il morale è alle
stelle». Alprimopiano13capitreno
sistanno«aggiornando».L’istrutto-
respiegaconilucidicomecambiala
normativa. Demattè si siede sulla
scrivaniaechiedequanteoredura il
corso: «Conto su di voi per far fun-
zionaremeglio lamacchina.DaVil-
la Patrizi si possono decidere le
grandi linee, ma il motore delle fer-
rovieèl’aziendadecentratasulterri-
torio». «A Cremona stiamo speri-
mentando un circolo di qualità -
racconta uno degli «studenti» - per
migliorare le cose possibili. Per
esempio: perché un treno che va in
officina esce senza che tutte le ripa-
razioni siano state effettuate? Per-
chémagarimancanoipezzi,perché
l’officina aveva chiuso, per mille
motivi. Quando lo stesso pendola-
re, giorno dopo giorno, trova il ri-
scaldamento che non funziona
s’inferocisce e ha ragione. Anche
per noi è avvilente. Allora dialo-
ghiamo con l’officina e teniamo
monitorati i treni».Demattèguarda
i tre dirigenti alle sue spalle: «Si può
estenderequest’esperienza?».EBar-
bera:«C’èunprogettoperampliarla
mal’organizzazione internaattuale
noncifafaresquadra».

In un’altra palazzina, cemento
armatoeinfissirossi,c’èil«Ferroho-
tel», il dormitorio per i macchinisti,
e la sala dove si riuniscono, con tv e
macchinette per il caffè. Anche qui
ildecoroègarantito.«Presidente-lo
salutaunmacchinista-speroinlei».
«Sonoiochecontosudivoi».a

Mo. Pi.
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Se venerdì il candidato non passerà secondo la Costituzione il presidente può sciogliere l’assemblea

Nuovo schiaffo della Duma a Eltsin
Kirienko bocciato per la seconda volta
Ma Boris ripresenta il premier. Si rischiano elezioni anticipate

Blair innamorato
«Mia moglie
è la mia roccia»
«Cherie è la roccia su cui è co-
struita la mia vita» afferma in
un’intervistapubblicata ieri il
premier inglese Tony Blair,
chehaspiegatochelavitapri-
vatacontaper luiquantoil la-
voro. Blair si dice ancora «in-
namorato» e convinto che
non avrebbe mai fatto quan-
to ha fatto senza la moglie.
«Se mi deprimo - continua -
leiè lìchemidice“Deviaspet-
tarticertecoseeadessoperl’a-
mor del cielo tirati su, datti
una spolverata e ricomincia
daccapo”». «Sono una perso-
na emotiva - continua Blair -
malacosapiùdifficile inpoli-
ticaèchec’èunlimiteaquan-
topuoirivelareditestesso».

Missione in M.O.
Il premier inglese
da ieri al Cairo
Il primo ministro britannico
TonyBlairègiuntoieripome-
riggioalCairo,primotappadi
una missione in Medio
Oriente che lo porterà anche
in Arabia Saudita, Giordania,
Israele e nei Territori autono-
mipalestinesi.Blair, cheèsta-
to accolto all’arrivo dal colle-
gaegizianoKamalalGanzou-
ri,èstatoricevutoinseratadal
presidente Hosni Mubarak,
con il quale ha discusso della
situazione di stallo del pro-
cesso di pace in Medio Orien-
te. Prima di lasciare il Cairo
per Riad, il premier oggi si in-
contrerà anche la massima
autorità islamica del paese e
conuominid’affariegiziani.

Scontri nel Kosovo
Alta tensione
ai confini albanesi
È ancora alta la tensione nel
distretto nel Kosovo meridio-
nale,alconfineconl’Albania,
dovesecondoalcunefonti lo-
cali, nella giornata di ieri, così
come era accaduto giovedì, si
sono susseguite continue raf-
fiche di mitra provenienti so-
prattutto dai villaggi di Pona-
shec e Morina. La popolazio-
nedeiduevillaggièstatames-
sa in fuga. Fonti di stampa del
Kosovoierihannoriferitoche
negli incidenti di giovedì al-
meno due cittadini albanesi
sono rimasti feriti, mentre
fonti serbeavevanoparlatodi
due morti in scontri avvenuti
a poca distanza dal confine
traAlbaniaeKosovo.

Fidel Castro
«Il capitalismo?
Finirà presto»
Il capitalismoècondannatoa
scomparire nei prossimi cen-
to anni. Lo ha dettoall’Avana
il leader cubano Fidel Castro,
che all’Incontro internazio-
nale delle donne, ha criticato
alungoilsistemacapitalistico
che «divora la carne e lo spiri-
toumano».

ROMA Esono due. LaDuma russaha
bocciatoperlasecondavoltailprimo
ministro incaricato Serghei Kirienko
voluto assolutamente dal presidente
Eltsin.Stavoltail«giovanotto»,come
lo chiamano i deputati per la sua gio-
vane età, ha preso ancora meno voti
della prima:271 no, 115sì.Unasetti-
manafai favorevolieranostati143ei
contrari 186. Tutta colpadelvotopa-
lesechehacostretto ideputatiavota-
re secondo «partito» e non secondo
«coscienza». Eltsin dunque ha perso
il secondobracciodi ferroconiparla-
mentari, ma non se l’è presa più di
tanto confermando la sua partenza
per il Giappone dove resterà in visita
di Stato fino a domani. Così almeno
ha riferito il suo portavoce, Serghei
Yastrzhembskij: «Il presidente ha ac-
colto l’esito del voto con calma - ha
dichiarato -Oraaspettiamocheil ter-
zo turno porti il risultato indispensa-
bile a tutto il Paese, e cioè che la desi-
gnazione di Serghei Kirienko siacon-
fermata». Perché ovviamente Eltsin
haribadito l’investituraal suotrenta-
cinquennecandidatoconunalettera
fattarapidamenterecapitareallastes-
sacamerabassadelParlamento.

Meno calmo è apparso invece Ki-
rienko.«Ildibattitoharesochiarochi
nellaDumasiarealmenteinteressato
alprogrammadelgovernoechiinve-
cebadisoloaquantosidiceinaula-si
è lamentato - Questi ultimi approfit-
tano delle discussioni per realizzare i
loro obiettivi politici o per continua-
renelmercanteggiamento.Deiprimi
non mi interesso. Quanto al secon-
do,noncisarà».Allusioneatrattative
sotto banco, in realtà già intrecciate

vanamente nei giorni scorsi, come è
statoriferito,convarigruppidioppo-
sizione: sostegno in cambio di posti
nella compagine ministeriale. Gli ha
fatto eco un altro delfino di Eltsin, il
vice premier facente funzioni Boris
Nemtsov,appena4annipiùanziano
di Kirienko: «Penso che il candidato
debbaessereconfermatoincaricaco-
sì che la Duma non sia dissolta e non
sicreiunconfronto-haosservato-Fi-
nora i deputati non hanno espresso
obiezioniseriecontrodiluinécontro
la sostanza della sua relazione. Sem-
plicemente non vogliono ascoltarlo,
e lo fanno per considerazioni di par-
te. Quello che Kirienko ha da dire
non interessa. È una situazione dav-
vero complicata, ma si può e si deve
superarla».

E un po’ nervosi sono apparsi i
mercati, ma non più di tanto.La bor-
sa ha subitoun lieve crollo masi è su-
bito ripresa. La terza votazione con
ogni probabilità si terrà il 24 aprile,
ancora di venerdì. E stavolta il presi-
dente potrebbe andare di persona a
convincere i deputati a votare il suo
candidato.Almenoeglièstatoinvita-
toafarlo,sepoilofaràsulserioèunal-
tro paio di maniche. Perché, si sa, la
partita è tutta nelle manidel capodel
Cremlino: se venerdì i deputati si
ostineranno a bocciare il nome del
capo del governo designato Eltsin è
difficilechetorni indietroecambica-
vallo invece di sciogliere l’assemblea
e indirenuoveelezionicomegliprer-
mettelaCostituzione.

Perchè la candidatura di Kirienko
fosse approvata, avrebbe dovuto ot-
tenere 226 voti, cioè la metà più uno

diquelli espressidai450deputati.Ha
votato contro di lui anche l’opposi-
zione liberale, i riformisti di Yavlin-
skij. Anche se ovviamente il grosso
della truppa dei contrari si è trovata
nelle fila dei comunisti e dei loro al-
leatiagrarienazionalisti.Primachesi
passasse a votare, in aula il leader co-
munista Ghennadij Ziuganov aveva
spiegato il suo voto contrario in ma-
niera melodrammatica sostenendo
che «il Parlamento e il popolo russi
sono diventati ostaggi di una Costi-
tuzione morta e di un presidente as-
solutamente incapace». «Seogginon
dimostreremo coraggio - aveva am-
monito - saremo tutti complici nella
distruzione definitiva della Russia»A
nulla era servito il faccia a faccia che
Kirienkogliavevachiestoneltentati-
vodi strappargli unappoggiodell’ul-
tim’ora.Ziuganov,almenoper ilmo-
mento, non si è lasciato sedurre e ha
ribadito la sua opposizione. «Non
possiamovotareperunapersonapri-
va di staff e senza programmi», ha
detto.

Eppure né il presidentené lostesso
Pchannomainascostochenonama-
no la prospettiva di nuove elezioni
generali, che rischierebbero di con-
durreaunblocco istituzionale, auno
scontro anche più aspro e in definiti-
va al caos. Nessuna delleparti appare
però sembra disposta a cedere. Anzi
Ziuganov haalzato il tiro. Haannun-
ciato di voler raccogliere le firme per
chiedere l’impeachment. Non è la
prima volta ma finora gli è andata
sempremale..

Maddalena Tulanti
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Sergei Kirienko, bocciato di nuovo dalla Duma Ansa
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Sangue sulla pace in Ulster
Un cattolico ucciso a Belfast
Sospettati gli estremisti protestanti ma la polizia sdrammatizza
BELFAST. La paura torna ad attana-
gliare Belfast. Lo spettro di una ri-
presa della guerra civile oscura le
speranze di pacescaturitedal recen-
teaccordo.Unuomoèstatouccisoa
colpidiarmadafuoco ieri sera inun
quartiere cattolico di Belfast, An-
derson’s Town. Si tratta del più gra-
veattentatoaBelfastdaquando,ve-
nerdì scorso, è stato raggiunto
un’intesa di pace per l’Irlanda del
Nord. Sembra che l’uomo, di cui
non è ancora nota l’identità, sia sta-
tocolpitoalpettoeallegambemen-
tre si trovava davanti agli uffici di
una compagnia di taxi. In passato i
tassisti cattolici sono stati spesso
bersagliodegli estremistiprotestan-
ti.

La tensione torna altissima. Gli
inquirenti evitano di avvalorare
unapista«politica».Lenotizie sono
frammentarie e le auorità cercano
di evitare una drammatizzazione.

Nonostante le speranze di pace,
l’Ulster resta ancora una polveriera
pronta ad esplodere. Nonostante
tutto, il linguaggio della politica
mantiene il sopravvento a quello
dellearmi. Il leaderdelmaggiorpar-
tito unionista dell’Ulster, David
Timble, forte dei sondaggi, si dice
certo del trionfo del «sì» al referen-
dumdelprossimo22maggiomare-
stano assai agitate le acque negli
ambienti protestanti. L’altra sera in
un dibattito televisivo gli spettatori
hanno potuto assistere ad un vio-
lento scambio di accuse tra Trimble
e il leaderdelfrontedel«no»,ilreve-
rendoprotestanteIanPasley.

E oggi lo stesso Trimble dovrà af-
frontare il giudiziodel«parlamenti-
no unionista» (800 membri del
Consiglio del suo partito, l’Uup)
che si riunisce a Belfast: quasi un
quarto dei delegati sono apparte-
nenti all’Ordine di Orange, la mag-

gioreconfraternitaprotestanted’Ir-
landa, che anche ieri hanno ribadi-
to che, «sebbene con dispiacere»,
non può «raccomandare» l’appro-
vazione dell’accordo. Nonsarà faci-
le per Trimble far passare l’intesa.
Ma lui non ha dubbi e dispensa a
tutti sicurezza per l’esito della con-
sultazione: «Ce la faremo - ripete -
l’Ulster vuole voltare pagina». Sen-
za rompere, è il corollario del leader
protestante,gliantichilegamiconil
Regno di sua maestà britannica. Lo
scontro televisivo tra i due leader
protestanti è stato violentissimo. I
due si sono rinfacciati accuse vele-
nose, al grido di «Traditore!» e
«Venduto!». Trimble, infuriato, ha
accusatoPaisleydiessere«limitato»
e di non essere neanche in grado di
leggere ildocumento emerso dal ta-
volo negoziale di Stormont. Trim-
ble, con voce alterata, ha ribadito
che l’accordo rafforza l’unione del-

l’IrlandadelNordconlaGranBreta-
gna, proprio perché la istituziona-
lizza e quindi viene di fatto accetta-
ta dai cattolici. Dunque l’intesa, a
suo avviso, è un «disastro» per il
Sinn Fein e i nazionalisti cattolici.
Ma Paisleygli ha gettatocontrouna
copia del documento, affermando:
«questononèunaccordodipace»e
accusando Trimble di voler «inseri-
re esponenti dell’Ira nel governo
dell’Ulster». È solo l’avvisaglia del
climachesi respirerànelleprossime
settimane, un clima di insulti, mi-
nacce e, forse, di azioni armate. In
questo scenario, sembra inquadrar-
si l’assassinio di ieri sera. Nessuno
ha rivendicato l’attentato, ma tutti
a Belfast pensano, con timore, la
stessa cosa: i gruppi più oltranzisti
delfronteprotestantehannoinizia-
to la loro campagna di affossamen-
to dell’accordo di pace. Uccidendo.
Comesempre.Gerry Adams Rodwell/Reuters

Il rammarico di Kofi Annan: «Non s’è potuto processarlo per crimini contro l’umanità»

Pol Pot oggi sepolto senza autopsia
La salma sarà cremata nella giungla ai confini con la Thailandia. L’ex dittatore meditava di fuggire?

Mazzetta miliardaria al partito di Le Pen

Francia: odore di tangenti
per il Fronte Nazionale

PHNOM PENH. La salma di Pol Pot
sarà cremata oggi nella giungla
cambogiana al confine con la Thai-
landia. I khmer rossi non hanno ce-
duto alle pressioni internazionali
affinché, prima diessere bruciato, il
cadavere fosse sottoposto ad auto-
psia. La richiesta era stata avanzata
da vari governi, compreso quello
americano,eprimaditutti,daquel-
lodiPhnomPenh.Cosìnonsipotrà
mai sapere se l’ex-dittatore sia dav-
vero morto per infarto, comeasseri-
scono i suoi compagni, oppure sia
stato ucciso. «La sua morte rimane
avvolta nel mistero», ha dichiarato
a Phnom Penh il portavoce del go-
verno cambogianoKhieuKanarith,
«perchéfotoefilmatidellasalmaef-
fettuati finora non convincono».
Ieri imilitari thailandesihannodet-
tocheunalorosquadrahaesamina-
to il cadavere di Pol Pot e chenon vi
hariscontrato segnidi violenza.Ma
della squadra non faceva parte un
medico e quindi le cause della mor-
te non sono state accertate in modo
convincente. Molti sospettano che

Pol Pot, vecchio, malato ed ormai
diventato ingombrante, possa esse-
re stato ucciso dal nuoco leader del-
la guerriglia Ta Mok, che l’anno
scorso lo defenestrò facendolo poi
condannare da un tribunale khmer
rossoagliarrestidomiciliariavita.

Ta Mok guida alcune centinaia di
irriducibili Khmer Rossi che ancora
nonsisonoarresialleforzegoverna-
tive a differenza della maggioranza
dei loro compagni. Ta Mok non
sembra in grado di resistere a lungo
all’assedio delle truppe di Phnom
Penh. Le faide che dall’anno scorso
hanno dilaniato i Khmer Rossi, do-
polamortediPolPotpotrebberoac-
centuarsi, e la fine dei guerriglieri
maoistièormaidataperscontatada
svariati osservatori. Si apprende in-
tanto che nonostante avesse 70 an-
ni e fosse corroso dalla malaria, Pol
Pot non aveva rinunciato all’idea
della fuga. Il capo dell’esercito thai-
landese, che neha visto la salma,ha
detto che il tiranno si era tinto i ca-
pelli di nero, «evidentemente nella
speranza dinon essere riconosciuto

una volta fosse riuscito a lasciare la
giunglaperdileguarsichissàdove».

Sono pochi nel mondo coloro
che non considerano Pol Pot un ti-
rannosanguinario.TracostoroMea
Son,40anni, lavedova,cheraccon-
tando gli ultimi istanti di vita del
marito, lo ha definito «un buon pa-
dre e un buon marito». Accompa-
gnata dalla figlia Sith, 14 anni, Mea
Son ha incontrato i giornalisti nel-
l’accampamento in cui Pol Pot è
morto. alla presenza di una quindi-
cina di guerriglieri. Della fine di Pol
Pot ha parlato ieri il segretariogene-
raledell’OnuKofiAnnanesprimen-
do rammarico perché essa «fa venir
meno i presupposti di un suo pro-
cesso per crimini contro l’umanità
sulla base della legge internaziona-
le». Kofi Annan ha fatto sapere di
condividere «la rabbia del popolo
cambogianochehasoffertoterribil-
mente sotto il regime di Pol Pot e il
loro desiderio che sia fatta giustizia
su quanti hanno condiviso le sue
colpeperunodeipiùtristementefa-
mosiregniditerroredellastoria».

PARIGI. Una tangente miliardaria,
cheunasocietàdi ristorazioneavreb-
be pagato per conquistare l’appalto
delle mense scolastiche di Tolone, ri-
schia di creare qualche problema se-
rio di immagine al Fronte Nazionale,
il partito di Jean-Marie Le Pen che si
presenta come il partito della «testa
alta e mani pulite», e a cuiappartiene
il sindaco di Tolona, Jean-Marie Le
Chevallier. Della vicenda parlava già
ilsettimanaleVSDnelsuoultimonu-
mero,eieriLeMondeannunciacheil
tribunale ha aperto un fascicolo, an-
cheseintestatoperilmomento«con-
troignoti»:alcentroc’èunatangente
di8,5milionidifranchi(quasitremi-
liardi di lire), che la SGR (Societè Ge-
nerale de Restauration) avrebbe pa-
gatoper strappare l’appaltoall’azien-
da concorrente, Eurest, già titolare
delcontratto.

All’origine dell’inchiesta, che se-
condo VSD potrebbe portare fino ai
vertici del FN e lambire lo stesso Le
Pen, ci sono le dichiarazioni dell’ex
presidente della squadra di calcio lo-
cale, loSportingClubdiTolosa.Serge

Catalano, 52 anni, imputato per una
serie di reati legati al fallimento del
suoClub,e liberatolasettimanascor-
sa dopo un periodo di detenzione
preventiva. Michel Bertrand:da que-
st’ultimo avrebbe saputo della tan-
gente di cui ha parlato algiudice, che
ha aperto l’inchiesta. Catalano ha
raccontato di aver saputo, alla vigilia
della decisione sull’appalto, che il
contratto sarebbe andato ai concor-
renti: avvisò Bertrand, il quale qual-
che ora dopo lo richiamòper rassicu-
rarlo: «Ho parlatoconBruno.È l‘ ”or-
bo” in persona che chiamerà i consi-
glieri della commissione appalti. Ci
siamo arrangiati». Che cosa nedice il
FN? Le Chevallier (che il 6 febbbraio
scorso è stato condannato a un anno
di ineleggibilità per avere sfondato il
tettodelle speseelettorali),hagiàdif-
fusoun comunicato, incuidenuncia
«le menzogne a carattere diffamato-
rio dirette a offendere la città di Tolo-
neeilFronteNazionale».Dall’inchie-
sta - secondo il settimanale - «è tutto
un sistema di corruzione che potreb-
bevenireallaluce».

Florida: bianchi
uccidono
studenti neri

È finita con un delitto a
sfondo razziale l’annuale
riunione dei college neri
americani. Due studenti neri
di un college del Maryland
giunti in Florida, a Smyrna
Beach, giovedì notte sono
stati malmenati e
accoltellati a morte. Un
terzo studente vittima
dell’aggressione è
ricoverato in gravi
condizioni in un ospedale di
Daytona Beach. La polizia
locale dice di aver fermato
due bianchi, che armati di
mazze da baseball e coltelli
hanno colpito gli studenti.
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Il Sacro Lino trasferito nella nuova teca destinato ad ospitarlo in futuro, tutto pronto per l’ostensione

Torino, è il giorno della Sindone
La reliquia sulle tv di tutto il mondo
Alle 9 la messa d’inaugurazione, domani il pellegrinaggio del pubblico

IL CASO

Scomunica
da aborto
cancellata
dal confessore

TORINO. Oggi è il giornodella
Sindone.Vent’anni dopo quel
1978destinato a passare alla sto-
riacomel’avvento di un Pontefi-
ce cheha scardinatoun’epoca,
l’Uomo della Sofferenza, non
una reliquia,ma la reliquiadella
cristianità, riprende posto tra gli
uomini.Alle16, quell’immagine
che ha materializzato il trascen-
dente, penetrando in profondità
nell’animo dei credenti a dispet-
todi qualunque esamedel carbo-
nio 14, entrerànel circuito di
mondovisione, nell’etere di cin-
que continenti.
Tuttoè pronto per lamessa d’a-
pertura dell’Ostensione che sarà
officiata inDuomo dall’arcive-
scovo di Torino Giovanni Salda-
riniallapresenzadei vescovi del
Piemonte. Ilprogramma, rigoro-
so, comincerà stamane, attorno
alle 9 con ilprimo pellegrinag-
gio. Accanto a monsignor Salda-
rini, camminerà il volto laico

della città, il sindaco, ilprefetto,
lungo il tunnel cheporta alla Sin-
done, collocata sul vecchio pre-
sbiterio, aquasi quattrometri
d’altezza. Il pellegrinaggiodegli
umili inizierà ufficialmente do-
manicon una fasciaoraria che
verràmantenuta fino al 14 giu-
gno, data ultima dell’Ostensione:
dalle 7,30 alle 20,30.Tre minuti
durerà la visita. Unticchettìo im-
parziale del cronometro che
scandisce, secondogli organizza-
tori, in 4mila unità all’ora il flus-
so costante dei pellegrini. E per
quanto riguarda la media giorna-
liera i conti sono presto fatti: ol-
tre 50milavisitatori. La curia me-
tropolitanane attende comples-
sivamente duemilioni,uno in
meno rispetto alle presenze di
vent’anni. Finora le prenotazioni
sfiorano le ottocentomila.
In serata, il sacro lino, fissato su
untelaio di legno da una provet-
ta ricamatrice, è stato trasferito

nella sua nuova teca,destinata
ad ospitarlo in futuro. Unatecaa
provadi fuoco,a prova di tutto
diconogli esperti che guardano
quasi increduli alla nuova tecno-
logia chepompa nella teca una
miscela abasedi argon,un gas
inerte, chiamato Inoperoso in
greco, come ricordaPrimo Levi
nel suo straordinario libro «Il Si-
stema Periodico».La sofisticata
macchina,donata dall’Italgas al-
la curia, costaottocento milioni,
pari ad un decimo di quanto
stanziato per l’evento, manife-
stazioni colleterali inclusi. Tra
queste spicca quelladi Palazzo
Barolo. Si tratta della collezione
privatadi miniature e incisioni
dedicate alla Sindonedell’ex re
d’Italia Umberto II che il 27 mar-
zo del1981comunicava alla fi-
gliaMaria Gabriella ladecisione
di donare la Sindone, di proprie-
tà di Casa Savoia, a Giovanni
Paolo II.Ed è stata la stessaMaria

Gabriella, insieme alcugino Du-
cad’Aosta, ad inaugurare la mo-
stra ieripomeriggio inun cornice
di monarchici nostalgici edi una
nobiltà subalpina in eclisse.
Maria Gabriella di Savoia,poche
ore prima, era stata protagonista
dell’unico fatto di cronacache ha

turbato la vigilia: lapaura di un
attentato per un’autosospetta,
un’auto risultata rubatae par-
cheggiata in via corte d’Appello,
a pochimetri da Palazzo Barolo.
Unfalso allarme. Commento del-
la discendentedei Savoia: «Certo,
all’ideadi una bomba, mi sono

preoccupata». Una sola battuta,
mentre tra le mani si rigirava
un’importante lettera: la risposta
della madre, l’ex regina Maria Jo-
sé, al cardinale Saldarini che l’ha
invitata per l’Ostensione.

Michele Ruggiero

ROMA. Da oggi e sino al 14 giugno
prossimo,tempodell’ostensionedel-
la Sacra Sindone aTorino, sarà anche
tempo di particolare «misericordia»
della Chiesa locale verso chi ha com-
messo il peccato di abortire volonta-
riamente. Nei cinquasei giorni du-
rante i quali saràespostoaimilionidi
fedeliquelloche, secondolatradizio-
ne cristiana, è il sacro lenzuolo che
avvolse il corpo di Gesù nel sepolcro,
tutti i sacerdoti presenti nella città
avranno la possibilità di rimettere la
scomunica legata al peccato di abor-
to volontario (che viene considerato
dal diritto canonico un «delitto con-
trolavitae la libertàumana»).L’asso-
luzione e il segno della ristabilita co-
munionedelfedelepentitoconlaco-
munitàcristiana possonoesserecon-
cessi anche dal semplice confessore.
Lo ha stabilito l’arcivescovo della cit-
tà, il cardinale Giovanni Saldarini
conappositodecreto.Normalmente,
infatti, la scomunica può essere tolta
solo dal vescovo o dai sacerdoti che
ne abbiano facoltà, ai quali ci si deve
rivolgere dopo la confessione. Esiste
la prassi consolidata di autorizzare il
sacerdote confessore a rimettere la
scomunica quasi contemporanea-
mente all’assoluzione, magari con
una delega. A Torino questo partico-
lare potere era statogià conferito dal-
l’arcivescovo a «confessori» che ope-
rano nei principali santuari, ma con
questo atto Saldarini lo estende a tut-
ti i sacerdoti «diocesani, extradioce-
sanieaimembridi istitutidivitacon-
sacrata o di società di vita apostoli-
ca», che si trovino in città durante
l’Ostensione.

Il decreto, puntualizza la Curia lo-
cale, non riguarda soltanto le donne
che hanno effettuato l’aborto volon-
tario, ma anche tutti coloro che han-
nocontribuito a questo «delitto».E il
provvedimento non intende «smi-
nuire ilvigoredella leggecheimpone
l’obbligo a chi è stato assolto» di do-
ver ricorrere«al superiore competen-
te o a un sacerdote provvisto delle fa-
coltà». Il motivo dell’agevolazione
concessa è quello «di mostrare con-
cretamente la misericordia del Pa-
dre» in un tempo, come quello del-
l’Ostensione, «che potrà tradursi in
sentimenti di conversione, frutti di
penitenza e dinovitàdivita, finoa ri-
svegliaremoltecoscienze».

I sacerdoticheassolvonoilpeccato
d’aborto procurato impongono di-
verse «opere riparatrici» che attesti-
no l’avvenuta riconciliazione con la
Chiesa,comel’aiutoafamiglie indif-
ficoltà, opere di caritàopellegrinaggi
dipenitenza.Traquestipotrebbe for-
se rientrare anche lavisita allaSindo-
ne.«Èpossibile-osservanoinCuria-.
Èilsacerdoteconfessoreastabilirlo».

R.M.

IL REPORTAGE Dopo 20 anni ecco il volto di Gesù

Una prova di Giubileo
nella città della Fiat
Un’ora di coda, 2 minuti davanti al Lenzuolo La proiezione dell’immagine della Sindone al museo di Torino C.Papi/Reuters

DALL’INVIATO

TORINO. C’è anche un fuoco, in
piazza Castello, ma nessuno si allar-
ma.Escedauntubomanovratodaun
operaio, servea scioglieree livellare il
catrame messo fra le nuove pietre del
selciato. Altri operai, con divise che
sembrano uscite da una sartoria, co-
pronocontelidiplasticalequaranta-
mila piante di gerani e begonie che
hanno trasformato in giardino quel-
lo che era un parcheggio. Una gelata
puòsemprearrivare,erovinaretutto.
Sarà anche «frenetica», la vigilia del-
l’ostensione della Sindone, ma in
piazza Castello e davanti al duomo si
trova anche tanta voglia di apparire,
dimostrarsi,diesserci.

Ci sono già le dirette alla televisio-
ne, e «uomini e mezzi» sono messi in
bella vista, come la pubblicità allo
stadio: carabinieri con i furgoni blu
scuro, poliziotti con i gipponi azzur-
ri, finanzieri... Non mancano i vigili
del fuoco,conpiccolaautopompada
centrostorico. Inalto-sembrafaccia-
no i turni - passano gli elicotteri, e
chissà cosa controllano. Torino si sta
trasformando in unsalotto blindato.
Nulla dovrà disturbare i pellegrini
cheverrannoquiapregare.

Eccola, la teca nella quale verrà
esposta la Sindone. È l’unica cosa
chiara in un duomo scuro, reso quasi
cupo dai pesanti drappeggi viola. Tre

passerelle sono a pochi metri, e qui
arriverannoipellegrini,dopounper-
corso obbligato che parte da piazza
Castello e gira dietro palazzo Reale,
neigiardini.Almenoun’oradiattesa,
per fermarsi davanti alla Sindone per
due minuti. Due minuti intensi, per
chicrede,«tenendofissolosguardo»,
come raccomanda il cardinale di To-
rino, Giovanni Saldarini. «La con-
tempalzione può tradursi in senti-
menti di conversione, in frutti di pe-
nitenzaedinovitàdivi-
ta».

Nella città della Fiat,
anche il pellegrinaggio
ricorda una catena di
montaggio. Pullman e
treni che scaricano i
pellegrini, autobus e
tram verso il centro,
passatoie e passaggi ob-
bligati.Totminutidiat-
tesa, tot di cammino,
tot di contemplazione.
«Ci saranno centinaia
dimigliaiadipellegrini,
non possiamo lasciare
nulla all’improvvisa-
zione», spiegano. Nulla
dovràricordareilpassato,quando-lo
raccontano le stessepagine distribui-
te dall’ufficio stampa - «il Lenzuolo
non veniva proposto solo come reli-
quia da venerare, ma anche come
strumentodipropaganda.Lapolitica

sabauda si valse ripetutamente di
questo prezioso lino per conquistare
ilfavoredellegenti».

EccoalloralaSindonechenel1642
viene esposta «in segno di ringrazia-
mento per la raggiunta pace di fami-
glia fraMadamarealeCristinaedico-
gnati Maurizio e Tomaso». Si mostra
ognivoltachecisononozzeobattesi-
mi,oquandoil retornadopolacadu-
ta di Napoleone. Non c’era certo il ri-
guardo di oggi: la Sindone viene

esposta dalla balaustra
della Real Cappella, o
dai balconi di Palazzo
Madama.

«Credenti o non cre-
denti, Torino vi acco-
glie»,èl’invitodioggi.E
più di ottocentomila
prenotazioni annun-
cianogià l’«evento»dei
prossimi giorni. «È un
segno della nostra fede,
è un evento di grazia»,
dicono i primi pellegri-
ni già arrivati a Torino,
davanti alle transenne
del duomo. Colpi di
martello risuonano sul

sagrato, voci concitate raccontano
una lite fra gli organizzatori. «Ma chi
ha dato ilpermessoaquella troupedi
entrareconla telecamera?Losaiono
cosavuoldire«esclusivaRai»?».

Lafedearriveràdomani,conuomi-

niedonnecheprenderannotrenidal
Sud e dall’Europa per restare due mi-
nuti davanti alla Sindone. Oggi si ve-
dono soltanto tubi, assi, passatoie,
gazebo bianchi, volontari con giub-
botto sponsorizzato da una clinica,
ed un’infinità di divise, tutte impe-
gnate a difendere, almeno in queste
ore,l’esclusivaRai.

Il Sacro lino-almenooggi -èanche
voglia di passato. In via delle Orfane
si inaugura la mostra su «La Sindone
nei secoli, nella colle-
zione di Umberto II»,
ed è tutto un fiorire di
baciamani, inchini per
Sua Altezza Reale la
principessa Maria Ga-
briella di Savoia, l’Arci-
duchessa Margherita d’
Austria - Este e l’Arcidu-
ca Martino d’Austria.
C’è anche Edgardo So-
gno.

Arrivadalpassatoan-
che «la Confraternita
del Santissimo Suda-
rio», quattrocento anni
di storia, oggi alla luce
della ribalta. Sulle fine-
stre della loro sede, in via San Dome-
nico, sono scolpiti decine di campa-
nellini. «Laconfraternita- racconta il
suo presidente, Bruno Barberis, do-
cente di meccanica razionale - si oc-
cupava di malati psichici, ed il cam-

panello era il segno dei pazzi. Erano
costretti a portarlo sempre, legato ad
unacavigliaoadunbraccio,peresse-
rericonosciutiescansati».

Hanno una loro divisa, un abito
bianco con cingolo rosso, ed un cap-
pucciochecopre ilvolto.«Malomet-
tiamo solo nelle processioni». «An-
che oggi ci occupiamo di disagio psi-
chico, stiamo aprendo un nuovo
centro». Che significato ha, oggi, es-
sere in una Confraternita? «Anche

oggi-spiegaGianMaria
Zaccone, vice direttore
del Centro internazio-
naledisindonologia-ci
sono ideali importanti.
La Sindone ci manda
soprattutto un messag-
gio di sofferenza, e noi
siamo persone normali
che credono sia giusto
fare qualcosa per chi
soffre».

Nessuna bancarella,
per ora. Solo un paio di
negozi che hanno fatto
incetta di «piatti della
Sindone», e«tazzedella
Sindone» (quelle da

caffelatte costano 6.500 lire) e spera-
no di fare affari. Otto miliardi e mez-
zo di spesa, per organizzare l’Osten-
sione ‘98,mamolticostisonocoperti
dagli sponsor ed altri denari arrive-
rannodalleofferte,daidiritti televisi-

vi,dai«ricordini».
Tanti gli «eventi» - almeno così si

presentano - collegati all’Ostensio-
ne. Chiusa nell’ex seminario metro-
politano c’è però una piccola mostra
che forse più di altre «esposizioni»
può raccontare il messaggio doloro-
so del Lenzuolo del Cristo. «Le pia-
ghediGesù, lepiaghedellavoro»,co-
sì si intitola. Le mani inchiodate di
Cristo in un pannello, e nell’altro i
volti ed i numeri della disoccupazio-
ne. I piedi piagati e la discriminazio-
ne, la piaga della spalla (tutte le im-
maginisonotrattedallaSindone)ela
schiavitù,illavoronero.

Sette pannelli in tutto, per raccon-
tareche i flagelli sono lemalattieegli
infortuni, e la ferita al costato al Cri-
sto sono i morti sul lavoro, 7.731 dal
1991al1995. IlvoltodiCristodauna
parte, e dall’altra quello di Luca Car-
dinale, 17 anni, schiacciato da una
pressa in un’azienda di Cuneo nel
1997. Immagini che resteranno, in
questeprovetecnichediGiubileo.

Jenner Meletti

UnaTorino
addobbata,
sorvolatadagli
elicotteri, coni
blindatiper
strada,perché
nulladisturbi i
pellegrini che
verranno

Arendere
omaggioalSacro
Linoanche
MariaGabriella
diSavoia,
Margherita
d’Austriae
l’Arciduca
Martino

Il Consiglio di Stato sul ricorso di un’esclusione al concorso

Una donna può dirigire la banda dell’Arma
Stop all’imposizione del sesso maschile
ROMA. Non ci sono ragionevoli mo-
tivi che si oppongano alla nomina di
una rappresentante del gentil sesso
come direttore della banda musicale
dell’Arma dei Carabinieri, ed in que-
sto senso i divieti previsti dal bando
di gara indetto per assegnare que-
st’incarico potrebbero essere costitu-
zionalmente illegittimi. A «spezzare
una lancia» a favore della nomina di
una donna come maestro-direttore
della banda dell’Arma è il Consiglio
di stato, con una recentissima deci-
sione depositata il 10 aprile scorso,
che ha espresso seri dubbi di costitu-
zionalità sullenormecheattualmen-
te riservano quest’incarico rigorosa-
menteallepersonedisessomaschile.

Sotto accusa sono le disposizioni
contenute nel decreto legislativo in
materiadiriordinodellabandamusi-
cale dell’Arma, che presuppongono
il possesso del requisito «di essere cit-
tadino di sesso maschile». In partico-
lare - osservano i giudici di palazzo
Spada- l’articolo11deldecretopreci-
sa che gli aspiranti-direttori della
banda devono essere in possesso di

tutti i requisiti previsti per la nomina
ad ufficiale in servizio permanente
della stessa Arma, di conseguenza in
questomodo«vieneimpostoilrequi-
sito dell’appartenenza al sesso ma-
schile». Lo stesso decreto stabilisce
inoltrecheilmaestro-direttoresiain-
quadrato nel ruolo degli ufficiali in
serviziopermanente.

La vicenda nel caso specifico ri-
guardava una donna che aveva pre-
sentato ricorso per essere stata esclu-
sa dal concorso per la nomina a mae-
stro della banda musicale dell’Arma.
I giudici di palzzo Spada si sono sof-
fermati sulle caratteristiche artisti-
che e non militari della funizone di
maestro-direttore della banda, per
cui «non si comprende per quale ra-
gione sia necessaria, per l’espleta-
mento di detti compiti, l’attribuzio-
ne dei gradi e dello «status militari».
Queste disposizioni - hanno sottoli-
neato i magistrati amministrativi -
«determinano una irragionevole di-
sparità di trattamento tra uomo e
donnainrelazioneall’accessoalpub-
blicoimpiego».

Speranze
per la vista
di Nico

Le condizioni del piccolo
Domenico Querulo, ferito il
7 aprile scorso in un
agguato di mafia a Catania,
sono «soddisfacenti», dopo
il primo intervento
chirurgico di giovedì e non
è da escludere che egli
possa recuperare la vista
all’occhio sinistro, anche se
vi è stata «una grave
lesione». Il professor
Gerald Stiegler, primario
della clinica oculistica di
Vigaun (Salisburgo), che
ha operato il piccolo Nico,
è, infatti, «cautamente
ottimista».
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CANOTTAGGIO Oggi e domani le gare della terza Regata delle Università

Cambridge e Oxford, remi all’Idroscalo
Gli equipaggi di Milano e Pavia sono tra i favoriti. Le altre competizioni dell’Ottava Pasqua del canottaggio

CAMPO KENNEDY

Milano contro Caserta
Torna il baseball di serie A/1

Concerto
Eugenio Bennato
al Leoncavallo
Questa sera al Leoncavallo
concerto di Eugenio Bennato
e del gruppo Musicanova.
«Tarantella Power» il tema
della serata che proporrà una
serie straordinaria di forme
musicali e poetiche tratte dal-
la cultura etnica dell’Italia
meridionale: dalla Ballata si-
ciliana alla Tammuriata con-
tadina,dalBallolibertinodel-
leTerredelSalentoallaTaran-
tella, danza rituale di tutto il
Sud. Il concerto inizia alle 23;
ingressolire7.000.

Alla Triennale
Gli oggetti del
Compasso d’oro
Si inaugura oggi alle 19 alla
Triennale la mostra degli og-
getti premiati e selezionati al
180 Premio Compasso d’oro.
La giuria internazionale del
premio ha scelto tra gli oltre
600 oggetti presentati quin-
dici premi Compasso d’oro e
segnalato novanta tra pro-
dotti e ricerche. Tra questi ul-
timi otto hanno ricevuto la
segnalazione speciale previ-
stadalregolamentopergliog-
getti che si distinguono per
qualitàdiprogettoall’interno
di una specifica categoria
merceologica. La mostra re-
sterà aperta sino al 21 aprile
dalle 10 alle 22 e quindi sino
al 24 maggio dalle 10 alle 20,
tranneillunedì.

Sedici atenei italiani e stranieri si
sfideranno oggi e domani sulle ac-
quedell’IdroscalonellaterzaRega-
ta delle Università d’Europa, gara
di canottaggio (specialità otto
con) organizzata dal Centro uni-
versitario sportivo di Milano. Il
programma delle gare prevede per
oggipomeriggio,apartiredalle15,
le gare eliminatorie che dovranno
designare i quattro equipaggi che
domani nella finalissima (parten-
za alle ore 17.30) si misureranno
con Pavia, Milano, Oxford e Cam-
bridge (ammesse di diritto) per la
conquista della Regata. Tra le cu-
riosità di questa edizione la pre-
senza di tre ragazze negli equipag-
gi, tutte timoniere: si tratta di Be-
than Bell (Oxford), Laura Watkins
(Cambridge) e Pernilla Martell
(Mid Sweden University). Il più
giovane è un italiano, Paolo Gru-
gni, che ha solo 16 anni ed è il ti-
moniere dell’equipaggioB delCus
Pavia.

Nell’edizione dello scorso anno
la vittora andò al Cus Milano che
precedette il Cus Pavia, Cambri-
dge(10nel1996)eOxford.

La regata internazionaleuniver-
sitaria sarà il momento clou della
OttavaPasquadelcanottaggioche
prevedeperdomanimattinaapar-
tire dalle 9.30 due competizioni.
Prima le gare per società con par-
tenze ogni cinque minuti (sono
coinvolte164societàper oltre 800
traragazzieragazze),quindilegare
del 10 Trofeo canottaggio nella
scuola, che vede impegnati gli stu-
dentidelle scuolemedie inferiorie
superiori in rappresentanza di 280
istitutistatalieprivati.

Calcio
benefico
a Rogoredo

Oggi presso il Centro sportivo
Rogoredo ‘84 di via Frelkofel
25 si gioca il «Torneo del
cuore» dedicato alla memoria
di Gaetano Scirea. Alla
manifestazione partecipano
quattro formazioni: una
rappresentativa di ex
giocatori della Juventus (con
Gentile, Cabrini, Tardelli e
altri), le vecchie glorie
dell’Atalanta, la squadra dei
politici lombardi e una
squadra di consiglieri
comunali di Bergamo e
Milano. Le partite si
svolgeranno a partire dalle
ore 15. L’incasso sarà
devoluto all’Associazione
Salute Donna (presso
l’Istituto Tumori di Milano).
Un altro incontro benefico di
calcio è in programma questa
sera alle 21 all’Arena. Si
affronteranno la squadra di
Radio Popolare e quella
formata dall’Associazione Sos
Racket e Usura e
dall’Associazione Città
Futura. L’incasso (è chiesta
una sottoscrizzione di 5.000
lire) sarà devoluta a favore
delle attività
dell’Associazione Sos Racket.

Dopo cinque anni diassenzatorna
a Milano il baseball di serie A/1. Og-
gi e domani al campo Kennedy di
viaOlivieri, il Milano ‘46debutta in
casa affrontando il Caserta nella se-
conda giornata del massimo cam-
pionato, iniziato lo scorso week
end. Tre le partite in programma:
oggi alle 15 quella con i lanciatori
americani (per il Milano c’è Daniel
Newman) e alle 21 quella con i lan-
ciatori Under. Domani alle 15 terza
gara con i lanciatori italiania sfidar-
si dal monte. Nella squadra milane-
se farà il suo debutto l’americano
Joy Miller, che gioca nel ruolo di
esterno. IlMilano‘46sièconquista-
to brillantamente l’anno scorso la

promozione in serie A/1, da cui
mancava dal 1993, ma nella prima
giornata del campionato di AS/1 ha
perso tutte e tre le sfide fuori casa
con il Nettuno, classificatosi secon-
do nello scorso campionato. Anche
il Caserta è una squadra di tutto ri-
lievo: l’anno scorso è giunto terzo e
nellaprimadicampionatohainflit-
tounsecco3a0allaJuventus.Com-
pito difficile dunque per la squadra
allenata da Mauro Mazzotti, che ha
difonteasèuniniziodicampionato
tutto in salita: il prossimo week end
dovrà infatti andare a giocare sul
campo del CariParma campione
d’Italia. Il biglietto d’ingresso costa
10.000lire.L’equipaggio di Oxford secondo nel 1996

DANZA
Tango. Al Centro Mediterranea di
via S.G. Emiliani 1 dalle 15 alle 18
seminario di tango argentino con-
dotto da Rosanna Remon.
Stile egiziano. Il Mosaico arti
danze culture di via Giulio Roma-
no 11 organizza dalle 14 alle 18
un seminario di danza e percussio-
ni arabe dedicato allo stile Beledi
egiziano. Il seminario è tenuto da
Sabina Todaro. Si consiglia di por-
tare uno strumento a percussione.

INCONTRI
Nettuno. Al Planetario di corso
Venezia 57 conferenze di Mario
Cavedon dedicate alla scoperta di
Nettuno. Alle ore 15 e 16.30. In-
gresso lire 4.000.
Giovani e lavoro. Alle 15 presso
la sede dele Acli di via della Signo-
ra 3 incontro pubblico su «Come
lavorano i giovani oggi? Quali tu-
tele, quali diritti». L’incontro af-
fronterà le nuove norme contrat-
tuali: la ritenuta d’acconto, il con-
tratto di consulenza, il part time,
il job sharing.
Lo psicanalista. Alle 16 alla libre-
ria Feltrinelli di via Manzoni 12
quarto incontro sul tema della re-
sponsabilità dello psicanalista, dal
titolo «L’insegnamento del mae-
stro». Parlerà lo psicanalista Gio-
vanni Sias. Ingresso libero.
Massimo Cacciari. Alle 15.30
presso il Centro culturale San Fe-
dele di via Hoepli 3/b, Massimo
Cacciari parlerà sul tema «Il Tem-
po dello Spirito». Alle 17 il cardi-

nale Silvano Piovanelli, arcivesco-
vo di Firenze, parletrà su: «Lo Spi-
rito tra il Figlio e il Padre». Ingres-
so libero.
La nostra Odissea. Oggi alle 21 e
domani alle 16 presso il Teatro Ita-
lia di Garbagnate Milanese va in
scena «La nostra Odissea. Che gli
dei non ci inceneriscano», spetta-
colo teatrale ispirato al poema
omerico. L’incasso sarà devoluto
in opere di beneficenza.

CLASSICA
Gershwin. Alle 21 al Conservato-
rio l’orchestra sinfonica «Carlo
Coccia» (direttore Massimiliano
Caldi, pianista Jeffrey Swann) of-
frirà un «Omaggio a Gershwin».
In programma: Cuban Ouverture,
Concerto in fa min. per pianoforte
e orchestra, Rhapsody in Blue per
pianoforte e orchestra, Un ameri-
cano a Parigi.
Viboldone. Alle 15 nell’Abbazia
di Viboldone (S. Giuliano Milane-
se) concerto del Coro da camera
dei Civici cori di Milano diretti da
Mino Bordignon. In programma
opere di Jacopone da Todi (laudi),
Venanzio Fortunato da Treviso
(inno), Guillaume de Machault

(Messe de Notre Dame). L’ingresso
è libero.
Giovani talenti. Il Centro cultura-
le Antonianum organizza oggi alle
16 alla Palazzina Liberty in Largo
Marinai d’Italia «Giovani talenti
in concerto». Musiche di Clemen-
ti, Schubert, Grieg, Haendel, Fau-
ré, Chopin, Debussy, Clementi,
Grandjany, Andres, Salzedo, Bian-
chet, Fiocco, Toherepnne. Direzio-
ne artistica di Edda Ponti; presenta
Maria Brivio. L’ingresso alla mani-
festazione è libero.
Lieder. Alle 21 all’Auditorium Al-
do Moro di via Varzi 31 ad Arese
«Lieder per canto e pianoforte»,
con musiche di Mozart e Wolf. Le
eseguirà il duo soprano pianoforte
«Zanardi-De Marchi». Biglietto
unico lire 15.000, ridotto lire
12.000.

JAZZ POP ROCK
Jazz Live. Alle 21 all’Associazione
Porte Aperte di via Mora 3 «Satur-
day Jazz Live», jamsession aperta a
tutti i musicisti. Ritmica di base:
Alberto Tacchini, piano; Stefano
Risso, contrabbasso; Tony Boselli,
batteria. Ingresso con tessera lire
10.000.
Binario Zero. Nel locale di via
Porro Lambertenghi 6 concerto
del gruppo G. Love & Special Sau-
ce (ore 23), musica folk-blues. Alle
22 saranno preceduti sul palco dal
musicista americano Pete Droge.
Apertura porte ore 21. Prezzo del
biglietto: lire 10.000 più 15.000
per la tessera annuale obbligato-
ria.

SCELTI PER VOI

Un omaggio a Gershwin
e le laudi di Jacopone

MOSTRE
Futurismo. I grandi temi. 1909-

1944 Fondazione Antonio Maz-
zotta, Foro Bonaparte 50. Sino al
28 giugno. Orario: dalle 10 alle
19.30, martedì e giovedì dalle 10
alle 22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I
grandi scultori italiani dell’Otto-
cento Fondazione Museo Luciano
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle
19, lunedì chiuso.
Pietro Verri e la Milano dei Lu-
mi Museo di storia contempora-
nea di via sant’Andrea 6, sino al
26 aprile. Orario: 9.30-18.30, lune-
dì chiuso, ingresso libero. Sono
esposte oltre 180 opere (dipinti,
sculture, disegni e incisioni) e ol-
tre un centinaio di documenti che
costituiscono un’esauriente testi-
monianza dell’epoca.
Arp e l’avanguardia Museo della
Permanente, via Turati 34. Sino al
10 maggio. Orario: dalle 10 alle 13
e dalle 14.30 alle 18.30, giovedì si-
no alle 22, sabato e festivi orario
continuato 10-18.30, lunedì chiu-
so.
Ambrogio. L’immagine e il vol-
to: arte dal XIV al XVII secolo
Museo diocesano, Chiostri di San-
t’Eustorgio in corso di Porta Tici-
nese 95. Sino al 14 giugno. Orario:
10-19, lunedì chiuso.
Bergognone Al Castello visconteo
di Pavia e al Monastero della Cer-
tosa di Pavia è aperta sino al 30
giugno la mostra «Ambrogio da
Fossano detto il Bergognone. Un
pittore per la Certosa». Orario: da
martedì a venerdì dalle 10 alle alle
17, sabato domenica e festivi dalle
10 alle 19, lunedì chiuso.
Tesori della Postumia Santa Ma-
ria della pietà, piazza Giovanni
XXIII, Cremona. Aperta sino al 26
luglio. Orario: tutti i giorni dalle 9
alle 19.
Opere recenti di Gianfranco Par-
di e Guccione Palazzo Reale, sino
al 26 aprile. Orario: tutti i giorni
dalle 9.30 alle 18.30, lunedì chiu-
so. Chiusura della biglietteria alle
ore 17.30.
India. Le immagini di 50 anni di

indipendenza. Palazzo Reale
Arengario, sino al 19 aprile. Aperta
tutti i giorni dalle 9.30 alle 18.30.
Biglietto: 12.000 lire. Percorsi di-
dattici su prenotazione da lunedì a
venerdì ore 9.30-13 (tel.
659.7728). Visite guidate su pre-
notazione da lunedì a venerdì ore
16.30, sabato ore 11 e 16, domeni-
ca ore 11, 14.30 e 16.30 (tel.
659.7728). Oltre 200 fotografie di
grandi autori quali Cartier-Bres-
son, Salgado, Webb, Mary Ellen
Mark per celebrare il mezzo secolo
dell’indipendenza indiana dal-
l’impero britannico.
Da Istanbul a Yokohama Foto-
grafie storiche di viaggio tra Otto-
cento e Novecento dalla Raccolta
Bertarelli. Rocchetta del Castello
Sforzesco, sino al 17 maggio. Ora-
rio: 9.30-17; ingresso gratuito.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10
alle 20 dal martedì alla domenica
(lunedì chiuso).
«Collezione del design italiano
1945-1990». Sino al 31 maggio, bi-
glietto 10-7-5.000.
«Soldi. Una mostra gico per bam-
bini». Percorso guidato interattivo
per esplorare il mondo del denaro,
per bambini dai 5 ai 12 anni.
Aperta al pubblico sino al 21 giu-
gno. Solo su prenotazione, orari:
10, 11.45, 14.30 e 17. Per informa-
zioni e prenotazioni tel.
4399.3466, fax 4851.9127.
Due o tre cose che so di loro Pa-
diglione d’arte contemporanea di
via Palestro 14, sino al 3 maggio.
Indagine sulla situazione e sulla
produzione artistica milanese nei
secondi anni Ottanta. Orario:
9.30-18.30, lunedì chiuso. Bigliet-
to: intero 7.000 lire, ridotto 3.500.
Chiusura cassa ore 18.
Vampiri Musei di Porta Romana,
viale Sabotino 22, sino al 31 mag-
gio. Orario: tutti i giorni dalle 10
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì
chiuso. Il mito del vampiro attra-
verso la leggenda, la letteratura, il
cinema, il fumetto, il teatro fino
ad arrivare all’universo multime-
diale.

Pete Droge si esibisce questa sera al Binario Zero

Conservatorio
«Cantata» di
Moni Ovadia
Moni Ovadia canta e recita in un

concerto classico. Accadrà oggi al
Conservatorio(conreplicaalTeatro
Lirico il 22 aprile) dove interpreterà
la prima esecuzione assoluta della
«Cantata su melodie Yiddish» di
Carlo Boccadoro(a destranella foto
con Ovadia), che dirige anche l’Or-
chestra dei Pomeriggi Musicali. Il
programma della serata si aprirà
con laprima italianadi«MusicaCe-
lestis», brano dell’americanoAaron
Jay Kernis; completano il program-
ma ilviolinistaAlbertoMartini, che
eseguirà «Vertical Thoughts II» di
MortonFeldman,eilConcertinode
Printemps per violino e orchestra
del francese Milhaud. Il concerto
inizia alle 17. Biglietti: 15-20.000 li-
re, prevendite tel. 7600.1900 (mer-
coledì al Lirico alle 21; biglietti: pla-
tea 22.000, balconata 16.000 lire,
ingresso 12.000. Prevendite: tel.
809.665).

Settore Sanità nazionale Democratici di Sinistra
Unione regionale lombarda Democratici di Sinistra

Gruppo consiliare Democratici di Sinistra Regione Lombardia

CONVEGNO NAZIONALE

LA RIFORMA DEI SERVIZI SANITARI:
LE SFIDE DELL’APPROPRIATEZZA

Milano, 17 - 18 Aprile 1998  Sede:
FONDAZIONE STELLINE, Centro Congressi, Sala D

Corso Magenta, 61 - 20123 Milano
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Polemica sulla sentenza della Cassazione che ha cancellato la condanna di Craxi. Folena: «La Suprema corte è andata oltre»

«Salviamo i processi in corso»
Violante: «Il Parlamento può intervenire sul 513»

ROMA. Per Pietro Folena non
c’è «nessun colpo di spugna».
Violante è «perplesso» e rinvia
alle decisioni della Consulta.
Per Berlusconi il nuovo 513
«difende tutti quanti, non sol-
tanto Craxi». Sono alcune delle
reazioni alla sentenza con cui
la Cassazione ha annullato, in
base all’applicazione del nuovo
513, la condanna di Bettino
Craxi nel processo per le tan-
genti alla metropolitana di Mi-
lano.
Il responsabile del dipartimen-
to giustizia dei Democratici di
sinistra, l’on. Pietro Folena, af-
ferma che la sentenza della
Cassazione «non è il frutto del-
la nuova legge approvata dal
Parlamento», ma di un’inter-
pretazione in senso estensivo
della norma transitoria.
L’esponente dei Ds richiama la
storia del percorso tormentato
del nuovo 513. «In Parlamento
vi fu una discussione circa la
norma transitoria e la soluzio-
ne finale fu quella di preveder-
ne l’applicazione nei processi
d’appello e di escluderla espli-
citamente in quelli di Cassazio-
ne». A giudizio di Folena «è la
Cassazione ad aver fatta pro-
pria un’ispirazione più garanti-
sta rispetto a quella votata dal
Parlamento». E sul processo
specifico per la Metropolitana
nel quale era stato condannato
Craxi, Folena sostiene che
«non si è di fronte a un colpo
di spugna o ad un annullamen-
to, ma al rinvio ad un nuovo
esame in appello».
Per quanto riguarda le inter-
pretazioni giurisprudenziali,
Folena sottolinea che ora la
«parola spetta alla Consulta»

già investita del problema da
alcuni tribunali. «Sarà semmai
a quel punto - è la sua conclu-
sione - che si potrà dire all’opi-
nione pubblica se e quanto la
norma transitoria del nuovo
513 con le sue controverse in-
terpretazioni giurisprudenziali,
vada modificata».
Al parere della Corte costitu-
zionale rinvia anche il presi-
dente della Camera Luciano
Violante. «Ora sentiamo cosa
dice la Corte. Se sarà necessa-
rio, e non so se lo sarà, il Parla-
mento, se lo ritiene, può fare
una norma interpretativa che
spieghi che ai procedimenti in
corso, così come si voleva,
quella norma non si applica».
«Il Parlamento ha escluso che
quell’articolo avese effetto re-
troativo, cioè agisse sui proces-
si in corso», poi è intervenuta
l’interpretazione delle sezioni
unite della Cassazione «che -
ha detto il Presidente della Ca-
mera - mi ha lasciato un pò
perplesso, con tutto il rispetto
naturalmente per la Corte di
Cassazione».
Anche il senatore dei Ds Guido
Calvi, che ha lavorato al nuovo
513, chiede che si aspetti la
Consulta prima di lasciarsi an-
dare «a reazioni eccessive che
creano solo confusione». Fra i
Democratici di sinistra non
tutti la pensano allo stesso mo-
do. Chi si schiera con i magi-
strati di Milano è il senatore
Raffaele Bertone secondo cui
«il nuovo 513 è un’amnistia
perpetua». Anche Rifondazione
comunista mette sotto accusa il
nuovo 513. «L’annullamento
della condanna di Craxi sarà il
primo di una lunga serie», dice

l’on. Tullio Grimaldi, vicepresi-
dente del gruppo di Prc. Dello
stesso tono la reazione di Elio
Veltri, parlamentare dell’Ulivo
molto vicino ad Antonio Di
Pietro. «La cancellazione della
condanna di Craxi è figlia della
modifica del 513. E non è che
l’inizio, perché sarà un vero
colpo di spugna».
Per Forza Italia è lo stesso Ber-
lusconi a pronunciarsi: «Il 513
difende tutti quanti, non sol-
tanto il signor Craxi. Prima del
513 chiunque poteva essere
condannato sulla base di di-
chiarazioni di pentiti. Oggi co-
sì non è più: è il primo scalino
per scalare l’abisso in cui la
giustizia italiana è precipitata».
Enrico Boselli, segretario dei
socialisti italiani, afferma che
la modifica del 513 ha fatto en-
trare l’Italia «nell’Europa della
giustizia giusta» . Il sen. Orten-
sio Zecchino del Ppi, presiden-
te della Commissione giustizia
di palazzo Madama, ribadisce
che la riforma era «essenziale
per un ritorno a principi mini-
mi di civiltà giuridica».
Sulla sentenza della Cassazione
c’è da segnalare anche l’inter-
vento di magistrati a favore del
nuovo 513. Fra questi Vittorio
Borraccetti , segretario di Magi-
stratura Democratica, la cor-
rente di sinistra della magistra-
tura. «Continuo a pensare che
quella del 513 sia una riforma
positiva. L’errore è stata appli-
carla ai processi in corso». Per
il pm Veneziano Carlo Nordio
e il magistrato romano Rosario
Priore il nuovo 513 è una «nor-
ma di civiltà».

Raffaele Capitini
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A Brescia

Di Pietro
terza volta
in Procura
BRESCIA. Negli uffici dellaProcura
di Brescia si è tenuto ieri il terzo in-
terrogatorio di Antonio Di Pietro
nell’ambito dell’inchiesta che lo
vede indagato per corruzione in
concorsoconPierFrancescoPacini
Battaglia, l’ingegnere Antonio
D’Adamo e l’avvocato Giuseppe
Lucibello in relazione a presunti
trattamenti di favore riservati dal-
l’allora uomo simbolo del Pool al
banchiere italo-svizzero nella pri-
mafasedell’inchiestaManiPulite.

Per oltre 14 ore lo scorso 3 aprile
e per altre 9 ore il 9 aprile successi-
vo il senatore ha risposto alle do-
mande dei sostituti procuratori
Silvio Bonfigli, Antonio Chiappa-
ni, e Francesco Piantoni, titolari
delprocedimento.

L’inchiesta, nata nel novembre
’96 in seguito alle ormai famose e
contestate frasi di Pacini Battaglia
intercettate dal Gico di Firenze su
disposizione della Procura di La
Spezia, vede oramai prossima la
scadenzadel termineper leindagi-
ni, fissato al 27 aprile in occasione
della concessione della terza pro-
roga. A conclusione dell’ultimo
interrogatorio il legalediDiPietro,
avv. Massimo Dinoia, aveva anti-
cipatocheci sarebbestatounterzo
ed ultimo appuntamento «una
piccola coda -disse -perportareal-
cunidocumentideiqualiabbiamo
constatato che la Procura non è in
possesso».

Il senatore, giunto a palazzo di
giustiziapocoprimadelle9,30,era
sereno e non ha rilasciato alcuna
dichiarazione. L’interrogatorio è
andato avanti per quasi tutto il
giorno (interrotto da una pausa
pranzo). Intorno alle 12.30 il lega-
le del senatore, avv. Massimo Di-
noia,si èallontanatoperchéimpe-
gnato in un processo a Mestre e
l’atto istruttorio, suconsensodiDi
Pietro, è proseguito senza il difen-
sore. Prima di allontanarsi da pa-
lazzo di giustizia di Brescia l’avv.
Dinoia si èdetto «molto soddisfat-
to» sugli esiti degli interrogatori,
che con quello di oggi dovrebbero
ritenersi conclusi. Alla domanda
se ora i magistrati bresciani hanno
a disposizione tutti gli elementi
per chiudere l’inchiesta entro il 27
aprile prossimo (giorno in cui sca-
dono i termini della terza proroga
delleindagini) il legaleharisposto:
«Questaèunadomandachedove-
terivolgereallaProcura».

Il presidente
della Camera
Luciano
Violante;
in basso,
il Pm Colombo

Per il pm di Mani Pulite «le riforme della Bicamerale limitano l’indipendenza dei giudici»

E Colombo va all’attacco
«Il rischio-prescrizioni equivale a un’amnistia, anzi peggio»
MILANO. Peggio di un’amnistia.
Gherardo Colombo, il sostituto
procuratorediManipulite, riaccen-
de con vigore la polemica contro
l’articolo 513, seguendo quanto
aveva sostenuto ancora ieri Saverio
Borrelli.Colomboèstatoassaiduro:
«Credo che si arriverà alla prescri-
zionegeneralizzatae laprescrizione
generalizzata equivale un po‘ al-
l’amnistia con qualche cosa di peg-
gio. L’amnistia sarebbe inopportu-
na per conto proprio, perchè impe-
direbbedi far lucesumoltevicende,
impedirebbe altre scoperte. Ma al-
meno l’amnistia si applica secondo
unprincipioegualitario:pertuttial-
lo stesso mondo. La prescrizione,
invece, corre il rischio di essere ap-
plicata a qualcuno, alla stragrande

maggioranza dei casi, ma a qualcun
altrono».

Colombo ha parlato a Roma, do-
po una conferenza all’università.
Ha ricordato che i magistrati del
pool milanese avevano da tempo
messoinguardiadalleconseguenze
dell’applicazionedell’articolo513e
in particolare per quel principio di
«retroattività»,stabilitodallaCassa-
zione, quello appunto che ha con-
sentito di annullare la sentenza di
condanna a Craxi. Ma Colombo,
avvertito il pericolo, ha introdotto
cautela: «È un po‘ di tempo che si
sottolineache la riformadiquell’ar-
ticolo avrebbe comportato conse-
guenze negative». Quella seguita
fin qui non sarebbe però la strada
giusta,haaggiunto: l’imputatohail

diritto di far interrogare dal proprio
difensore chi lo accusa, anche se
«traivariinteressiingiocosipotreb-
be limitare l’interesse di colui che è
chiamatoarenderedichiarazioniin
modo da salvaguardare contempo-
raneamente l’interesse dell’impu-
tato e pure l’interesse della colletti-
vità,perchèleprovenonvadanodi-
sperse».

Gherardo Colombo non havolu-
tocommentare i riflessidellanuova
normasulla vicendadi Manipulite.
Ha ripetuto l’allarme, «perchè i
tempi si allungano e la prescrizione
incombe».EcitandoilcasoCraxiha
spiegato che ogni volta che si pre-
sentaunavicendadelgenerei«tem-
pi processuali si allungano». Il caso
Craxi fa scuola.A rischioManipuli-

te? «Non so cosa dire», ha risposto
Colombo. Ma in realtà in pericolo
sarebbero molti processi milanesi:
da Enimont alle mazzette per le di-
scariche, dagli appaltiAnasalle tan-
genti Enel alla corruzione nella
guardiadiFinanza.

Sono stati numerosi altri i magi-
strati intervenuti a proposito del
513. Vittorio Borraccetti, segretario
di Magistratura Democratica, che
ha concordato con il principio pro-
posto, ma ha criticato l’estensione
retroattiva voluta dalla Cassazione:
«Sarebbe stato meglio dire che il
principio valeva per i processi che
arrivavano, dal momento dell’en-
trata in vigore della legge, a dibatti-
mento, mentre per quelli già arriva-
ti valessero le norme precedenti.

Questo avrebbe evitato quello che
stasuccedendo».

Rosario Priore, il giudice istrutto-
re titolare dell’inchiesta su Ustica,
ha sposato l’opinione di Borraccet-
ti, insistendo sul «principio di civil-
tà giuridica» che l’articolo introdu-
ce. Senza porsi il problema dei tem-
pi e delle prescrizioni, ha voluto
commentaree interpretare:«Èasso-
lutamenteincivilechesivogliaabo-
lire il vaglio dibattimentale delle di-
chiarazioni, da chiunque proven-
gano, in special modo dai cosidetti
collaboratori che nel segreto delle
indagini non raramente perseguo-
no finalità di inquinamento delle
inchieste».

O.P.
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Secondo una ricerca del Censis il 40 per cento degli intervistati ammette di infrangere talvolta la legge

Un italiano su 8: «Pagherei una bustarella»
Il 32% considera l’imprenditore che evade il fisco un pover’uomo costretto a barcamenarsi fra i propri interessi e quelli dei dipendenti.

Indagine
delle Finanze
su Mediaset

ROMA. Una morale altalenante,
un comportamento privato che
contraddice platealmente le
aspettative di rigore e pulizia
che si vorrebbero dal pubblico.
Se la scuola della vita è stata cat-
tiva maestra, l’italiano i difetti li
ha assimilati tutti. È quanto
emerge da un’indagine del Cen-
sis che ha scoperto tra la popola-
zione del Bel Paese atteggiamen-
ti quanto meno censurabili in
fatto di giustizia e criminalità.

Il Censis, che ha presentato il
suo lavoro nell’ambito del pro-
gramma «cultura dello sviluppo
e cultura della legalità» promos-
so dalla Banca Nazionale delle
Telecomunicazioni, ha indivi-
duato cinque gruppi di cittadini
all’interno dei quali gli impeni-
tenti sono piuttosto numerosi: i
pragmatici, i permissivi, gli al-
larmisti, gli opportunisti e gli
indifferenti. La consistenza di
questi gruppi va dal 12 al 25 per
cento. La fetta più alta è quella
dei permissivi (25,2%) che ha
come caratteristica principale
quella di alzare bandiera bianca
di fronte alla microcriminalità
perché ritenuta non affrontabi-

le. Sempre in questa fetta si col-
locano i contrari alla pena di
morte e i favorevoli ai riti alter-
nativi e alla depenalizzazione
dei reati minori.

Dopo i permissivi vengono i
pragmatici col 24,1per cento.
Fanno parte di un gruppo accor-
to, capace di interpretare con ra-
zionalità l’allarme sociale e di
non farsi trascinare da emozioni
forcaiole. I pragmatici sono per
l’autoresponsabilizzazione e per
misure di sicurezza commisura-
te all’entità del reato commesso.

Scendendo nella classifica si
arriva alle pecore nere indivi-
duate dal Censis (che ha intervi-
stato un campione di 2002 per-
sone tra i 18 e i 70 anni): ecco
gli opportunisti (19,5%) che
chiedono fermezza all’ammini-
strazione della giustizia nell’ero-
gazione delle pene.

Quasi a pari merito con gli op-
portunisti ci sono gli allarmisti
(19,2%) che hanno la filosofia
dell’«occhio per occhio, dente
per dente» e che vorrebbero una
maggiore durezza con chi delin-
que. Col 12%, infine, si arriva
agli indifferenti: non è che que-

ste persone abbiano molte idee
in testa ma quelle poche almeno
sono chiare e ragionevoli. Riten-
gono che l’aumento della crimi-
nalità sia strettamente legato al-
l’impunità e che la repressione
sia inefficace se non si affronta-
no le cause sociali alla base del

crimine, a cominciare dalla di-
soccupazione.

Se si esce da ognuno dei cin-
que gruppi e si analizza l’indagi-
ne nel suo complesso emerge
che il 40% degli italiani in casi
particolari ammette di non ri-
spettare le leggi.

E c’è anche un 32% «com-
prensivo» con l’imprenditore
che evade il fisco o con l’artigia-
no che non rilascia lo scontrino
perché considerati poveri cristi
vessati dallo stato e costretti a
barcamenarsi tra i propri inte-
ressi e quelli dei propri dipen-
denti: evasori per necessità, in-
somma. Il Censis ha calcolato
che grosso modo 6 cittadini su
10 sono dell’opinione che le leg-
gi vadano comunque sempre ri-
spettate. Gli altri hanno una
«flessibilità» che comunque
contraddice (e qui c’è l’aspetto
più sconcertante dell’indagine)
la volontà espressa dalla quasi
totalità del campione. E cioè che
è inammissibile da parte del
prossimo chiedere allo Stato be-
nefici di cui non si ha diritto o
infrangere leggi e regolamenti.
In tema di bustarelle e tangenti
un altro dato ha fatto sobbalzare
i ricercatori del Censis: a oltre 5
anni dall’avvio di Mani Pulite è
ancora minoranza (48,9%) la
quota di italiani che di fronte al-
la richiesta di soldi per accelera-
re una pratica o ottenere una li-
cenza denuncerebbe il fatto alle

forze dell’ordine. Il 27,2% fareb-
be invece finta di niente mentre
il 12,7% sarebbe anche disposto
a pagare a patto che il valore
della tangente non sia sp da
esultare: il 27,1% è dell’avviso
che le indagini siano un veicolo
di promozione del potere di al-
cuni magistrati e di lotta contro
una parte politica (Berlusconi
docet?), e il 9 per cento pensa
che l’aver fatto scattare manette
ai polsi di imprenditori e politici
sia stato negativo per l’econo-
mia.

C’è poi il 62,4% che considera
«eccessivo» il protagonismo dei
magistrati e la loro esposizione
pubblica: un Pm od un giudice
dovrebbe fare il suo lavoro in si-
lenzio, senza dichiarazioni ai
giornali o alle televisioni. Il
28,3% riconosce ai magistrati il
diritto di esprimere opinioni ma
mai sulle inchieste di cui si oc-
cupano direttamente.

Per i politici va ancora peggio:
il 95% del campione invita chi
sia coinvolto in vicende giudi-
ziarie a dimettersi.

Onide Donati

Avvalendosidella leggeTremonti, il
gruppo Fininvest avrebbe realizzato
un risparmio fiscale di 200 miliardi,
non perchèavesse incrementatocon
nuovi investimenti l’occupazione,
ma semplicemente con l’espediente
di un acquisto da un’altra società del
gruppodiunmagazzinodi filmvalu-
tatoduemilamiliardi.Eraquantode-
nunciava in una interrogazione par-
lamentare il senatore della Sinistra
democratica Tullio Montagna. Il mi-
nistro Visco, rispondendo, ha comu-
nicatocheèincorsounaindaginedel
ministero delle Finanze, ma «la veri-
fica non risulta ancora conclusa e gli
elementi acquisiti sono al vaglio del
dipartimento delle entrate». Lo stes-
so Berlusconi, ad Assago per il con-
gressodiForzaItalia,hacommentato
la notizia: «Mi sembra una coinci-
denza strana e pericolosa». In un co-
municato, Mediaset precisa: «Gli ef-
fettidell’applicazionedellaleggeTre-
monti sono stati analiticamente resi
pubblici nel prospetto informativo
diquotazioneeneibilancicertificati.
L’azienda ha già prodotto, su richie-
sta del ministero delle Fiannze, tutta
la documentazione atta a comprova-
re la correttezza nella modalità di ap-
plicazionedellalegge».
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Kme:
utili
in crescita
Utili e dividendo in crescita per
la Kme, holding industriale
controllatadal gruppo Orlando.
«Il Vorstand diKme - informa il
gruppo Orlando - aumenterà il
dividendo per il 1998 esi prevede
un miglioramentodel 10-15%
sul risultato ante imposte
dell’esercizio ‘98».

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.484 -2,17
MIBTEL 25.300 +0,48
MIB 30 36.500 +0,61

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER +0,67

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV PU -3,29

TITOLO MIGLIORE
VIANINI LAV +7,03

TITOLO PEGGIORE
BOERO -9,97

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,16
6 MESI 4,92
1 ANNO 4,63

CAMBI
DOLLARO 1.783,73 -6,00
MARCO 988,49 +0,07
YEN 13,564 -0,01

STERLINA 3.009,15 -3,86
FRANCO FR. 294,86 +0,02
FRANCO SV. 1.192,73 +4,72

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,75
AZIONARI ESTERI -0,61
BILANCIATI ITALIANI -0,43
BILANCIATI ESTERI -0,38
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,04
OBBLIGAZ. ESTERI -0,18

Euro:
la Finlandia
aderisce dal ’99
Il parlamento finlandese ha
approvatoa larga maggioranza
la decisionedel governo guidato
daPaavo Lipponen di aderire dal
1gennaio 1999 alla moneta
unica europea. 135 i voti
favorevoli, 61 i contrari, 1 sola
astensione. L’opposizioneaveva
chiestoun’ingresso ritardato.

Alta tensione per la guida della Banca centrale europea. Fazio: «Solo chiacchere, conteranno i governatori»

Minacce e veti incrociati sulla Bce
Olanda contro Francia, Ciampi media
È guerra aperta per la presidenza tra Duisenberg e Trichet

De Julio nuovo amministratore delegato?

Maccanico la spunta
su Telecom
Per l’interconnessione
prezzi europei

DALL’INVIATO

WASHINGTON. Mentre scrutano
nella sfera di cristallo della finanza
internazionale per scoprire dove e
quando scoppierà la prossima crisi,
ministri e banchieri
centralieuropeiprose-
guono ormai ininter-
rottamenteunatratta-
tiva segretissima sulla
presidenza della Ban-
ca centrale europea
(Bce). A due settimane
dalla consacrazione
ufficialedell’Euro(che
avverrà il 2 e 3 maggio
a Bruxelles), è ancora
tutto in alto mare. Ora
èilmomentodellami-
nacciadiveti econtro-
veti.

Il primo ministro
olandese Wim Kok ha
dichiarato che si opporrà al candi-
dato francese Jean-Claude Trichet
se la Francia impedirà la nomina
dell’olandese Wim Duisenberg, at-
tuale presidente dell’Istitutomone-
tario europeo. «Si può immaginare
una situazione in cui la Francia dica
che anche se il resto dell’Europa è
per Duisenberg questi non passerà.
E allora si può dire: ripaghiamola
della stessa moneta». Parole pesan-
ti,cheriflettonol’altatensionepoli-
tico-diplomatica che corre tra le ca-
pitalieuropee.

Si parla di un Ciampi mediatore
che cerca consenso sull’ipotesi

Duisenberg per tre anni e poi Tri-
chet per un mandato di otto an-
ni. La spartizione del mandato è
una vecchia idea che ogni tanto
rispunta, ma dal punto di vista
del rispetto del Trattato non è fat-

tibile. Nella capitale americana, il
ministro francese Strauss-Kahn
avrebbe parlato con Ciampi an-
che di questo a conferma del fat-
to che l’asse franco-italiano fun-
ziona a 360 gradi sia per l’impo-
stazione politica che per le mosse
tecnico-organizzative. Ma, come
si vede, è molto forte l’altro asse:
Duisenberg è sostenuto da paesi
minori dell’unione monetaria e,
soprattutto, dalla Germania.

Ormai la palla è nelle mani dei
capi di Stato e di governo. Dopo
che Chirac ha fatto sapere che la
Francia difenderà il proprio can-

didato fino in fondo, si sta dif-
fondendo un certo pessimismo.
Secondo il governatore della Ban-
ca d’Italia, però, non c’è da
preoccuparsi: «Prima di ogni ma-
trimonio ci sono le solite chiac-
chiere». Fazio ha ribadito che sul-
le scelte della Bce conteranno i
governatori, già oggi d’accordo
su molte cose. Come dire: quale
che sia, la decisione politica sul
presidente della Bce non può es-
sere fatta contro i banchieri cen-
trali.

Non è in discussione, in ogni
caso, la credibilità della Banca
centrale europea, tanto è vero
che in patria Trichet passa per
monetarista ortodosso e filotede-
sco. Nonostante ciò che si procla-
ma pubblicamente, ciascun paese
dell’unione monetaria marcia
con un obiettivo: mantenere il
più possibile integro il proprio
interesse nazionale o del gruppo
di paesi di riferimento. È vero che
si tratta di distinzioni che in futu-
ro avranno sempre meno senso:
chiunque la diriga, la Banca cen-
trale europea ha un mandato pre-
ciso, la stabilità monetaria. E avrà
un potere enormemente superio-
re alla semplice somma degli 11
banchieri centrali anche perché
non esiste attualmente un potere
politico a livello di ministri del-
l’economia giuridicamente for-
malizzato. È anche vero, però,
che sarà sempre molto difficile
conciliare gli interessi di ogni sin-

golo paese. Oggi l’asse politico
Francia-Italia è la novità, ma sa-
rebbe sbagliato ritenere superato
quell’asse politico che è stato fi-
nora il cuore della costruzione
europea, quello che lega Francia e

Germania. Le tensioni di oggi sul
presidente della Bce sono solo un
assaggio di quanto accadrà doma-
ni. A Washington si è discusso
molto dell’architettura delle isti-
tuzioni politiche e finanziarie in-

ternazionali. Ormai c’è un incro-
cio di organismi e di sigle nel
quale ci si perde facilmente: G7,
G10, G22, G24. L’unione mone-
taria europea rimescola queste
carte.

Il presidente della
Bce potrà partecipare
alle riunioni del G7
in rappresentanza dei
banchieri di Germa-
nia, Francia e Italia,
non della Gran Breta-
gna che non fa parte
dell’Euro. Ma, rap-
presentando anche
altri paesi che del G7
non fanno parte, la
sua presenza snature-
rebbe il club dei 7
paesi industrializzati.
Fino a quando l’uni-
ficazione europea
non sarà completata

anche a livello politico, gli inci-
denti di percorso come quello
sulla presidenza della Bce saran-
no molto frequenti.

Antonio Pollio Salimbeni

ROMA. Sconti in linea per i concor-
renti di Telecom. Il ministero della
Comunicazione ha infatti stabilito
che i prezzi dell’interconnessione
praticati dalla società telefonica a chi
vuole utilizzare la sua rete fissa deb-
bano rientrare nei parametri Ue. Ciò
significacheTelecomItaliadovràab-
bassare sensibilmente le tariffe pro-
poste nel listino di interconnessione
presentato a luglio e bocciato dal-
l’Antitrust italiana ed europea, oltre
che dallo stesso ministero delle Co-
municazioni. La società di Gian Ma-
rio Rossignolo ha un mese di tempo
peradeguare lapropriaofferta, inter-
mini di prezzo, ma anche di quantità
di servizi interconnessi e condizioni
tecnichediaccessoallarete.

Continua intanto la rivoluzione
delle poltrone in Telecom. Dopo la
bocciatura di Luigi Montella, propo-
sto dal direttore generale Vito Gam-
berale quale responsabile della dire-
zione acquisti e patrimonio, è tra-
montata anche l’ipotesi di affidare
l’incarico all’amministratore delega-
to di Finsiel, Pucci. Rossignolo ha in-
fatti deciso di smembrare la vecchia
responsabilità in tredirezionicentra-

li:risorse,acquisti-informatica,patri-
monio immobiliare. Su quest’ultima
poltrona finirà Massimo Caputi, già
proprietariodellaProgeredexammi-
nistratore delegato di Metropolis do-
po il passaggio della sua azienda alla
società immobiliare delle Fs. Ad indi-
carloèstatounaltro“ferroviere”:Ful-
vio Conti, ora direttore generale di
TelecominsiemeaGamberaleeFran-
cescoDe Leo. ProprioContiviene in-
dicato come prossimo presidente di
Finsiel. Sempre per rimanere in tema
di poltrone, va segnalato il tam tam
che vuole la reintroduzione, in occa-
sionedellaprossimaassembleadiTe-
lecom,dellacaricadiamministratore
delegato. E qualcuno già spende un
nome: Umberto De Julio, direttore
generalediTim.

Ieri intantoilcomitatodeiministri
preposto alla gara per il terzo gestore
(coordinatodaRomanoProdiecom-
posto daiministri del Tesoro, dell’In-
dustria, delle Comunicazioni, della
Difesa e della Funzione Pubblica) ha
ammessoallagaratutti i trecandidati
alla licenza: Wind, Picienne ed il
”consorzio Cofiri” cui partecipa So-
cietàAutostrade.

WimKok
«I francesinon
possonopensare
dibloccare
tutto.Se lo
pensano,allora
ripaghiamoli
conla stessa
moneta»

Jacques
Chirac
«Difenderemoil
nostro
candidatofino
in fondo.
Impediremo
colpidimano»

La Borsa crede all’accordo tra l’istituto romano e quello milanese

Banca Intesa, terzo incomodo
tra Banca Roma e Comit?
Giornata convulsa a Piazza Affari, che alla fine chiude con uno 0,5% in più
Tirano i titoli bancari e, grazie alle notizie sugli ecoincentivi nel Dpef, la Fiat.

ROMA. Venerdì17portabeneai tito-
li bancari, specie a quelli della Banca
diRoma.Leazionidell’istitutoroma-
no volano infatti a +6%, dopo aver
sfioratounrialzodel9%.Afar lievita-
re il titolo è l’operazione Credit-Uni-
credit, che mette una pietra sopra al
sognodiMediobancadi far resuscita-
re Superbin (l’intesa tra Comit, Cre-
diteBancadiRoma)erilancial’ipote-
si di un matrimonio tra Banca di Ro-
ma e Comit, estendibile anche a Me-
diobanca. L’altra ipotesi è quella di
un possibile fidanzamento tra Banca
Roma e Banca Intesa. Si tratta solo di
voci ma la Borsa mostra di crederci.
Non a caso lievitano le azioni Comit
(+3,2%),quellediviaFilodrammatici
(+2,7%) e quelle di Banca Intesa
(+5,7%). È comunque tutta la scude-
ria bancaria, insiemealla Fiat, a tirare
la volata a una Borsa che, arrivata a
perdere il 2,5%, alla fine chiude a
+0,5%. La mattinata a piazza Affari
cominciamale.Lescadenzemensilie
il nuovo flop delle Borse asiatiche af-
fondanoilMitbel: -2,5%alle11ecor-
rezione a -1,3% a metà seduta. Solo
Banca Roma è in controtendenza. La
svolta arriva intorno alle 16. Wall
Street cala meno del previsto epoi re-
cupera.PerpiazzaAffarièlasveglia.A
suonare la carica ci pensano le Fiat,
galvanizzate dalla notizia che nel
Dpef ci sono gli ecoincentivi per le
auto. Il listino prende quota e alla
campana dell’ultimo giro segna un
inaspettato +0,48%. Banca di Roma
fa il pieno (+6%). Bene le Fiat
(+3,4%). Brillano i bancari: Bnl
(+3,5%), Banconapoli (+5,5%), San
Paolo (+5%). Maèintornoallemosse
della Comit che ruotano gran parte
delle voci di Borsa. Piazza Affari pun-
ta sul matrimonio con Banca di Ro-
ma e non esclude una più stretta al-
leanzaconMediobanca.Comitrepli-
ca con un «nocomment». Insomma,

dàl’impressionedivolertraccheggia-
re e questo apre la porta alle voci di
una possibile intesa tra l’istituto ro-
manoeBancaIntesa.Èsoloun’ipote-
siperora,mapotrebbeaveresviluppi
inattesi se Comit continuasse a non
decidersi. La banca infatti rischia di
rimanere zitella. San Paolo, Cariplo e
Credit hanno già fatto le loro scelte e
si sono fidanzate, Comit ancora no.
Finora, a differenza del Credit, la Co-
mitèrestata invischiatanellaparalisi
della Galassia del Nord (Mediobanca
eGenerali).Ma coi suoi 4milamiliar-
didi freecapital èunbocconeappeti-
toso e Mediobanca da tempo cerca di
blindarla.«Nonresteremosingle»as-
sicura il vice presidente di Comit,
PierfrancescoSaviotti,nelcorsodiun
incontro con gli analisti. Poi spiega
chelabancasisentescopertanelNor-
dest, dove punta a rafforzarsi. E anti-
cipa che nel ‘98 l’utile netto sarà di
670 miliardi (+63%). E Banca di Ro-
ma? Si parla molto di una possibile
cessione della Bna e di nuove allean-
ze. Anche l’istituto diCesareGeronzi
deve decidere cosa farà da grande.
Banca Roma, con Comit e Credit, è il
principale azionista di Mediobanca,
che è azionista Fiat. E il gruppo tori-
nese, a sua volta, controlla la Toro,
che col 9%, insieme allaFondazione,
ènelpattodisindacatodellaBancadi
Roma.Comitinvecehail2%dell’isti-
tuto romano, ha rifiutato di entrare
nel patto di sindacato e ha sempre
dettodiconsiderarefinanziariaenon
strategica quella partecipazione. An-
che il Credit aveva il 2% ma l’ha ven-
duto. E ora, dopo l’operazione Uni-
credito, Comit potrebbe ripensarci e
stringere un’intesa più stretta con la
Banca di Roma. La Borsa mostra di
crederci. Ma i giochi sembrano anco-
ramoltoaperti.

Alessandro Galiani

Sogefi (Cir):
ricavi ’98
a +3,9%

Nel primo trimestre del ’98
la Sogefi (gruppo Cir) ha
realizzato un fatturato di
235,5 miliardi, in crescita
del 3,9% rispetto allo
stesso periodo del ’97. I
risultati dei primi mesi ’98
sono stati anticipati dal
presidente della società,
Carlo De Benedetti, nel
corso dell’assemblea che
ha approvato il bilancio
chiuso con un utile netto
consolidato di 61,2
miliardi. Nel corso
dell’assemblea De
Benedetti ha sottolineato
che «la fiducia nell’azienda
è molto positiva». Lo
dimostra la presenza nel
capitale di diversi
investitori istituzionali.
«Nei giorni scorsi - ha detto
De Benedetti - la Morgan
Stanley ci ha comunicato di
aver aumentato la propria
partecipazione al 6,32%
(era il 5,25% in dicembre e
il 3,12% alla precedente
assemblea)». Tra i
principali soci della Sogefi
risultano inoltre Fondigest
con il 4,31%, Arca con il
2,72%, Gesticredit con
l’1,94% Gestiras con
l’1,83%, Fideuram Fondi
con l’1,74% e Finanza e
Futuro con l’1,65%.
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Tra due giorni il via al processo per l’omicidio della studentessa universitaria romana. È scontro tra le parti

Marta, vigilia di processo incandescente
La difesa: «Ci nascondono la pistola»
La calibro 22 era stata trovata in Facoltà: nessuno l’ha esaminata

ROMA. Caso Marta Russo, due gior-
ni al processo. Clima ormai pesante
tra la Procura e gli avvocati che di-
fendono i due giovani assistenti
universitari accusati dell’omicidio
della studentessa, Giovanni Scatto-
ne e Salvatore Ferraro. Bobine che
spariscono, superteste che formula-
nonuoveaccuse.Poismentite,altre
indiscrezioni, vecchi verbali spac-
ciati per inediti. Ma oggi parliamo
dell’armadeldelitto.PistolaBernar-
delli Long Rifle calibro 22. Mai tro-
vatafinora.«Anchese...».L’avvoca-
to Domenico Cartola-
no, che insieme a Vin-
cenzo Siniscalchi di-
fende il Ferraro, ha un
sospetto.PensaallaBe-
retta trovata nei primi
giorni di febbraio den-
tro il Rettorato dell’u-
niversità «La Sapien-
za». Era nascosta nel-
l’intercapedine di un
bagno. La scovò un
operaio. Era avvolta in
un berretto di panno.
Una pistola identica a
quella con cui avrebbe
tirato Giovanni Scat-
tone. Una pistola che
finora hanno però esaminato solo
in questura. Lì sono stati categorici:
non è l’arma del delitto. «E perché
dovremmo fidarci? Perché conti-
nuano a negarci il permesso di farla
analizzaredaunnostroespertobali-
stico? Perché ce la nascondono, da
settimane, quella pistola?». Così,
l’avvocatoCartolanopromette: «La
prima cosa che chiederemo lunedì
in Corte d’Assise è di poter effettua-
reunaperiziasuquell’arma...».

Il Rettorato dista dall’Istituto di
Filosofia del Diritto un centinaio di
metri, ma stranamente le indagini
sul ritrovamento e la provenienza
della Beretta non furono affidate ai
magistrati che seguono l’inchiesta
sull’omicidio di Marta Russo, La
Speranza e Ormanni, ma al sostitu-

to procuratore Settembrino Neb-
bioso. Il fascicolo è stato aperto
«controignoti».

I legalidiFerraro,maanchequelli
di Scattone, ritengono piuttosto
bizzarra questa impostazione inve-
stigativa: «Marta fu uccisa con una
pistola identica a quella ritrovata, e
con un solo colpo... Guarda caso, la
pistola ritrovata è mancante di un
colpo e quelli rimasti nel caricatore
sono proprio proiettili di “piombo
nudo”... Dicono ci fossero tracce di
rugginesullacanna...Eallora?Lapi-

stolaeranascostainun
posto pieno di ele-
menti chimici... tutti
elementi in grado di
scatenare in pochissi-
mo tempo quadri alte-
rativideimetalli...».

L’avvocato Cartola-
no racconta di aver
chiesto al Pm La Spe-
ranza - titolare dell’in-
chiesta sul delitto Rus-
so - di «costituire la pi-
stola in corpo di rea-
to... Non a caso, infat-
ti, ildottorLaSperanza
aveva pure disposto
che fossero svolti ac-

certamenti “tecnici non ripetibi-
li”... Si sarebbero dovuti svolgere al-
la presenza di esperti consulenti sia
nostri, vale a dire della difesa, che
dell’accusa... invece...».

Invece ogni permesso sarebbe
stato ripetutamente negato. Inutili
gliappelli rivoltialProcuratoreVec-
chione.«Inquesti lunghimesidi in-
dagine, molti hanno sostenuto che
il ritrovamento dell’arma avrebbe
definitivamente incastrato i due
imputati... Invece, secondo noi, il
ritrovamento dell’arma può, in
qualche modo, spostare, far trabal-
lare il teorema, la ricostruzione del-
l’accusa...». Ci sono centocinquan-
ta passi, forsemeno, tra l’aula dell’I-
stituto di Filosofia del Diritto - da
dove,secondolatestimonianzadel-

la segretariaAlletto,Scattoneavreb-
be fatto fuoco- e l’edificiodelRetto-
rato. «Chi avrebbe potuto portare lì
lapistola?Nonsolo: forseè il casodi
ricordare che la superteste Olzai,
prima dichiarò di aver visto Ferraro
senza valigetta, poi ci ripensò, e so-
stenne di averlo vistocon la valiget-
ta che, secondo l’accusa, doveva
contenere la pistola... Insomma, è
fin troppo chiaro che se davvero,
per ipotesi, la pistola del delitto fos-
se quella trovata nel Rettorato, l’ac-
cusa dovrebbe rivedere il suo teore-
ma...».

Va detto che in Procura, anche di
fronteasimiliinsinuazioni,mostra-
no una certa calma, per non dire si-

curezza. Anche sulla storia della bo-
bina sparita, dicuiabbiamoraccon-
tatosul giornale di ieri. «L’unicabo-
bina che per il momento non si tro-
va è quella in cui è registrato un in-
terrogatorio in procura di Gabriella
Alletto, che fu normalmente verba-
lizzato e successivamente trascritto
e giurato. Ilnastro lostiamo cercan-
doesicuramentelotroveremonella
grande quantità di atti che appar-
tengono all’inchiesta. Il mistero,
quindi, nonesiste». Smosciano. Ep-
pure ad essere sparito sarebbe uno
deglielementiprincipalicheladife-
sa di Giovanni Scattone e Salvatore
Ferraro intendeva utilizzare e cioè il
fatto che la stessa Gabriella Alletto

dice di non essere mai entrata nella
stanza numero 6 dell’istituto di Fi-
losofia del Diritto la mattina del 9
maggioscorso.

Comunque,ormaimancanosolo
due giorni e più di tanto non può
succedere. Colpi di scena davvero
clamorosi non dovrebbero esserce-
ne. Tanto più che, fino a ieri sera,
Scattone e Ferraro continuavano a
dichiararsi innocenti. L’unica vera
novità possono darla loro, confes-
sando. Ma giurano di essere, come
Marta, solo delle vittime. Ferraro,
addirittura, ripeteva: «È un com-
plotto».

Fabrizio Roncone

Presa di posizione dei parenti della vittima

La famiglia Russo:
«Cronisti testimoni?
Solo se attendibili»
Docenti universitari, ricercatori,
studenti, amici, poliziotti, compa-
gni di scuola, giornalisti: sono al-
cune centinaia le persone chiama-
te daidifensori degli imputati a te-
stimoniare nel processo per l’omi-
cidio diMartaRussoche prenderà
ilvia lunedì prossimo nell’aula
bunker del Foro Italico. Ma sui
giornalisti già si preannuncia bat-
taglia perché - dice Luca Petrucci,
avvocato della madre diMarta -
«non possonoessere ammesse te-
stimonianzetese ad avvalorare
cronache giornalisticheche non
vertono su fatti specifici».Non ap-
pena, cioè, inudienza si parlerà
delle listedei testimoni, gli avvo-
cati di parte civile si opporranno
alla presenzadi giornalisti che
non hanno fatti «specifici»da rac-
contare.
Proprio dalle liste dei testi presen-
tate alla prima Corte d’Assiseè
possibile dedurre le linee difensive
scelte dagli avvocati degli imputa-
ti. A partire dall’assistente di Filo-
sofia del Diritto Salvatore Ferraro -
accusato insieme alcollega Gio-
vanni Scattone di «omicidio vo-
lontario» - per il quale sono stati
chiesti anche icompagni di scuola
del liceo, alcuni professori, gli
amici. Unmodo, insomma, per
poter fornire un quadro della per-
sonalità del giovane a partire dagli
anni dell’adolescenza. Per Ferraro
sono state presentate due liste di
testimoni, unamoltocorposa fir-
matadall’avvocato Domenico

Cartolano, edun’altra con un nu-
mero decisamente più basso di te-
sti siglatadall’avvocato Vincenzo
Siniscalchi.
Pure per Scattonesono stati chiesti
cometestimoni, tra gli altri, com-
pagnidi scuola e amici. Sull’uscie-
reLiparota - che deve difendersi
dalla stessa accusadi Scattonee
Ferraro - è tuttogià deciso,gli av-
vocati Giovanni Aricò e Pietro No-
cita hanno chiesto ununicotesti-
mone,un docente di neurologia
dell’università cheè anche il me-
dico curante dell’imputato e che
dovrà raccontare delle turbe de-
pressivedel suo paziente.La tesi
tuttavia non convincegli avvocati
dipartecivile, chechiederanno
un curriculum degli studi di Lipa-
rota per dimostrare che unaperso-
na con gravi problemipsicologici
difficilmentesi laurea ingiuri-
sprudenza in quattro anni e in
contemporanea fa l’impiegato
dell’università.
Gabriella Alletto, supertestimone
e imputata per favoreggiamento,
non ha chiestoalcuntestimone: i
suoi avvocati sosterranno che la
donna si è «autofavoreggiata»,
cioè non ha dichiarato subito tut-
to quello che sapeva perché non
voleva entrare nella vicenda. Per il
professore Bruno Romanoe per il
direttore della biblioteca Maurizio
Basciu, l’avvocato Coppi hacitato
numerosi docenti universitari.
Difficiledire quanti imputati sa-
rannopresenti inaula lunedì.

«Chiavrebbe
potutoportare
l’armanel
Rettorato?La
Procura temedi
dover rivedere il
teorema
accusatoriogià
traballante...»

Il luogo in cui è stata uccisa Marta Russo, nel maggio 1997 Dufoto

Scattone e Ferraro sono colpevoli anche se uccisero senza volerlo: è la tesi che il pm sosterrà al processo

La linea dell’accusa: «Spararono per caso»
DALLA PRIMA

la incontrando sulla porta una
collega, Maria Chiara Lipari. Sot-
to, nel vialetto ormai pieno di fol-
la, una donna quarantenne, Giu-
liana Olzai, chiede proprio a loro:
«Ma cosa è successo?». Scattone e
Ferraro non rispondono, affrettano
il passo, incrociano l’ambulanza e
si dileguano.

Ecco com’è andata, alle 11,42 di
venerdì 9 maggio 1997. Neanche
l’ombra di un dubbio sfiora gli uo-
mini della squadra mobile, della
Digos e della magistratura che per
quasi un anno hanno rovistato fra
pieghe sempre più marce dell’am-
biente universitario: né sui colpe-
voli, né sul movente, né sui compli-
ci. A spezzare dopo appena 22 an-
ni la bella vita della studentessa
Marta Russo sono sta-
ti due assistenti del-
l’Università romana
«La Sapienza»; il mo-
vente non esiste giuri-
dicamente, ma si
chiama stupidità e
leggerezza; i complici
sono centinaia di per-
sone, tutti coloro i
quali hanno condiviso
o tollerato i giochi
d’armi di Scattone e
Ferraro, fino a spin-
gerli - divertiti - su
quel davanzale.

Sì, persino l’accusa
sosterrà, nel processo
che si aprirà lunedì
prossimo, la casualità
dello sparo, ma contemporanea-
mente affermerà il reato di «con-
corso in omicidio volontario» a ca-
rico di Ferraro, Scattone e Liparota.
Perché puntare un’arma alla testa
di qualcuno non è come pulirla: se
un colpo parte accidentalmente nel
primo caso è assassinio, se parte
nel secondo caso è disgrazia. L’ar-
ma della difesa sarà la mancanza
del movente: non possono essere
stati loro perché Marta Russo
neanche la conoscevano. E perché
Ferraro e Scattone, quel giorno e a
quell’ora, non erano nell’aula 6.
Sorridono amari gli inquirenti:
«Dovranno attrezzarsi meglio».
Pensano di avere già smontato
gran parte del castello difensivo e
qualche sorpresa l’hanno riservata

per il dibattimento in aula. Una di
queste, un nuovo sgambetto a Scat-
tone, si baserà sulla televisione.

Sembrerebbe un processo segna-
to. E invece sarà un processo lungo
e spinoso, con più di 400 testi da
sentire (solo gli avvocati dei due
maggiori indiziati ne hanno convo-
cati 300) e con imputazioni che
superano il recinto di quella pallot-
tola che ha infranto un’esistenza
così giovane. Sarà il processo al
piccolo grande mondo universitario
della «Sapienza», attraversato - se-
condo gli inquirenti - da tante ille-
galità, da una pervicace omertà e
da una palese avversione verso
qualunque forma di indagine. Sarà
il processo alle paure e agli egoismi
di una città, alla gente di Roma
(d’Italia? del mondo?), che tende a
voltarsi e tirar dritto persino da-

vanti al cadavere di
una ragazza ferita a
morte da un cecchino
cieco.

Sono tanti i peccati
dell’animo umano
trascritti sui verbali di
questa lunga istrutto-
ria. All’inizio vuota e
nervosa, proprio per-
ché quel delitto non
aveva senso. Due gior-
ni senza lo straccio di
un indizio. Fino a do-
menica 11. Università
vuota, primo sopral-
luogo senza confusio-
ne nella facoltà di Fi-
losofia del diritto, da
dove sicuramente era

partito il colpo. Smontando un po-
sacenere a fessura, un agente trova
una cartuccia di pistola a salve.
Ossidata, quindi gettata via già da
qualche tempo. Il passo successivo
è la perquisizione nelle case degli
operai dell’impresa di pulizia: sette
di loro possiedono armi. Piccole,
modificate, anche in grado di spa-
rare. Intercettati al telefono, gli
operai intrecciano discussioni sul
delitto di qualche giorno prima:
«Penso di sapere chi può essere sta-
to», dice più di uno. Non fanno no-
mi, ma forniscono importanti indi-
cazioni.

Una di queste conduce dritti a
Rino Zingale, bibliotecario della
facoltà di Lettere, descritto dagli
operai come «patito delle armi»,

«spappola teste». La casa di Zin-
gale è un arsenale: pistole, mi-
gliaia di cartucce, attrezzi per rica-
rica. E documentazioni false per
ottenere certi permessi. Gli investi-
gatori pensano di avere risolto il
caso in tempo record. Però, però...
In alcuni di loro c’è la sensazione
che non sia quello l’uomo giusto.
Una di quelle sensazioni che si im-
pastano col mestiere. Il soggetto è
assai singolare: un po’ agitato, ec-
citato dal suo protagonismo. Un
inquirente particolarmente sospet-
toso lo imbecca alla ricerca di un

alibi. E Zingale, questo alibi è co-
stretto a trovarlo. Quasi gli viene
estorto. Ed è un alibi di ferro.

Tutto da capo? Non tutto da ca-
po. La passione per le armi è una
pista giusta. Altro che «La Sapien-
za», sembra il Far West. Risulte-
ranno oltre 300 i dipendenti uni-
versitari in possesso di pistole e fu-
cili. Quasi tutte regolarmente
iscritte, con tanto di licenza. E fra
questi 300 «Pecos Bill», come li
chiamano gli uomini della Polizia,
il grande teleobiettivo dell’investi-
gazione finisce con un’ultima zoo-
mata sulle facce pulite dei ventino-
venni Scattone e Ferraro. Sulla ma-

nica destra della giacca del primo e
dentro la borsa del secondo, parti-
celle univoche di residui di sparo,
che possono essere prodotte soltan-
to dall’esplosione di un’arma da
fuoco. Le stesse particelle erano sul
davanzale dell’aula 6 di Filosofia
del diritto. Il fatto che Scattone,
quella calda mattina del 9 maggio
dell’anno scorso, non portasse la
giacca, viene indicato dai suoi ac-
cusatori non come la prova della
sua colpevolezza, ma come dimo-
strazione dell’abitudine a tirar di
pistola.

Questo è il film del più assurdo
delitto dei nostri tempi girato dagli
inquirenti. A inchiodare i due assi-
stenti - è loro convinzione - esisto-
no testimonianze «inoppugnabili».
Anche se a parlare è stata solo una
piccola porzione di quanti, in real-
tà, sapevano. Un’impressione? Più
che un’impressione: non si contano
coloro che hanno cercato di evitare
qualsiasi domanda; coloro che
hanno mostrato timore e ostilità
verso gli investigatori («Non ora,
c’è attività didattica, tornate più
tardi»); coloro che hanno manife-
stato precisione e memoria incon-
suete: «Sono uscito dall’Università

alle 10,40. Non verso le undici,
scriva proprio 10,40». Oppure:
«Non ho sentito lo sparo perché ero
distante. Non 100 metri, almeno
350 metri, scriva bene».

È stata dura convincere quei po-
chi che, infine, hanno raccontato.
Liparota e Gabriella Alletto hanno
detto, in un primo tempo, di non
essere all’Università il 9 maggio e
di non ricordare dove né con chi
fossero. Per far tornare la memoria
a Maria Chiara Lipari e a Giuliana
Olzai, i capi degli apparati investi-
gativi in prima persona hanno do-

vuto mettere in campo il loro cari-
sma e i loro studi in psicologia. Al-
la Olzai, a un mese dal delitto e do-
po sei ore di interrogatorio, gli
agenti della Digos e della Mobile
non avevano strappato una parola.
Finché un alto funzionario - cono-
sciuto per la sua pazienza - le ha
offerto un panino, le ha parlato
della famiglia: anche di un fratello
ucciso e un altro paralizzato dopo
una sparatoria con i Nocs per un
sequestro di persona. La donna si è
convinta: ha ricordato di avere
chiesto notizie sull’accaduto pro-
prio a Scattone e Ferraro («molto
agitati») subito dopo il delitto; e di

avere di nuovo incrociato Ferraro il
giorno prima del suo arresto (il 15
aprile) riconoscendolo a distanza di
24 ore nella foto sui giornali.

La Alletto ha deciso di collabora-
re dopo avere negato anche di esi-
stere e - soprattutto - dopo l’arresto
del professor Bruno Romano, il di-
rettore dell’Istituto di Filosofia del
diritto, accusato di voler depistare
le indagini e incanalare le testimo-
nianze. Ha fatto i nomi dei due as-
sistenti, ha detto di essere stata pre-
sente nell’aula 6 quando udì un
tonfo, vide Scattone che si ritirava
dalla finestra, Ferraro con le mani
nei capelli, ancora Scattone che in-
filava la pistola nella borsa di Fer-
raro e i due che uscivano di fretta
incontrando sulla porta la Lipari.

Liparota, invece, dopo essersi cu-
cito la bocca, ha lasciato cadere un
biglietto in una stanza
della Digos. C’era
scritto: «Voglio parla-
re con un magistrato».
Ha parlato con Carlo
Lasperanza, uno dei
Pm del processo: «Sì,
c’ero anch’io, successe
che...». Ma poi, ha ri-
trattato. Anzi, il suo
avvocato, riferiscono
gli inquirenti, ha so-
stenuto che l’usciere
non ricordava più
niente.

Il dibattimento, alla
vigilia, parrebbe pen-
dere sensibilmente
dalla parte dell’accu-
sa. Testimoni precisi
contro alibi fragili e un mucchio di
contraddizioni nelle quali sarebbe-
ro caduti Scattone e Ferraro. Sui
quali gli investigatori - prima di
maturare la convinzione di colpe-
volezza - hanno raccolto non solo
indizi e testimonianze, ma anche
cartelle e cartelle di vita passata e
presente, di scritti, di comporta-
menti. Chi ha dovuto scavare nella
loro condotta e indagare nel loro
animo, è rimasto stupito: non è fa-
cile - ha osservato - resistere alla
pressione delle indagini con tanta
freddezza. Non una lacrima, non
un attimo di cedimento. Una ca-
parbietà ferrea nel negare, negare
tutto. Solo - questo sì - una conti-
nua, palese preoccupazione.

Scattone e Ferraro sembrano fatti

con lo stampino. Stessa età, stesso
lavoro, stessa passione per le armi,
ma anche per gli scritti. Poesie, rac-
conti, appunti. Versi strani - riferi-
sce chi li ha letti - vaniloqui e deliri
sessuali. In un testo, Ferraro parla
dell’importanza vitale di lavorare
all’Università e di un tale che, otte-
nuta la laurea, minaccia il suicidio
se non gli consentono di rimanere
nell’ateneo. Compaiono anche ag-
gettivi dispregiativi verso le matri-
cole.

In un diario che Scattone custo-
disce in carcere, si legge del «timore
che mi vengano a prendere» (pro-
babilmente scritto prima dell’arre-
sto), della finestra della facoltà,
della perdita di 6 chili di peso nel-
l’ultimo mese.

Colpevolisti convinti, gli inqui-
renti hanno trasferito sui verbali

dei ritratti a tinte forti
dei due assistenti. I
quali continuano a
negare. Ferraro, in
un’intervista dal car-
cere, manifesta addi-
rittura un sogno:
«Che il vero colpevole
si costituisca e svani-
sca l’incubo». En-
trambi stavano se-
guendo un corso di
«Logica giuridica»,
che tratta di realtà so-
stanziale, giuridica e
processuale. Si inse-
gna che per essere ac-
cusati di un delitto,
occorrono tre presup-
posti: la presenza sul

luogo dell’omicidio, il possesso del-
l’arma, il movente. Mancando uno
solo di questi tre cardini - sostiene
la Logica giuridica - non si può
giungere alla condanna. Nel caso
dei due assistenti, l’arma non c’è, il
movente nemmeno. Forse l’esito del
processo non è proporzionale alla
convinzione di colpevolezza di chi
lo ha istruito. Ma oltre a pretendere
la verità sulla morte di Marta Rus-
so, dall’aula del Palazzo di Giusti-
zia il Paese attende un’altra rispo-
sta: cosa ci fanno tutte quelle armi
nella città degli studi? Cosa ci fan-
no certi professori e certi assistenti?
Vorremmo una certezza: mandare i
nostri figli a prendere una laurea,
non una pallottola in testa.

[Francesco Recanatesi]

I PERSONAGGI

Ilpmhagià
smontato in
granparte il
castello
difensivoe
promettecolpia
sorpresaquando
siarriverà inaula

Altroche
Universitàèun
FarWest:dalle
indaginiè
risultatoche
oltre300
dipendenti
possiedonoarmi

Da sinistra: Ferraro e Scattone, indiziati per
l’omicidio; il professor Bruno Romano e la
supertestimone Gabriella Alletto
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Chi si ricorda la «par
condicio» tanto odiata da
Berlusconi? È quella regola
che impone ai media (specie
televisivi) di dedicare spazi
ragionevolmente simili ai
diversi partiti in campo nelle
elezioni nazionali.
Evidentemente per le
comunale le regole sono più
elastiche o chi può non le
rispetta. A Cagliari i
candidati sono tre e uno di
questi è Nicola Grauso,
proprietario del giornale più
venduto (l’Unione Sarda),
della televisione più vista
(Videolina) e della radio più
ascoltata (Radiolina): e li usa
tutti e tre per fare
campagna elettorale. La
denuncia è della candidata
del centrosinistra, Rita
Carboni Boy che sostiene,
dati alla mano, che Grauso
ha una «potenza di fuoco »
mediatica superiore a quella
che aveva Berlusconi nel
1994. Ma la protesta non è
tanto per l’uso personale dei
suoi media, quanto per il
fatto che questi vengono
usati contro la sua
concorrente. L’ultimo
esempio è un editoriale del
direttore dell’Unione Sarda
uscito qualche giorno fa in
cui si ironizza su tutto, dal
nome della candidata, al
fatto che sia una pensionata
e che quindi abbia tempo
per occuparsi di tutte le futili
cose dell’amministrazione
pubblica e in cui si cerca di
demolirne la credibilità. Rita
Carboni Boy aveva preso
carta e penna per replicare
ma l’articolo di risposta che
aveva scritto è stato rifiutato
dal giornale di Grauso. La
candidata del centrosinistra
chiede un comitato di
garanti per assicurare una
qualche equità
nell’informazione. Almeno
un po’.

Elezioni:
a Cagliari
tv e media
tutti di Grauso

Montecitorio «ritocca» le indennità a 300 dipendenti e Palazzo Madama protesta

È polemica Camera-Senato
sugli aumenti ai funzionari
Seicentomila lire medie di più al mese per chi ha ruoli di coordinamento degli uffici. E i senatori
s’arrabbiano: «Un inseguimento non virtuoso tra i due rami del Parlamento». Contrarietà di Salvi.

Scontro sul terzo canale, critici i sindacati

Rete senza pubblicità,
il progetto Rai slitta
Zaccaria: «Abbiamo solo
aperto il cantiere»

ROMA. Arrivano gli aumenti per i
funzionari della Camera. Ed è subi-
topolemica.Unapolemica«ovatta-
ta» nella forma, ma pesante nella
sostanza, specie perchéadanimarla
sono i «colleghi separati» del Sena-
to. Cominciamo dai fatti: a Monte-
citorio i consigli di presidenza deci-
dono di «ritoccare» l’indennità di
funzione per circa 300 funzionari
della Camera. Si tratta dei dirigenti,
di quelle figure professionali che
hanno ruoli di coordinamento de-
gliuffici. Incimaalla listac’è,ovvia-
mente il segretario generale, per
scendere poi a tutti i responsabili
deidiversiuffici.Epiùinparticolare
si tratta di aumenti di una specifica
voce dello stipendio, le indennità
legate alla funzione. La media d’au-
mento si aggira attorno alle 600 mi-
lalirealmeseconunmassimodicir-
ca 1 milione e 800 mila lire per il se-
gretario generale e poi via via fino
alle 150 mila dei funzionari di più
basso grado. La notizia sarebbe pas-
sata probabilmente inosservata (in
fondo i compensi dei dipendenti
della Camera non si meritano gli
stessi riflettori degli stipendi dei de-
putati) se non fosse rimbalzata a Pa-
lazzo Madama. E sì, perché al Sena-
to se ne sono accorti quando i rap-
presentanti sindacali deidipenden-
ti di Palazzo Madama si sono pre-
sentati ad una trattativa sui pensio-
namenti anticipati mostrando gli
aumenti avuti dai loro colleghi di
Montecitorio.

La cosa non poteva che suscitare
reazioni. A Palazzo Madama, infat-
ti, quanto avveniva poche centi-
naia di metri più in là finiva per
mandare quasi a monte la trattati-
va. In discussione c’era il blocco dei
pensionamenti anticipati e sostan-
zialmente la riforma del sistema
pensionistico dei dipendenti pieno
di contraddizioni, trattamenti pre-
ferenziali quando non di veri e pro-
pri privilegi. La discussione coi sin-
dacati andava avanti un po’ a fatica
ma procedeva: ora questo aumento
ha fatto dire ai rappresentanti sin-

dacali che si pone la necessità di un
riequilibrio nei trattamenti. E que-
sto ha suscitato il malumore dei se-
natori impegnati nella trattativa.
«La Camera cammina da sola già da
un bel po’ di tempo - è il commento
polemico della senatrice Maria Ro-
sariaManieri -e faapparirelesuede-
cisioni come una “campagna di
moralizzazione” ciò che poi non è
in realtà. Il Senato, invece, senza
strombazzamenti e palcoscenici, fa
una politica attenta, come quella
per i vitalizi dei senatori. Certo che
queste decisioni prese unilateral-
mente dallaCamerainnestanopro-

cessidi rincorsaCamera-Senatoche
generano grande difficoltà a razio-
nalizzare e attuare riforme serie. Si
innesta un giro poco virtuoso fra le
due Camere che non va certo nella
direzionedegli indirizzigeneralidel
Paese». Ma il commento della sena-
trice Manieri non è isolato: la deci-
sione di Montecitorio di incremen-
tare «l’indennità di funzione», sa-
rebbe vista con sconcerto anche dal
capogruppodeiDemocraticidisini-
stra, Cesare Salvi, contrario alla rin-
corsatra«incomprensibiliescanda-
losi aumenti» tra Camera e Senato.
Salvi non vuole partecipare in pri-

ma persona alla polemica, ma invia
isuoisegnalidicontrarietà.Unaltro
Questore del Senato, Luigi Grillo di
Forza Italia, ritiene «la decisione
unilaterale della Camera una furba-
ta che non aiuta certo a rafforzare
un’immagine positiva del Parla-
mento di fronte all’opinione pub-
blica». Nei prossimi giorni è in pro-
gramma un nuovo incontro fra le
rappresentanze sindacali e gli orga-
ni collegiali di Palazzo Madama do-
ve si tornerà a parlare della «pretesa
omogeneizzazione» dei trattamen-
ti dei dipendenti dei due rami del
Parlamento.

18POL04AF02
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ROMA. Comefarelaterzarete,quella
senza pubblicità? Nel dibattito, anzi
nella polemica che si è aperta tra ad-
dettiai lavori, forzepolitiche, regioni
e sindacati, la parola torna al presi-
dente della Rai Zaccaria. Che spiega:
il progetto è stato elaborato ma è tut-
t’altro che blindato. Inoltre i tempi
non saranno veloci e c’è tutto lo spa-
zio per operare la riflessione che ser-
ve.Basteràacalmare leacque?Vedia-
mo. «È possibile -dice ilpresidentedi
viale Mazzini - che il termine del 30
aprile per la presentazione del piano
che riguarda la rete senza pubblicità
(Rsp)possaslittaremaperaltrimotivi
che non dipendono certo da noi. La
Rai ha fissato una tabella di marcia
che porteremo avanti. Abbiamo già
chiesto all’Authority e al suo presi-
dente Enzo Cheli un incontro ed è
possibile che coincida con la presen-
tazione del progetto, settimana più
settimana meno». Il presidente della
Rai ha parlato di queste cose con i
giornalisti in occasione della firma
dell’accordotra l’aziendaeArtèavve-
nuto nell’ambito del convegno «La
cultura francese verso il 2000». Zac-
cariahacolto l’occasioneperribadire
che il documento elaborato «non è
un progetto blindato. È un progetto
generale e non generico che lascia
spazio per apporti e contributi. Que-
sto è il primo capitolo al quale ne se-
guiranno altri nei quali terremo con-
to delle osservazioni raccolte attra-
verso le consultazioni e gli incontri
all’interno del’azienda. Abbiamo
aperto un cantiere, posto i piloni ma
non ancora costruito l’edificio. Ab-
biamo soltanto indicato una direzio-
ne di marcia. Non abbiamo anticipa-
to nulla alle istituzioni per ora il di-
battito è principalmente interno». Il
fatto che il documento non sia stato
ancora inviato agli organi istituzio-
nali competenti non è per Zaccaria
unamancanzadirispettoma«nonlo
abbiamo anticipato alle istituzioni
perché ripeto per ora sono note di la-
voro a carattere interno». I sindacati,
tuttavia, sono critici su come vanno
le cose. «Il progetto del consiglio di

amministrazione per la trasforma-
zione della terza rete in rete senza
pubblicità è ancora troppo generico
per consentire valutazioni...nel pro-
getto mancano previsioni sull’au-
dience che si vuole raggiungere».
Inoltre,proseguonoCgil-CisleUil, la
valenza territoriale della Rsp non è
chiarosse sibaserà sumacroregionio
altro, nè sono indicati i criteri cultu-
rali ed economici».Per Fnsi eUsigrai,
«la rete senza pubblicità non può da
sola esaurire il ruolo di servizio pub-
blico della Rai che deve riguardare
l’intera produzione dell’azienda. Il
sindacatohachiestocheallaRspven-
ganoassegnatialtiobiettividiascolto
edharivendicatounchiarimentode-
finitivosul ruolo dellemacroregioni,
soggetti che non possono avere alcu-
na responsabilità editoriale». In una
nota, Fnsi e Usigrai, che insieme alla
altre organizzazioni sindacali dei la-
voratori della Rai, hanno avuto dal
PresidenteZaccariaedaldirettorege-
neraleCelli l’illustrazionedelproget-
to di una rete senza pubblicità, han-
no preso attoche «il progetto rappre-
senta solo la premessa di un progetto
editorialedacollegareallacomplessi-
va riorganizzazione aziendale». In
una nota, le organizzazioni sindacali
dei giornalisti, che hanno chiesto la
prosecuzione del confronto con l’a-
zienda, giudicano «centrale la que-
stione delle risorseancheperché,no-
nostante nuove richieste di produ-
zione, la Rai deve fare i conti con l’a-
bolizione del canone autoradio, con
ilversamentodilazionatodelcanone
tv, conprevisionidi regolamentazio-
ne più restrittiva dei tetti pubblicita-
ri». La Fnsi e l’Usigrai hanno inoltre
ribadito con forza l’esigenza che sia
salvaguardata la presenza di un sog-
getto unitario per l’informazionena-
zionale ed internazionale a fianco
della valorizzazionedell’informazio-
neterritoriale.Eilvalzerdeidirettori?
Bisogneràaspettareancoraunpo’per
ledecisioni finali;nel frattempo,Cle-
mente Mimun ha fatto sapere che
non ha intenzione di lasciare il tg per
ladirezionedellasecondarete.

L’aula di Montecitorio durante una seduta
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TELEPATIE

Destra antinazionale
MARIA NOVELLA OPPO

24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
FANTASTICA ITALIANA RAIUNO 20.40

Prima puntata per il varietà condotto da Giancarlo
Magalli e Patrizia Capua in diretta dal Teatro delle
Vittorie. In giuria Birgitte Nielsen, Tullio Solenghi,
Luciano Rispoli, Orso Maria Guerrini, Idris e tanti
altri. Ospite del gioco Sottotiro Catherine
Deneuve.

SALI E TABACCHI CANALE 5 23.15
Se Sabina Guzzanti, attrice, preferisce talvolta il
giornalismo (vedi l’intervista a D’Alema), a suo
padre Paolo (giornalista) piace invece - talvolta -
fare l’attore: esordisce stasera sul palcoscenico del
programma di Stefano di Michele e Pietrangelo
Buttafuoco interpretando il tipo genovese,
dapportiano e nostalgico.

SPECIALE TG1 RAIUNO 23.25
«Un patto per la solidarietà» è la sfida lanciata in
queste ore dall’Italia del volontariato organizzato
per affrontare il problema dell’esclusione sociale e
della lottaalladisoccupazione.

PEPE, NERO E GLI ALTRI RADIOUNO 10.05
Ospite del programma, Alberto Manguel, scrittore
e saggista canadese di origine argentina autore di
Una storia della lettura.

18SPE04AF01

12.15 ILSOSPETTO
Regia di Alfred Hitchcock, con Joan Fontaine, Cary Grant, Cedric Har-
dwicke. Usa (1941). 99 minuti.
Lina, un’ereditiera timida, conosce e si inna-
mora di Johnny, affascinante playboy col vizio
del gioco. Si sposano contro il parere dei geni-
tori di lei, ma a un certo punto Lina sospetta
che Johnny voglia assassinarla. Giallohitchco-
ckianopereccellenza.
RAITRE

14.15 VIAGGIOINFONDOALMARE
Regia di Irwin Allen, con Walter Pidgeon, Joan Fontaine, Peter Lorre.
Usa (1961). 105 minuti.
Durante un’immersione nel PoloNord,unsot-
tomarino scampa miracolosamente a una
tempesta di radiazioni che ha provocato disa-
stri a catena sul pianeta. L’equipaggio del sot-
tomarino, capitanato dall’ammiraglio Nelson,
parte alla riscossa in aiuto dell’umanità. Im-
probabile,madivertente.
TELEMONTECARLO

0.35 LAVERAVITADIANTONIOH.
Regia di Enzo Monteleone, con Alessandro Haber, Giuliana De Sio,
Ennio Fantastichini. Italia (1994). 95 minuti.
La vita di Antonio Hutter secondo lui medesi-
mo. Dall’infanzia in Israele alla storia d’amore
con la De Sio, i rapporti con Hollywood. Dietro
Hutterc’èmolto,quasi tuttodiHaber.
RAIUNO

1.35 SAMBATRAORÉ
Regia di Idrissa Ouedraogo, con Bakary Sangaré, Samba Mariam Ka-
ba, Saratou Komboutri. Burkina Faso (1994). 90 minuti.
Dopo una rapina, un uomo riesce a rifugiarsi
nel suo villaggio dove si sposa con la ragazza
che amava. Ma quando lei dovrà partorire...
Prima visione di un film dei più importanti re-
gisti africani.
RAITRE

Forse, guardando il programma di David Sassoli
«Lanostra storia» andato in ondada Milano per
viadel congresso di fondazione di Forza Italia, vo-
levamo proprio farci del male. Oforseeranogli au-

tori avolerci fardel male. Fatto sta che la scelta deipresenti era
davvero efferatae incontrastata.C’erano il luciferino La Russa
e ilpatibolareGianni Baget Bozzo a rappresentare, figuriamo-
ci, l’unitàdel Polo. E infatti hanno litigato tutto il tempo. Men-
tre il giornalista SaverioVertone e il leghista Domenico Comi-
no stavano lì a rappresentare il dissenso. Come se non bastasse,
in diretta dal Forum di Assago sfilavano altri esponentidi For-
za Italia come lagraziosa Prestigiacomo, vallettadel congres-
so, e il sondaggista della casa Gianni Pilo, che contestava i dati
forniti dal professorMannheimersullapopolaritàdi Berlusco-
ni (finitoall’110posto) sostenendocon acume professionale
che proprio non èpossibile, il suosignore e padronenon può
essere cadutocosì in basso. Ma comunque il clou del dibattitoè
stato lo scontro tra don Baget Bozzo e Vertone. Al religioso che,
per dareragione a Berlusconi, lamentava la fine della libertà
sotto il terrore ulivista, Vertone ha tagliato l’erbasotto i piedi
con queste semplici considerazioni: «GuardaBaget, se è in peri-
colo la libertà, bisogna prendere le armi e combattere. Invece,
se si tratta di normale battaglia politica, allora bisogna mettere
a punto unalineapolitica».E lì ladiscussione si è arenata, dan-
do spazioalla sortita del leghista Comino che ne haapprofitta-
to per dare, non richiesto, una suadefinizione di «italianità»:
un misto di mafiosità e dicorruzione. A nessuno dei presentiè
sembrato il caso di contraddirlo. Noici permettiamo modesta-
mentedi aggiungere cheComino potrebbe anche andarea
quelpaese.

«Ivo il tardivo», Benvenuti
dalla parte degli emarginati
13.45 IVOILTARDIVO

Regia di Alessandro Benvenuti con Alessandro Benvenuti, Francesca
Neri, Davide Bechini, Stefano Bicocchi. Italia 1995, 102 minuti.

CANALE5

Parte oggi in orario pomeridiano «Nuovo cinema
italiano», un ciclo di film dedicato alla recente
produzione cinematografica italiana. Il primo
appuntamento è con Ivo il tardivo. Seguiranno, in data
da definirsi Facciamo Paradiso di Mario Monicelli,
Bidoni di Felice Farina, Il toro di Carlo Mazzacurati,
Cari fottutissimi amici di Mario Monicelli, Nel
continente nero di Marco Risi, Le mille bolle blu di Leone
Pompucci, Volere volare di Maurizio Nichetti.

AUDITEL
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.36).................... 7.601.000

PIAZZATI:
Amico mio (Canale 5, ore 21.00)........................... 5.817.000
Medici in prima linea (Raidue, ore 21.01) ..............5.514.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.51) ..............................5.127.000
Maverik (Raiuno, ore 21.01) .................................. 4.425.000

6.40 PACIFIC STATION. Telefilm.
[8851031]

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO
SABATO E... All’interno: Pippi
Calzelunghe. Telefilm. “La colla
speciale”; Jim Henson’s Animal
Show. Documentario. [4253741]

9.30 L’ALBERO AZZURRO. [7532]
10.00 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri-

ca. [1321]
10.30 DISNEY TIME. [61876]
11.30 CHECK-UP. All’interno: 12.25

Che tempo fa; 12.30 Tg 1 - Fla-
sh. [6732437]

6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIALE -
PANE AL PANE. [1877012]

7.00 TG 2 - MATTINA. [96760]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’inter-

no: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00,
9.30 Tg 2 - Mattina[41690166]

10.00 TG 2 - MATTINA. [22147]
10.05 DOMANI È UN ALTRO GIORNO.

Attualità. [9667760]
11.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO-

PA”. Attualità. [9117383]
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA.

Contenitore. [466789]

7.00 AIDA. Film musicale (Italia,
1953). [3719005]

8.30 OBLÒ - LA RAICHEVEDRAI. Ru-
brica. [1944]

9.00 SUSANNA TUTTA PANNA. Film
comico (Italia, 1957). [742334]

10.30 IL VIAGGIATORE. [1708]
11.00 TGR - AGRICOLTURA. [17031]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [42963]
12.15 IL SOSPETTO. Film drammatico

(USA, 1941, b/n). [1187215]

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[4411741]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [9182418]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [8578654]

9.20 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [6834147]

9.30 SEI FORTE, PAPÀ. Telenovela.
[3302]

10.00 SABATO 4. Rubrica. [942352]
11.30 TG 4. [8985302]
11.40 FORUM. Rubrica. [2618012]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [25671876]

10.30 MISSILI PER CASA. Film com-
media (USA, 1993). Con Sher-
man Hemsley, Hulk Hogan. Re-
gia di Michael Gottlieb e Edward
Rugoff
Prima visione Tv. [4917789]

12.20 STUDIO SPORT. [8951470]
12.25 STUDIO APERTO. [6364760]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7104166]
12.55 STUDIO SPORT - MAGAZINE.

Rubrica sportiva. [796321]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5691673]
8.45 COME LE FOGLIE AL VENTO.

Film drammatico (USA, 1956).
Con Rock Hudson, Lauren Ba-
call. Regia di Douglas Sirk.
[4861079]

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce
Fiorella Pierobon. [49302]

11.15 AFFARE FATTO. Rubrica. Condu-
ce Giorgio Mastrota. [4312050]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce Rita Dalla Chiesa.
[733963]

7.20 ZAP ZAP TV. [2390586]
8.20 METEO. [1974499]
8.25 TELEGIORNALE. [1964012]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I giornali oggi.
Attualità. [2011128]

10.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di
medicina (Replica). [20031]

11.00 ATLANTE. Doc. [99147]
12.00 QUESTIONE DI STILE. [25708]
12.20 MONDOCALCIO CLIP.

[1731147]
12.40 TELEGIORNALE. [952505]
12.55 TOP PARADE. [6417944]

13.30 TELEGIORNALE. [2470]
14.00 MADE IN ITALY. [2258692]
15.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO.

Attualità. [2206147]
15.50 Da Torino: CERIMONIA PER L’I-

NIZIO DELL’ESPOSIZIONE DEL-
LA SINDONE. [6172418]

16.50 DISNEY CLUB. “Bello?.. Di
più!!!”. All’interno: 18.00 TG 1.
[7058895]

18.10 A SUA IMMAGINE - LE RAGIONI
DELLA SPERANZA. [3290031]

18.30 COLORADO: DUE CONTRO TUT-
TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [22012]

13.00 TG 2 - GIORNO. [26578]
13.25 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [1253857]
14.00 METEO 2. [87470]
14.05 LA NONNA SABELLA. Film com-

media (Italia/Francia, 1957,
b/n). [4194302]

15.40 PROSSIMO TUO. [5394166]
16.00 QUANDO RIDERE FACEVA RIDE-

RE (LE AVVENTURE DI STANLIO
E OLLIO). Comiche. [5893499]

16.35 LA GIORNATA PARTICOLARE.
Attualità. [6353079]

18.20 SERENO VARIABILE. [1327296]
19.05 MARSHAL. Telefilm. [926514]

14.00 TGR / TG 3 - POMERIGGIO.
[6830483]

14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Rubri-
ca. [451031]

15.15 RAI SPORT - SABATO SPORT.
Rubrica sportiva. Motociclismo.
Gran Premio di Malesia. Riepilo-
go prove; 15.25 Volley; 17.30
Foligno: Tennis. Federation Cup.
Italia-Austria. 1o Singolare.
[36757963]

18.50 METEO 3. [9333708]
19.00 TG 3 / TGR.
—.— METEO REGIONALE. [5302]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. All’interno: 13.30 Tg 4.
[463692]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [20334]
15.30 CHI C’È C’È. Rubrica. [76760]
16.30 NATURALMENTE SU RETE 4.

Rubrica. [9302]
17.00 CHI MI HA VISTO? Rubrica.

[95895]
18.00 SPECIALE TG4. Chiusura Primo

Congresso Nazionale Forza Italia.
[63050]

18.55 TG 4. [9615234]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [5938925]

14.00 AMICI. Talk-show. Conduce Ma-
ria De Filippi. [910050]

16.00 BIM BUM BAM. Contenitore
[66895]

17.00 TEMPI MODERNI. Talk-show.
Conduce Daria Bignardi. Regia di
Fabio Calvi. [8110895]

18.25 STUDIO SPORT. [4504505]
18.30 STUDIO APERTO. [6586]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm. “I

vicini litigiosi”. Con Reginald
Veljohnson. [1499]

19.30 LA TATA. Telefilm. [3470]

13.00 TG 5 - GIORNO. [9079]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [66499]
13.45 IVO IL TARDIVO. Film commedia

(Italia, 1995)
Prima visione Tv. [9706895]

15.55 CARO MAESTRO 2. Miniserie
(Replica). [7602012]

17.55 NONSOLOMODA. Attualità (Repli-
ca). [265302]

18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce
Paolo Bonolis con Ela Weber.
[99988]

14.15 VIAGGIO IN FONDO AL MARE.
Film fantascienza (USA, 1961).
[5687321]

16.10 L’UOMO DALLE DUE OMBRE.
Film thriller (Francia, 1970).
[5834147]

18.00 ZAP-ZAP TV. Contenitore. Con-
ducono Monica Maiavacca e Ric-
cardo Santoliquido. [40857]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Musicale.
Conducono Rita Forte e Claudio
G. Fava. [7418]

20.00 TELEGIORNALE. [34437]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9351895]
20.40 FANTASTICA ITALIANA. Varietà.

Conducono Giancarlo Magalli e
Roberta Capua. Regia di Lella Ar-
tesi. [74125925]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. [147]

20.30 TG 2 - 20,30. [50128]
20.50 UN AMORE RISCHIOSO. Film th-

riller (USA, 1995). Con Dong Jef-
frey. Regia di Jag Mundhra
Prima visione Tv. [132215]

22.35 PALCOSCENICO - TEATRO E
MUSICA PER IL SABATO SERA.
All’interno: I testimoni.
[5299031]

20.00 ART’È. Rubrica. Conduce Sonia
Raule. [27876]

20.15 REPORT. Attualità. [6495673]
20.30 BLOB. PRIMA SERATA. Video-

frammenti. [76166]
20.40 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Ru-

brica. Di Giorgio Celli e Ezio Tor-
ta. Regia di Ezio Torta. [221012]

22.30 TG 3 / TGR. [57166]
22.55 HAREM. Talk-show. Con Catheri-

ne Spaak. [5896128]

20.00 GAME BOAT. Contenitore.
[14302]

20.05 FLINSTONES. Cartoni animati.
[493316]

20.35 IL RITORNO DI COLOMBO. Tele-
film. “Intrighi inspiegabili”. Con
Peter Falk. [882012]

22.30 SQUADRA ANTIFURTO. Film poli-
ziesco (Italia, 1976). Con Tomas
Milian, Robert Webber. Regia di
Bruno Corbucci. [4219944]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [78383]

20.45 NON C’È DUE SENZA QUATTRO.
Film commedia (Italia, 1984).
Con Bud Spencer, Terence Hill.
Regia di E.B. Clucher. [736654]

22.50 RENEGADE. Telefilm. “L’appren-
dista”. Con Lorenzo Lamas, Kath
Leen Kinmont. [8842437]

20.00 TG 5 - SERA. [2741]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [1012]

21.00 A TUTTA FESTA. Varietà. Condu-
cono Lorella Cuccarini e Marco
Columbro con la partecipazione
della Premiata Ditta. Regia di E-
gidio Romio. [8288741]

20.00 TMC SPORT. [94050]
20.25 METEO. [3244302]
20.30 TELEGIORNALE. [17925]
20.35 LA SETTIMANA DI MONTANEL-

LI. Attualità. [1367673]
20.45 I CANNONI DI NAVARONE. Film

guerra (USA, 1961). Con Gre-
gory Peck, David Niven. Regia di
Jack Lee Thompson.
[16581760]

23.15 TG 1. [6044215]
23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[6043586]
23.25 SPECIALE - TG 1. [7255050]
0.15 TG 1 - NOTTE. [7037068]
0.25 AGENDA / ZODIACO.

—.— CHE TEMPO FA. [9395548]
0.35 LA VERA VITA DI ANTONIO H..

Film. Con Alessandro Haber, Giu-
liana De Sio. Regia di Enzo Mon-
teleone. [7564567]

2.10 I CUORI INFRANTI. Film comme-
dia (Italia, 1963). Con Franca Va-
leri, Aldo Giuffrè.

23.45 TG 2 - NOTTE. [7552692]
0.45 METEO 2. [13260529]
0.50 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI. Rubri-

ca. Conduce Guido Barlozzetti.
[9334797]

1.20 ISPETTORE TIBBS. Telefilm. Con
Howard Rollins, Carrol O’Connor.
[8941600]

2.05 TG 2 - NOTTE (Replica).
[3545567]

2.20 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [8978987]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Rubrica.

23.55 TG 3. [7147499]
0.05 RAI SPORT. All’interno: Tennis.

Federation Cup. Italia-Austria. 2o

singolare; 0.45 Biliardo. Cam-
pionato italiano. 5 birilli - Boccet-
te - Pool - Carambola. [6944616]

1.20 FUORI ORARIO. All’interno: Issa
le tisserand. Film; Samba
Traoré. Film drammatico; Tilai.
Film avventura (Svizzera/Fran-
cia/Italia, 1990). [91872548]

5.05 MOTOCICLISMO. Campionato
del Mondo. Gran Premio di Male-
sia 125cc.

0.35 PARLAMENTO IN. Attualità. Con-
duce Piero Vigorelli. [8199987]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[3681451]

1.30 A CUORE APERTO. Telefilm.
[7680529]

2.40 MISTER ED. Telefilm. [5332664]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [9093426]
3.30 RUBI. Telenovela. [1179600]
4.20 ANTONELLA. Telenovela.

23.40 INVIATO SPECIALE. Attualità.
[3603876]

0.10 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. All’interno: 0.15 Studio
sport. [6295190]

1.00 MARATONA STAR TREK. Tele-
film. [70480529]

5.00 ROBIN HOOD. Telefilm. “Il giova-
ne spadaccino”.

23.15 SALI E TABACCHI - VIAGGIO IN
ITALIA. Attualità. [590789]

24.00 N.Y.P.D. - NEW YORK POLICE
DEPARTMENT. Telefilm.
[63451]

1.00 TG 5 - NOTTE. [9874884]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [9877971]

2.00 HILL STREET GIORNO E NOTTE.
Telefilm. [1465451]

3.00 TG 5. [9967548]
3.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. 

Telefilm.

23.40 TELEGIORNALE. [2882789]
23.45 METEO. [9946079]

0.05 L’ULTIMO COLPO IN CANNA.
Film western (USA, 1968). Con
Glenn Ford, Arthur Kennedy. Re-
gia di Jerry Thorpe. [2930703]

1.55 TELEGIORNALE. [50252068]
2.00 METEO.

—.— LA SETTIMANA DI MONTANEL-
LI. Attualità. [9870068]

2.30 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 FLASH. [499302]
14.30 COLORADIO PROXI-

MA. [407321]
15.00 COLORADIO/DISCO-

TEQUE. [672708]
16.00 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [382789]
18.00 SGRANG! [656760]
19.00 SHOWCASE. Musica-

le. [437437]
19.30 FLASH. [401692]
19.35 OFF LIMITS. (Repli-

ca). [5073166]
20.30 CALCIO. Campionato

spagnolo. [458215]
22.30 COLORADIO VIOLA.

Musicale. [412128]
23.00 TMC 2 SPORT.

[652499]
23.10 TMC 2 SPORT - MA-

GAZINE. All’interno:
23.30 Motociclismo.
SuperBike[5507692]

0.05 COLORADIO VIOLA

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO
[93203079]

18.30 TAPE RUNNER. Rubri-
ca. (R). [850499]

19.00 HOT WHEELS. Rubri-
ca sportiva. [420147]

19.30 IL REGIONALE.
[429418]

20.00 SOLO MOTO. Rubrica
sportiva. [415895]

20.15 TG GENERATION. At-
tualità. [1703166]

20.30 LOTTA PER LA VITA.
Film-Tv commedia (U-
SA, 1991). [441925]

22.30 IL REGIONALE.
[235166]

23.30 COPERTINA. Attua-
lità. [224050]

0.30 JAZZAREA. Musica-
le. “Dedicato alla mu-
sica jazz con artisti i-
taliani e stranieri”.

14.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubri-
ca di viaggi. [405963]

15.00 I FORTI DI FORTE
CORAGGIO. Telefilm.
[9543895]

17.30 TERMINATORS II.
Film fantascienza (U-
SA, 1989).
[7002893]

19.15 TG. News. [9576031]
20.50 MILLE MODI PER NA-

SCONDERE UN CA-
DAVERE. Film com-
media (USA, 1990).
Con Judge Reinhold,
Elizabeth Perkins..
[241963]

22.40 IPNOSI MORBOSA.
Film giallo (USA,
1992). Con Telly Sa-
valas, Richard Round-
tree. Regia di Fred O-
len Ray.

12.00 MOTOR SPORT TELE-
VISION. Rubrica spor-
tiva. [790906]

12.30 SUPER SPORT. Docu-
mentario.
[58209857]

17.30 TENNIS TAVOLO.
[876437]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”
(Replica). [4271692]

20.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[217760]

21.30 GRANDE CINEMA.
Rubrica.

13.05 BASKET NBA. Orlan-
do-New Jersey.
[3156692]

14.55 NBA ACTION
[253963]

15.30 CALCIO. Genoa-Vero-
na. [29561031]

17.30 CALCIO. Campionato
inglese.

—.— CALCIO. Campionato
tedesco. [6018147]

19.50 HOMICIDE: LIFE IN
THE STREET. Tele-
film. [2499215]

21.00 ALÌ BABÀ. Film ani-
mazione. [3453708]

22.15 IF LOOKS COULD
KILL. Film drammati-
co. [8038215]

23.45 OMICIDIO VIRTUALE.
Film. [1691963]

1.25 SUDDEN TERROR.
Film drammatico.

14.15 HOMICIDE: LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [4435234]

15.00 35. [337418]
15.55 SEGUENDO IL FIU-

ME. Film western (U-
SA, 1995).
[9508586]

17.30 MICROCOSMOS - IL
POPOLO DELL’ERBA.
Film [4506234]

18.45 QUANDO GLI ELE-
FANTI VOLAVANO.
Film avventura (USA,
1996). [9147321]

20.30 THAT’S AMORE -
DUE IRRESISTIBILI
SEDUTTORI. Film
commedia (USA,
1995). [867944]

22.05 CRUMB. Film docu-
mentario (USA,
1994). [9747128]

0.10 FRITZ IL GATTO. Film

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 15; 16; 19; 23; 24; 2; 4;
5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Tentiamo il “13”; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Inviato speciale; 9.25
Speciale Agricoltura e Ambiente;
10.05 SabatoUno: Pepe, Nero e gli
altri; 13.28 Glorie e pentimenti;
14.04 SabatoUno: Tam Tam Lavoro;
15.25 Calcio. Anticipo Campionato
italiano Serie B; 18.00 Domenica
Sport; 19.28 Ascolta, si fa sera;
19.33 Speciale Rotocalco del sabato;
19.57 Anta che ti passa; 20.20
Permesso di soggiorno; 20.35 Per
noi; 22.49 Bolmare; 23.08 Estrazioni
del Lotto; 0.33 La notte dei misteri;
5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30.

6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del
mattino; 8.08 Radiospecchio; 9.10 Il
club delle ragazze; 10.00 Black Out;
11.00 Sabato Italiano. Giocando;
11.50 Mezzogiorno con... Nino
D’Angelo; 12.56 Sabato italiano.
Meraviglie; 13.38 Hit Parade. Four
Tops - Il meglio della Hit Parade;
15.00 Sabato italiano. Artemide;
16.55 Storia di una storia di altre sto-
rie. Avventure in terra e in mare di
nonno Bruno e due nipoti in gamba;
17.32 Invito a teatro; —.— Madame
Lupin; 18.30 GR 2 - Anteprima; 20.00
Radiorisate; 20.30 Radioopen; 21.08
99 alle 9; 24.00 Suoni e ultrasuoni;
3.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.30.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.02 Appunti di volo; 10.15 Terza
pagina; 10.30 Parole d’Autore; 12.00
Uomini e profeti; 12.45 Viaggio in
Italia; 13.30 Tra una pagina e l’altra;

14.00 Radio d(‘)annata; 16.45 Jazz di
ieri e di oggi; 17.30 Dossier; 18.00
Mediterraneo; 18.45 Radiotre Suite.
All’interno: Il Cartellone; 19.00 Die
Meistersinger von Nürnberg; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30;
9.00; 10.00; 11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Antonello Cossia, Salvatore Cantalupo,
Maurizio Bizzi e Andrea Renzi
in «Teatro di guerra»

Nelle sale il 30
aprile «Teatro
di guerra», a tre
anni da «L’amore
molesto»
Storia di una
compagnia di
attori che vuol
portare a Sarajevo
una tragedia
di Eschilo

18SPE05AF01
12.0
20.0

Il regista finlandese di passaggio a Roma

Kaurismäki: «Girerò
da un testo teatrale
quasi senza parole»

ROMA. «Seglialtriurlano, ioscelgo
il silenzio»,dice ilregista finlandese
Aki Kaurismäki, ospite a Roma per
la rassegna in versione originale e
integraledituttiisuoifilm,compre-
se le produzioni per la televisione, i
documentari e i video musicali.
Una mole di lavoro realizzata in 15
anni di carriera, inprogramma fino
al 27 aprile al Palazzo delle Esposi-
zioni. L’autore di molte opere di
grande valore, che gli hanno dato
notorietà internazionale ( fra que-
ste, Leningrad Cowboys go America,
La fiammiferaia, Vita da bohème,
Nuvole in viaggio), ha incontrato
la stampa per parlare dei suoi
personaggi, i quali, come ha det-
to nel presentarlo il critico Fran-
cesco Bono, curatore della rasse-
gna insieme all’Ambasciata di
Finlandia e alla Finnish Film
Foundation, «sono sempre calati
”in zone d’ombra”, anti-eroi
sommersi della vita quotidiana.
«Sì, è vero - ha spiegato Kauri-
smäki - in un mondo che parla e
straparla io scelgo il silenzio. I
massmedia urlano, io cerco altre
strade, i miei attori non si sbrac-
ciano per dirsi che si amano o si
odiano. I miei maestri di riferi-
mento sono Ozu e Bresson, da lo-
ro ho appreso l’arte per scarnifi-
care, ridurre all’essenziale». E
sempre secondo questa linea, an-
nuncia il regista, realizzerà il suo
prossimo film che sarà «quasi del
tutto muto». Tratto da un dram-
ma teatrale già portato in cinema
negli anni Venti, avrà in tutto
due o tre i dialoghi, mentre il re-
sto verrà affidato alla musica e al-
le didascalie. «I dialoghi che si
sentono nei film - ha proseguito
Kaurismäki - sono vuoti, inutili.
Quel che si dice di solito appiatti-
sce le immagini. Si tratta di trap-
pole artisticamente mortali che
cerco di evitare». Con il regista
finlandese si trova a Roma anche
il suo attore preferito Karl Vaana-
nen, interprete, fra gli altri, di
Calamari Union, Leningrad Co-
wboys go America, La vie de Bohè-
me. «Anche se nei film che ho
fatto con lui il mio senso istrioni-
co è ridotto al minimo - ha osser-
vato l’attore - sono d’accordo con
il suo stile e il suo mondo, specie
quando riesce a fare un capolavo-
ro come Ombre in paradiso, dove
racconta la storia d’amore tra un
conducente di camion dell’im-
mondizia e una cassiera di super-
market».

Kaurismäki ha aggiunto di es-
sersi appassionato talvolta alla
letteratura dei libri e del teatro
come con «Delitto e castigo»,
tratto da Dostoievski, e «Le mani
sporche», tratto da Sartre. «Ma in
questi casi - ha concluso - la uso
come materiale di montaggio
prosciugato al massimo. Del re-
sto, pur volendo, non potrei
comportarmi diversamente per-
ché in Finlandia i soldi per il ci-
nema sono pochissimi. Si pensi
che per Amleto nel mondo degli af-
fari, girato nell’87, ho speso sol-
tanto 150 milioni di lire. Se si
può fare un film con questa som-
ma, perché spendere di piu?».

ROMA. Napoli e il teatro, l’impegno
eilprivato, laguerraelasalvezza.Ma-
rio Martone torna a girare un lungo-
metraggio a tre anni dall’Amore mo-
lesto. Questo Teatro di guerra che
esce nelle sale italiane il prossimo
30 aprile è davvero un film emo-
zionante e coraggioso. Nonché
«inattuale», visto che parla di una
guerra che ci sembra già morta e
sepolta: «Da un vuoto», dice Mar-
tone, è nata l’idea di questo film.
«Dal vuoto che ho provato tre an-
ni fa, quando mi sono reso conto
di non possedere nessuno stru-
mento di comprensione di ciò che
stava tragicamente avvenendo nel-
la ex Jugoslavia. Ero ad Avignone
dove i teatranti francesi stavano
facendo scioperi della fame e orga-
nizzando spedizioni in Bosnia e mi
sono chiesto: ma ha senso portare
uno spettacolo a Sarajevo? Non ho
ancora una risposta, ma ho il film.
Mi sembra già molto».

Sarajevo, dunque. Ma si parte da
Napoli. Anzi, si parte da Eschilo,
perché lo spettacolo che il regista
Leo e i suoi attori vogliono portare
nel teatro bombardato ma ancora
vivo di Sarajevo è I sette contro Te-
be. Ovvero: i due figli di Edipo,
Eteocle e Polinice, entrano in guer-
ra uno contro l’altro per la conqui-
sta della città di Tebe. Si uccideran-
no a vicenda e il consiglio di Tebe
vieterà la sepoltura di Polinice.

Per girare il film, Martone e An-
drea Renzi, che interpreta Leo, lo
spettacolo l’hanno messo in scena
davvero, nel dicembre di due anni
fa, nella sala prove di quel Teatro
Nuovo a Napoli che è la casa di
Teatri Uniti sin dai tempi di Tango
glaciale. E in scena (dunque anche
sullo schermo) ci sono gli attori di
sempre, da Toni Servillo a Roberto
De Francesco, da Iaia Forte a Peppe
Lanzetta, da Anna Bonaiuto all’o-
spite Marco Baliani. «Abbiamo gi-
rato ore e ore di prove», spiega
Martone all’incontro stampa. «E
da questo enorme materiale siamo
partiti per sceneggiare poi il film».

Girato in 16 milli-
metri poi gonfiati a
35, Teatro di guerra è,
sì, il racconto di una
compagnia teatrale al-
le prese con uno spet-
tacolo difficile e un
obiettivo umanitario
ancor più temerario,
ma anche, checché ne
dica Martone, un film
su (intorno a) Napoli.
Napoli che entra e
esce dallo scantinato
dove si ammazzano i
figli di Edipo per met-
tere in scena i vicoli dei Quartieri
Spagnoli, le revolverate al boss del-
la zona, la violenza spicciola degli
spacciatori e gli sguardi provocanti
delle ragazzine sfrontate. Il suo
prossimo film, invece, sarà davve-
ro lontanissimo dal Vesuvio, nel
cuore del deserto africano, per gi-

rare la storia del tormentato popo-
lo dei Sahrawi che tornano, si spe-
ra, nelle loro terre sul mare.

«Napoli e i Quartieri Spagnoli
interagiscono a cerchi concentrici
con il film perché sono i nostri
punti di partenza», prosegue il re-
gista. «La città e il quartiere dove
lavoriamo da sempre; dove in que-
sti giorni, per esempio, Toni Servil-
lo e Anna Bonaiuto stanno pro-
vando un nuovo spettacolo. E mi
auguro che la gente che compare
nel film sarà presente all’antepri-
ma che faremo all’Augusteo a fine
mese. Ognuno di noi, però, può
cercare i proprio teatri di guerra
nella sua città, attorno a sé, dentro

se stesso. La guerra è sotto la pelle
di ognuno di noi, nel nostro priva-
to che cerchiamo di sfuggire. In
questo senso interrogarsi su Saraje-
vo diventa un modo di riflettere
sulla propria realtà». E il teatro, og-
gi come duemilacinquecento anni
fa, torna ad essere uno strumento,

lo specchio di una società in bilico
tra verità e menzogna, tra guerre e
pace. «Non a caso in Italia da mol-
ti anni c’è uno scollamento tra la
società e la scena, non si sente la
necessità del teatro», puntualizza

Martone. «Forse per-
ché questo paese vor-
rebbe non far parte
della storia. Non ama
guardarsi allo spec-
chio, ma ama assol-
versi, non ha il senso
del tragico e cerca
continuamente una
via di fuga». Fuga nel
privato? «Ma è nel
privato che nascono i
conflitti. Il privato
non è una via di fuga
dalla tragedia, dal-
l’impegno, anzi, è il

primo luogo dove questo accade,
nel nostro dolore quotidiano.
L’ambizione di questo film è di
aver dato una risposta molto preci-
sa proprio al rapporto tra impegno
e privato». Non a caso nel film c’è
anche la rappresentazione di un
altro teatro, quello del capocomico

Turco (Servillo) che i soldi ce li ha,
lo stabile pure e poco capisce lo
sbattersi di quei colleghi utopisti
che lavorano gratis e non capisco-
no che Sarajevo ha bisogno di ar-
mi, altro che Eschilo. Il film si
chiude così, sulla tavolata di Turco
che festeggia la sua «prima», men-
tre Leo ha appena confessato ai
suoi attori che non si parte più:
una chiusura all’insegna della
sconfitta? «Dietro l’amarezza di
Leo», risponde Andrea Renzi «c’è
l’alba, c’è il grande lavoro che que-
gli attori hanno compiuto, una
trasformazione importante che
prelude ad altro». Aggiunge Mario
Martone che quel finale fa parte
della sua duplice visione delle co-
se: «La generazione che ci ha pre-
ceduto agiva sperando, illudendosi
forse, di cambiare le cose. La no-
stra si muove all’interno di un
paesaggio amaro, consapevole di
dover portare un macigno fino alla
cima del montagna perché è quel-
lo che va fatto, sapendo che ineso-
rabilmente rotolerà a valle».

Stefania Chinzari

ILREGISTA
«Seglialtriurlano, io
scelgo il silenzio. Imiei
attorinonsi sbracciano
perdirsidellecose. Imiei
maestridi riferimento
sonoOzueBresson,da
lorohoappreso l’arteper
ridurreall’essenziale»Conlaguerra

nelcuore
Conlaguerra
nelcuore
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Martone: nel film
dignità e destino
di una generazione

ILREGISTA
«Primac’eranosperanze,
forse illusioni.Quellidella
nostraetàsono
consapevolididover
portare incimaalla
montagnaunmacigno
chepoi rotoleràavalle»

DIETRO LE QUINTE. Napoli, durante la messinscena di Martone de «I sette contro Tebe»

E sul set arrivarono i gendarmi
Andrea Renzi
e Peppe Lanzetta
per le strade
del centro di Napoli
in una scena del film

Ungiornolapoliziavennedavvero.
MarioMartone e i suoi attori stavano
provando I sette contro Tebe di
Eschilo nel Teatro Nuovo di Napo-
li. Le prove, come poi anche lo
spettacolo, «invadevano» il vicolo,
nel cuore dei Quartieri Spagnoli.
Gli attori, vestiti da soldati e arma-
ti di mitra finti, dovevano spesso
evitare i bambini che sfrecciavano
in motorino (a Montecalvario la
canonica età di 14 anni non viene
molto rispettata) e venivano osser-
vati con stupore dalle donne con
la borsa della spesa. E un giorno,
appunto, venne la polizia. Non an-
dò come nel film, nessuno venne
portato al commissariato. Ma gli
agenti vollero verificare che le ar-
mi fossero effettivamente fasulle, e
qualcuno mormorò qualcosa sul-
l’idea - abbastanza stravagante, dal

loro punto di vista - di girare arma-
ti fino ai denti in quelle vie.

Questo per dire che I sette contro
Tebe, lo spettacolo di cui si parla
nel film di Martone Teatro di guerra
(uscirà nei cinema il 30 aprile, se
ne riparlerà allora in sede di recen-
sione), fu un evento unico e
straordinario anche nella ricchissi-
ma e variegata storia del teatro na-
poletano. Quando lo andammo a
vedere, eravamo pronti a una mes-
sinscena insolita e originale, sa-
pendo che lo spettacolo nasceva
comunque come fase «preparato-
ria» di un film. Ma quella serata, in
quel pezzo di Napoli così speciale,
andò oltre ogni aspettativa. Mai
come in quel caso risultò lampan-
te che Eschilo, scrivendo i Sette,
parlava di una guerra civile e fratri-
cida che ci riguardava tutti. Il sot-

terraneo del Teatro
Nuovo (una sala nor-
malmente destinata
alle prove) era diven-
tato la pancia di ogni
città europea e mon-
diale che abbia gusta-
to, si fa per dire, il sa-
pore acre della guerra.
Poteva essere una casa
di Sarajevo, uno scan-
tinato di Beirut, ma
anche uno di quei ri-
fugi ricavati nelle can-
tine nei quali i nostri
padri, le nostre madri,
i nostri nonni hanno passato ore
interminabili sotto i bombarda-
menti, durante la seconda guerra
mondiale. Per inciso: quel giorno
Martone ci mostrò anche la casa
dei suoi nonni, che abitavano lì

nei Quartieri Spagno-
li, a due passi dal tea-
tro. Gira e rigira, c’è
sempre un nonno
nelle nostre storie di
quarantenni di oggi.

Da quella pancia,
comunque, lo spetta-
colo debordava nelle
viscere di Napoli. C’e-
rano momenti in cui
gli attori entravano in
scena direttamente
dal vicolo, e i rumori
dei motorini (veri) si
confondevano con

quelli degli spari (finti). E c’era
quel momento assolutamente
straordinario, che giustamente
Martone ha messo in chiusura del
film: quando la tenacia di Antigo-
ne, decisa a seppellire suo fratello

Polinice anche se ha marciato con-
tro la sua città, divide i belligeran-
ti, che si puntano le pistole l’un
l’altro e sembrano pronti a rico-
minciare la guerra appena termi-
nata. È l’immagine più forte di tut-
ta questa maratona teatral-cinema-
tografica che ha tenuto impegnati
i Teatri Uniti per quasi due anni: è
quella che dà ragione a Martone,
quando dice che legando Eschilo a
Sarajevo, tramite Napoli, ha volu-
to raccontare tutte le guerre che
sono dentro di noi. C’è un mo-
mento bellissimo e molto amaro,
nel film: quando Toni Servillo (so-
vrumano come sempre nel ruolo
del tronfio direttore dello Stabile)
dice che a Sarajevo hanno bisogno
d’armi, altro che teatro. Una battu-
ta che ha una risposta indiretta
nella storia di Eschilo, combatten-

te a Maratona contro i persiani,
ma capace (forse proprio in quan-
to soldato) di scrivere drammi in
cui il suo popolo - gli ateniesi -
esorcizzava, nella catarsi della tra-
gedia, le guerre vere che era perio-
dicamente costretto a combattere.

Però, sarebbe a nostro avviso un
errore leggere (e raccontare) Teatro
di guerra come un’opera cupa e
claustrofobica. Ovvero, vederci so-
lo la guerra e dimenticare il teatro.
La cosa più bella, del film di Mar-
tone, è la capacità di comunicare
un enorme entusiasmo, lo stesso
che si poteva toccare con mano,
quella sera, vedendo I sette contro
Tebe nel Teatro Nuovo. Un entu-
siasmo che era in scena, nei volti e
nei movimenti di tutti gli attori,
da Anna Bonaiuto ad Andrea Ren-
zi, da Roberto De Francesco a Mar-

co Baliani a tutti gli altri, tutti bra-
vissimi, che è impossibile citare.
Ma che era anche in platea, dove
c’erano nomi illustri del teatro na-
poletano e non (quella sera, c’era-
no Angela Luce, Laura Betti, Rena-
to Carpentieri, Carlo Cecchi...), e
d’altronde il sotterraneo del Teatro
Nuovo «costringe» a una vicinan-
za fisica fra attori e spettatori che
diventava parte integrante dell’at-
mosfera del dramma. Teatro di
guerra è un film molto triste e mol-
to vitale. Ma la vera vitalità è quel-
la che ha guidato Martone e soci
in questa impresa, portandoli a
realizzare prima un bellissimo alle-
stimento di Eschilo, poi un note-
volissimo film. Debbono andarne,
tutti, molto orgogliosi.

Al.C.

Lacosapiùbella
del filmèla
capacitàdi
comunicareun
enorme
entusiasmo, lo
stessochesi
poteva toccareal
TeatroNuovo



18SPE06A1804 ZALLCALL 12 01:04:07 04/18/98  

GLI SPETTACOLISabato 18 aprile 1998 6 l’Unità2
R

Rotterdam, per la Jackson uno show ricco di trovate ma non all’altezza del nuovo cd, «The Velvet Rope»

Uno strip-tease «funky»
per la pirotecnica Janet

L’opera di Verdi al Carlo Felice di Genova

Ecco Macbeth
fiamme, sangue
e giochi d’ombre

DALL’INVIATA

ROTTERDAM. A vederla così, dietro
il palco alla fine del concerto, piccola
piccola, il volto da ragazzinache mo-
stra molto meno dei suoi (quasi) 32
anni, il sorriso dolce e un po‘ tirato
dalla stanchezza, che si sottopone
senza proteste all’estenuante rituale
degli autografi, delle strette di mano,
delle foto ricordo, JanetJacksonsem-
braquasiun’altra.

Ègraziosaecordiale,halapellescu-
ra come quella che probabilmente
avrebbe suo fratello Michael, se non
si fosse candegginato (vitiligine o
non vitiligine), e in quel momento
non ricordadavvero ladivapopsicu-
ra di sé e dotata diun feroce sensode-
gli affari, capace di negoziare con la
Virgin un contratto da 140 miliardi
di lire e di trasformarsi sul palco in
una creatura sexy e piena di grinta,
l’artistacheconunoscrollonesièfat-
ta largo nello show business dimo-
strandochelei,proprioleicheèlapiù
piccola dell’allegra dinastia dei Ja-
ckson, l’ultimadeinove fratellinatia
Gary, Indiana, è anche l’unica in gra-
do di avvicinarsi alla popolarità del
suo più notofratellino.Ma il suomo-
dello,credeteci,nonèMichael:èMa-
donna. Ed il megashow con cui ha
decollato l’altra sera dall’Ahoy Sta-
dium di Rotterdman lo dimostra, in
pieno.

Unpalcodafumetti,conlampada-
ri di cristallo appesi in un trionfo
trompe-l’oeil, con immani corde di
velluto giallo-rosso (The Velvet Rope,
la corda di velluto, è il titolo del
suo nuovo disco) che penzolano
dal soffitto, libri giganteschi che si
aprono e ci scagliano nello spazio
profondo in mezzo a sciami di co-
mete e stelle che esplodo, una gi-
randola di coreografie, balletti,
cambi di scena, costumi, botti,
fuochi d’artificio, di trovate che ri-
cordano più di una volta il ma-
donniano Girlie show
ed esaltano ad arte
l’energia di Janet, la
sua vivacità, la sua
versatilità. La vedia-
mo trasformarsi via
via in una fatina sexy,
un maschietto in
pantaloni neri e cap-
pello sulle ventitrè,
una seduttrice in
wonderbra, una sol-
datessa che mescola
ritmi techno e arti
marziali.

Eccola giocare alla
breakdance con i suoi ballerini in
Throb, flirtare col mondo infantile
delle fiabe nel medley di Escapade,
circondata dai suoi danzatori tra-
vestiti da fiori o animaletti in uno
scenario di ispirazione Disney-
land; poi invece passare al rigore
del bianco e nero, un accenno di
jazz per Alright prima di attaccare
col ritmo pesante di un hip hop
macchiato di funky. Lei canta con
una vocina che a tratti può ricor-
dare quella di Michael, e che non è
tanto potente quanto accattivante,

spesso sommersa dal fragore del
ritmo; ed è un po‘ la sua caratteri-
stica, quel beat incessante, atleti-
co, che lascia occasionalmente il
campo a ballate come quella Wha-
tabout che parla della violenza tra

le mura domestiche, delle donne
picchiate dai mariti (e lei qualcosa
ne sa, se è anche per questo che ha
lasciato il marito, il cantante Ja-
mes DeBarge, dopo appena sette
mesi di matrimonio).

Ancora, per Rope Burn, Janet alza
la temperatura interna dell’Ahoy
improvvisando uno spogliarello
per un giovane spettatore che vie-
ne portato sul palco e messo a se-
dere davanti a lei: Janet, rimasta in
pantaloni e reggiseno nero, con un
boa di piume rosse, insieme a due

delle sue ballerine fa il verso alle
strip-dancer attorcigliandosi a un
palo, mentre sullo schermo si vede
la faccia del ragazzo che sgrana gli
occhi e rimane a bocca aperta, fin-
ché lei non lo trascina via legato

con una corda, indovinate un po’,
di velluto.Ma più che una seduzio-
ne vera e propria la sua è la carica-
tura di una seduzione, proprio co-
me insegnava Madonna nei suoi
primi show. Altro che il «girl po-
wer» delle insipide Spice che ripro-
pongono i vecchi clichè della don-
na-bambina, la donna-vamp, ecc.,
per cantanti pop come Janet l’indi-
pendenza e l’essere sicura di sé è
infinitamente più seducente.

Peccato solo che il suo spettaco-
lo, che si chiude in crescendo con i

hit come Rhythm Nation, That’s
The Way Love Goes, e gli ultimi sin-
goli, Got ‘Til It’s Gone e Together
Again, pur con tutte le sue trovate,
gli effetti, le scene e i colori, lasci
con la sensazione che manchi di

baricentro, insomma di un’idea
forte attorno a cui far ruotare il
tutto, e che dia un senso forte al
tutto.

Non ci si annoia davvero - i bal-
letti coinvolgono, smuovono, il
ritmo non viene mai a cadere - ma
non è il «viaggio» che poteva la-
sciar presagire un album come
questo suo ultimo, The Velvet Rope,
così ricco di suoni, direzioni, stili,
così intimo, vivace, e anche per
certi versi sofisticato, fortemente
incentrato sulla sua storia. Insom-

ma, la Janet Jackson del disco è
un’artista matura, ambiziosa, at-
tentissima ai suoni, alla produzio-
ne, capace di citazioni colte, in
piena evoluzione, mentre la Janet
Jackson dello show è una pop-star

simpatica ma prevedi-
bile con la sua spetta-
colarità ricca ma non
nuova, hollywoodiana
e perciò buona ai pala-
ti di massa. E infatti i
diecimila dell’Ahoy
Stadium applaudono
con convinzione. La
risposta in fondo è
tutta lì: questo è un
tour mondiale, 33 da-
te in Europa, più di 50
negli Usa, e poi via per
il resto del mondo,
quindi non può non

essere una megaproduzione che
strizzi l’occhio qua e là: se avesse
assecondato le atmosfere dell’al-
bum avrebbe dovuto costruire uno
show più particolare, ma anche
meno accessibile. Presto comun-
que la potremo ammirare anche in
Italia. Il 5 maggio è attesa al Filafo-
rum di Assago, Milano, con gli
Another Level a farle da spalla; i
biglietti sono già in vendita, a
45mila e 88mila lire.

Alba Solaro
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GENOVA. In anticipo sull’anno ver-
diano, si moltiplicano le rappresen-
tazioni del Macbeth. L’opera - scritta
nel 1847 e rinfrescata 18 anni do-
po - dà ragione al musicista che, di
fronte ai dubbi dei critici, rivendi-
cava la piena fedeltà al grande Sha-
kespeare. Aveva ragione, certo, ma
non si accorgeva che proprio qui
stava il suo torto agli occhi dell’Ot-
tocento perbenista che considera-
va Shakespeare un «barbaro» di ge-
nio, tollerabile soltanto in versio-
ne ripulita dal sangue. Come am-
moniva il Corriere delle Dame, «la
schietta e rozza verità dei perso-
naggi non può essere compresa
dov’è sì grande raffinatezza di sen-
tire»; ossia: «da noi, avvezzi a più
fini risorse». Verdi, invece, non è
fine: prepara il testo in prosa se-
guendo attentamente la tragedia, e
dal povero Piave, costretto a volta-
re il dialogo in versi, pretende «po-
che parole ma significanti». La tra-
gedia dev’essere concentrata nei
personaggi: questi, impone, «sono
tre e non possono essere che tre:
Lady Macbeth, Macbeth, il Coro
delle Streghe». Non c’è spazio per
voli poetici tra la coppia divorata
dall’ambizione e le potenze infer-
nali che, dopo aver ispirato i delit-
ti, lasciano al protagonista la scon-
solata conclusione: «La vita!...Che
importa?...È il racconto di un po-
vero idiota! Vento e suono che
nulla dinota!». La frase, letteral-
mente tradotta da Shakespeare,
può soltanto sconvolgere lo spetta-
tore istruito dal Corriere delle dame.
Per non parlare della musica «fuor

dal comune», decisa a scrollarsi di
dosso l’uggiosa tradizione degli
amanti melodrammatici.

Qui il salto si fa ancora più diffi-
cile. Il passaggio, costruito con dif-
ficoltà nella prima stagione verdia-
na, sforza le vecchie forme ponen-
do l’interprete al bivio tra i residui
del passato e il nuovo linguaggio.
Ai tre protagonisti - Lady Ma-
cbethm Macbeth e le Streghe - toc-
ca un compito arduo, soprattutto
ai nostri giorni. Lo provano, nel gi-
ro di un anno, le rappresentazioni
di Verona, Treviso, Martina Fran-
ca, La Scala e ora, con felicissimo
esito, del Carlo Felice.

Fra gli interpreti, la diabolica La-
dy sta, come nell’elencazione ver-
diana, al primo posto. Sylvia Va-
layro si impone con sbalorditiva
autorità. Non ha (per sua e nostra
fortuna) la voce «brutta» reclamata
dal bussetano; ma il timbro incisi-
vo, la varietà dei colori e l’intelli-
genza interpretativa sono all’altez-
za della parte. Conquista il pubbli-
co con la prima aria, quando entra
in scena divorata dall’ambizione e
poi tutto è un mirabile crescendo
di ambiguità, di furore, di impeti
regali: dal selvaggio brindisi al not-
turno delirio del «sonnambuli-
smo». È sua, senza alcun dubbio,
la volontà che spinge il dubitoso
sposo alla criminale conquista del
trono. Il Macbeth di Paolo Gava-
nelli ne è sin troppo facilmente
dominato. Anche se, dal lontano
esordio bolognese, il cantante ha
acquistato qualche finezza, la ma-
turazione è ancora incompleta. Il
personaggio, dipinto da Verdi in
bilico tra viltà e ferocia, resta per lo
più monocorde: è un «cattivo» de-
stinato a finir male e, infatti, ha i
momenti più incisivi alla fine. E
poi ci sono le streghe e il resto del
coro, il tenore César Hernandez
che intona con slancio la grande
aria di Macduff, Giorgio Surian co-
me robusto Banco, Marcella Poli-
dori, Armando Caforio e l’orche-
stra guidata con vigile misura da
Bruno Bartoletti. Tutti festeggiati
con meritato entusiasmo.

Giusta parte del successo spetta
allo spettacolo di Josef Svoboda
con alla regia (talora sovrabbon-
dante) di Henning Brockaus e i co-
stumi di Nanà Cecchi. Con mezzi
semplicissimi e tecnica sofisticata
(teli metallici, uno specchio tra-
sparente e mutevoli proiezioni),
Svoboda cerca, nel clima cupo del-
la tragedia, una straordinaria varie-
tà di immagini. Le ombre si so-
vrappongono alle ombre creando
illusioni e allusioni: il fantastico
mondo delle streghe, le apparizio-
ni regali (dove le fiamme e i man-
telli purpurei colorano la notte), il
corteo dei profughi tra una rete in-
forme del filo spinato. Le immagi-
ni, insomma, dell’incubo del pote-
re in cui Verdi immerge il Macbeth
(e i successivi capolavori) riviste
con fantasia e fedeltà.

Rubens Tedeschi

Un momento del Concerto a Rotterdam di Janet Jackson

Il «musicista»
Woody Allen
in un film

Lampadaridicristalloe
giganteschecordedi
vellutoperunpalcoche
quasièunfumettone,
dove lei simuoveinuna
girandoladiballetti,
cambidi scenae fuochi
d’artificio
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È uscito ieri nei cinema di
New York e Los Angeles
«Wild Man Blues», un
documentario su Woody
Allen musicista che è anche
un toccante e spiritoso
ritratto del regista e persino
il primo ritratto della nuova
moglie Soon-Yi. Il film
mostra Woody Allen nel
tour della primavera del
1996 in cui il regista,
clarinettista jazz dilettante,
ha tenuto una serie di
concerti in 18 città europee.
Nei 24 giorni di viaggio
Allen ha tenuto addosso un
microfono, consentendo
così alla regista Barbara
Kopple di regalare al
pubblico risvolti intimi della
vita del regista. E le sue
battute sono talmente simili
a quelle dei suoi personaggi
da far credere che siano
parte di un copione.

Rimasta inreggisenoeboa
dipiumerosse, sidivertea
sedurreungiovane,
allibitospettatore. Il suo
modello?Sembraessere
più lagrintosaMadonna,
chenonsuofratello
Michael
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MUSICAL Nuova edizione della celebre commedia

Rugantino ora ama Sabrina
Con la Ferilli e Valerio Mastandrea. Pietro Garinei: «Una gran voglia di rifarlo».

Tariffe di abbonamento
Italia Annuale Semestrale
7 numeri L. 480.000 L. 250.000
6 numeri L. 430.000 L.230.000

Estero Annuale Semestrale
7 numeri L. 850.000 L. 420.000
6 numeri L. 700.000 L. 360.000

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 269274 intestato a SO.DI.P.  «ANGELO PATUZZI» s.p.a. Via
Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via
C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amen-
dola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fontane,  15 - Tel.
06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania:
corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C -
Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa: 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/252323       50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 

Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale unitamente al giornale l’Unità
Direttore responsabile Mino Fuccillo

Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Annuale Semestrale
5 numeri L. 380.000 L. 200.000
Domenica L. 83.000 L. 42.000

ROMA. Atmosfera febbrile al Sisti-
na: è in arrivo Grease con Lorella
Cuccarini e Giampiero Ingrassia,
successo di stagione che a Milano
ha fatto il tutto esaurito e che an-
che qui nella capitale si prepara
all’en plein. Ma la «brillantina»
del musical americano non impe-
disce di guardare al futuro. Che è
già qui, nero su bianco e si chia-
ma Rugantino. Lo spettacolo, che
debuttò tanti anni fa al Sistina
con Nino Manfredi e Lea Massari,
torna in cartellone nella prossima
stagione a dicembre, con quattro
mesi di tenitura previsti. Stesso
allestimento (i bozzetti e le scene
originali di Giulio Coltellacci,
precisa Pietro Garinei, verranno
ripresi per l’occasione), stesse
musiche (di Armando Trovajoli),
coreografie di Gino Landi e, na-
turalmente, un nuovo cast che
vede Sabrina Ferilli nel ruolo di
Rosetta e Valerio Mastandrea in
quello di Rugantino, mentre la
parte di Mastro Titta che fu di Al-
do Fabrizi sarà affidata a Maurizio

Mattioli. E su questo riallestimen-
to, a Garinei - che dello spettaco-
lo fu autore assieme a Giovanni-
ni, Campanile e Franciosa - ab-
biamo rivolto qualche domanda.

Perchériallestire«Rugantino»?
«Potrei dire perché sono vent’an-

ni dall’ultimo allestimento, ma in
realtà è perché avevo una gran vo-
glia di rimetterlo in scena. Prima o
poi qualcuno l’avrebbe ripreso e al-
lora perché nonfarlo io finchésono
invita?».

Eppure, quando lo spettacolo
debuttò,leinoneraconvinto...

«Sì, era la prima volta che un no-
stro spettacolo finiva con la morte
del protagonista e io sono stato
preoccupato fino a quando non è
calato il sipario e il pubblico ha co-
minciato ad applaudire. Aveva ra-
gioneSandroGiovannini».

Con quale criterio ha scelto i
protagonisti?

«LapartediRosettasembrascritta
su misura per Sabrina, mentre a Va-
lerio ero stato io a dire da tempo “tu
farai Rugantino”. E così è stato.

Quanto a Eusebia, sto “corteggian-
do” Simona Marchini. Spero pro-
prio che mi dica di sì. Quanto al re-
stodelcast,cisarannodelleaudizio-
ni al Sistina, il 24 per le soliste e il 25
per i solisti. Stiamo anche cercando
un “carattere” per il boietto, il figlio
delboiacheèstatogiàinterpretatoa
suotempodaCarloDellePianeeAl-
varoVitali».

Pensadireplicareilsuccessodel
riallestimentodi«Unpaiod’ali»?

«Il successo non è mai garantito,
anche se erano in tanti a chiedere il
ritorno di Rugantino. Magari a
questa nuova generazione di ven-
tenni non piacerà...Ma, in fondo,
il mondo va avanti a remake...».

Dopo «Rugantino», program-
merà un altro musical americano
come «Grease» o una commedia
musicaleall’italiana?

«Penso a una novità tutta scritta
da manine italiane. E che sia diver-
tente. Io sonofelicequandovedori-
dereilpubblicoateatro».

Rossella Battisti

CONCERTI

Baglioni
all’Olimpico

ROMA. Unconcertoper Roma o,
meglio, dieci giorni dedicati alla
Città Eterna. Claudio Baglioni
presenta la «dieci giorni» di spet-
tacoli checulminerannocon il
concerto, il 6giugno, allo Stadio
Olimpico. «Questo stadio - spiega
Baglioni - è una cattedrale da

sconsacrare positivamente: ci pensodal 1982 da quando feci il con-
certo aPiazza diSiena. Insomma, suonare all’Olimpico è unsogno
coltivato da anni anchese affrontarlo per intero fa tremare ipolsi». Il
progetto partirà dal 26 maggio conuna mostra musical-fumettistica
dedicata alle canzoni di Baglioni realizzata dalla ScuolaRomana del
Fumetto, esibizioni di gruppi,un workshop dimusica e,durante le
prove generalidel concerto, «porte aperte - dice Baglioni - a quelli che,
il 6giugno non potranno esserci, primi tra tutti i detenuti».
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Parla il regista del film-rivelazione dell’anno, che ha ricevuto un premio al festival «Linea d’ombra»

Cattaneo: «Full Monty?
No, io non mi spoglio»

La rassegna di cinema a Udine da oggi al 24 aprile

Hong Kong Film
Quando Bruce Lee
imitava James Dean

DALL’INVIATO

SALERNO. «Senza una sceneggiatu-
ra non sono niente, lo so. Ma devo
anche smetterla di leggere copioni.
Sto impazzendo. Da sei mesi a que-
sta parte ne arrivano tre al giorno al
mio ufficio. Risultato: mi si confon-
dono le idee, non sopiùdistinguere
quello buono da quello cattivo». Il
successo non ha dato alla testa a Pe-
ter Cattaneo, il 34enne inglese di
origine comasca che ha azzeccato il
colpo grosso dirigendo The Full
Monty, il film-rivelazione dell’an-
no. Dovunque un trionfo di pub-
blico e di critica per questa «pic-
cola» commedia operaia prodotta
dall’americana Fox, eppure forte-
mente ancorata alla realtà prole-
taria inglese. «Margaret Thatcher
was an evil woman», la Thatcher
era una donna mali gna: così,
parlando a un giornalista del San
Francisco Examiner, Cattaneo sin-
tetizzò il suo giudizio sugli anni
della Grande Ristrutturazione In-
dustriale pilotata dalla lady di fer-
ro. Ma, ospite per poche ore del
festival salernitano «Linea d’om-
bra» che gli ha attribuito un pre-
mio, il cineasta non ha tanta vo-
glia di parlare di politica. Anche
se, a scanso di equivoci, pone
Ken Loach tra gli ispiratori del
suo cinema. È alto e gentile, por-
ta blue-jeans e scarponi sul ma-
glione grigio antracite, ha i capel-
li arruffati di chi s’è appena sve-
gliato e non ha troppa voglia di
incontrare i giornalisti. Ma poi si
rivela di un’inattesa loquacità.

Come si spiega il trionfo plane-
tariodelsuofilm?

«Non me lo spiego. Forse era la
storia giusta da raccontare oggi. La
disoccupazione ha prodotto guasti
terribili sulla vita delle persone.
Non solo nel mio
paese. Molta gente
s’è sentita inutile,
espulsa dal processo
produttivo e insie-
me da un ruolo so-
ciale. E poi The Full
Monty parla di cose
universali: un pa-
dre che cerca un
rapporto decente
con il figlio, una
moglie che prova a
portare avanti il
suo matrimonio...
Infine c’è lo spo-
gliarello. Chi di noi non teme di
mostrarsi nudo in pubblico? È
una paura universale, umanissi-
ma. Figurarsi se a spogliarsi è un
operaio con la pancia e la tristez-
za negli occhi».

Molti hanno visto in «The Full
Monty» il trionfo del «fai da te».
La politica non offre più risposte,
ognunos’arrangicomepuò...

«Non sono d’accordo. Provo a
lanciare un messaggio di speranza:
alla fineèladignitàumanaaimpor-
si sull’economia. Certo, non ho fat-
to un comizio sindacale, non grido
slogan, non salgo in cattedra. Ma

chi l’avrebbe visto un film così? Lei
ci avrebbe portato la sua fidanzatao
suofiglio?».

Comesceglielesuestorie?
«Semplice: non mi faccio osses-

sionare dai gusti del pubblico, vo-
glio divertire più gente possibile e
penso sempre a cosa mi piacerebbe
vedere sullo schermo. Le assicuro
che se mi avessero detto: fai un film
sullospogliarellomaschileconBrad
Pitt al posto di Robert Carlyle, beh,

avreidettodino».
Hollywoodnonlatenta?
«Francamente no. Lì, in genere,

prima scelgono l’attore e poi il regi-
sta.Naturalmente,horicevutomol-
te offerte dagli Studios americani,
mahodetto -garbatamente-dinoa
tutti. Non ho niente contro Holly-
wood, in fondo The Full Monty è
stato prodotto dalla Fox. E la rin-
grazio. Solo che preferisco aspet-
tare, guardarmi intorno. A Holly-
wood spesso finisci col leggere
solo copioni e col frequentare
gente di cinema. Non è vita, o al-
meno non è la mia vita».

Niente seguito di «The Full
Monty»,allora?

«So che se ne sta parlando, ma
nessuno mi ha chiesto niente, per
fortuna. Non sono interessato, non
ha senso. E se lo faranno, con gli
stessi attori e con altri, non sarò io a
dirigerlo.Anchese...Sonorassegna-
to. Qualunque film io decidessi di
fare, sarà una specie di seguito. Per-
chésulla pubblicità ci scriverannoa
lettere cubitali «dal regista di The
Full Monty».

Mai pensato di battere «Tita-
nic»allaNottedegliOscar?

«Mai. Non c’è stata gara, né ci po-

teva essere. Sarebbe stato come pa-
ragonare un’arancia a una mela.
Anzi,unmeloneaunaciligia».

Per anni gli operai sono stati
banditi dal cinema. Poi, improv-
visamente, ecco due film come
«The Full Monty» e «Grazie, si-
gnoraThatcher»...

«Ben vengano gli operai al cine-
ma, anche se devo ammettere che
all’inizio la coincidenza mi preoc-
cupava. Ho visto Grazie, signora
Thatcher solo di recente, e mi è
piaciuto, ma non volevo restare
influenzato mentre giravo il mio
film. Dicono che si assomigliano,

a me non sembra. Io analizzo gli
effetti sociali della disoccupazio-
ne «cronica», a Sheffield sanno
bene di che cosa parlo».

È vero che, per documentarsi
meglio, lei ha frequentato qual-
chelocaledistrip-teasemaschile?

«In effetti, ho fatto qualche ricer-
ca«sulcampo».Emihacolpitol’ag-
gressività che il pubblico femmini-
le, di solito poco contento di veder-
mi curiosare in sala, proiettava sul
palco. Magari è giusto che sia così.
Per tanti anni sono state loro a spo-
gliarsi in pubblico. E ora si prendo-
nolarivincita».

Accetterebbe mai di spogliarsi
difronteaunafolladidonne?

«Credodino.Laculturamoderna
ètiranna,ciimponemodelliestetici
ai quali attenerci. Mi diceva lo sce-
neggiatore Simon Beaufoy che da
quando ha scritto The Full Monty è
diventato paranoico sul peso».

L’espressione «TheFullMonty»
è tornata di gran moda in Inghil-
terra. La usa Tony Blair, campeg-
gia sui titoli di giornale. Da dove
viene?

«È un’espressione old fashion.
Pare che, all’origine, indicasse la
ricca colazione mattutina predi-
letta dal generale Montgomery.
Ma venne usata anche alla fine
della guerra quando i soldati con-
gedati, esibendo un buono, pote-
vano avere gratis un vestito civile
completo di panciotto. Oggi si-
gnifica andare fino in fondo, sen-
za paura. Ha fatto la fortuna del
film, e pensare che la Fox ci ave-
va suggerito di cambiarlo».

Michele Anselmi
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ROMA. Hong Kong, minuscola isola
ma uno dei poli cinematografici più
potenti e produttivi del mondo con
centinaia e centinaia di film all’anno
destinati al grande mercato asiatico.
Ecco allora che il festival che si apre
oggi a Udine in collaborazione con
tutte le più importanti case di distri-
buzione e produzione
dell’ex colonia britan-
nica assume un signifi-
cato tutto particolare.
Intanto, c’è da dire che
la maggior parte dei
film presenti in cartel-
lone sono recentissimi
e rappresentano gli
esempi della nuova
produzione hongkon-
ghese anni Ottanta e
Novanta. In tutto, si
tratta di una quaranti-
na di pellicole. Tra cui
All About Ah Long di
Johnnie To, Kitchen di
Jim Ho tratto dal be-
stseller di Banana Yo-
shimoto, Rouge di
Stanley Kwan.

Per l’inaugurazione è stato scelto
Full Alert di Ringo Lam, thriller
dark e potente sui problemi e le in-
certezze di Hong Kong còlte pro-
prio nel momento di passaggio
con la restituzione alla Cina, film
presentato a Berlino ma ancora
inedito da noi. Maestro del cinema
d’azione, osannato da Quentin Ta-
rantino che ha dichiarato di essersi
ispirato al suo City on Fire per rea-
lizzare il finale di Le iene, Lam sarà
l’ospite d’onore di stasera.

Tra le novità c’è Longest Nite del-
l’esordiente Patrick Yau, antepri-

ma assoluta per l’Europa. Di King
Hu, considerato il padre della mo-
derna cinematografia di Hong
Kong oltre che uno dei grandi no-
mi del cinema mondiale ingiusta-
mente dimenticato, vedremo il
classico Dragon Gate Inn, mentre di
Tsui Hark verrà presentato lo spet-

tacolare Once Upon a Time in China
III, e ancora di John Woo il film-
opera (cantonese) Princess Chang
Ping.

Tra le chicche The Orphan di Li
Cheng-Feng in versione restaurata
che mostra un irriconoscibile Bru-
ce Lee, bello e dannato, modello
James Dean. Infine, una mini-per-
sonale sarà dedicata al giovane re-
gista e produttore Peter Chan, ex
assistente di John Woo e di Jackie
Chan: in cartellone previsti Com-
rades, Almost e Love story, He Ain’t
heavy, He’s My father ed infine He’s
a Woman, She’s a Man.

Un’immagine di «Full Alert» di Ringo Lam

Un’inquadratura di «Full Monty» di Peter Cattaneo. Sotto il regista inglese Ken Loach

OGGI A SALERNO

A lezione
da Loach
SALERNO.Si conclude do-
mani la terza edizione di «Li-
nead’ombra. SalernoFesti-
val», la rassegnacinemato-
grafica nata da una costola
del festival diGiffoni.Molti
gli appuntamenti, traomag-
gi, sezioni video, cortome-
traggi e film inconcorso. Direttoda Peppe D’Antonio, il festi-
val usa la famosa formulaconradiana per gettareuno sguar-
dosu uncinema spessomarginale, oltraggioso, forse imper-
fetto mavitale. Un gusto che si rispecchia anche nella scelta
dei premi«ad honorem» assegnatia personaggi egruppi non
solo di derivazione cinematografica: accanto ai registi Ken
Loach(chearriva oggi e terràuna lezione agli studenti) ePeter
Cattaneo, agli attori Alessandro Haber e ValentinaCervi, tre
riconoscimenti sonoandati al cantautore Samuele Bersani,
alla Piccola Orchestra Avion Travel e a Elio e le StorieTese.

INDAGINE AGIS

Spettacoli sui quotidiani:
Repubblica e Unità in testaHollywood

non mi tenta
Lì si parla
e si vive solo
di cinema

TAORMINA. La pubblicità e i pro-
grammi tv continuano a fare la parte
del leone sulle pagine dei maggiori
quotidiani italiani rispetto al cinema
eallaprosa;mai festivalconquistano
nuovi spazi e restano stabili quelli
della critica. Questi in sintesi i dati
della quarta indagine realizzata dal-
l’Agis su «i contenuti delle pagine
spettacoli». Iprimirisultati sonostati
presentati ieri a «Taormina arte».
L’indagine dell’Agis, la quarta dal
1995, ha preso in esame per quattro
mesi le pagine spettacoli di «Corriere
della Sera», «Mattino», «Messagge-
ro», «Repubblica», «Resto del Carli-
no», «Stampa», e, per la prima volta,
«l’Unità».Lenotizie sonostatedivise
in tre categorie: «Politico-economi-
co», compreso Auditel; «Recensio-
ni», comprese le micropresentazioni
tv;e«varie»,cheinglobatuttoilresto.
Nel 1997 le pagine dedicate agli spet-
tacoli su questi giornali sono state
2.710. La «Repubblica» è quella che
ne ha pubblicate dipiù (615), seguita

dall’«Unità» (479). Rispetto al 1993
c’è una diminuzione degli spazi del
4,9%.Inassolutodominalapubblici-
tà, che nel ‘97 ha occupato il 22,6%
degli spazi con un incremento del
24% rispetto al ‘93. Di poco inferiore
lo spazio per i programmi tv pari al
21,46%. Il giornale che dedica più
spazio alla tv è il «Mattino» (29,71%)
seguito dal «Resto del Carlino»
(26,87); ultimo il «Corriere della Se-
ra» (con 14,41%). Con il 30,4% la te-
levisione (intesa come notizie) con-
ferma la sua massiccia presenza. Il
«Carlino» lededicail34,58%;«l’Uni-
tà» solo il 22,87%. Dopo la tv la voce
«altro» ha il 21% degli spazi. Con un
14,05% il cinema consolida il dato
del ‘95 (13,80%): «Repubblica»con il
21,52% e la «Stampa» con il 20,52%
sono i più «cinefili». Anche la prosa
conferma i dati degli anni scorsi con
il 4,4%. I festival, rispetto al ‘95, au-
mentano dal 7,7 al12,1%.Crescean-
che la musica leggera (+4,79%), ma
calalaclassica,chescendedel2,6%.
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 739,6 -3,29

ACQ POTABILI 9600 -8,13

ACQUE NICOLAY 5892 0,02

AEDES 16012 -1,75

AEDES RNC 9849 -0,58

AEROPORTI ROMA 30348 -2,53

ALITALIA 33792 -7,95

ALLEANZA 26229 -0,24

ALLEANZA RNC 19815 -1,44

ALLIANZ SUBALP 25032 -4,31

AMGA 1763 -0,51

ANSALDO TRAS 4645 -2,37

ARQUATI 4344 0,84

ASSITALIA 15596 -1,73

AUSILIARE 6243 -4,99

AUTO TO-MI 28461 2,51

AUTOGRILL SPA 13396 -3,91

AUTOSTRADE P 8004 -1,29

B
B AGR MANTOV 25456 -0,99

B AGR MANTOV PR 24976 -1,76

B DESIO-BRIANZA 7301 -1,08

B FIDEURAM 12346 -1,95

B INTESA 11816 -1,14

B INTESA PR 6199 -1,71

B INTESA R W 1715 -1,66

B INTESA W 2772 -0,65

B LEGNANO 12231 -3,00

B NAPOLI 3134 -1,88

B NAPOLI PR 3140 -0,98

B NAPOLI RNC 3116 -1,55

B SARDEGNA RNC 36393 -2,71

B TOSCANA 9044 -1,86

BANCA CARIGE 18968 -1,23

BANCA DI ROMA 3357 4,81

BASSETTI 17979 0,16

BASTOGI 196,2 -2,05

BAYER 79945 -1,23

BCA INTERMOBIL 7729 -4,34

BCA POP MILANO 16994 -3,20

BCO CHIAVARI 7298 -1,80

BENETTON 41140 -2,15

BINDA 79 -4,01

BNA 3680 3,02

BNA PRIV 2386 3,33

BNA RNC 2323 4,08

BNL RNC 57183 1,50

BOERO 10155 -9,97

BON FERRARESI 20773 -2,31

BREMBO 26077 -2,11

BRIOSCHI 673 -4,65

BULGARI 11438 -2,73

BURGO 15437 -1,49

BURGO PRIV 16480 0,18

BURGO RNC 16083 4,91

C
CAB 21737 -2,84

CAFFARO 2656 -0,97

CAFFARO RISP 3270 -0,70

CALCEMENTO 3670 -1,61

CALP 8598 -2,15

CALTAGIRONE 2147 1,90

CALTAGIRONE RNC 2580 0,00

CAMFIN 5824 -1,27

CARRARO 13476 -2,50

CEM.AUGUSTA 4935 -3,14

CEM.BARLETTA 11457 -8,23

CEM.BARLETTA
RNC 10400 -1,19

CEMBRE 8000 -2,12

CEMENTIR 2761 -2,92

CENTENARI ZIN 307,5 -4,65

CIGA 1932 -1,83

CIGA RNC 2115 -5,71

CIR 2484 -0,92

CIR RNC 1793 -2,61

CIRIO 1643 -0,84

CMI 5509 -1,57

COFIDE 1344 -1,75

COFIDE RNC 1171 -2,34

COMAU SPA 7021 -1,86

COMIT 9538 -1,12

COMIT RNC 8998 -0,25

COMMERZBANK 70422 -1,63

COMPART 1849 -2,79

COMPART RNC 1621 -1,28

CR BERGAMASCO 41382 -0,36

CR FONDIARIO 6837 0,56

CR VALTEL PR 23358 -1,80

CR VALTELLINESE 23721 -1,60

CREDEM 6724 -1,61

CREDEM PR 6395 -3,16

CREDIT 10146 -1,81

CREDIT RNC 8557 -0,95

CRESPI 5595 -1,39

CSP CALZE 25404 -1,65

CUCIRINI 2578 -6,59

D
DALMINE 819,9 -0,76

DANIELI 20833 -2,58

DANIELI RNC 12499 -2,64

DE FERRARI 7485 -2,79

DE FERRARI RNC 3739 -0,03

DEROMA 15079 -1,86

E
EDISON 16794 -2,96

ENI 11952 -2,70

ERG 7959 -1,38

ERICSSON 119934 -2,48

ERIDAN BEG-SAY 366500 -0,96

ESAOTE 5608 -2,33

ESPRESSO 15603 -4,03

F
FALCK 14430 -0,65

FALCK RISP 15180 0,00

FIAR 7983 -2,24

FIAT 8374 -1,17

FIAT PRIV 5191 -1,24

FIAT RNC 5198 -0,55

FIN PART ORD 1657 -1,31

FIN PART PRIV 1068 -2,55

FIN PART RNC 1197 -2,68

FINARTE ASTE 2297 -2,50

FINCASA 665,3 -2,53

FINMECCANICA 2418 -1,23

FINMECCANICA
RNC 2489 -2,77

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 4191 -1,23

GARBOLI 3050 0,00

GEMINA 1646 -0,48

GEMINA RNC 2376 -2,82

GENERALI 56516 -2,81

GEWISS 47508 -1,40

GILDEMEISTER 10427 -2,08

GIM 2484 -0,76

GIM RNC 2576 -1,83

GIM W 767,5 -0,97

H
HDP 1785 -2,30

HDP RNC 1453 -2,15

HDP W 98 209,4 -3,01

I
IDRA PRESSE 6369 -0,31

IFI PRIV 45912 -0,96

IFIL 9946 -1,13

IFIL RNC 6069 -1,16

IM METANOPOLI 2679 -3,04

IMA 12882 -1,86

IMI 27438 -1,17

IMPREGILO 1932 -0,87

IMPREGILO RNC 2080 -0,95

INA 5912 -3,78

INTEK 1730 -2,97

INTEK RNC 1390 0,36

INTERPUMP 9320 -0,71

IPI SPA 4133 -1,52

IRCE 14465 -1,83

IST CR FONDIARIO 35200 0,00

ITALCEM 21054 -1,03

ITALCEM RNC 10346 -1,89

ITALGAS 8870 -2,68

ITALMOB 71453 -2,98

ITALMOB R 38224 -3,26

ITTIERRE 7343 -1,53

J
JOLLY HOTELS 14475 -1,78

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 6896 -1,34

LA FOND ASS 12909 -1,85

LA FOND ASS RNC 10439 -1,28

LA GAIANA 6700 0,00

LINIFICIO 1325 -3,07

LINIFICIO RNC 1240 -1,12

LOCAT 2678 -2,37

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3900 -2,18

MAGNETI 5901 -1,88

MAGNETI RNC 5597 -2,32

MANULI RUBBER 10291 -1,69

MARANGONI 6805 -2,72

MARZOTTO 27380 -1,99

MARZOTTO RIS 27383 0,00

MARZOTTO RNC 15483 -4,29

MEDIASET 12089 0,31

MEDIOBANCA 26151 -1,96

MEDIOLANUM 57140 -2,86

MERLONI 13559 0,27

MERLONI RNC 6788 -1,42

MILANO ASS 8660 -3,36

MILANO ASS RNC 6076 -0,65

MITTEL 3923 -1,85

MONDADORI 21035 -1,53

MONDADORI RNC 20600 0,00

MONRIF 1823 -3,75

MONTEDISON 2584 -2,38

MONTEDISON RIS 3127 -2,86

MONTEDISON RNC 1753 -1,57

MONTEFIBRE 1871 -0,27

MONTEFIBRE RNC 1750 -1,02

N
NAI 821,1 1,21

NECCHI 1523 -2,31

NECCHI RNC 2045 0,00

O
OLCESE 1555 ---

OLIVETTI 2508 -2,41

OLIVETTI P 2921 -2,05

OLIVETTI R 2323 -2,48

OLIVETTI W 2069 -1,00

P
PAGNOSSIN 12504 -2,21

PARMALAT 4423 -0,23

PERLIER 914,8 0,57

PININFARINA 40950 -2,89

PININFARINA RIS 42500 -2,30

PIRELLI SPA 6609 -2,36

PIRELLI SPA R 4966 -2,11

PIRELLI CO 4954 -3,09

PIRELLI CO RNC 4391 -1,44

POL EDITORIALE 5630 2,09

POP BG CR VA 43043 -2,73

POP BRESCIA 28396 -2,32

POP COMM IN-
DUSTR 36738 -2,01

POP SPOLETO 19622 -0,97

PREMAFIN 1861 -4,71

PREMUDA 4115 -1,13

PREMUDA RNC 4500 0,00

R

RAS 28349 -2,11

RAS RNC 20838 -2,51

RATTI 6393 -2,34

RECORDATI 19935 -0,68

RECORDATI RNC 11810 -2,69

RENO DE MED 6265 1,72

RENO DE MED RIS 5790 0,00

RENO DE MED RNC 6089 -0,33

RICCHETTI 3640 -2,33

RINASCENTE 19449 -2,43

RINASCENTE P 10378 -1,84

RINASCENTE R 11026 -1,39

RISANAMENTO 33106 -2,51

RISANAMENTO RNC 20012 -0,83

RIVA FINANZ 8746 0,61

ROLAND EUROPE 6905 -1,53

ROLO BANCA 45153 -4,69

ROTONDI EVOLUT 7930 -0,24

S
S PAOLO BRESC PR 11917 -3,29

S PAOLO BRESC W 6608 -2,59

S PAOLO BRESCIA 9197 0,16

S PAOLO TO 25076 -0,59

SABAF 20282 -2,44

SADI 6845 -0,80

SAES GETT 36241 -2,89

SAES GETT PRIV 31750 0,05

SAES GETT RNC 23215 -2,21

SAFILO 64212 -2,21

SAFILO RNC 57200 0,00

SAI 23477 -4,15

SAI R 16079 -1,63

SAIAG 17808 -0,95

SAIAG RNC 10219 -2,07

SAIPEM 10996 -1,23

SAIPEM RNC 10937 -1,35

SASIB 8609 -1,79

SASIB RNC 6774 -0,47

SAVINO DEL BENE 3802 -1,66

SCHIAPPARELLI 639,5 -1,72

SEAT 1281 -0,54

SEAT RNC 848,9 -1,28

SIMINT 18701 -2,98

SIRTI 11549 -1,84

SMI METALLI 1564 0,13

SMI METALLI RNC 1429 -3,18

SMURFIT SISA 1834 -2,55

SNIA BPD 2926 1,00

SNIA BPD RIS 2879 1,05

SNIA BPD RNC 2314 0,22

SOGEFI 7923 -2,11

SONDEL 6388 -0,48

SOPAF 2109 0,86

SOPAF RNC 1681 -1,58

SORIN 9769 0,27

STANDA 23741 -2,61

STANDA RNC 12831 -2,44

STAYER 2472 -0,76

STEFANEL 5256 -2,90

STEFANEL RIS 5462 -3,12

T

TECNOST 5709 -1,82

TELECO 8245 -0,52

TELECO RNC 7354 -1,38

TELECOM IT 14847 -3,41

TELECOM IT RNC 10534 -4,16

TERME ACQUI 2294 -4,62

TERME ACQUI RNC 2100 2,14

TIM 10993 -3,09

TIM RNC 7131 -2,89

TORO 34911 -2,81

TORO P 19622 -2,95

TORO R 18575 -1,35

TORO W 26875 -1,12

TRENNO 5182 1,43

U
UNICEM 19614 -3,35

UNICEM RNC 11288 -2,12

UNIPOL 9687 -0,65

UNIPOL P 6090 -1,18

UNIPOL P W 1852 0,33

UNIPOL W 2012 -2,47

V
VIANINI IND 1821 -2,57

VIANINI LAV 5117 7,03

VITTORIA ASS 10926 -2,39

VOLKSWAGEN 1428640
-1,89

Z
ZIGNAGO 23772 0,05

ZUCCHI 19551 4,27

ZUCCHI RNC 11550 -1,76

ZUCCHINI 16626 -0,26

VALUTA 17/04 16/04

DOLLARO USA 1783,73 1789,73

ECU 1960,32 1959,75

MARCO TEDESCO 988,49 988,42

FRANCO FRANCESE 294,86 294,84

LIRA STERLINA 3009,15 3013,01

FIORINO OLANDESE 877,73 877,66

FRANCO BELGA 47,89 47,89

PESETA SPAGNOLA 11,64 11,64

CORONA DANESE 259,21 259,21

LIRA IRLANDESE 2489,20 2491,48

DRACMA GRECA 5,70 5,68

ESCUDO PORTOGH. 9,65 9,65

DOLLARO CANADESE 1245,36 1245,81

YEN GIAPPONESE 13,56 13,57

FRANCO SVIZZERO 1192,73 1188,01

SCELLINO AUSTR. 140,50 140,49

CORONA NORVEGESE 238,16 237,66

CORONA SVEDESE 230,75 230,26

MARCO FINLANDESE 325,65 325,58

DOLLARO AUSTRAL. 1165,67 1163,32

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.660 17.720

ARGENTO (PER KG.) 361.000 364.000

STERLINA (V.C.) 127.000 134.000

STERLINA (N.C.) 129.000 140.000

STERLINA (POST.74) 128.000 137.000

MARENGO ITALIANO 115.000 126.000

MARENGO SVIZZERO 102.000 114.000

MARENGO FRANCESE 100.000 110.000

MARENGO BELGA 100.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 110.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 540.000 563.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 544.000 580.000

50 PESOS MESSICO 663.000 700.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,31 -0,10

ENTE FS 94-04 117,50 0,50

ENTE FS 94-04 102,45 0,03

ENTE FS 96-01 99,96 0,00

ENTE FS 94-02 100,19 0,01

ENTE FS 92-00 101,61 0,01

ENTE FS 89-99 100,50 0,07

ENTE FS 3 85-00 110,50 0,20

ENTE FS OP 90-98 100,70 0,10

ENEL 1 EM 86-01 101,00 0,01

ENEL 1 EM 93-01 101,82 0,02

ENEL 1 EM 90-98 107,63 0,02

ENEL 1 EM 91-01 103,61 -0,06

ENEL 1 EM 92-00 102,55 0,06

ENEL 2 EM 85-00 110,31 -0,19

ENEL 2 EM 89-99 108,05 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,50 0,09

ENEL 2 EM 91-03 102,99 0,28

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,30 0,10

IRI IND 85-99 100,53 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,12 0,01

MEDIOB 89-99 103,70 0,15

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26500 -2,93

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1795 -1,37

BONAPARTE 90 -3,23

BORGOSESIA 168 3,07

BORGOSESIA RIS 160 0,00

FEMPAR 50 0,00

FERR NORD MI 3090 -6,36

FINPE 530 -1,85

FRETTE 8500 21,43

IFIS PRIV 1499 0,00

ITALIANA ASS 23000 -3,36

NAPOLETANA GAS 3600 -4,51

POP CREMA 91900 -1,18

POP CREMONA 17710 -0,78

POP EMILIA 112000 -1,75

POP INTRA 32000 -0,31

POP LODI 23500 -4,28

POP LUINO VARESE 13900 2,96

POP NOVARA 18600 -2,11

POP SIRACUSA 24600 0,00

POP SONDRIO 38000 -1,30

POP.CREM. 7% CV 171 0,29

POP.CREM. PRO R. 17005 -3,33

POP.EMILIA 02 CV 185 -1,60

POP.EMILIA 99 CV 195 0,00

POP.EMILIA CV 242 0,00

POP.INTRA CV 285,9 -0,24

POP.LODI CV 178 -1,66

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2910 -1,69

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.972 10.989

ADRIATIC AMERIC F 33.447 33.732

ADRIATIC EUROPE F 33.368 33.697

ADRIATIC FAR EAST 10.489 10.728

ADRIATIC GLOBAL F 26.436 26.713

ALPI AZIONARIO 15.646 15.746

ALTO AZIONARIO 24.568 24.542

AMERICA 2000 27.248 27.418

AMERIGO VESPUCCI 16.702 16.713

APULIA AZIONARIO 20.813 20.938

APULIA INTERNAZ 14.847 15.001

ARCA AZ AMER LIRE 34.671 34.485

ARCA AZ EUR LIRE 22.819 22.930

ARCA AZ FAR E LIR 10.277 10.286

ARCA AZ IT 39.518 39.697

ARCA VENTISETTE 25.703 25.654

AUREO GLOBAL 21.459 21.686

AUREO MULTIAZIONI 18.276 18.465

AUREO PREVIDENZA 38.914 39.356

AZIMUT AMERICA 21.268 21.469

AZIMUT BORSE INT 21.206 21.443

AZIMUT CRESC ITA 34.941 35.171

AZIMUT EUROPA 21.244 21.472

AZIMUT PACIFICO 11.122 11.349

AZIMUT TREND 24.558 24.968

AZIMUT TREND EMER 10.819 10.888

AZIMUT TREND ITA 22.147 22.268

AZZURRO 59.874 60.287

BLUE CIS 16.673 16.706

BN AZIONI INTERN 23.816 24.064

BN AZIONI ITALIA 22.822 22.969

BN OPPORTUNITA 13.007 13.078

BPB RUBENS 16.167 16.136

BPB TIZIANO 30.316 30.491

CAPITALGES EUROPA 13.537 13.556

CAPITALGES INTER 19.639 19.733

CAPITALGES PACIF 7.369 7.436

CAPITALGEST AZ 35.752 36.077

CAPITALRAS 39.204 39.492

CARIFONDO ARIETE 25.800 25.722

CARIFONDO ATLANTE 26.392 26.284

CARIFONDO AZ AMER 13.873 13.787

CARIFONDO AZ ASIA 8.724 8.804

CARIFONDO AZ EURO 15.275 15.289

CARIFONDO AZ ITA 19.271 19.427

CARIFONDO CARIG A 14.426 14.418

CARIFONDO DELTA 51.962 52.477

CARIFONDO M GR AZ 12.218 12.209

CARIFONDO PAES EM 11.210 11.174

CARIPLO BL CHIPS 17.716 17.675

CENTRALE AME DLR 16,917 17,06

CENTRALE AME LIRE 30.276 30.436

CENTRALE AZ IM IN 10.730 10.846

CENTRALE CAPITAL 47.393 47.626

CENTRALE E AS DLR 6,041 6,083

CENTRALE E AS LIR 10.812 10.853

CENTRALE EUR ECU 24,424 24,634

CENTRALE EUR LIRE 47.865 48.299

CENTRALE G8 BL CH 20.617 20.792

CENTRALE GIAP LIR 8.462 8.621

CENTRALE GIAP YEN 623,627 627,256

CENTRALE GLOBAL 33.632 33.930

CENTRALE ITALIA 28.152 28.237

CISALPINO AZ 31.742 31.987

CISALPINO INDICE 25.805 26.057

CLIAM AZIONI ITA 18.697 18.850

CLIAM FENICE 10.747 10.945

CLIAM SESTANTE 15.261 15.450

CLIAM SIRIO 16.567 16.715

COMIT AZIONE 24.116 24.116

COMIT PLUS 23.910 23.910

CONSULTINVEST AZ 23.053 23.148

CREDIS AZ ITA 24.916 25.065

CREDIS TREND 15.679 15.825

CRISTOFOR COLOMBO 32.745 32.909

DIVAL CONS GOODS 11.750 11.900

DIVAL ENERGY 11.316 11.278

DIVAL INDIV CARE 11.781 11.933

DIVAL MULTIMEDIA 12.228 12.286

DIVAL PIAZZA AFF 15.448 15.638

DUCATO AZ AMERICA 12.929 12.959

DUCATO AZ ASIA 7.235 7.284

DUCATO AZ EUROPA 13.854 14.001

DUCATO AZ GIAPPON 7.808 8.021

DUCATO AZ INTERN 64.919 65.289

DUCATO AZ ITALIA 26.662 26.769

DUCATO AZ PA EMER 8.442 8.479

DUCATO SECURPAC 17.688 17.772

EFFE AZIONAR ITA 13.416 13.495

EPTA AZIONI ITA 25.886 26.064

EPTAINTERNATIONAL 28.070 28.452

EURO AZIONARIO 12.883 13.005

EUROM AMERIC EQ F 37.772 38.347

EUROM AZIONI ITAL 32.065 32.187

EUROM BLUE CHIPS 27.428 27.857

EUROM EM MKT EQ F 9.637 9.662

EUROM EUROPE EQ F 31.914 32.371

EUROM GREEN EQ F 18.106 18.360

EUROM GROWTH EQ F 15.624 15.848

EUROM HI-TEC EQ F 20.863 20.955

EUROM RISK FUND 47.914 48.180

EUROM TIGER FAR E 16.615 16.792

EUROPA 2000 34.239 34.631

F&F LAGEST AZ INT 24.318 24.498

F&F LAGEST AZ ITA 48.807 49.221

F&F PROF GEST INT 28.313 28.511

F&F PROF GEST ITA 40.997 41.121

F&F SEL AMERICA 23.055 23.305

F&F SEL EUROPA 34.375 34.589

F&F SEL GERMANIA 20.175 20.382

F&F SEL ITALIA 23.546 23.823

F&F SEL NUOVI MER 9.092 9.178

F&F SEL PACIFICO 10.277 10.386

F&F SEL TOP50 INT 11.615 11.704

FERDIN MAGELLANO 8.126 8.227

FIDEURAM AZIONE 26.478 26.772

FINANZA ROMAGEST 27.432 27.469

FONDERSEL AM 23.362 23.426

FONDERSEL EU 25.417 25.659

FONDERSEL ITALIA 29.527 29.723

FONDERSEL OR 9.825 9.997

FONDERSEL PMI 21.841 22.092

FONDICRI ALTO POT 17.507 17.501

FONDICRI INT 36.365 36.421

FONDICRI SEL AME 14.474 14.375

FONDICRI SEL EUR 14.387 14.414

FONDICRI SEL ITA 39.222 39.582

FONDICRI SEL ORI 8.774 8.860

FONDINV EUROPA 32.535 32.844

FONDINV PAESI EM 14.980 14.967

FONDINV SERVIZI 29.368 29.708

FONDINVEST TRE 37.364 37.610

FONDO CRESCITA 22.601 22.723

GALILEO 30.322 30.611

GALILEO INT 23.049 23.213

GENERCOMIT AZ ITA 23.556 23.716

GENERCOMIT CAP 27.134 27.338

GENERCOMIT EUR 41.082 41.315

GENERCOMIT INT 33.590 33.922

GENERCOMIT NOR 44.199 44.515

GENERCOMIT PACIF 9.441 9.575

GEODE 25.148 25.412

GEODE PAESI EMERG 11.694 11.710

GEODE RISORSE NAT 7.377 7.321

GEPOBLUECHIPS 14.467 14.568

GEPOCAPITAL 34.084 34.385

GESFIMI AMERICHE 18.616 18.794

GESFIMI EUROPA 21.646 21.844

GESFIMI INNOVAZ 20.042 20.235

GESFIMI ITALIA 25.966 26.125

GESFIMI PACIFICO 8.776 8.914

GESTICRED AMERICA 18.831 18.908

GESTICRED AZIONAR 29.043 29.493

GESTICRED BORSITA 30.300 30.549

GESTICRED EUROAZ 34.341 34.686

GESTICRED F EAST 7.960 8.095

GESTICRED MERC EM 10.334 10.338

GESTICRED PRIVAT 16.746 16.823

GESTIELLE A 25.809 25.997

GESTIELLE AMERICA 21.573 21.830

GESTIELLE B 25.683 25.923

GESTIELLE EM MKT 14.171 14.265

GESTIELLE EUROPA 25.803 26.015

GESTIELLE F EAST 9.604 9.747

GESTIELLE I 23.239 23.348

GESTIELLE WC 12.667 12.678

GESTIFONDI AZ INT 23.682 23.861

GESTIFONDI AZ IT 27.870 28.051

GESTN AMERICA DLR 18,58 18,792

GESTN AMERICA LIT 33.253 33.526

GESTN EUROPA LIRE 20.971 21.134

GESTN EUROPA MAR 21,217 21,373

GESTN FAREAST LIT 13.190 13.448

GESTN FAREAST YEN 972,069 978,463

GESTN PAESI EMERG 12.682 12.752

GESTNORD AMBIENTE 15.530 15.599

GESTNORD BANKING 20.824 21.036

GESTNORD PZA AFF 21.375 21.510

GESTNORD TRADING 11.594 11.649

GRIFOGLOBAL 20.685 20.873

GRIFOGLOBAL INTER 13.784 13.923

IMIEAST 11.232 11.539

IMIEUROPE 36.235 36.675

IMINDUSTRIA 23.048 23.218

IMITALY 41.411 41.774

IMIWEST 37.597 37.834

INDUSTRIA ROMAGES 27.818 28.275

ING SVI AMERICA 35.135 35.566

ING SVI ASIA 7.472 7.594

ING SVI AZIONAR 40.403 40.710

ING SVI EM MAR EQ 11.290 11.337

ING SVI EUROPA 37.089 37.390

ING SVI IND GLOB 25.771 26.017

ING SVI INIZIAT 32.379 32.741

ING SVI OLANDA 27.350 27.792

INTERB AZIONARIO 47.061 47.375

INTERN STK MANAG 21.935 21.860

INVESTILIBERO 13.073 13.089

INVESTIRE AMERICA 36.522 36.778

INVESTIRE AZ 36.156 36.395

INVESTIRE EUROPA 27.773 28.082

INVESTIRE INT 21.891 22.094

INVESTIRE PACIFIC 12.839 13.108

ITALY STK MANAG 22.462 22.584

LOMBARDO 39.286 39.481

MEDICEO AM LATINA 13.282 13.406

MEDICEO AMERICA 17.595 17.697

MEDICEO ASIA 7.313 7.419

MEDICEO GIAPPONE 8.894 9.169

MEDICEO IND ITAL 16.417 16.475

MEDICEO MEDITERR 23.529 23.678

MEDICEO NORD EUR 15.583 15.738

MIDA AZIONARIO 34.337 34.408

OASI AZ ITALIA 22.223 22.355

OASI CRE AZI 23.635 23.883

OASI FRANCOFORTE 23.497 23.796

OASI HIGH RISK 16.887 16.882

OASI ITAL EQ RISK 28.070 28.180

OASI LONDRA 13.769 13.912

OASI NEW YORK 18.665 18.774

OASI PANIERE BORS 16.057 16.229

OASI PARIGI 22.714 22.921

OASI TOKYO 10.933 11.108

OCCIDENTE 19.063 19.212

OLTREMARE AZION 25.800 25.981

OLTREMARE STOCK 19.552 19.810

ORIENTE 9.320 9.441

ORIENTE 2000 14.469 14.861

PADANO INDICE ITA 23.312 23.501

PERFORMAN AZ EST 22.224 22.436

PERFORMAN AZ ITA 23.193 23.608

PERFORMAN PLUS 11.525 11.435

PERSONALF AZ 25.305 25.561

PHARMACHEM 24.436 24.833

PHENIXFUND TOP 24.844 25.037

PRIME M AMERICA 38.724 38.756

PRIME M EUROPA 41.045 41.187

PRIME M PACIFICO 21.612 21.878

PRIMECAPITAL 91.639 92.852

PRIMECLUB AZ INT 15.225 15.371

PRIMECLUB AZ ITA 32.669 33.111

PRIMEEMERGINGMK 15.134 15.210

PRIMEGLOBAL 28.728 28.988

PRIMEITALY 33.488 33.927

PRIMESPECIAL 19.480 19.617

PRUDENTIAL AZIONI 25.439 25.598

PRUDENTIAL SM CAP 24.269 24.558

PUTNAM EM MKT DLR 5,489 5,56

PUTNAM EM MKT LIT 9.823 9.919

PUTNAM EU EQ ECU 8,987 9,022

PUTNAM EUROPE EQ 17.613 17.690

PUTNAM GL EQ DLR 8,786 8,881

PUTNAM GLOBAL EQ 15.725 15.844

PUTNAM PAC EQ DLR 4,873 4,964

PUTNAM PACIFIC EQ 8.721 8.857

PUTNAM USA EQ DLR 8,45 8,524

PUTNAM USA EQUITY 15.123 15.208

PUTNAM USA OP DLR 7,354 7,509

PUTNAM USA OPPORT 13.161 13.396

QUADRIFOGLIO AZ 31.769 31.888

QUADRIFOGLIO B CH 12.536 12.556

RISP ITALIA AZ 32.140 32.425

RISP ITALIA B I 36.535 37.026

RISP ITALIA CRE 27.712 27.958

ROLOAMERICA 21.254 21.282

ROLOEUROPA 20.313 20.565

ROLOITALY 21.985 22.153

ROLOORIENTE 9.165 9.290

ROLOTREND 20.714 20.946

SPAOLO ALDEBAR IT 35.535 35.823

SPAOLO AZ INT ETI 13.188 13.336

SPAOLO AZION ITA 17.913 18.024

SPAOLO AZIONI 32.748 32.964

SPAOLO H AMBIENTE 30.672 31.038

SPAOLO H AMERICA 20.104 20.279

SPAOLO H ECON EME 12.705 12.814

SPAOLO H EUROPA 18.562 18.748

SPAOLO H FINANCE 42.399 42.906

SPAOLO H HIG RISK 10.000 10.000

SPAOLO H HIG TECH 10.000 10.000

SPAOLO H INDUSTR 24.229 24.560

SPAOLO H INTERNAZ 25.878 26.234

SPAOLO H PACIFICO 9.494 9.641

SPAOLO JUNIOR 40.384 40.741

SPAOLO SOLUZION 4 10.000 10.000

SPAOLO SOLUZION 5 42.028 42.382

TALLERO 14.581 14.720

TRADING 17.073 17.144

VENETOBLUE 31.629 31.885

VENETOVENTURE 29.467 29.852

VENTURE TIME 13.552 13.537

ZECCHINO 22.568 22.738

ZENIT AZIONARIO 23.311 23.311

ZENIT TARGET 16.211 16.211

ZETA AZIONARIO 34.988 35.096

ZETA MEDIUM CAP 10.669 10.750

ZETASTOCK 33.113 33.426

ZETASWISS 44.432 45.135

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.216 22.354

ALTO BILANCIATO 21.822 21.798

ARCA BB 52.186 52.309

ARCA TE 24.242 24.178

ARMONIA 21.688 21.763

AUREO 45.055 45.318

AZIMUT 33.208 33.308

BN BILANCIATO ITA 17.029 17.102

CAPITALCREDIT 27.090 27.196

CAPITALGES BILAN 38.736 38.890

CARIFONDO LIBRA 59.050 59.294

CISALPINO BILAN 34.356 34.507

EPTACAPITAL 26.459 26.559

EUROM CAPITALFIT 40.610 40.904

F&F PROFESS RISP 34.866 35.162

F&F PROFESSIONALE 99.833 100.639

FIDEURAM PERFORM 17.502 17.687

FONDATTIVO 20.641 20.715

FONDERSEL 77.185 77.554

FONDERSEL TREND 16.082 16.166

FONDICRI BIL 23.051 23.148

FONDINVEST DUE 41.126 41.268

FONDO CENTRALE 34.848 34.992

FONDO GENOVESE 14.849 14.879

GENERCOMIT 51.690 51.992

GENERCOMIT ESPANS 13.790 13.864

GEPOREINVEST 28.804 28.954

GEPOWORLD 21.385 21.470

GESFIMI INTERNAZ 22.623 22.723

GESTICRED FINANZA 28.150 28.352

GIALLO 18.599 18.692

GRIFOCAPITAL 31.385 31.589

IMICAPITAL 52.798 53.059

ING SVI PORTFOLIO 51.942 52.161

INTERMOBILIARE F 31.995 32.217

INVESTIRE BIL 25.641 25.751

MULTIRAS 46.440 46.607

NAGRACAPITAL 34.470 34.609

NORDCAPITAL 26.602 26.675

NORDMIX 24.188 24.325

PHENIXFUND 25.530 25.617

PRIMEREND 54.547 54.965

PRUDENTIAL MIXED 12.998 13.079

QUADRIFOGLIO BIL 35.212 35.300

QUADRIFOGLIO INT 18.744 18.837

ROLOINTERNATIONAL 22.843 22.977

ROLOMIX 23.398 23.525

VENETOCAPITAL 25.482 25.610

VISCONTEO 48.133 48.285

ZETA BILANCIATO 34.819 34.892

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.012 10.013

ADRIATIC BOND F 24.726 24.694

AGRIFUTURA 24.909 24.904

ALLEANZA OBBLIG 10.833 10.833

ALPI OBBLIGAZION 10.740 10.774

ALTO MONETARIO 10.539 10.542

ALTO OBBLIGAZION 12.359 12.366

APULIA OBBLIGAZ 10.931 10.932

ARCA BOND 17.852 17.818

ARCA BOND DLR LIR 12.784 12.735

ARCA BOND ECU LIR 11.522 11.526

ARCA BOND YEN LIR 10.269 10.380

ARCA BT 12.941 12.943

ARCA MM 20.309 20.314

ARCA RR 13.820 13.823

ARCOBALENO 22.051 22.009

AUREO BOND 13.639 13.615

AUREO GESTIOB 15.783 15.767

AUREO MONETARIO 10.434 10.434

AUREO RENDITA 28.650 28.652

AZIMUT FIXED RATE 13.725 13.728

AZIMUT FLOAT RATE 11.697 11.697

AZIMUT GARANZ VAL 10.227 10.225

AZIMUT GARANZIA 18.753 18.753

AZIMUT REDDITO 21.414 21.422

AZIMUT REND INT 13.032 13.024

AZIMUT SOLIDAR 11.585 11.588

AZIMUT TREND TAS 12.291 12.291

AZIMUT TREND VAL 11.012 10.987

BN LIQUIDITA 10.398 10.398

BN MONETARIO 17.954 17.954

BN OBBL INTERN 12.055 12.051

BN OBBL ITALIA 10.678 10.679

BN PREVIDENZA 23.278 23.278

BN REDD ITALIA 11.871 11.870

BN VALUTA FORTE 10,158 10,124

BPB REMBRANDT 12.177 12.153

BPB TIEPOLO 12.313 12.319

BRIANZA REDDITO 10.246 10.244

CAPITALGES BO DLR 11.127 11.078

CAPITALGES BO MAR 10.472 10.480

CAPITALGES MONET 15.496 15.499

CAPITALGES REND 14.615 14.617

CARIFONDO ALA 15.190 15.194

CARIFONDO BOND 14.065 14.033

CARIFONDO CARIG M 16.539 16.540

CARIFONDO CARIG O 14.861 14.863

CARIFONDO DLR O 7,318 7,315

CARIFONDO DLR O L 13.097 13.051

CARIFONDO DMK O 10,465 10,468

CARIFONDO DMK O L 10.344 10.351

CARIFONDO HI YIEL 11.284 11.249

CARIFONDO LIREPIU 22.291 22.292

CARIFONDO M GR OB 10.498 10.496

CARIFONDO MAGNA G 13.936 13.937

CARIFONDO TESORER 11.267 11.266

CARIPLO STRONG CU 12.819 12.795

CENT CASH DLR 11,454 11,451

CENT CASH DMK 10,941 10,94

CENTRALE BOND AME 12,071 12,063

CENTRALE BOND GER 12,08 12,075

CENTRALE CASH 12.923 12.924

CENTRALE CONTO CO 14.999 14.998

CENTRALE MONEY 21.508 21.484

CENTRALE REDDITO 29.843 29.848

CENTRALE TASSO FI 11.939 11.941

CENTRALE TASSO VA 10.363 10.362

CISALPINO CASH 13.223 13.224

CISALPINO CEDOLA 10.934 10.936

CISALPINO REDD 20.883 20.873

CLIAM CASH IMPRES 10.398 10.399

CLIAM LIQUIDITA 12.500 12.500

CLIAM OBBLIG EST 13.878 13.866

CLIAM OBBLIG ITA 11.948 11.949

CLIAM ORIONE 10.041 10.030

CLIAM PEGASO 10.024 10.023

CLIAM REGOLO 11.425 11.423

COLUMBUS I B DLR 7,042 7,043

COLUMBUS I B LIRE 12.604 12.565

COMIT OBBL ESTERO 10.980 10.980

COMIT REDDITO 11.487 11.487

CONSULTINVEST RED 11.378 11.397

COOPERROMA MONET 10.204 10.203

COOPERROMA OBBLIG 10.363 10.363

CR TRIESTE OBBLIG 11.799 11.814

CREDIS MONET LIRE 11.617 11.616

CREDIS OBB INT 11.783 11.774

CREDIS OBB ITA 11.894 11.892

DIVAL CASH 10.230 10.231

DUCATO MONETARIO 12.793 12.792

DUCATO OBB DLR 11.453 11.387

DUCATO OBB EURO 10.786 10.787

DUCATO RED INTERN 13.208 13.188

DUCATO RED ITALIA 34.578 34.572

EFFE MONETAR ITA 10.059 10.059

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.176 10.176

EPTA 92 18.545 18.527

EPTA LT 11.620 11.621

EPTA MT 10.683 10.689

EPTA TV 10.400 10.400

EPTABOND 30.711 30.717

EPTAMONEY 20.924 20.923

EUGANEO 11.003 11.004

EURO OBBLIGAZION 11.016 11.038

EUROM CONTOVIVO 18.007 18.008

EUROM INTERN BOND 14.397 14.376

EUROM LIQUIDITA 11.150 11.151

EUROM NORTH AME B 13.100 13.058

EUROM NORTH EUR B 11.361 11.370

EUROM REDDITO 20.926 20.922

EUROM RENDIFIT 12.565 12.563

EUROM TESORERIA 16.618 16.617

EUROM YEN BOND 15.766 15.966

EUROMONEY 13.734 13.735

F&F LAGEST MO ITA 12.285 12.284

F&F LAGEST OB INT 17.481 17.459

F&F LAGEST OB ITA 26.885 26.884

F&F LAGEST PORTF 10.804 10.823

F&F MONETA 10.404 10.404

F&F PROF MON ITA 12.390 12.284

F&F PROF REDD INT 11.667 11.654

F&F PROF REDD ITA 18.847 18.846

F&F SEL BUND DMK 11,09 11,092

F&F SEL BUND LIRE 10.962 10.969

F&F SEL P EMERGEN 10.598 10.584

F&F SEL RIS D DLR 5,928 5,926

F&F SEL RIS D LIR 10.610 10.574

F&F SEL RISER LIR 13.659 13.660

FIDEURAM MONETA 22.196 22.194

FIDEURAM SECURITY 14.728 14.722

FONDERSEL CASH 13.362 13.363

FONDERSEL DOLLARO 13.101 13.054

FONDERSEL INT 20.024 20.016

FONDERSEL MARCO 10.488 10.499

FONDERSEL REDD 19.889 19.894

FONDICRI 1 12.578 12.578

FONDICRI BOND PLU 11.059 11.033

FONDICRI IND PLUS 14.522 14.522

FONDICRI MONETAR 21.277 21.279

FONDIMPIEGO 30.586 30.615

FONDINVEST UNO 13.596 13.593

FONDOFORTE 16.411 16.416

GARDEN CIS 10.510 10.507

GENERCOM AM DLR 6,81 6,803

GENERCOM AM LIRE 12.187 12.137

GENERCOM EU ECU 5,875 5,876

GENERCOM EU LIRE 11.513 11.522

GENERCOMIT BR TER 11.066 11.068

GENERCOMIT MON 19.431 19.437

GENERCOMIT OB EST 11.440 11.420

GENERCOMIT REND 12.875 12.881

GEPOBOND 12.792 12.778

GEPOBOND DLR 6,326 6,319

GEPOBOND DLR LIRE 11.322 11.274

GEPOCASH 10.694 10.697

GEPOREND 11.292 11.292

GESFIMI MONETARIO 17.413 17.413

GESFIMI PIANETA 12.147 12.131

GESFIMI RISPARMIO 12.053 12.053

GESTICRED CASH MA 12.406 12.406

GESTICRED CEDOLE 11.040 11.042

GESTICRED MONETE 20.502 20.504

GESTIELLE BT ITA 10.938 10.940

GESTIELLE BOND 16.236 16.206

GESTIELLE BT EMER 11.521 11.503

GESTIELLE BT OCSE 11.236 11.223

GESTIELLE LIQUID 19.950 19.944

GESTIELLE M 16.646 16.657

GESTIFONDI MONETA 14.844 14.845

GESTIFONDI OB IN 13.397 13.372

GESTIRAS 43.259 43.265

GESTIRAS COUPON 12.667 12.668

GESTIVITA 12.833 12.831

GINEVRA MONETARIO 11.837 11.840

GINEVRA OBBLIGAZ 13.244 13.258

GLOBALREND 17.837 17.823

GRIFOBOND 11.305 11.300

GRIFOCASH 11.180 11.181

GRIFOREND 14.582 14.595

IMIBOND 22.457 22.438

IMIDUEMILA 26.031 26.028

IMIREND 16.537 16.536

ING SVI BOND 23.135 23.132

ING SVI EMER MARK 20.382 20.370

ING SVI EUROC ECU 5,073 5,072

ING SVI EUROC LIR 9.941 9.945

ING SVI MONETAR 13.261 13.260

ING SVI REDDITO 26.111 26.113

INTERMONEY 13.900 13.901

INTERN BOND MANAG 11.241 11.228

INVESTIRE BOND 13.851 13.827

INVESTIRE CASH 32.975 32.973

INVESTIRE MON 15.234 15.234

INVESTIRE OBB 33.776 33.771

INVESTIRE REDDITO 10.528 10.521

INVESTIRE STRAT B 20.258 20.220

ITALMONEY 13.356 13.355

ITALY BOND MANAG 12.419 12.415

JP MORGAN MON ITA 11.268 11.269

JP MORGAN OBB INT 12.420 12.412

JP MORGAN OBB ITA 13.719 13.722

LAURIN 10.131 10.133

LIRADORO 13.961 13.986

MARENGO 12.724 12.727

MEDICEO MON AMER 11.971 11.929

MEDICEO MON EUROP 11.062 11.063

MEDICEO MONETARIO 12.683 12.685

MEDICEO REDDITO 13.687 13.689

MIDA MONETARIO 18.449 18.445

MIDA OBB 24.867 24.865

MIDA OBB INT 18.199 18.175

MONETAR ROMAGEST 19.496 19.497

NAGRAREND 14.787 14.791

NORDF DOLL DLR 12,138 12,134

NORDF DOLL LIT 21.723 21.648

NORDF GL EURO ECU 10,326 10,306

NORDF GL EURO LIR 20.237 20.207

NORDF MARCO DMK 12,181 12,172

NORDF MARCO LIT 12.040 12.036

NORDFONDO 23.789 23.795

NORDFONDO CASH 13.258 13.260

OASI 3 MESI 10.957 10.954

OASI BOND RISK 14.525 14.501

OASI BTP RISK 17.870 17.866

OASI CRESCITA RIS 12.411 12.410

OASI DOLLARI LIRE 11.743 11.684

OASI F SVIZZERI L 8.852 8.886

OASI FAMIGLIA 11.140 11.140

OASI GEST LIQUID 12.348 12.347

OASI MARCHI LIRE 10.021 10.033

OASI MONET ITALIA 14.230 14.221

OASI OBB GLOBALE 20.949 20.925

OASI OBB INTERNAZ 17.901 17.868

OASI OBB ITALIA 19.763 19.753

OASI PREVIDEN INT 12.271 12.269

OASI TES IMPRESE 12.151 12.150

OASI YEN LIRE 8.319 8.440

OLTREMARE BOND 12.067 12.055

OLTREMARE MONET 11.935 11.938

OLTREMARE OBB 12.589 12.593

PADANO BOND 13.847 13.820

PADANO MONETARIO 10.591 10.591

PADANO OBBLIG 13.870 13.874

PASSADORE MONETAR 10.054 10.042

PERFORMAN CEDOLA 10.117 10.116

PERFORMAN MON 12 15.140 15.138

PERFORMAN MON 3 10.643 10.641

PERFORMAN OB EST 14.138 14.142

PERFORMAN OB LIRA 14.496 14.494

PERSEO MONETARIO 10.992 10.994

PERSEO RENDITA 10.304 10.305

PERSONAL BOND 12.048 12.038

PERSONAL DOLLARO 12,72 12,711

PERSONAL LIRA 17.129 17.126

PERSONAL MARCO 12,001 12,009

PERSONALF MON 20.990 20.989

PHENIXFUND DUE 24.511 24.523

PITAGORA 17.627 17.626

PITAGORA INT 13.379 13.343

PRIMARY BOND ECU 8,69 8,671

PRIMARY BOND LIRE 17.030 17.000

PRIME REDDITO ITA 13.333 13.331

PRIMEBOND 22.330 22.313

PRIMECASH 11.849 11.853

PRIMECLUB OB INT 12.135 12.126

PRIMECLUB OB ITA 26.010 26.006

PRIMEMONETARIO 23.922 23.921

PRUDENTIAL MONET 11.056 11.059

PRUDENTIAL OBBLIG 22.123 22.107

PUTNAM GL BO DLR 7,328 7,352

PUTNAM GLOBAL BO 13.115 13.117

PUTNAM USA B DLR 5,55 5,546

PUTNAM USA B LIRE 9.933 9.894

QUADRIFOGLIO C BO 15.655 15.734

QUADRIFOGLIO MON 10.048 10.051

QUADRIFOGLIO OBB 23.928 23.976

QUADRIFOGLIO RIS 10.290 10.301

RENDICREDIT 13.240 13.248

RENDIRAS 23.237 23.239

RISP ITALIA COR 20.049 20.047

RISP ITALIA MON 10.429 10.429

RISP ITALIA RED 26.677 26.673

ROLOBONDS 14.227 14.212

ROLOCASH 12.507 12.508

ROLOGEST 27.009 27.011

ROLOMONEY 16.360 16.358

ROMA CAPUT MUNDI 14.610 14.624

SCUDO 12.144 12.124

SFORZESCO 14.785 14.773

SICILCASSA MON 13.430 13.430

SOLEIL CIS 10.471 10.470

SPAOLO ANTAR RED 17.864 17.872

SPAOLO BREVE TERM 11.097 11.099

SPAOLO CASH 14.233 14.236

SPAOLO H BOND DLR 10.598 10.562

SPAOLO H BOND EUR 10.304 10.308

SPAOLO H BOND FSV 10.000 10.000

SPAOLO H BOND YEN 9.816 9.940

SPAOLO H BONDS 11.792 11.781

SPAOLO LIQ IMPRES 11.040 11.038

SPAOLO OB EST ETI 10.472 10.457

SPAOLO OB ITA ETI 10.907 10.910

SPAOLO OB ITALIA 11.007 11.011

SPAOLO SOLUZION 1 10.179 10.181

SPAOLO SOLUZION 2 10.651 10.643

SPAOLO SOLUZION 3 11.147 11.154

SPAOLO VEGA COUP 12.478 12.479

TEODORICO MONETAR 10.482 10.481

VASCO DE GAMA 20.851 20.835

VENETOCASH 18.956 18.957

VENETOPAY 10.354 10.356

VENETOREND 23.441 23.451

VERDE 12.949 12.948

ZENIT BOND 10.725 10.725

ZENIT MONETARIO 11.121 11.121

ZENIT OBBLIGAZ 11.325 11.325

ZETA MONETARIO 12.266 12.266

ZETA OBBLIGAZ 25.177 25.170

ZETA REDDITO 10.952 10.951

ZETABOND 23.715 23.700

F INA VALORE ATT 5678,942 5682,363

F INA VALUTA EST 1863,097 1868,308

ING INSUR BALANCED 10581,56 10638,01

ING INSUR EQUITY 10789,87 10873,57

ING INSUR SECURITY 9879,484 9880,49

SAI QUOTA 27231,74 27228,81

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,37 71,37

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 204429 205714

FONDIT. LIRA LIT (O) 11819 11818

FONDIT. DMK LIT (O) 9024 9040

FONDIT. DLR LIT (O) 12324 12273

FONDIT. YEN LIT (O) 7370 7480

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14077 14075

FONDI. EQ.ITALY LIT (A) 23927 24558

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 20298 20360

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20250 20484

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21590 21686

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6626 6863

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6135 6215

FON. FLOA RATE LIT (O) 11281 11280

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,97 52,27

INT. SECURITIE ECU (B) 62,71 63,21

INTERF. LIRA ECU (B) 5,09 5,09

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,79 4,82

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,39 5,39

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,09 5,10

INT. BON. MARK ECU (B) 5,16 5,18

INT. BOND DLR ECU (B) 5,64 5,62

INT. BOND YEN ECU (B) 4,9 4,97

INTER. ITAL. EQ. ECU (B) 9,53 9,79

INTER. BRIT. EQ. ECU (B)6,63 6,66

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,67 6,69

INT. SM.CAP. US ECU (B) 6,16 6,19

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,75 3,89

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,54 0,00

CCT ECU 25/06/98 99,55 0,00

CCT ECU 26/07/98 100,50 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,20 -0,40

CCT ECU 26/10/98 100,20 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,25 0,00

CCT ECU 14/01/99 99,95 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,45 -0,15

CCT ECU 26/07/99 101,70 101,-
70

CCT ECU 22/02/99 101,00 0,00

CCT ECU 22/11/99 102,50 0,00

CCT ECU 24/01/00 106,95 0,00

CCT ECU 24/05/00 105,00 0,58

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,00 0,00

CCT IND 01/05/98 99,60 0,01

CCT IND 01/06/98 99,73 0,00

CCT IND 01/07/98 99,87 0,00

CCT IND 01/08/98 99,88 0,00

CCT IND 01/09/98 99,96 0,00

CCT IND 01/10/98 100,07 0,00

CCT IND 01/11/98 100,15 0,03

CCT IND 01/12/98 100,21 0,04

CCT IND 01/01/99 100,34 0,05

CCT IND 01/02/99 100,30 0,02

CCT IND 01/03/99 100,41 0,00

CCT IND 01/04/99 100,53 0,03

CCT IND 01/05/99 100,62 0,02

CCT IND 01/06/99 100,66 0,03

CCT IND 01/08/99 100,61 0,01

CCT IND 01/11/99 100,92 0,02

CCT IND 01/01/00 101,06 0,04

CCT IND 01/02/00 101,22 0,02

CCT IND 01/03/00 101,25 0,02

CCT IND 01/05/00 101,52 0,01

CCT IND 01/06/00 101,72 0,05

CCT IND 01/08/00 101,77 0,01

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,15 0,06

CCT IND 01/01/01 101,24 0,01

CCT IND 01/12/01 101,22 0,03

CCT IND 01/08/01 101,30 0,12

CCT IND 01/04/01 101,36 0,06

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,40 0,03

CCT IND 01/08/02 101,62 0,03

CCT IND 01/02/02 101,37 0,02

CCT IND 01/10/02 101,64 0,04

CCT IND 01/04/02 101,37 0,04

CCT IND 01/10/01 101,43 0,06

CCT IND 01/11/02 101,62 0,04

CCT IND 01/12/02 101,65 0,04

CCT IND 01/01/03 101,00 0,15

CCT IND 01/02/03 101,84 0,03

CCT IND 01/04/03 101,84 0,05

CCT IND 01/05/03 101,85 0,03

CCT IND 01/07/03 101,82 0,06

CCT IND 01/09/03 102,17 0,08

CCT IND 01/11/03 100,65 0,08

CCT IND 01/01/04 100,63 0,03

CCT IND 01/03/04 100,89 0,02

CCT IND 01/05/04 100,70 0,05

CCT IND 01/09/04 100,90 0,06

CCT IND 01/01/06 101,50 -0,09

CCT IND 01/01/06 101,50 -0,37

BTP 01/10/99 104,10 0,03

BTP 15/09/01 109,45 0,06

BTP 01/11/07 107,21 0,03

BTP 15/01/01 101,15 0,11

BTP 15/04/01 99,90 0,07

BTP 01/02/06 128,75 0,02

BTP 01/02/99 103,57 0,03

BTP 01/02/01 112,69 0,29

BTP 01/07/06 125,06 0,06

BTP 01/07/99 104,23 0,05

BTP 01/07/01 110,44 0,04

BTP 15/09/00 102,13 0,08

BTP 15/09/02 104,02 0,15

BTP 01/01/02 105,15 0,10

BTP 01/01/00 102,35 0,05

BTP 15/02/00 102,54 0,07

BTP 15/02/03 101,14 0,12

BTP 01/11/06 118,96 0,06

BTP 01/08/99 104,37 0,05

BTP 15/04/99 104,60 0,06

BTP 15/07/98 100,95 -0,05

BTP 15/07/00 112,20 0,11

BTP 01/05/98 99,75 -0,01

BTP 01/06/98 100,30 -0,04

BTP 20/06/98 100,35 -0,04

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,15 -0,03

BTP 18/09/98 102,16 -0,01

BTP 01/10/98 101,70 0,00

BTP 01/04/99 103,46 0,01

BTP 17/01/99 104,68 -0,03

BTP 18/05/99 107,12 -0,03

BTP 01/03/01 120,00 0,00

BTP 01/12/99 107,10 0,02

BTP 01/04/00 110,58 0,05

BTP 01/11/98 102,77 0,01

BTP 01/06/01 120,39 0,00

BTP 01/11/00 113,82 0,14

BTP 01/05/01 113,52 0,09

BTP 01/09/01 121,95 0,08

BTP 01/01/02 124,00 0,08

BTP 01/05/02 125,97 0,07

BTP 01/03/02 105,38 0,11

BTP 15/05/00 102,88 0,09

BTP 15/05/02 105,64 0,15

BTP 01/09/02 127,70 -0,02

BTP 01/02/07 112,10 0,04

BTP 01/11/26 124,80 0,14

BTP 01/11/27 114,25 0,07

BTP 22/12/23 144,60 4,35

BTP 22/12/03 119,70 0,00

BTP 01/01/03 129,75 0,05

BTP 01/04/05 132,15 -0,05

BTP 01/03/03 128,50 0,03

BTP 01/06/03 127,47 0,03

BTP 01/08/03 123,75 0,02

BTP 01/10/03 119,70 0,05

BTP 01/11/23 147,87 0,10

BTP 01/07/07 112,52 0,07

BTP 01/01/99 102,45 0,03

BTP 01/01/04 117,85 -0,01

BTP 01/09/05 133,81 0,08

BTP 01/01/05 125,50 0,00

BTP 01/04/04 118,42 0,02

BTP 01/08/04 118,97 0,04

CTO 19/05/98 100,17 -0,01

CTZ 27/04/98 99,23 0,03

CTZ 27/06/98 98,56 0,03

CTZ 28/08/98 97,89 0,04

CTZ 30/10/98 97,38 0,04

CTZ 15/07/99 98,82 0,05

CTZ 15/01/99 96,63 0,02

CTZ 15/03/99 95,98 0,04

CTZ 15/10/98 97,68 0,03

CTZ 14/05/99 95,28 0,02

CTZ 30/12/98 96,81 0,04

CTZ 15/07/99 94,62 0,06

CTZ 15/03/99 95,98 0,03

CTZ 30/09/99 93,76 0,05

CTZ 15/06/99 94,97 0,07

CTZ 15/12/99 92,89 0,07

CTZ 16/03/00 91,88 0,03

CTZ 15/10/99 93,62 0,05

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP 11 L’Aquila 6 7......................................... ..........................................
Verona 7 11 Roma Ciamp. 11 16......................................... ..........................................
Trieste 11 10 Roma Fiumic. 11 17......................................... ..........................................
Venezia 8 9 Campobasso 7 12......................................... ..........................................
Milano 8 12 Bari 10 18......................................... ..........................................
Torino 7 8 Napoli 12 15......................................... ..........................................
Cuneo NP 7 Potenza 7 10......................................... ..........................................
Genova 11 15 S. M. Leuca 12 15......................................... ..........................................
Bologna 10 14 Reggio C. 13 21......................................... ..........................................
Firenze 8 13 Messina 13 19......................................... ..........................................
Pisa 9 16 Palermo 15 19......................................... ..........................................
Ancona NP 15 Catania 8 21......................................... ..........................................
Perugia 8 16 Alghero 15 17......................................... ..........................................
Pescara 15 20 Cagliari 15 14......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 5 10 Londra 4 9......................................... ..........................................
Atene 12 23 Madrid 7 12......................................... ..........................................
Berlino 2 12 Mosca -1 7......................................... ..........................................
Bruxelles 5 10 Nizza 8 16......................................... ..........................................
Copenaghen 1 7 Parigi 6 10......................................... ..........................................
Ginevra 6 11 Stoccolma 4 8......................................... ..........................................
Helsinki 2 9 Varsavia 7 12......................................... ..........................................
Lisbona 10 16 Vienna 2 9......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica milita-
re comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: una perturbazione di origine atlan-
tica interessa le nostre regioni, mostrandosi più
attiva al nord e lungo il versante tirrenico della
penisola.
TEMPO PREVISTO: al nord: cieloinizialmente nu-
voloso o molto nuvoloso con precipitazioni spar-
se,nevose oltre 1.000 metri, che risulteranno più
estese sul settorecentro-orientale. La tendenza è
per un graduale miglioramento adiniziare da
ovest specie sulle zone pianeggianti. Al centro e
sulla Sardegna: cielo inizialmente nuvoloso con-
precipitazioni sparse, anche a carattere di rove-
scio o temporale macon tendenza, dal pomerig-
gio, a schiarite sempre più ampie sullaSardegna
e la Toscana. Al sud della penisola e sulla Sici-
lia: nuvolositàvariabile. Sulle regioni peninsulari
irregolarmente nuvoloso o nuvoloso con precipi-
tazioni sparse, anche temporalesche, specie su
Campania, Basilicata e Calabria. Dalla tarda se-
rata graduale miglioramento ad iniziare dalle zo-
ne tirreniche.
TEMPERATURA: in generale lieve diminuzione.
VENTI: moderati o forti da ovest/Nord-Ovest sul-
le due isole maggiori e sulle regioni tirreniche.
Deboli o moderati di dirazione variabile al nord.
In genere moderati da Sud-Ovest sulle restanti
zone con rinforzi sul basso Adriatico e sul setto-
re ionico.
MARI: da agitati a molto agitati i bacini di ponen-
te; mossi o molto mossi i restanti mari con moto
ondoso in aumento sullo Jonio.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15 L. 9.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi

..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15 L. 9.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.20 L. 9.000 - 17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 9.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 16 L. 9.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 9.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 14.45 L. 9.000 - 17.15-19.50-22.30 L. 13.000
Sfera di B. Levinson
con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson
Una sfera all’interno di una nave spaziale sul fondo dell’o-
ceano. Scienziati in ricognizione. Ma non c’è nulla da
esplorare, se non gli incubi. Calustrofobico.

(Fantathriller) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Una vita esagerta di D. Boyle
con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L.9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
La mia vita in rosa di A. Berliner
con M. Laroche, J.Ph. Ecoffey
È un maschietto in tenera età ma si sente una femminuccia.
Lo scandalo dilaga. Inutile costringere il piccolo a giocare a
pallone: il perbenismo non perdona. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50 L.9.000 - 16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L.9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L.9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L.9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
George re della giungla...? di S. Weisman
con B. Fraser, L. Mann, T. Haden Church

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15 L.9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L.9.000 - 19-22.15 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L.9.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 14.30 L.9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
George re della giungla...? di S. Weisman
con B. Fraser, L. Mann, T. Haden Church

..................................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L.9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L.9.000 - 16.50-18.45-20.40-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Cucciolo di N. Parenti
con M. Boldi, C. Koll

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.45 L. 9.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 14.50 L. 9.000 - 16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15-19.50-22.35 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Un topolino sotto sfratto di G. Verbinski
con M. Lane, L. Evans, Ch. Walken
Un curioso topino (sintetico) mette in crisi gli umani e si ri-
vela più intelligente di loro. Piacevole giocattolo di routine,
senza infamia e senza lode. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin
Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du-
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50-20.15-22.35 L. 12.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
The ogre di V. Schiondorff
con J. Malkovich

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
Il Collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-19-22.10 L. 12.000
Amistad di S. Spielberg
con M. Mc Conaughey, M. Freeman
1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. Ven-
gono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel rimos-
so, ma fatica ad arrivare al profondo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 9.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 9.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 9.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Grazie di tutto di L. Manfredi
con M. Ghini, N. Brilli, N. Manfredi

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
I miei più cari amici di A. Benvenuti
con A. Benvenuti, A. Cenci, A. Gassman

..................................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000
Kiss or kill di B. Bennet
con F. O’Connor, M. Day
Ennesima coppia di giovani sbandati in fuga, però nel de-
serto australiano. On the road again, insomma, con varian-
te psico-thriller, che non fa differenza. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15.45 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 15.15 L. 9.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore15.40-18.10-20.20-22.30 -L.10.000
Grazie signora Tatcher - Brassed off
di M. Herman
con E. McGregor, E. Fitzgerald...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496
Ore20.30 -L.7.000+ tessera
Il fascino discreto della borghesia
Ore 22.30:
La via lattea...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 14.30 L. 8.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30
L.10.000
In & Out di F. Oz
con K. Kline, J. Cusak, M. Dillon...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 14.30 L. 8.000 -16.30-18.30-20.30-22.30
L.10.000
Il ladro di Z. Yimou...............................................................................

CINETECA ITALIANA S. M. BELTRA-
DE
viaOxilia10 - tel. 26820502
Riposo...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani -viaManin2/A
tel. 6554977
Riposo...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Ore16-18-20-22
L’oro di Ulisse
di V. Nuñez...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore18.30-20.10-22 - L.9.000
Full Monty squattrinati organizzati
di P. Cattaneo
Rassegna film per quelli della notte:
Ore 24 Vampiri amanti
di R. Ward Baker...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68 - tel. 7382147
Ore 15.30-17.30 -L.10.000
Quattrozampe a San Francisco
Ore 20-22.10 - Alien - La clonazione...............................................................................

SANLORENZO
c.sodi P.taTicinese45, tel. 66712077
L.6.000+ tessera
Ore 21 El Kalaa - La cittadella
di M. Chouik...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore15.15-17 - L.8.000
Rassegna:Cinema ragazzi
La freccia azzurra
di E. D’Alò
Ore 20.30-22.30 - L. 8.000
Fuochi d’artificio...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Anastasia
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
George re della giungla...?
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
La maschera di ferro
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Alien - La clonazione
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
The Jackal
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Anastasia
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Titanic
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Anastasia
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
La maschera di ferro
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Anastasia
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Alien - La clonazione
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Spettacolo teatrale
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Sfera
Sala Aria: Anastasia
Will Hunting - Genio ribelle
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: Un topolino sotto sfratto
Full Monty squattrinati organizzati
Sala Terra: La maschera di ferro
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Jackie Brown
Sala C: Aprile
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
George re della giungla...?
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: Sfera
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/323788
Anastasia
...............................................................................

TRIANTE
viaDucaD’Aosta8/A- tel. 039/748081
Riposo
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: La maschera di ferro
Sala Verde: Titanic
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
La maschera di ferro
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Anastasia
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Anastasia
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
La maschera di ferro
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Full Monty squattrinati organizzati
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
The Game - Nessuna regola
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Anastasia
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Titanic
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La maschera di ferro
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Aprile
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Anastasia
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Sfera
Sala Vip: Anastasia
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA:Anastasia
Sala B: La maschera di ferro
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Linda di Chamounix, musiche
G. Donizetti, direttore R. Abbado, regia di
A. Everding, scene di P. Arlaud, costumi
di A. Beaufays. Orchestra e Coro del Tea-
tro alla Scala, maestro del Coro R. Gab-
biani. Turno D...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 17.00 Per “I Pomeriggi Musicali”:Can-
tata su melodie Yiddish di Carlo Bocca-
doro. Direttore e pianista C. Boccadoro,
voce solista Moni Ovadia, violino A. Marti-
ni. L. 15-20.000
Ore 21.00 Per “La Società dei Concerti”:
60 Concerto, omaggio a Gershwin. Or-
chestra “Carlo Coccia”, direttore M. Caldi,
pianista J. Swann. In collaborazione con
Winterthur. Biglietti esauriti................................................................................

CORODISANMAURIZIO
viaLuini 2, tel. 62083856
Ore 21.00 “440 Ciclo di Musica e Poesia”:
Ensemble Romanesca, Lo Sthylus phan-
tasticus in Italia. Musiche di Cima, Castel-
lo, Marini, Vivaldi. L. 15-20.000...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 21.00 Monsieur Malaussene di Da-
niel Pennac, regia di Giorgio Gallione,
con Claudio Bisio. L. 35.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Its presenta: Strana forte la
gente testo e regia di Cinzia Leone e Fa-
bio Iorio. Con Cinzia Leone e la partecipa-
zione di Lino Pannofino. L. 28-35.000...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 21.00 Pre-visioni i registi di domani alla
prova Re Lear la follia dei sensi libera-
mente tratto da William Shakespeare. Pro-
getto, regia e scene di S. Sinatti, con V.
Cruciani, G. Paladino, P. Romano, R. Sal-
mini, E. Zanotti.
L. 10.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 21.15 Teatro Arsenale presenta Annig
Raimondi in: La terra desolata di T. S.
Eliot, regia di A. Raimondi.
L. 17-20-24.000.
Per informazioni e pretonazioni tel.
8321999/8375896................................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 La famiglia delle ortiche pre-
senta: Passione secondo Giovanni di
Antonio Tarantino, con E. Bonucci, A. Pio-
vanelli. Regia di Cherif.
L. 15-23.45.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Fmn Srl presenta: Un amore di
Dino Buzzati, con G. Bosetti, M. Bonfigli,
L. Devoti. Regia di G. Bosetti e G. Emilia-
ni. L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 16.00 e 20.15 Compagnia della Rancia
presenta: A Chorus Line di J. Kirkwood e
N. Dante, musiche di M. Hamlish. Regia di
S. Marconi e B. Lee, con la Compagnia
della Rancia. L. 40-50-60.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 16.00 (L. 18.000) e 20.45 (L. 27-36.000)
La Compagnia di operette Edipo presenta:
No no Nanette con P. Santanastaso, A.
Cucchiara...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Associazione culturale Diablo-
gues presenta Angela Malfitano in: Solo
Macbeth testo e regia di A. Malfitano. L.
15.000...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Compagnia Mario Chiocchio pre-
senta: Il piacere dell’onestà di L. Piran-
dello, regia di L. De Fusco. Con G. Tede-
schi, M. Laszlo, R. Cortesi. L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 A. Gi. Di. presenta Paolo Rossi in
Rabelais ideato da Paolo Rossi e scritto
con Stefano Benni, Riccardo Pifferi, Gino
e Michele, Jacopo Fo, Saverio Minutolo,
Fabio Modesti, Giampiero Solari. Regia di
G. Solari. L. 25-30-35.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presentaLa morte
e la fanciulla di A. Dorfman, con C. Crip-
pa, R. Dondi, G. Previati, Regia E. de Ca-
pitani. L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: Resti
umani non identificati e la vera natura
dell’amore di B. Fraser, con G. Franzoni,
I. Marinelli, S. Rota. Regia di Ferdinando
Bruni e Elio De Capitani. L. 22-30.000...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Ore 21.00 La passione secondo gli altri
drammatica via crucis ricavata da testi
scritti da 15 autori. Compagnia 660 con
Roberto Brivio e Grazia Maria Raimondi...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta: El Mahara-
jah de Melegnan di J. Rodi e R. Silveri.
Con P. Mazzarella, R. Silveri, L. Angelini,
M. Colombi. L. 18-25-37.000...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 15.30 Il Teatro di G. e C. Colla presenta:
Il mago di Oz di F. Baum, con la Compa-
gnia di marionette e attori di G. e C. Colla.
Regia di C. Colla. L. 14-20.000...............................................................................

TEATRO DIPIAZZAALL’ITALIANA
viaBarona (ang.viaBoffalora), tel. 2553200
Ore 21.00 La rivolta tratto da Dostoevskji,
con M. De Vita, L. De Vita, F. Mazza; Il
fanciullo presso Gesù di Dostoevskji,
con M. De Vita. L. 10.000...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piassaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.15 La Compagnia “Sul Palco” pre-
senta: L’Avaro di Moliere, regia di Vice
Spinella. L. 15.000...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Ore 21.00 e 22.30 Ridanic cabaret con An-
tonio De Luca, Fabrizio Canciani e Teo
Guadalupi. L. 10.000 (prenotazione obbli-
gatoria)...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Ore 21.00 e 23.30 Comic Club presenta: Ri-
so alla milanese doppio spettacolo di ca-
baret. L. 25.000...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Compagnia Alma Rosè presenta:
Alma Rosè di C. Tomati, con A. Di Co-
stanzo, E. Lolli, regia di M. Maggioni. L.
15-20.000...............................................................................
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